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La seduta comincia alle 15,40 .

ALDO RIZZO, Segretario, legge il pro-
cesso verbale della seduta di ieri .

(È approvato) .

Missioni .

PRESIDENTE . Comunico che, a norm a
dell'articolo 46, secondo comma, del re-
golamento, i deputati Gaspari e Melill o
sono in missione per incarico del lor o
ufficio .

Annunzio di proposte di legge .

PRESIDENTE. In data 16 dicembre
1987 sono state presentate alla Presidenz a
le seguenti proposte di legge dai depu-
tati :

PICCHETTI ed altri : «Termini di decor-
renza per l'erogazione della indennità d i
fine servizio ai dipendenti degli enti local i
di cui al comma 10 dell'articolo 22 del
decreto-legge 31 agosto 1987, n . 359, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 2 9
ottobre 1987, n . 440» (2067) ;

FIORI: «Norme per l ' inquadramento dei
direttori aggiunti di divisione nel ruolo ad
esaurimento dei direttori di divisione ai
fini del trattamento di quiescenza»
(2068) ;

FIORI : «Nuove norme per l'accesso all a
professione forense» (2069) ;

FIORI: «Cessione in proprietà degli al-
loggi del l 'ex INCIS assegnati atti ufficiali e
sottufficiali delle Forze armate» (2070) ;

PICCHETTI e DONAllON : «Istituzione
dell'Albo nazionale delle imprese eser-
centi servizi di pulizia e norme sulla rego-
lamentazione del settore» (2071) .

In data odierna sono state altresì pre-
sentate alla Presidenza le seguenti pro -
poste di legge dai deputati :

TASSONE: «Riordinamento delle compe-
tenze del personale direttivo delle ammi-
nistrazioni dello Stato» (2072) ;

BERTOLI e SODDU : «Norme di tutela delle
minoranze linguistiche» (2074) ;

VITI : «Istituzione dell'indennità di ser-
vizio per il personale della scuola in ap-
plicazione dell'articolo 3 della legge 3 0
luglio 1973, n. 477» (2075) ;

VITI : «Disposizioni per il personale dell a
scuola concernenti l'aggiornamento, l a
sperimentazione e la ricerca educativa»
(2076);

VITI : «Nuova disciplina del servizio sco-
lastico» (2077).

Saranno stampate e distribuite .
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Trasmissione dal Senato di un disegno
di legge di conversione e sua assegna-
zione a Commissione in sede referent e
ai sensi dell'articolo 96-bis del regola-
mento.

PRESIDENTE . Il Presidente del Senato
ha trasmesso alla Presidenza il seguent e
disegno di legge, approvato da quel Con -
sesso :

S. 592. — «Conversione in legge, con
modificazioni, del decreto-legge 7 no-
vembre 1987, n. 461, recante assegna-
zione all'ENEA di un contributo per i l
secondo semestre del 1987 a titolo di anti -
cipazione sul contributo globale per i l
quinquennio 1985-1989» (2073) .

A norma del comma 1 dell'articolo 96 -
bis del regolamento, il suddetto disegn o
di legge è deferito alla X Commissione
permanente (Attività produttive), in sed e
referente, con il parere della V e della VI I
Commisisone.

Il suddetto disegno di legge è altres ì
assegnato alla I Commissione perma-
nente (Affari costituzionali) per il parere
all'Assemblea di cui al comma 2 dell'arti-
colo 96-bis .

Trasmissione dal ministro per il coordi-
namento delle politiche comunitarie .

PRESIDENTE. Comunico che il mini-
stro per il coordinamento delle politiche
comunitarie ha trasmesso, ai sensi dell'ar -
ticolo 15, comma 3, della legge 16 aprile
1987, n. 183, lo schema di decreto attua-
tivo della direttiva 83/417/CEE relativa al
ravvicinamento delle legislazioni degli
Stati membri relative a talune lattopro-
teine (caseine e caseinati) destinate all'ali-
mentazione umana, compresa nel l 'elenco
«B» della legge suddetta .

Tale documento è deferito, a' termin i
del comma 4 dell'articolo 143 del regola-
mento, alla XIII Commissione perma-
nente (Agricoltura) che dovrà esprimere ,
ai sensi del citato articolo 15, comma 3, il
proprio parere entro il 26 gennaio 1988 .

Assegnazione di progetti di legg e
a Commissioni in sede legislativa .

PRESIDENTE. Ricordo di aver propo-
sto, nella seduta di ieri, a norma del
comma 1 dell 'articolo 92 del regola-
mento, che i seguenti progetti di legge
siano deferiti alle sottoindicate Commis-
sioni permanenti in sede legislativa :

I Commissione (Affari costituzionali) :

Visco ed altri: «Norme relative al colle-
gamento tra i sistemi informativi
dell'anagrafe tributaria del Ministero
delle finanze e del Parlamento della Re-
pubblica» (1382) (con parere della V e
della VI Commissione) .

Se non vi sono obiezioni, rimane cos ì
stabilito .

(Così rimane stabilito) .

Il Commissione (Giustizia) :

«Nuova disciplina della contumacia »
(1706) (con parere della I Commissione) .

Se non vi sono obiezioni, rimane cos ì
stabilito) .

(Così rimane stabilito) .

VII Commissione (Cultura) :

VITI ed altri: «Istituzione degli uffic i
scolastici regionali in Basilicata, Umbria e
Molise» (453) (con parere della I, della V e
della XI Commissione) .

GUGLIELMO CASTAGNETTI . Chiedo di
parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

GUGLIELMO CASTAGNETTI . Signor Pre-
sidente, onorevoli colleghi, vorrei espri-
mere e motivare brevemente la mia con-
trarietà alla assegnazione a Commission e
in sede legislativa della proposta di legge
Viti ed altri n . 453, relativa alla istituzione
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di uffici scolastici regionali in Basilicata ,
Umbria e Molise.

Più volte si è discusso nella Commis-
sione di merito circa l 'efficienza, l'utilità
e l'opportunità dell'esistenza di tali uffic i
scolastici regionali, i quali hanno incom-
benze non del tutto codificate, rispett o
alle quali non si può certo fare un bi-
lancio positivo .

A ciò si è aggiunta l 'istituzione degl i
IRRSAE, gli istituti di formazione e ag-
giornamento dei docenti ; anch'essi non
hanno sicuramente adempiuto al megli o
al compito loro affidato .

Che questa non sia un 'opinione di
parte, ma piuttosto un convincimento am -
piamente condiviso dallo stesso ministro
della pubblica istruzione e da numeros e
forze politiche, è dimostrato dal fatto ch e
da parecchio tempo si parla dell'opportu-
nità di una riforma globale del Ministero
della pubblica istruzione, al fine di attri-
buire competenze più precise agli organi
periferici, ai provveditorati e agli even-
tuali uffici regionali .

Se a ciò si aggiunge che in questo mo-
mento il mondo della scuola attende
provvedimenti certamente non di piccolo
respiro, attende cioè iniziative in grado d i
fornire risposte efficaci ai bisogni di cul-
tura, di organizzazione, ed anche a pro-
blemi consistenti ed ampi del personale
(si deve registrare un grande disagio ne l
mondo della scuola), a noi pare, nel me -
rito, del tutto improprio dotare tre re-
gioni di uffici che, nel resto del territori o
nazionale, sono considerati per cert i
aspetti inutili, o che comunque necessi-
tano di modifiche . Prima di uniformare a l
peggio, quindi, la situazione sull'inter o
territorio nazionale, riteniamo che s i
debba mettere mano al più presto alle
riforme.

Non si comprende perché le tre region i
in questione, che fino ad ora, ripeto, son o
state risparmiate dall'insediamento di uf-
fici scolastici regionali, debbano esser e
ora uniformate a tutte le altre regioni ita-
liane, un eventuale insediamento compor -
terebbe notevoli distacchi di personale ed
inoltre si privilegerebbe un provvedi -
mento che francamente . come ho detto .

non riteniamo utile, soprattutto ai fini di
una riforma globale del settore che tutti
invochiamo .

Occorre dare un segnale ben preciso a l
mondo della'scuola. La Commissione cul-
tura della Camera, che non riesce a far
decollare provvedimenti di ampio re -
spiro, da tutti sollecitati, non potrebb e
certamente essere impegnata nell'esame
di una leggina che nel migliore dei cas i
potrebbe soddisfare le esigenze di circa
cento persone, e non quelle del compart o
dell'istruzione.

Per questi motivi ci opponiamo all 'asse-
gnazione in sede legislativa della proposta
di legge n . 453 .

PRESIDENTE. Avverto che, ai sensi del
primo comma dell'articolo 92 del regola-
mento, sull'opposizione dell'onorevole
Castagnetti darò la parola, ove ne venga
fatta richiesta, ad un oratore contro e ad
uno a favore .

Nessuno chiedendo di parlare, pongo in
votazione la proposta della Presidenza d i
assegnare la proposta di legge n . 453 alla
VII Commissione in sede legislativa .

(È respinta) .

La proposta di legge n . 453 s'intende
pertanto assegnata alla VII Commission e
in sede referente .

Seguito della discussione sulle comuni-
cazioni del Governo e delle mozioni e d
interpellanze concernenti le centrali
nucleari .

PRESIDENTE. L 'ordine del giorno
reca il seguito della discussione sulle co-
municazioni del Governo e delle mozion i
Mattioli ed altri n . 1-00052, Ronchi ed
altri n . 1-00061, Vesce ed altri n . 1-00062 e
delle interpellanze Bassanini ed altri n . 2 -
00115, Montessoro e Cherchi n . 2-00133 ,
Mattioli ed altri n . 2-00152, Pazzaglia ed
altri n. 2-00153, concernenti le central i
nucleari .

È iscritto a parlare l'onorevole Tamino .
Ne ha facoltà .
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GIANNI TAMINO. Signor Presidente, ne l
corso di questo intervento mi rivolger ò
soprattutto al ministro, ed in particola r
modo risponderò alle affermazioni da lu i
rese ieri in quest'aula .

Non possiamo non prendere atto di al-
cune valutazioni (più volte espresse dal
ministro Battaglia, in Parlamento e fuori )
che sono, a nostro avviso, difformi dalla
realtà dei fatti, dallo stato delle cose e
soprattutto dalla volontà espressa dall a
maggioranza degli italiani .

Non si può ignorare che il dibattito
odierno, che ha luogo grazie alla presen-
tazione da parte dei gruppi di opposizione
di numerose mozioni in conseguenza
delle scelte compiute dal ministro, prim a
e dopo lo svolgimento dei referendum,
deve tener presente la prospettiva energe-
tica per il nostro paese alla luce dei risul-
tati dei referendum, degli atti compiuti
dal ministro e della volontà del Parla-
mento di discutere sulle mozioni presen-
tate .

Le mozioni traggono spunto dalla deci-
sione del ministro Battaglia di nominare
un comitato tecnico per l'energia, con i l
compito di fissare le linee essenziali de l
nuovo piano energetico . Tale comitato,
sulla base di una valutazione che ieri i l
ministro ha indicato, non tiene cont o
della varietà di posizioni e discipline d a
prendersi in considerazione nella nuov a
stesura di un piano energetico .

In particolare, l'affermazione second o
la quale non si potrebbe prescindere (nes-
suno di noi ha chiesto che si prescinda)
dall'esistenza di enti con competenza in
materia energetica, già presenti e previst i
dalle leggi, non può impedire l'espres-
sione di una valutazione critica in ordine
all'operato di tali enti e circa il fatto che ,
se siamo arrivati all'odierna situazione d i
incapacità — lo ha ammesso in premessa
lo stesso ministro Battaglia — di attuar e
un qualsivoglia piano energetico, ciò non
dipende evidentemente dai cittadini, da
coloro che si sono espressi attraverso i l
voto referendario, ma dalle scelte e
dall'operato dei governi succedutisi ne l
tempo e dei dirigenti dei suddetti enti .

Se da una parte può sembrare ovvio il

fatto che in un comitato tecnico sian o
presenti rappresentanti del Governo e
degli enti energetici, dall'altra, se vo-
gliamo evitare di ricadere nella solita lo-
gica della predisposizione di piani inutili ,
basati su previsioni sbagliate e volti ad
ottenere risultati discutibili, occorrerà in-
serire nel comitato personalità del mondo
scientifico non condizionate dagli enti
energetici e dal Governo e che, essend o
portatrici di competenze e punti di vista
diversi, possano dare un contributo che
permetta di tener conto dell'insieme dell e
posizioni esistenti in questo momento ne l
nostro paese .

Parlando del comitato tecnico, il mini-
stro ha sostenuto ieri che innanzitutto
esso dovrà tener conto del problema dell a
tutela ambientale . Se tuttavia, come pare
di capire, il comitato rispecchierà l'orien-
tamento prevalente degli enti energetici ,
in quanto da essi proverrano gli espert i
che ne faranno parte, non si può pensar e
alla possibilità di un cambiamento della
politica ambientale rispetto al passato .

Nella parte conclusiva del suo inter -
vento lei ha sostenuto, signor ministro ,
che l 'ENEA-DISP è l 'ente preposto all a
vigilanza sulla sicurezza degli impianti .
Siamo tutti d'accordo che sia così, m a
non possiamo ignorare che, propri o
grazie alla vigilanza sugli impianti, si è
verificata la situazione della centrale d i
Latina, dichiarata fino a qualche mese fa
assolutamente sicura dall 'ENEA-DISP,
mentre nel corso di un'ispezione da m e
condotta insieme ad alcuni esperti pe r
esplicita richiesta del suo predecessore ,
onorevole Zanone, a seguito di un'interro-
gazione parlamentare concernente l o
stato di quella centrale, è stato possibil e
verificare le assurdità e le incongruenze
ivi esistenti in materia di sicurezza.
Stando all 'ENEA-DISP, la centrale era d a
giudicarsi sicurissima ; oggi, invece, il Go-
verno stesso è orientato a chiuderla per
ragioni di sicurezza!

Per quale motivo, allora, dovremm o
avere fiducia nell 'ENEA-DISP, che è
l'ente preposto alla vigilanza sulla sicu-
rezza delle centrali? E non si tratta d i
mancanza di fiducia nelle competenze,
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ma di mancanza di fiducia nella possibi-
lità che tale ente intenda proseguire
nell'esercizio dei compiti affidatigli in
maniera diversa dal passato. Quindi se
l'ente, come è logico presumere, conti-
nuerà ad adempiere ai suoi compiti come
nel passato, non vi può essere fiducia in
esso, al di là delle sue capacità specifi-
che .

Passando ad altro argomento, sempre
in riferimento all 'ENEA-DISP, devo dire
che spesso si dimentica che il Parlamento
nel 1985 (ed anche in precedenza) aveva
auspicato la separazione della DIS P
dall'ENEA, non tanto come semplice spo-
stamento di uffici o di targhe fuori dell a
porta mantenendo la stessa struttura, la
stessa logica, gli stessi collegamenti già
esistenti tra ENEA e DISP, ma, chiara-
mente, con l'obiettivo di realizzare una
diversa politica di sorveglianza della sicu-
rezza degli impianti .

Il Governo, a distanza di più di du e
anni dall'auspicio espresso dal Parla -
mento, non ha mai pensato di raggiun-
gere siffatto obiettivo . Non si può,
quindi, ben sapendo che il Parlament o
aveva dato indicazioni diverse, affer-
mare che l 'ENEA-DISP è l ' unico ente
preposto alla sorveglianza della sicu-
rezza degli impianti .

Per quanto riguarda Caorso, ad esem-
pio, dobbiamo dire che l 'ENEA-DISP ha
messo in evidenza, e non poteva fare di-
versamente, una serie di incongruenze re-
lative allo stato attuale della centrale, sot-
tolineando in particolare due elementi : gli
impianti simili a quello di Caorso hanno
subito da tempo, negli altri paesi, modi -
fiche ritenute indispensabili per la sicu-
rezza, mentre non si è ritenuto di dover
effettuare alcuna modifica all'impianto d i
Caorso .

Inoltre, la DISP ha messo in evidenza
come a Caorso si siano verificati 102 ar-
resti rapidi, di cui 90 effettivi, imprevisti ,
con ciò collocando tale centrale nella fa -
scia medio-alta delle frequenze di scram
nei confornti dei reattori di altri paesi .

Ciò significa che vi è un'usura mag-
giore della centrale rispetto ad altre dell o
stesso tipo, con la conseguenza di una

ridotta possibilità di vita ulteriore dell a
centrale stessa.

L ' ENEA-DISP ha anche posto in evi-
denza come, per quanto riguarda la pos-
sibilità di intervenire in caso di incidenti
all'interno della centrale, ci si trovi al di
fuori degli standards internazionali .

Quali dovrebbero essere le conclusioni
di un ente preposto alla sicurezza degli
impianti, dopo aver correttamente sottoli-
neato dati di questo genere? Dovrebb e
suggerire che la centrale debba rimanere
chiusa fino a che non si proceda all e
modifiche? Oppure che la stessa poss a
riaprire?

Buon senso vorrebbe che l ' ENEA-DISP
concludesse che fino a che non sarann o
effettuate le modifiche e non vi sarà ade-
guamento ai criteri di sicurezza interna-
zionale ; fino a che non si comprende -
ranno i motivi dell'alto numero di arrest i
rapidi, in particolare di turbina, la cen-
trale di Caorso non potrà riprendere l a
sua attività. È invece, secondo l 'ENEA
-DISP, nonostante tutto ciò la central e
può riaprire !

Possiamo allora avere fiducia in un
ente che, verificato lo stato reale di una
centrale, trae conclusioni assurde rispett o
alle premesse? Evidentemente, signor mi-
nistro, non è una questione di incompe-
tenza . Magari si trattasse di questo! È una
questione di scelte precostituite, imposte
da un ente come l'ENEA che, al di là dell a
denominazione (Comitato nazionale pe r
la ricerca e lo sviluppo dell'energia nu-
cleare e delle energie alternative), di fatt o
è un ente nazionale soltanto per il nucle-
are .

Ecco dunque i motivi della nostra sfi-
ducia. Non contestiamo le competenze
specifiche, signor ministro, ma l'operato ,
l'insieme di scelte che sono state fatte .

Inoltre, non possiamo dimenticare che
in tutti i piani energetici che si sono sus-
seguiti abbiamo sempre avuto una seri e
di previsioni dimostratesi con il temp o
inattendibili . Non possiamo quindi pen-
sare che un comitato tecnico possa modi-
ficare la politica energetica, specialmente
se è composto dalle stesse persone che
sono state responsabili della politica ener-
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getica nel nostro paese in questi anni . Mi
pare che sia una questione di coerenza e
di correttezza .

Per queste ragioni non possiamo accet-
tare le sue conclusioni né quanto il comi-
tato tecnico e lei in particolare pare ab-
biate affermato rispetto alle critiche che
da più parti sono state mosse alla compo-
sizione del comitato stesso. Mi riferisco ,
in particolare, alla nota di agenzia dell a
Staffetta quotidiana petrolifera del 4 di-
cembre, che conclude nel seguente modo :
Quanto alla composizione del comitato, l e
critiche di parzialità provenienti da l
fronte antinucleare sono state in part e
raccolte; non ci saranno integrazioni o
avvicendamenti nella composizione, ma
verranno svolte audizioni ad hoc di tutte
le parti interessate .

Signor ministro, non è questa la solu-
zione del problema! Non si può pensare d i
prendere in giro la gente dicendo : Quest i
sono i responsabili della decisione, ch e
tuttavia sentiranno tutte le campane .
Stiamo scherzando? Lei forse ritiene che i
responsabili, cioè coloro che fanno part e
del comitato, ignorino i punti di vist a
degli altri? Non è questo il problema! D a
molti anni è in atto un confronto e s i
conoscono le diverse posizioni .

Il problema è che tutte le posizioni oggi
presenti nel nostro paese devono avere
una rappresentanza, devono poter espri-
mere un parere con l'obiettivo di evitare
gli errori del passato. Non si può pensare
che questi errori vengano eliminati affi-
dando, ancora una volta, gli stessi enti e
alle stesse persone scelte innovative. Non
possono certo bastare banali audizioni ,
fermo restando che la decisione finale
rimane nelle mani di coloro che hanno
fino ad oggi deciso la politica energetica
nel nostro paese .

Lei ha aggiunto che occorrerà valutare
le diverse soluzioni proposte tenendo tut-
tavia presenti le radici stesse della nostr a
civiltà, che annovera la scienza ed il pen-
siero scientifico come valori fondamen-
tali. Signor ministro, la inviterei a rive-
dere la storia del pensiero scientifico non
solo in Italia, ma anche nei paesi occiden-
tali, per rendersi conto che solo la critica

alle posizioni sclerotizzate, in ogni mo-
mento storico, ha permesso una evolu-
zione del pensiero scientifico stesso .

Oggi lei mette nel comitato tecnico, che
deve elaborare un nuovo piano energe-
tico, coloro che rappresentano proprio
una cultura ed un pensiero scientifico
sclerotizzato, vecchio, sbagliato, person e
che, come i fatti hanno dimostrato, non
hanno capito o non hanno voluto capire
la realtà, portando ai risultati odierni . Di
conseguenza, dire che dobbiamo tener e
conto della scienza e del pensiero scienti -
fico. . .

ADOLFO BATTAGLIA, Ministro dell 'indu-
stria, del commercio e dell'artigianato.
Onorevole Tamino, quali sarebbero gl i
esponenti del pensiero scientifico arre-
trato, nel comitato?

GIANNI TAMINO. Sono i personaggi che
hanno rappresentato fino ad oggi . . .

ADOLFO BATTAGLIA, Ministro dell 'indu-
stria, del commercio e dell'artigianato . M i
scusi, lei ha detto che gli scienziati ch e
sono nel comitato sono esponenti di un
pensiero vecchio e arretrato . Me li può
indicare?

GIANNI TAMINO. Signor ministro, son o
coloro che hanno sostenuto in questi ann i
la politica energetica che ha portato all a
situazione attuale . Questo è il pensier o
che si è dimostrato oggi inadeguato .

ADOLFO BATTAGLIA, Ministro dell ' indu-
stria, del commercio e dell'artigianato . Ma
quali di questi sarebbero nel comitato ?

GIANNI TAMINO. Tutti i rappresentanti
dell 'ENEA .

ADOLFO BATTAGLIA, Ministro dell ' indu-
stria, del commercio e dell'artigianato . Un
solo componente rappresenta l 'ENEA: i l
presidente .

GIANNI TAMINO. Ci sono anche i rap-
presentanti dell 'ENEL!



Atti Parlamentari

	

— 6189 —

	

Camera dei Deputati

X LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 17 DICEMBRE 198 7

ADOLFO BATTAGLIA, Ministro dell 'indu-
stria, del commercio e dell'artigianato . Ma
lei parla di scienziati, non di rappresen-
tanti degli enti, che si trovano nel comi-
tato per svolgere funzioni istituzionali .

GIANNI TAMINO. Questi scienziati son o
o non sono legati alla politica energetic a
del nostro paese degli ultimi anni? M i
riferisco a personaggi come Felice Ippo-
lito. Non ritiene che quest'ultimo sia uno
dei responsabili della politica energetic a
del nostro paese in questi ultimi anni?

ADOLFO BATTAGLIA, Ministro dell ' indu-
stria, del commercio e dell'artigianato.
No .

GIANNI TAMINO . No? Va bene! Eviden-
temente ci siamo sbagliati .

ADOLFO BATTAGLIA, Ministro dell 'indu-
stria, del commercio e dell'artigianato.
Penso che il professor Ippolito abbia pa-
gato duramente, perché cercava . . .

GIANNI TAMINO. Questo non c 'entra si-
gnor ministro : quel prezzo è stato pagato
venti anni fa, mentre noi parliamo dell a
politica energetica degli ultimi dieci anni .
Se lei ben ricorda, in questi ultimi diec i
anni il professor Ippolito è sempre stato
presente in tutte le strutture e commis-
sioni che hanno determinato la nostr a
politica energetica. E stato sostenitore a
spada tratta di quelle scelte che la popo-
lazione ha dimostrato di non gradire, di
quelle scelte che hanno reso impossibil e
l'attuazione di un qualsiasi piano energe-
tico .

ADOLFO BATTAGLIA, Ministro dell ' indu-
stria, del commercio e dell'artigianato .
Questo è un altro affare !

PRESIDENTE . Onorevole Tamino, la
prego di esprimere liberamente tutte l e
sue idee evitando tuttavia il dialogo, ch e
non rientra nella consuetudine . Sarebbe
opportuno che il dibattito si svolgesse se-
condo le modalità previste dal regola -
mento .

GIANNI TAMINO. Signor Presidente ,
non è la forma che ci interessa, ma la
sostanza .

Dicevo che l'evoluzione del pensier o
scientifico deriva anche dalla critica a l
pensiero scientifico stesso. Pertanto
nell'ambito di un comitato che persegue
certi obiettivi, vi deve essere anche la pos-
sibilità di adottare una scelta critica, piut-
tosto che una scelta puramente continui-
stica rispetto al passato, proprio per evi -
tare un piano che si ponga su una linea d i
continuità con il passato . Questa è la cri-
tica ovvia .

Esiste anche un altro aspetto, signor mi-
nistro. La scienza, così come è stata da le i
definita ieri, sembra quasi essere sinonim o
di oggettività e di verità . Per carità! Sper o
che un laico come lei non consideri l a
scienza qualcora di sovrannaturale o l a
veda come depositaria della verità . Se,
come penso, una simile visione non fa
parte della sua cultura, cerchi allora di evi -
tare frasi che possono far pensare ad u n
tipo di impostazione che ha determinato l e
scelte più sbagliate, tra cui quella della
visione antropocentrica, di contrapposi-
zione tra uomo e natura, che è alla bas e
dell'attuale crisi del sistema produttivo pre -
dominante nei paesi più sviluppati .

Il punto di vista da considare come
prioritario non è questo, ma è la critica, l a
capacità del confronto e della valuta-
zione, che tenga conto dell'insieme dei
problemi e delle opinioni . È questo che
un comitato può garantire rispetto agli
obiettivi che vengono posti all'indoman i
del referendum e del fallimento delle po-
litiche energetiche del passato .

Quando lei, signor ministro, parla d i
diversificazione delle fonti di energia ,
non può ignorare che nel nostro paes e
tale diversificazione non c'è stata perché
negli anni passati si è speso, per la ricerca
e lo sviluppo nel campo energetico, quas i
1'1,6 per cento del prodotto interno lordo .
Si tratta di una cifra ragguardevole, m a
occorre tener conto che ben il 92 per
cento della stessa era destinato alla ri-
cerca e allo sviluppo di fonti nucleari ,
mentre solo 1'8 per cento riguardava l'in-
sieme delle altre fonti .
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Allora, signor ministro, non può igno-
rare il fatto che non è possibile parlare di
diversificazione dal petrolio investendo i l
92 per cento della quota destinata all a
ricerca e allo sviluppo nel nucleare, il
quale ha nel frattempo dimostrato di no n
avere alcuna prospettiva reale di diversi-
ficazione . Anche se avessimo accettato
l'impostazione dell'ultimo aggiornament o
del piano energetico nazionale, la quot a
di diversificazione sarebbe stata co-
munque trascurabile rispetto al problem a
generale della diversificazione dal petro-
lio .

Come può, signor ministro, non ren-
dersi conto che occorre mettere in discus-
sione questa scelta di politica energetica e
di ricerca e sviluppo della stessa? Allora ,
perché non andare a vedere dove son o
stati investiti i soldi, perché non renders i
conto che assurdi carrozzoni, quali PEC e
Cirene, assurde scelte, quale il Superphoe-
nix, hanno determinato lo spreco del de-
naro pubblico, con risultati nulli?

Come se ciò non bastasse, all'indoman i
di una scelta referendaria che ha dett o
«no» ai reattori veloci e al Superhoenix,
che ha detto «no» allo sviluppo del nu-
cleare nel nostro paese lei, signor mini-
stro, parla di un presidio nucleare.
Questo discorso significa essenzialmente
due cose: voler mantenere in piedi le cen-
trali nucleari e costruirne almeno una in-
novativa (Montalto di Castro) e, soprat-
tutto, non voler chiudere i famosi «car-
rozzoni» del PEC e del Cirene . Anzi, il PEC
— l'imbroglio di vent'anni, un buco senz a
fondo per i miliardi della collettività —
con un colpo di bacchetta magica ver-
rebbe trasformato nel luogo dove speri-
mentare reattori intrinsecamente sicur i
con raffreddamento a sodio (Commenti
del deputato Viscardi) .

Ed i reattori intrinsecamenti sicuri co n
raffreddamento a sodio sono quelli che
propone l 'ENEA per il PEC .

MICHELE VISCARDI . È una follia !

GIANNI TAMINO. Certo che è una follia .
Il presidente della Commissione industri a
lo dica al ministro Battaglia! Io sono d'ac-

cordo che si tratta di una follia, ma vorre i
che il presidente Viscardi facesse sapere
il suo punto di vista al ministro Battaglia
ed anche all'ENEA, se possibile .

Non sarebbe male, tra l'altro, se quest a
interruzione risultasse nel resoconto ste-
nografico .

La scelta del presidio nucleare è falli-
mentare, in quanto riproduce lo schem a
dello spreco di denaro pubblico . Fu pro-
prio l 'ENEA, in passato, a definire priva
di qualunque senso logico e soprattutto d i
senso economico la ricerca dei reattori
nucleari intrinsecamente sicuri di piccol a
taglia, oggi questo tipo di reattori non d à
alcuna garanzia reale di autonomia ener-
getica, con costi di gran lunga superior i
rispetto ad altre fonti energetiche, ogg i
più mature e rientranti nel settore delle
fonti rinnovabili e compatibili con l'am-
biente .

Per quale motivo, signor ministro, dopo
aver per anni buttato miliardi in scelte
sbagliate nel nucleare ed aver investito i l
92 per cento della quota di ricerca e svi-
luppo nel nucleare, che non ha fornit o
neppure un chilowattora nuovo al nostro
paese (tutti i chilowattora nucleari che
abbiamo avuto derivano dall'applicazion e
di tecnologie importate e non sviluppate
nel nostro paese), oggi vorremmo ripeter e
la stessa operazione con un nuovo carroz -
zone che va sotto il nome (ormai diven-
tato magico nell'ambito del Governo e
della maggioranza) di reattore intrinseca-
mente sicuro ?

Si ha l'impressione che l'unica preoccu-
pazione sia quella di rispondere all'esit o
referendario con una proposta di nu-
cleare sicuro . Signor ministro, il nuclear e
assolutamente sicuro non esiste e co-
munque la scelta della popolazione no n
ha avuto per oggetto solo i problemi, pu r
rilevantissimi, di sicurezza, ma anche un
modello di produzione di energia che non
può essere oggi riproposto attravers o
l'espediente dei reattori intrinsecamente
sicuri. Infatti, il problema del ciclo del
nucleare rimane intatto, così come i pro-
blemi della produzione e del trasporto de l
combustibile nucleare, della eliminazion e
delle scorie e dell'impianto stesso a vita
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esaurita, problemi che non vengono asso-
lutamente risolti .

In pratica ci troviamo di fronte all'im-
postazione di chi vuole costruire un edi-
ficio senza avere ancora definito come s i
fa il tetto .

PRESIDENTE. Onorevole Tamino, le
rammento che il tempo a sua disposizione
sta per scadere .

GIANNI TAMINO . Signor ministro, l'ipo-
tesi del presidio nucleare non ha alcun
senso. Noi non siamo contrari a conti-
nuare una politica di ricerca nel campo
nucleare, ma cosa ben diversa è una poli-
tica di ricerca (comunque possibile con l e
competenze ben distribuite, anch e
troppo, nel nostro paese) rispetto all'idea
di voler perseguire l'obiettivo di costruir e
nuove centrali o mantenere in piedi car-
rozzoni come il nuovo PEC adattato a
nuove mode nucleari .

Non possiamo assolutamente condivi-
dere una politica di tal genere, così com e
non possiamo condividere il modo, cos ì
ambiguo, di affermare che abbiamo bi-
sogno di centrali policombustibili : è solo
una nuova formula per dire che abbiam o
bisogno di centrali a carbone di grande
taglia .

Per quanto riguarda il carbone, vi son o
possibilità di un suo uso alternativo ri-
spetto a quello delle megacentrali cosid-
dette policombustibili . Abbiamo fornit o
indicazioni, sono stati realizzati studi e v i
sono, in questa direzione, numerosi ap-
profondimenti .

Credo che oggi sia giunto il momento d i
fare una pausa di riflessione (non sol o
perché lo afferma una forza di opposi-
zione, ma perché questa mi sembra si a
matura anche in settori della maggio-
ranza e soprattutto nel paese) sugli im-
pianti di grande taglia, in particolare
sugli impianti a grande impatto ambien-
tale .

Sicuramente lei dirà, signor ministro,
di essere d'accordo sulla valutazione d i
impatto ambientale, ma noi di demo-
crazia proletaria non possiamo dimenti-
care che nel 1985 . durante la discussione

sull'aggiornamento del piano energetico
nazionale, proponemmo, in una nostra
mozione approvata dall'Assemblea, di in-
trodurre la procedura di valutazione d i
impatto ambientale, al fine di recepire
anche la volontà delle popolazioni diretta -
mente interessate, superando la legge n . 8
del 1983 (quella in gran parte abrogata
attraverso il referendum) e modificando ,
se necessario, la legge n. 393 del 1976 .

Ebbene, signor ministro, dal 1985 ad
oggi sono trascorsi due anni e mezzo (era-
vamo alla metà del 1985) : che cosa ha
fatto il Governo per introdurre questa di-
sposizione sollecitata dal Parlamento ?
Nulla ! Perché non si è realizzata la valu-
tazione di impatto ambientale secondo le
indicazioni della direttiva della CEE e se-
condo le indicazioni in parte comprese
nella legge istitutiva del Ministero
dell'ambiente circa gli impianti in costru-
zione, cosiddetti policombustibili? Perché
non si è tenuto conto della volontà delle
popolazioni direttamente interessate, ch e
si sono espresse con referendum autoge-
stiti in senso contrario alle scelt e
dell'ENEL ed a quelle del Governo?

Sono questi i fatti nuovi che devon o
essere presi in esame nell'ambito di u n
nuovo piano energetico nazionale ; questo
dovrebbe essere l'impegno del Governo .
Mi rendo conto, signor ministro, che, dat a
la coerenza con la quale lei ha portat o
avanti il suo punto di vista, prima e dopo
il referendum, ella non potrà accettare i l
mio. Ma domando: la maggioranza degl i
italiani deve accettare il suo punto di vi -
sta, che è un punto di vista di minoranza ?
(Applausi dei deputati dei gruppi di demo-
crazia proletaria, verde e federalista eu-
ropeo — Congratulazioni) .

PRESIDENTE. È iscritta a parlare
l'onorevole Rosa Filippini . Ne ha facol-
tà .

RosA FILIPPINI . Signor Presidente ,
onorevoli colleghi, signor ministro, u n
giornale di oggi titola : «Il ministro Batta -
glia sfida i verdi e i socialisti» . Non so se
lei, ministro, abbia voluto sfidare i socia -
listi . ma non mi sembra! Non credo nem-
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meno che abbia voluto sfidare i verdi ,
anzi convengo con il collega Vesce che le i
ha cambiato un po' tono e che in tutta l a
prima parte della sua relazione ha cer-
cato di ricordarci e di accreditare la pa-
tente ambientalista del partito repubbli-
cano, in modo particolare quella dell a
scorsa legislatura .

Signor ministro, mi creda, non ho al-
cuna difficoltà a riconoscere a lei e al
partito repubblicano un certo rigore (so-
prattutto nel corso della passata legisla-
tura) nei confronti di alcune questioni
ambientaliste affrontate in quel periodo .
Tuttavia non siamo così ingenui da cre-
dere alle buone intenzioni, perché non s i
tratta certo di questo. Credo invece ch e
fra noi vi sia un confronto politico molt o
netto. A questo riguardo, vorrei affron-
tare il primo tema che lei ha trattato, e
cioè quello della pretesa inaffidabilità ov-
vero della pretesa affidabilità del comi-
tato tecnico da lei incaricato di preparar e
il piano energetico .

Credo che, se vogliamo uscire da u n
dialogo fra sordi, dobbiamo convenir e
che un comitato, qualunque esso sia, ha
il compito di seguire le linee che il Go-
verno si impegna a fornire. E proprio
questo il punto, signor ministro : quale
linea precisa il Governo ha dato a tal e
comitato? Noi dissentiamo su questo. In-
tanto non mi pare che la linea del Go-
verno sia così chiara . Né le dichiarazioni
del Presidente del Consiglio, nel corso
del dibattito sulla fiducia alla Camera e d
al Senato, né la sua relazione hanno con-
tribuito alla chiarezza . Dopo aver parlat o
dell'indispensabile equilibrio tra i pro-
blemi ambientali e la necessità di ap-
provvigionare il paese di energia, nell a
misura utile a mantenerlo al passo con l e
nazioni «evolute» (è un termine da le i
usato in diverse occasioni), lei è arrivato
alla sostanza del problema, parland o
molto di nucleare e molto poco di altr e
fonti. In altri termini, l'intera sua rela-
zione mi è sembrata un tentativo di sal-
vare qualcosa di quel piano nucleare che ,
secondo noi, è stato ampiamente boc-
ciato dalla maggioranza del paese .

Lei sostiene che oggi si tratta di man -

tenere «un limitato presidio nucleare»:
prendo atto di questa nuova, simpatica e
divertente formula, ma desidero richia-
mare alla sua memoria quelle usate negli
anni precedenti. Nel 1977, nella risolu-
zione discussa ed approvata da quest a
Camera, si parlava di «un ricorso equili-
brato e controllato all'energia nucleare» .
Nell'ultimo scorcio degli anni '70, più
volte abbiamo sentito questo ritornello .
Com'era il ricorso al nucleare? «Control-
lato, equilibrato e limitato»! Poi è venuto
il turno di un altro ritornello: l'energia
nucleare non era il centro delle preoccu-
pazioni del Governo perché si trattava d i
una «fonte residuale» . Quante volte, ne l
corso dell'aggiornamento del piano ener-
getico nazionale, ci è stato detto: perché
vi preoccupate del nucleare? E una font e
residuale! Oggi siamo arrivati al «limitato
presidio nucleare». Peccato che a garan-
tire il «limitato presidio nucleare» sian o
dedicati i maggiori sforzi del Governo !

Non vorrei essere presuntuosa, però i n
tutta la prima parte della sua relazione h o
riscontrato — come dire? — una certa
ingenuità. Quando lei ricorda che, in pas-
sato, i principali elementi che hanno osta -
colato l'applicazione dei piani deliberat i
dal Parlamento sono stati rappresentat i
dall'«insufficiente attenzione ai problem i
ambientali ed alla salvaguardia della sa-
lute», dalla «mancanza di un rapporto ef-
ficace tra la pubblica opinione e le vari e
istituzioni preposte al piano,» dalla
«frammentazione e dalla scarsa efficaci a
della normativa e delle procedure», e cos ì
via, mettendo l'ambiente davanti a tutto ,
presentandolo a parole come la princi-
pale delle preoccupazioni, lei dimentic a
che nelle precedenti risoluzioni votate dal
Parlamento si è sempre fatto lo stesso. Si
è sempre anteposto, a tutto, l'ambiente e
la salute . Dal 1977 in poi, ogni volta che la
Camera votava qualcosa, si parlav a
dell'ambiente e della salute, con locuzioni
quali: «investire innanzitutto nel solare a
bassa temperatura»; «prima preoccupa-
zione: risparmio energetico» ; «investire
nella geotermia»; addirittura, nel 1977 ,
uno dei primissimi punti considerati era
quello di riattivare e di incrementare i
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piccoli impianti idroelettrici, sfruttand o
al massimo i piccoli corsi d'acqua . Tutti
questi discorsi riguardanti l'ambiente e l e
fonti alternative rinnovabili venivano
conclusi però con la decisione di un sol o
importante investimento : quello per il nu-
cleare «controllato ed equilibrato», per il
nucleare come «fonte residuale» ; ed ora
per il nucleare come «limitato presidio» .
Da qui nasce la divergenza : sempre lì tor-
niamo, e sempre della stessa cosa si
tratta !

Lei dunque afferma che il comitat o
dovrà seguire le indicazioni del Go-
verno. Vediamo, in sintesi, quali sono.
Lei parla anzitutto della definizione d i
un nuovo sistema istituzionale del go-
verno dell'energia (tale questione è stat a
oggetto di dibattito negli ultimi diec i
anni e più volte ne è stata sottolineata la
necessità) ; oggi approfondisce il punto ,
parlando della valutazione di impatto
ambientale .

Sono molto preoccupata del concett o
che lei ha di questo nuovo strumento per -
ché, in estrema sintesi, lei afferma che s i
tratta di individuare i meccanismi ch e
consentano di concentrare all'intern o
della VIA le procedure autorizzative, i n
modo da «rendere più facile l'inizio de i
lavori» .

Ministro Battaglia, se questa è la fina-
lità della VIA, non ci siamo assolutament e
capiti! Se intendiamo essere onesti in me -
rito alla procedura di impatto ambientale ,
ammesso pure che tutte le procedure am-
ministrative possano essere concentrate
nell'ambito di questo strumento, dob-
biamo affermare con chiarezza che esso
va commisurato all'«opzione zero» . Non
bisogna fare la valutazione di impatt o
ambientale per poi metterla in un cas-
setto, così che la sua funzione diventi sol-
tanto quella di rendere più veloci le
cose .

Se l'esito di tale analisi è negativo, non
si deve costruire, non si deve progettare !
Questa è la filosofia che deve essere alla
base delle procedure di impatto ambien-
tale! Altrimenti, signor ministro, ci stiamo
prendendo in giro !

Dopo aver fatto uscire dalla porta le

leggi che facilitavano la localizzazione de i
siti nucleari, le vediamo ora rientrare
dalla finestra, grazie ad una interpreta-
zione della valutazione di impatto am-
bientale che ha lo scopo di rendere pi ù
facile l'inizio dei lavori . Non ci siamo !

ADOLFO BATTAGLIA, Ministro dell ' indu-
stria, del commercio e dell'artigianato.
Onorevole Filippini, posso dirle che con-
sidero del tutto ovvio ciò che lei ha dichia-
rato in merito alla VIA .

RosA FILIPPINI. Mi fa piacere, signor
ministro, sono contenta . Sarebbe stato an-
cora meglio che lei avesse usato le mie
parole, o che avesse esplicitato, ad esem-
pio, l 'opzione zero.

ADOLFO BATTAGLIA, Ministro dell ' indu-
stria, del commercio e dell'artigianato . Sa-
rebbe stato meglio che lei avesse lett o
tutto quello che ho detto in aula !

PRESIDENTE. Onorevole ministro, la
prego di non interrompere l 'onorevole Fi-
lippini !

RosA FILIPPINI. Io ho letto molto at-
tentamente quello che lei ha detto, signor
ministro, ed ho ripetuto in quest'aula
esattamente le sue parole! Le ho persin o
sottolineate !

Passiamo ad un'altra questione . Lei af-
ferma che la valutazione di impatto am-
bientale deve avere anche il compito d i
approntare (o di destinare : non ricordo
esattamente) le misure «necessarie per i l
riequilibrio degli assetti sociali e territo-
riali modificati con l'impianto» .

Anche in questo caso usiamo un lin-
guaggio chiaro, signor ministro! Signific a
forse che si prevedono incentivi per i co-
muni che accetteranno di avere nel loro
territorio una centrale? Anche in questo
caso si tratta di provvedimenti cancellat i
dal referendum .

Sono queste ambiguità che ci fanno di -
venire piuttosto sospettosi ; ce lo deve con -
sentire, dal momento che io non ho una
visione religiosa di questo dibattito . Ac-
cetto le parole, ma queste debbono essere
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chiare; e chiari debbono essere anche, e
soprattutto, i fatti !

Veniamo al problema dell'ENEA . Il co-
mitato deve anche individuare i compit i
«parzialmente modificati» dell'ENEA .
Cosa significa «parzialmente modifi-
cati»?

Siamo alla fuoriuscita dal nucleare, si-
gnor ministro, e l 'ENEA ha compiti «par-
zialmente modificati»?! Se è così, non c i
intendiamo! Chi ha, allora, il compito di
realizzare il nuovo piano energetico, ba-
sato sulle fonti alternative?

È necessario, forse, cominciare a pen-
sare che occorre fornire nuove direttiv e
all 'ENEA; i compiti di questo ente non
debbono essere, quindi, «parzialmente
modificati», ma totalmente modificati !

Motivo importante di dibattito, anch e
fra noi ambientalisti, è quello di affidar e
all 'ENEA il compito di cominciare a ri-
flettere su come smantellare le centrali .
Ma questo è un altro discorso .

Il secondo punto da sottolineare nell e
indicazioni del Governo attiene al pro-
blema della diversificazione delle fonti ,
anche se non intendo soffermarmi su d i
esso perché altrimenti mi dilungherei ec-
cessivamente .

Il terzo punto riguarda l'identificazione
del fabbisogno di energia . In merito a
questa dolente tematica, debbo dire ch e
ho notato, signor ministro, la sua frase ,
molto prudente, secondo la quale «in pas-
sato si sono avute previsioni risultate ec-
cessive rispetto alla realtà». Troppo
buono, signor ministro! Questo è stato un
elemento costante di dissidio fra Govern o
e ambientalisti, negli anni : esistono de i
casi da manuale. E proprio da un ma-
nuale (quello degli Amici della terra, ch e
ha il titolo : Nucleare a bocca aperta) i o
traggo delle frasi emblematiche .

Ad esempio nel 1977 Ezio Clementel ,
allora presidente del CNEN, affermava :
«Due più due fa quattro . Finora, nessuno
dei rumorosi nemici dell'energia nucleare
ha accettato di sedersi con gli esperti con
carta e matita e fare i conti . Nel 1975
l ' Italia ha consumato 133 megatep, di cui
ben 93 in petrolio vero e proprio . Quanti
ne consumeremo nel 1985? Secondo i

miei calcoli, fra 190 e 195» . «Nel 1985» —
notano gli Amici della terra — «il con-
sumo è stato di 145,6 megatep, cioè tra i l
23 ed il 25 per cento in meno di quanto
previsto da Clementel» ,

Il presidente onorario dell 'ENEL, Ar-
naldo Maria Angelini, diceva, nel 1978 :
«Per il 1986 il fabbisogno calcolato in re-
lazione allo sviluppo socio-economico è
previsto in circa 300 miliardi di kilowat-
tora. Il fabbisogno è stato calcolato
dall 'ENEL con margini strettissimi» . È da
notare che nel 1986 il consumo è stato d i
circa 200 miliardi di kilowattora, cioè i l
33,3 per cento in meno di quanto previsto
da Angelini !

Ancora: Francesco Corbellini, l'ultimo
presidente dell 'ENEL prima di Viezzoli ,
nel 1979 diceva: «Per il 1990 si prevede
una richiesta di 364 miliardi di kilowat-
tora, contro i 167 miliardi di kilowattor a
del 1978, con un incremento annuo del
6,7 per cento. E un incremento calcolat o
con criteri restrittivi». Le ultime previ-
sioni del PEN (per altro, secondo noi ,
tutte da verificare) indicano per il 1990
una richiesta di 245 miliardi di kilowat-
tora, cioè il 32,7 per cento in meno di
quanto previsto da Corbellini .

Questi sono i dati di previsione che in
questi anni abbiamo 'avuto la possibilità di
discutere, e questi sono i dati che c i
hanno fornito i nostri enti per l'energia .
Ci troviamo di fronte allora ad un punt o
dolente, su cui appare necessaria una re -
visione totale, perché non si può ripren-
dere il discorso come se niente fosse, par -
tendo dalle stesse premesse che si face -
vano nel 1977 : bisogna forse arrivare a
stabilire un metodo diverso di valutazion e
del fabbisogno, calcolato ad esempio, s u
base regionale .

Signor ministro, nella sua relazione h a
parlato quasi interamente di nucleare e
poi, a proposito di risparmio energetico ,
ha detto semplicemente che sòno neces-
sari interventi «lunghi e difficili». E qui ,
torniamo alla questione di chi deve for-
nire le indicazioni. Non è necessario con-
testare a tutti i costi l 'ENEA . Io me la
prendo piuttosto con lei, signor ministro ,
perché se lei all'ENEA ha chiesto come si
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fa a mantenere a tutti i costi un presidi o
nucleare in Italia, gli esperti di quell'ente ,
che sostanzialmente stanno al suo servi -
zio, le hanno dato la risposta giusta . Se le i
avesse chiesto invece quanto è possibile
recuperare in termini di risparmio ener-
getico nei prossimi cinque anni, l 'ENEA
glielo avrebbe saputo dire molto bene ,
perché all'interno dell'ENEA queste com-
petenze ci sono. Si tratta di capire se il
Governo le vuole utilizzare o se è interes-
sato ad altro .

ADOLFO BATTAGLIA, Ministro dell ' indu-
stria, del commercio e dell'artigianato. E
stato già chiesto, onorevole Filippini !

RosA FILIPPINI. Qualche altra consi-
derazione va svolta a proposito del fab-
bisogno elettrico . Nella sua relazione,
onorevole ministro, lei dice che occor-
rerà valutare «quale sia lo stato del parco
elettrico ENEL» e «quale possa esser e
l'apporto possibile ed il costo di nuov e
fonti idroelettriche e geotermiche» (ri-
spetto a queste ultime, per altro, lei ha
precisato che probabilmente siamo piut-
tosto indietro. Ed infatti . è vero: siamo
indietro, anche se questa era la seconda
voce della risoluzione approvata da
questa Camera nel 1977!) . Lei dice inoltre
che occorrerà valutare «quale possa es-
sere l'apporto degli impianti nucleari, se-
condo la linea adottata dal Governo, non -
ché quello delle fonti rinnovabili, con i
relativi costi» .

Signor ministro, mi spieghi perché ,
quando lei parla di fonti rinnovabili e d i
geotermia, precisa che bisogna valutare
quali apporti possono dare e a quali costi ;
quando parla invece di nucleare dice :
«Questo bisogna farlo»! Trovo sempre un
atteggiamento di disparità totale tra un a
fonte e l'altra ; il che non è accettabile, e
non solo da noi, in questa fase storica ,
dopo Chernobil e dopo il voto sui referen-
dum. Ancora : prendiamo il caso del PEC .
A questo proposito, lei ha citato le parol e
usate da Goria, quando parla di «totale
eliminazione del plutonio» . Mi scusi ma,
pur avendo letto e riletto sia la relazion e
del Governo che quella da lei presentata,

continuo a non capire . Quando si parla di
un impianto sperimentale che si chiam a
PEC (iniziali della sigla: «prova elementi
combustibile»), si parla di un reattore spe-
rimentale veloce . Il combustibile cui si f a
riferimento è il plutonio. In caso di totale
eliminazione del plutonio, quell ' impianto
non sarebbe più tale, diventerebbe
tutt'altra cosa !

Allora, se ci si riferisce non già alla filo-
sofia, all'ideologia, allo scontro fra nu-
cleari e antinucleari, ma semplicement e
ad esigenze di correttezza, se si desidera
fare cose sensate e adottare comporta -
menti razionali, si deve dire che il PEC è
fallito, che quel progetto è esaurito. Se
tuttavia interessa aprire un laboratori o
che studi la fusione, in vista di non s o
quale obiettivo, se si intende attuare u n
progetto di ricerca in questo senso, lo s i
predispone, lo si presenta, lo si discute e
lo si sostiene. Non si dice: questa cosa l a
trasformiamo in qualcos'altro . Tutto ciò
indipendentemente dal mio parere o da l
fatto che questi progetti siano o men o
convincenti .

Questo è un modo per buttare i soldi i n
un pozzo senza fondo, di perseguire un
progetto che da 20 anni non fornisce
alcun tipo di risultato o di utilità e ch e
rappresenta soltanto uno spreco continu o
di denaro pubblico .

Non è questo un modo corretto di porr e
le questioni . Le ripeto che, se volete tra -
sformare o, più semplicemente, costruire
(poiché questo è il caso) un nuovo centr o
di ricerca, dovete dirlo, proporlo e farl o
approvare. Non si gabella una cosa di
questo genere per una ristrutturazione :
ciò non è onesto .

Per quanto riguarda la centrale di Mon-
talto, si dice che è necessario assicurare i l
«massimo livello di sicurezza» .

Mi sembra allora che non siamo noi ad
avere dubbi sulle strutture dell'ENEL e
del l ' ENEA. Questi enti non saranno stati a
girarsi i pollici fino ad ora: costruendo
Montalto, avranno fatto attenzione . Io ne
sono convinta . Vorrei capire perché non
ci crede lei, dal momento che ritiene che
sia necessaria una nuova indagine . Se è
così, è lei che si fida poco!
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Per quanto riguarda la valutazione
della conversione a gas dell'impianto,
vorrei che si adottasse, anche a questo
proposito, un sistema razionale. Non
credo che all'ENEL si sia smarrita «la
capacità autonoma di giudizio» : ritengo
che l ' ENEL sia in grado di valutare molte
cose ma è indubbio, tuttavia, che l'inte-
resse dell'ENEL è contrario alla trasfor-
mazione a metano, poiché il compit o
dell 'ENEL consiste nel portare a termin e
la centrale. Sarebbe impensabile un suo
comportamento diverso .

Credo che, in qualsiasi paese civile ,
quando si vuole verificare la fattibilità di
un progetto, lo si fa innanzitutto valutare ,
indicendo una gara o un concorso, da
qualcuno che ha già realizzato qualcos a
di analogo. La riconversione a gas non è
un'idea balzana di Mattioli . È la ripropo-
sizione di esperienze già fatte negli Stat i
Uniti .

Visto che ciò è già successo (negli Stat i
Uniti e non in Uganda), non bisogna fa r
altro che telefonare negli Stati Uniti e
chiedere: chi ha fatto quella bella ricon-
versione? Chi ha valutato quel progetto?
Si chiamerà la società che lo ha realiz-
zato, la si farà venire in Italia a lavorare .
Solo quando si verificherà tutto ciò, potr ò
credere che si tratti di una valutazione
affidabile . Non posso ammettere che tal e
progetto sia valutato dall'ENEL, che h a
interessi contrastanti perché tale è il su o
compito (e non perché l'ENEL sia «cat-
tivo» o filonucleare), un compito che il
Governo non ha chiesto fosse cambiato .

Per quanto riguarda il Superphoenix,
lei ha pronunciato una frase per noi inac -
cettabile, cioè che il Governo si riserva d i
prendere decisioni. Pensavo che, almeno
su quello, le decisioni fossero state già
prese: così si torna alla questione già di-
scussa, nella trasmissione televisiva del 9
novembre, signor ministro. Posso capire
che tutto il resto sia opinabile, perché i l
«sì» nei referendum può assumere questo
o quel significato, ma per il Superphoenix
la decisione è stata presa con chiarezza ed
il Governo non può «riservarsi» nulla .

ADOLFO BATTAGLIA, Ministro dell 'indu-

stria, del commercio e dell'artigianato.
Non ho detto quella frase .

RosA FILIPPINI . È scritta qui! Me l'h a
data lei la relazione !

ADOLFO BATTAGLIA, Ministro dell ' indu-
stria, del commercio e dell'artigianato . Le
ripeto che non ho pronunciato quell a
frase. Vuole che non sappia che cos a
dico? Le ho detto ieri che nel mio testo ho
cancellato alcune frasi: quella non l'ho
letta !

RosA FILIPPINI. Se è così, le chiedo
scusa, e prendo atto con soddisfazione
della sua precisazione .

PRESIDENTE. Onorevole ministro,
comprendo la sua vis polemica, però deve
consentire all'oratore di esprimere in li-
bertà le proprie idee, evitando le interru-
zioni .

RosA FILIPPINI. In questo caso, signor
Presidente, è stata molto utile .

PRESIDENTE. Non discuto l 'utilità ,
però le consuetudini parlamentari per -
mettono altre modalità di espressione!

RosA FILIPPINI . A proposito dell 'atten-
dibilità dell'AIEA e della DISP nella valu-
tazione della centrale di Caorso, cred o
che le abbiano già risposto altri colleghi ,
in modo particolare la collega Bassi Mon-
tanari. Non si può ritenere valido il pa-
rere della DISP solo quando ci piace! Eb-
bene, la DISP ha fornito un certo tipo d i
indicazioni a proposito di Caorso; io, si-
gnor ministro, posso consentire nel rite-
nere che la DISP dia indicazioni valide ,
però deve consentirvi anche lei fino in
fondo, e quelle indicazioni debbono es-
sere realizzate .

Lo stesso discorso vale per l'AIEA; se
quest'ultima prevede per il piano di eva-
cuazione una fascia di 15 chilometri, lei ,
signor ministro, prima di rimettere in
funzione la centrale di Caorso deve ga-
rantire un piano di evacuazione che com-
prende Piacenza e Cremona. Come vede,
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signor ministro, non sono io ad avere
poca fiducia nella DISP e nella AIEA, ma
lei, perché è arduo prevedere un piano di
evacuazione per fascia di 15 chilometri
nella pianura padana . Inoltre bisognerà
anche valutare i costi di questa ipotesi ,
così come si fa per le fonti rinnovabili e
per la geotermia .

Il ministro ha detto che bisogna stare
molto attenti quando si mette in discus-
sione l'autorevolezza e l ' indipendenza di
giudizio di questi organismi (AIEA, DISP ,
eccetera) ed ha aggiunto che queste strut-
ture non possono essere continuament e
svilite, frustrate e contestate, essend o
piene di tecnici rispettabili . Chi lo conte -
sta? Le garantisco, signor ministro, che io
— non dico tutti i colleghi — sono con -
vinta che all'interno dell'ENEA,
dell 'ENEL, della DISP e dell 'AIEA ope-
rino tecnici molto competenti . La que-
stione è diversa e riguarda ciò che chiede
il Governo a questi enti .

Se abbiamo costituito l 'ENEA con i l
compito di promuovere l ' energia nucle-
are, non possiamo poi chiedere ad esso
di formulare il piano energetico, perch é
fatalmente consiglierà di utilizzare pre-
valentemente il nucleare; dopo di che
non si sa più se sia la scienza o la poli-
tica a governare! E su questo termino ,
perché ritengo sia l 'argomento più inte-
ressante, anche se qui usciamo dal di -
battito di tipo istituzionale che mi stav a
più a cuore .

Noi ecologisti siamo sempre accusati d i
avere un atteggiamento religioso (il col -
lega De Michelis dice spesso che no i
siamo dei guru). A me sembra molto
strano questo atteggiamento . Quando ne l
1980 abbiamo realizzato il primo studio
in Italia sulla sicurezza di un reattore
nucleare, come «Amici della Terra» pe r
prima cosa abbiamo chiesto il confronto
con gli enti preposti all'energia perché s i
esprimessero con parità di tempi rispetto
a noi. Gli ecologisti hanno avuto questo
comportamento da oltre 10 anni, mentr e
è da poco che il Governo — in pochi casi e
mai con ugual tempo ed opportunità — si
degna di invitare le associazioni ambien-
taliste nei luoghi in cui si discute la poli -

tica energetica . Questo significa voler
escludere i cittadini . . .

PRESIDENTE. Onorevole Filippini, l e
ricordo che il tempo a sua disposizione
sta per scadere .

RosA FILIPPINI . La ringrazio, signor
Presidente . Desideravo sottolineare le
questioni di metodo che noi abbiamo
sempre tenuto presenti .

Signor ministro, lei ha detto che oc -
corre assicurare che sia la scienza a for-
nire indicazioni alla politica, ma ió non
sono d'accordo con lei . Onorevole Batta-
glia, la scienza non è un valore, così come
lei ha detto . La scienza è, viceversa, cono-
scenza, è un dibattito continuo. La
scienza non è un valore assoluto, ma è un
sistema, un metodo in evoluzione che ri-
chiede un continuo dibattito . Un metodo è
infatti valido quando suscita un continu o
ed opportuno contraddittorio, e non
quando viene affermato come valore as-
soluto .

Spero che non sia la cosiddetta scienza
a governare la politica, anche se credo
che, storicamente, sia stata la politica a
governare la scienza, e purtroppo i n
senso negativo . Non possiamo, infatti, ne -
gare che spesso la ricerca per usi civili
derivi dalla ricerca per usi militari ; e
mentre per questi ultimi vengono sempre
reperiti fondi, la stessa cosa non può dirsi
per gli usi civili . Probabilmente spetta a
noi politici dare indicazioni alla scienza ,
indicazioni che siano davvero basate s u
valori e su una concezione etica della po-
litica, e fornire esempi positivi, diversa-
mente da quanto è avvenuto fino ad
oggi .

Se dovessimo rinunciare a questo no-
stro compito, avremmo davvero un 'opi-
nione molto bassa alla politica . Ma non è
il mio caso, signor ministro, perché io
attribuisco alla politica un valore molto
alto, chiedendo che essa debba essere i n
grado di definire gli obiettivi non solo
della scienza ma anche dell'amministra-
zione (Applausi dei deputati dei gruppi

verde, federalista europeo e di democrazia
proletaria — Congratulazioni) .
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PRESIDENTE. È iscritto a parlare
l'onorevole Di Donato . Ne ha facoltà.

GIULIO DI DONATO . Signor Presidente ,
onorevoli colleghi, signor ministro, noi
pensiamo che il risultato dei referendum
abbia creato le migliori condizioni per u n
cambiamento radicale della nostra poli-
tica energetica la quale è stata finora ca-
ratterizzata da errori e insufficienze e
dalla presunzione che si possa operare a
prescindere o contro il consenso dell a
gente. Riteniamo che in questo senso i l
referendum abbia dato una indicazion e
molto chiara e precisa: il nuovo piano
energetico dovrà essere radicalmente di -
verso rispetto ai piani precedenti . Occor-
rerà altresì definire un programma di in-
terventi basato sulla integrazione tra l e
ragioni dello sviluppo e quelle della di -
fesa della salute e dell'ambiente, esigenz e
che convivono insieme nella società con -
temporanea e che sono obiettivamente in -
scindibili l'una dall'altra.

Anche se l 'energia non è certamente
l'unico settore in cui si pone il problema
di coniugare insieme ecologia ed econo-
mia, essa rappresenta il primo campo in
cui siamo tenuti da definire in modo or-
ganico un programma pluriennale ch e
fissi i termini di questa integrazione .

In questo senso il nuovo piano energe-
tico assume evidentemente un caratter e
strategico, non solo rispetto ai problemi
dello sviluppo economico, ma anche in
rapporto al modo in cui lo sviluppo stess o
potrà aver luogo, senza superare la sogli a
che lo renderebbe socialmente inaccetta-
bile. La questione del nucleare, volenti o
nolenti, sta proprio tutta qui ; se si omette
di riflettere su questo dato, che è emers o
in modo evidentissimo dai risultati de l
referendum, si rischia di non cogliere un
tema di fondo destinato ad incidere
sempre di più in futuro .

È stato un errore considerare la rea-
zione della gente al disastro di Chernobil
una sollevazione emotiva, destinata a ri-
fluire e a spegnersi col tempo . Al con-
trario (e questo l'abbiamo più volte dett o
e ripetuto), si trattava di prendere att o
che, in quella occasione, la paura assu-

meva le connotazioni di un'ampia pres a
di coscienza razionale di un rischio reale ,
e che la gente conseguentemente potev a
riflettere e decidere, come ha dimostrato
poi con il referendum . È infatti neces-
sario ormai convincersi definitivamente
che le ragioni della difesa della salute e
dell'ambiente hanno un valore morale e
sociale, e quindi anche un valore econo-
mico. Si dovrà tenere presente tutto ciò ,
se vogliamo essere in grado di promuo-
vere e di organizzare lo sviluppo nell'in-
teresse della collettività .

La prima questione che si pone con-
cerne l'introduzione nel nostro ordina -
mento di quello strumento che va sotto i l
nome di valutazione di impatto ambien-
tale, strumento da noi considerato indi-
spensabile ai fini di una preventiva valu-
tazione degli effetti di impatto di un im-
pianto sull'ambiente . Finora molti hanno
giudicato e continuano a considerare la
valutazione di impatto ambientale com e
un ulteriore passaggio nel già complicato ,
lungo, estenuante iter burocratico preli-
minare ad ogni grande opera pubblica .
Per questo motivo si è contrastato finora
(l'Italia è in ritardo di alcuni anni rispetto
al recepimento della prima direttiva co-
munitaria) l'introduzione di questo stru-
mento, ritenendolo appunto foriero d i
altri ritardi e lungaggini . La verità è però
un'altra! Quando parliamo di valutazion e
di impatto ambientale si intende un'altra
cosa, o perlomeno noi pensiamo si debba
intendere un'altra cosa . Riteniamo inoltr e
che sarebbe un grave errore pensare d i
introdurre genericamente la valutazione
di impatto ambientale, sovrapponendol a
in qualche modo all'attuale sistema che
regola i processi autorizzativi. In tal
modo, infatti, se ne perderebbe tutto il
vantaggio .

La verità è che la valutazione di im-
patto ambientale e la sua introduzione
debbono rappresentare un momento di
radicale e profonda riforma nel sistem a
della pubblica amministrazione che pre-
siede alla concessione delle autorizzazion i
in materia di grandi investimenti pubblici
e privati . Noi quindi pensiamo che quest o
strumento servirà a garantire, attraverso
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un adeguato meccanismo di pubblica in-
chiesta, la partecipazione di tutti i sog-
getti istituzionali, e di quanti altri abbian o
titolo alla verifica degli effetti sull'am-
biente, in ordine alla realizzaizone di una
determinata opera pubblica.

Pensiamo inoltre che sia giusto ripor -
tare all'interno del processo di valuta-
zione di impatto ambientale anche tutt a
la fase delle autorizzazioni, in modo d a
ottenere lo snellimento sensibile di u n
meccanismo estenuante che determin a
lungaggini e ritardi, riuscendo invece a
determinare, dopo avere effettuato la ve-
rifica e dopo avere assunto una decisione ,
anche certezza sulla attuazione della deci -
sione e sui tempi di realizzazione dell a
stessa .

In questo senso, signor ministro, noi
chiediamo a lei e al Governo di presentar e
insieme al piano energetico nazional e
anche un disegno di legge sulla valuta-
zione di impatto ambientale, teso a dotar e
il nostro sistema pubblico amministrativo
di questo strumento . Noi infatti lo consi-
deriamo indispensabile se vogliamo avere
la possibilità di procedere sulla strada
indicata, tra le altre, dai risultati referen-
dari, perché vi è la necessità di conside-
rare il fattore ambientale non come se-
condario ed accessorio, ma come struttu-
rale all'interno delle decisioni e dell e
scelte che riguardano investimenti .

Se vogliamo evitare di cadere negli er-
rori del passato, dobbiamo anche pensar e
ad un PEN che sia uno strumento effet-
tivo di politica energetica . Finora tutti i
piani energetici sono rimasti sostanzial-
mente al palo. E stato molto arduo at-
tuarli, e comunque non sono mai stat i
attuati completamente nelle prevision i
che facevano. Riteniamo che sarebbe un
errore pensare ad un piano energetico de l
tipo di quelli che abbiamo alle spalle: un
piano energetico che s̀i assuma la previ-
sione di quanto dovrà accadere da qui a i
prossimi 15-20 anni .

Secondo noi si deve, invece, trattare d i
qualcosa di molto più flessibile e quind i
di una previsione programmatica, con
una limitazione temporale (5-6 anni), d a
attuare attraverso una possibilità di revi -

sione biennale . Su questo argomento tor-
nerò successivamente, perché il camp o
dell'energia è sicuramente uno di quelli i n
cui molti fattori possono determinare l a
necessità di mutare gli obiettivi, di ade-
guare i sistemi di attuazione e anche d i
modificare le premesse di base dalle qual i
si parte .

Finora la politica energetica è stata pre-
valentemente fondata sulla produzione d i
più energia, ed ha lasciato ai margini il
tema del risparmio energetico, conside-
rato residuale e per molti versi impratica-
bile. Questo è un altro aspetto fondamen-
tale .

Non dobbiamo pensare ad un piano
energetico che preveda investimenti sol-
tanto nel settore della costruzione di
nuove centrali; dobbiamo predisporre in -
vestimenti nel settore della costruzione d i
nuove centrali (qualora necessarie) ma
anche, contemporaneamente, nel settor e
del risparmio energetico che, secondo
noi, deve essere considerato nel suo signi -
ficato di uso più razionale delle risorse ,
come strutturale in una moderna ed avve -
duta politica energetica .

Questo è un campo, signor ministro, ne l
quale non è più sufficiente dire parole ,
ma occorre assumere decisioni, promuo-
vere iniziative, investimenti e soprattutt o
puntare all'innovazione .

Quindi noi pensiamo che ci debba es-
sere un coordinamento reale della spesa
nel settore energetico tra investimenti per
produrre nuova energia e investiment i
per consumare meno energia . Riteniamo
che, proprio in ragione dei fattori ch e
modificano l'evoluzione dei consum i
(come appunto ricordavo prima : l'innova-
zione tecnologica e l'oscillazione dei cost i
delle materie prime), occorra formulare
un piano energetico che abbia una durata
limitata nel tempo e possa essere periodi-
camente aggiornato. Riteniamo altres ì
che il Parlamento debba considerare l o
stato di avanzamento di quel piano sull a
base di relazioni ministeriali, in modo ch e
si possa intervenire come si dice in cors o
d'opera .

Tutto ciò dovrebbe evitare gli errori che
erano connessi alla estrema rigidità degli
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strumenti di pianificazione che in camp o
energetico ci siamo dati negli anni pas-
sati, e dovrebbe creare le condizioni per -
ché si possa avviare una politica energe-
tica molto più flessibile, e quindi legata ai
reali interessi del paese .

Noi poniamo un 'altra questione che ri-
guarda il fabbisogno di energia : si tratta
di un problema rispetto al quale non è
sufficiente ricordare gli errori gravi che
sono stati compiuti, quali ad esempio pre-
visioni di fabbisogno in eccesso, ma oc-
corre individuare una costante che ha
guidato tutti i piani energetici . Essi parti -
vano da premesse assolutamente fuori
dalla realtà, per costruire poi su di esse
programmi di investimento che cozza-
vano con una condizione obiettiva e, tra
l'altro, con il consenso della gente . Il refe-
rendum in qualche modo ha poi eviden-
ziato i dati che hanno portato al falli -
mento, per buona parte, della nostra poli-
tica energetica .

Desidero soltanto ricordare qualch e
dato. Nel 1975 si fece una prevision e
dell'aumento di fabbisogno per il de-
cennio 1975-1985 che si è rivelata in ec-
cesso per il 50 per cento; nel 1977 si è
fatta una previsione che si è dimostrata in
eccesso per il 34 per cento; nel 1981 per i l
24 per cento, mentre la previsione dei
fabbisogni fatta nel 1985 conteneva un
eccesso del 10 per cento .

Sulla questione relativa alla prevision e
energetica, per esempio, lo stesso presi -
dente Baffi, che ha coordinato i lavori d i
un'importante commissione nel cors o
della conferenza energetica nazionale, in-
dicava un fabbisogno che arrivava a 180
mila megatep, ma che poteva esser ri-
dotto (dice Baffi), con una moderata poli-
tica di risparmio energetico, di circa 20
megatep; e addirittura di circa 40 mega-
tep, applicando una politica rigorosa di
risparmio energetico . Questo significa
che il nuovo piano energetico dovrà te-
nere conto di tutte queste cose, formular e
previsioni che siano attendibili e correlate
agli effetti probabili dell'insieme dei fat-
tori che determineranno la politica ener-
getica, compreso il risparmio negli us i
industriali e civili .

L'uso più razionale dell'energia deve
costituire, a nostro giudizio, l'asse por -
tante del nuovo piano energetico nazio-
nale. Pensiamo si debba partire da quest o
concetto, in quanto è un luogo comune
ritenere che una maggiore crescita de l
prodotto interno lordo debba essere ne-
cessariamente basata su un maggior con-
sumo di energia.

Vorrei al riguardo citare alcuni dati
OCSE. Tra il 1973 ed il 1986 l 'intensità
energetica, cioè il consumo di energia per
unità di prodotto, è diminuita del 20 per
cento. È molto probabile che tale ten-
denza non refluirà e che anzi si accen-
tuerà nei prossimi anni . Sempre secondo i
dati forniti dall 'OCSE, intorno al 2000 la
tendenza di cui si parla dovrebbe pro -
durre un'ulteriore riduzione dell'intensit à
energetica, cioè del consumo di energia ,
di circa il 30 per cento.

Riteniamo perciò che il nuovo piano
energetico debba prendere in seria consi-
derazione la possibilità di razionalizzar e
ed aumentare l'efficienza del sistema
energetico . Sul piano operativo ciò signi-
fica che il piano energetico nazionale do-
vrebbe innanzitutto fornire un esame ac-
curato sullo stato del parco termoelet-
trico esistente, per quanto concerne la
potenza elettrica efficiente netta, la pro-
ducibilità elettrica, i fattori di indisponi-
bilità e le emissioni inquinanti. Tale
esame, secondo noi, è essenziale in
quanto i suoi risultati ci consentirebber o
di attuare un piano di ristrutturazione ,
sostituzione ed ammodernamento delle
centrali termoelettriche esistenti (Pian o
che potrebbe divenire operativo addirit-
tura fin dai primi mesi del prossim o
anno), a partire da quelle che presentin o
minori fattori di disponibilità e maggiore
impatto ambientale .

Poiché circa un quarto dell'attuale po-
tenza elettrica è prodotta da centrali co-
struite da ben 25 anni, che offrono,
dunque un contributo limitato e molto
inquinante, riteniamo che la sostituzion e
di tali impianti, che possiamo considerar e
obsoleti, con altri più efficienti e di mag-
giore potenza comporterebbe, sempre s e
le condizioni ambientali lo consentiranno .
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un consistentissimo vantaggio . Secondo
la nostra valutazione, il piano di sostitu-
zione potrebbe fornire un rilevante con -
tributo al soddisfacimento dei fabbisogni
di energia elettrica, nonché una significa-
tiva riduzione dei fattori inquinanti .

L'attuazione del piano di investimenti
permetterebbe inoltre, mediante la co-
struzione di centrali policombustibili i n
sostituzione di quelle obsolete, di aumen-
tare l'elasticità del sistema elettrico ri-
spetto alle diverse fonti e di perseguire u n
maggiore equilibrio degli impianti di pro-
duzione di energia . Infine, laddove non vi
fosse la possibilità di sostituire i vecch i
impianti, si potrebbe puntare ad una loro
maggiore efficienza, attraverso l'applica-
zione delle tecniche del repowering .

Per quanto riguarda la produzione d i
energia in aggiunta a quella disponibile s i
potrebbe, nei nuovi siti, privilegiare tec-
niche che sono in fase di sperimentazion e
e precisamente quelle legate al ciclo com-
binato, al letto fluido o alla miscela ac-
qua-carbone . È evidente che si tratta d i
un programma che richiede notevoli inve-
stimenti, ma che può avere ampie rica-
dute sul sistema produttivo ed occupazio-
nale del nostro paese ; e che si integra per -
fettamente con l'impegno, che il nuov o
piano energetico dovrà contenere in
forma decisa, di favorire l'uso più appro-
priato delle cosiddette energie alterna-
tive . In questo senso avanziamo la ri-
chiesta di privilegiare l'uso dei sistem i
misti fotovoltaici ed eolici per le nuove
utenze non collegabili con la rete elettrica
nazionale, in particolar modo per quell e
situate sulle isole minori . Pensiamo che s i
debba incrementare al massimo lo sfrut-
tamento delle residue risorse idroelettri-
che, valutando la possibilità di consentire
anche in questo campo, come in altri ,
l'autoproduzione ricorrendo alla introdu-
zione di modifiche legislative . Mi riferi-
sco, ad esempio, allo sfruttamento de i
campi geotermici e delle fonti rinnovabili
in generale .

Per quanto riguarda il risparmio, indi -
chiamo sul piano operativo tre direzioni
di marcia: la prima è quella dell'uso pi ù
razionale delle risorse . con la incentiva-

zione, dunque, della cogenerazione per
gli usi industriali e civili, la realizzazion e
di reti di teleriscaldamento quando la si-
tuazione infrastrutturale lo consenta, l a
diffusione del metano; la seconda è quella
della distribuzione, attraverso la raziona-
lizzazione e l'ammodernamento dell a
rete, nonché attraverso il controllo tele-
matico delle utenze ; la terza è quella
dell'introduzione di incentivi per l 'appa-
rato produttivo, al fine di favorire l'inno-
vazione dei processi di produzione tesi a
ridurre il consumo di energia per unità d i
prodotto .

Per quanto riguarda il nucleare, signor
ministro, la nostra posizione è nota, l'ab-
biamo più volte esplicitata e la riassu-
miamo qui brevemente . Noi riteniamo
che il nuovo piano energetico debba tener
conto del risultato del referendum e ch e
si debba quindi rinunciare alla realizza-
zione di nuove centrali nucleari a fis-
sione .

Quanto alle centrali nucleari attual-
mente in esercizio, non credo che la chiu-
sura della centrale di Latina richieda ulte -
riori discussioni ; del resto lei stesso ha già
avuto modo di annunciarla . In ordine ,
invece, alla riapertura delle centrali d i
Caorso e di Trino 1, noi, anche con rife-
rimento ai problemi sollevati nel corso di
questo dibattito, diciamo una cosa molt o
semplice: il problema è quello di ottener e
un livello di sicurezza accettabile . Si
tratta, a nostro giudizio, di dare attua-
zione alle prescrizioni formulate dalla
DISP, che sono già state illustrate alle
competenti Commissioni parlamentari .
Inoltre occorre adeguare il piano di sicu-
rezza per le aree esterne alle centrali, ade -
guandolo agli standards internazionali .

Non sosteniamo al riguardo alcuna po-
sizione precostituita, ma riteniamo che le
decisioni che il ministro dovrà prendere
non possano non tener conto delle pre-
scrizioni della DISP, esposte in forma
pubblica, senza la loro attuazione non si
conseguirebbe quel livello di sicurezza ri-
tenuto indispensabile dalla stessa DISP
per riavviare la centrale di Caorso .

Per quanto riguarda la centrale d i
Trino 2. noi chiediamo in merito una for-
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mulazione precisa, nel senso di una can-
cellazione, effettuata in termini chiari ,
del relativo investimento . Occorrerà, inol-
tre, dare disposizioni all 'ENEL, perché
proceda all'annullamento dei contratti
già stipulati .

Con riferimento alla centrale di Mon-
talto di Castro, abbiamo già avuto modo
di dire — e lo ripetiamo in questa sede —
che riteniamo corretta la posizion e
esposta dal Presidente del Consiglio in
sede di dichiarazioni programmatiche .
Chiediamo però a lei, signor ministro, d i
insediare una commissione di esperti af-
finché la valutazione sulla praticabilità
tecnica ed economica della riconversion e
a metano di Montalto sia credibile ed at-
tendibile. Questo elemento è per noi im-
portante per evitare il rischio di rinviare
nel tempo una decisione che vogliamo
poter prendere — siamo d'accordo co n
lei, signor ministro — entro il 30 gennaio
1988. Occorre quindi che la verifica, da
avviarsi nei prossimi giorni (se non è già
in corso), si svolga in modo credibile e d
attendibile ; pensiamo in tal senso che non
sia giusto affidarla all 'ENEL, ma piut-
tosto ad una commissione, che non potrà
non tener conto di tutte le posizion i
espresse . E riteniamo che, per rendere
attendibile la verifica, la commissione i n
oggetto debba essere formata in modo da
garantire il pluralismo delle posizioni .

Per quanto riguarda Montalto di Ca-
stro, il completamento dell'impianto nu-
cleare dovrà essere condizionato all'ado-
zione di tutte le misure necessarie a ga-
rantire il massimo livello di sicurezza .

Chiediamo, infine, la definitiva sospen-
sione dei programmi PEC e Cirene per l e
ragioni più volte esposte e pensiamo che
tutto ciò debba risultare strettamente col -
legato con la questione della ricerca
scientifica e degli investimenti necessar i
in questo campo .

Pensiamo sia interesse del nostro paese
avviare una concreta iniziativa di ricerc a
ed applicazione industriale finalizzat a
all'acquisizione di tecnologie innovative ,
anche nel campo del cosiddetto nucleare
intrinsecamente sicuro che, come sap-
piamo, è in via di sperimentazione (non

esiste ancora un prototipo) ; si tratta di
una nuova tecnologia, con riferiment o
alla quale, secondo gli addetti ai lavori, è
necessario un tempo minimo di 10 anni
prima di arrivare, sempre che tutto vad a
bene, alla commercializzazione, alla pos-
sibilità, cioè, di installare reattori d i
questo tipo .

Riteniamo che si debbano incremen-
tare anche i programmi di ricerca e i rela-
tivi investimenti nella fusione nucleare ,
non solo attraverso la continuazione dell a
nostra partecipazione ai programmi in-
ternazionali ma anche mediante la consi-
derazione e possibilmente il sostegno fi-
nanziario di nuovi progetti di scienziat i
italiani .

Pensiamo che questo nel complesso
possa rappresentare un modo giusto per
dare gambe e forza ad una moderna e d
efficace politica energetica che garan-
tisca il sostegno necessario al nostro svi-
luppo senza compromettere la salut e
della gente e l'integrità dell'ambiente (Ap-
plausi dei deputati dei gruppi del PSI e
federalista europeo) .

PRESIDENTE. È iscritto a parlar e
l'onorevole Rutelli . Ne ha facoltà .

FRANCESCO RUTELLI. Presidente, si-
gnor ministro, siamo ad un punto interes -
sante del nostro dibattito, anche perch é
sono state formalmente presentate le riso -
luzioni della maggioranza e delle opposi-
zioni .

Da parte nostra debbono essere preli-
minarmente dette alcune cose. I colleghi
raramente mi hanno sentito assumere
toni o accenti «patriottici». Eppure, in
questo momento della discussione, i n
questa fase del dibattito sul nucleare e
nonostante che la materia all'ordine del
giorno sia circoscritta, mi si permetta di
esprimere la posizione di una forza poli-
tica che da ormai dieci anni (inizialmente
del tutto isolata e minoritaria e per lungo
tempo sconfitta), è contro il nucleare e
risulta oggi maggioritaria nel paese .

Nel momento in cui, con un atteggia-
mento estremamente positivo che sottoli-
neo, i gruppi dell 'opposizione di sinistra
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(noi, comunisti, sinistra indipendente, de-
moproletari e verdi) sottoscrivono unita-
riamente le risoluzioni conclusive
dell'odierno dibattito ; nel momento in cui
non soltanto siamo in grado di dare un
giudizio sulla politica che la maggioranz a
ci propone ma lo facciamo sulla base di
una piattaforma non solo tatticamente
unitaria ed univoca bensì espressa con
convinzione dalle forze che ho citato, mi
sia consentito ricordare brevemente l a
difficilissima «traversata», che oggi si di-
mostra vincente (pur se in maniera con-
dizionata e per noi ancora insoddisfa-
cente, per le ragioni che dirò), del gruppo
radicale in tutti questi anni .

Il gruppo radicale oggi legge in una
risoluzione della maggioranza una frase
che sarebbe stata impensabile, non dic o
10, ma anche 2 o soltanto un anno e
mezzo fa: «Il PEN dovrà evidenziare gl i
investimenti nel campo della sicurezza e
non prevedere la realizzazione di nuov e
centrali nucleari a fissione» .

Non credo che sarebbe stato immagina -
bile fino a qualche tempo fa trovare un a
formulazione del genere in una risolu-
zione a firma dei rappresentanti della
maggioranza .

Signor ministro, signor Presidente, ri-
cordo i primi convegni che il partito radi -
cale, nel 1977 (allora insieme agli Amic i
della Terra) promuoveva in una condi-
zione di assoluto, ripeto, isolamento . I l
partito radicale, che aveva sostenuto a i
tempi della vicenda Ippolito, in contrast o
con la posizione dei difensori del petroli o
e di Mattei, la necessità (la sosteneva da
sinistra, con una posizione democratica e
progressista) di approfondire il cammin o
del nucleare e quello di una possibile au-
tosufficienza energetica per il nostro
paese, è stato l'unico, nel momento dell a
grande ubriacatura filo-nucleare unani-
mistica, ad evidenziare, con una opposi-
zione che è andata crescendo, rafforzan-
dosi, precisandosi fino a divenire vin-
cente, non solo i dubbi sulla sicurezza e i
dubbi globali sul modello di sviluppo ch e
si andava delineando, ma anche e con -
temporaneamente le possibili alterna-
tive .

Ho ascoltato con interesse il dibattito
che si è svolto ieri e oggi in quest'aula .
Sapere che siedono in quest'aula (perché
mandati dal popolo) colleghi come l'ono-
revole Mattioli e l'onorevole Scalia, com e
il collega Ronchi e il collega Tamino ,
come il collega Tiezzi sui banchi dell a
sinistra indipendente ed il compagno Di
Donato, che pur si trova su altre posi-
zioni, su quelli socialisti, significa sapere
che la posizione che appariva marginale ,
ridotta, minoritaria e di testimonianza è
oggi, per la sua ragionevolezza, una posi-
zione condivisa . E condivisa lo è non sol -
tanto da coloro che, come i compagni ch e
ho citato, conducevano battaglie di oppo-
sizione nei piccoli comitati antinucleari ,
nelle associazioni ambientaliste, nei comi-
tati per il controllo delle scelte energeti-
che, ma anche da coloro che, in maniera
razionale, non emotiva, in maniera pro -
positiva (mi riferisco, in particolare,
all'intervento del collega Tiezzi ; così sem-
plice nella sua impostazione oratoria ma
così efficace, solido e comunicativo), rap-
presentano la spina dorsale — debbo dir e
— di una posizione che attraversa tutte le
forze politiche e parlamentari ed è pro-
pria della maggioranza del paese; quella
maggioranza che si è espressa in mod o
schiacciante votando «sì» ai tre refe-
rendum che radicali, demoproletari, am-
bientalisti, giovani comunisti hanno pro-
posto due anni fa e che abbiamo portat o
al successo 1'8 e il 9 novembre scorso .

Dobbiamo ricordare in questa sede, col -
leghi, che le leggi sottoposte al refe-
rendum abrogativo 1'8 e il 9 novembre
erano state sottoscritte ed avevano otte-
nuto solo pochissimi anni fa, il voto favo-
revole di tutti i gruppi presenti in Parla-
mento (non dei demoproletari, che no n
erano presenti due legislature fa), salv o
l 'opposizione ostruzionistica (nei termini
in cui ci fu all'epoca consentito farla) del
gruppo radicale: l'unico voto contrario
sull'oggetto di un referendum che oggi
tutti, persino la democrazia cristiana ,
hanno appoggiato fu, in Parlamento ,
quello radicale .

Oggi su questa posizione si trova la
maggioranza del popolo italiano, ma noi
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siamo convinti che questa maggioranza
c'era già allora e si sarebbe potuta espri-
mere se solo il popolo fosse stato infor-
mato e messo in condizioni di votare . Non
dimentichiamo che il referendum antinu-
cleare del 1980 fu dichiarato — vergogno-
samente! — inammissibile dalla Corte co-
stituzionale . Avremmo guadagnato sette
anni se quel referendum fosse stato svolt o
e vinto (perché lo si sarebbe potuto vin-
cere) . Ma conosciamo i tempi della matu-
razione politica !

Potremmo dire che lo sviluppo dell a
battaglia antinucleare, in questo paese
così paludoso e lento ai cambiamenti di
fondo, ha del miracoloso . È stato certo un
evento miracoloso, spinto dall'inquina-
mento radioattivo di Chernobil e accom-
pagnato dalla grande paura di Three Mile
Island, quello che ha spinto finalmente al
referendum popolare .

Oggi, signor Presidente, dopo anni di
solitudine, di sconfitte e di testimonianza ,
ci troviamo con orgoglio a leggere nell a
risoluzione di maggioranza che è la mag-
gioranza stessa a non proporre più quella
che dieci anni fa era una ipotesi di costru -
zione di 64, 70, 80 centrali nucleari .
Questo ci veniva proposto dal ministr o
dell'industria di allora, il democristian o
Donat-Cattin: non dimentichiamolo !

Noi diciamo queste cose — Io ripeto a i
colleghi comunisti — con la soddisfa-
zione di essere oggi su una posizione co-
mune, e con l'orgoglio di chi ha saput o
precorrerla e in certa misura imporla.
Dobbiamo tuttavia affermare che no n
siamo soddisfatti, perché oggi, come ne l
1977, quando eravamo solitari all'opposi-
zione, la posizione del partito radicale
non è quella dell 'antinucleare e basta :
non lo è mai stata e non può esserl o
oggi !

La posizione del nostro partito dall a
fine degli anni '70 ad oggi, è sempre stat a
quella di chi proponeva al paese una poli-
tica energetica diversa, una prospettiv a
credibile di approvvigionamento energe-
tico che coniugasse la sicurezza con l e
necessità del progresso scientifico, con l e
esigenze di un paese che deve affrontare
delle sfide dalla comunità internazionale,

nonché con le esigenze di benessere in -
terno cui l'Italia non vuole e non pu ò
rinunciare .

La nostra posizione è quella di un a
forza, di una cultura, di una sensibilità —
mi sia consentito usare questa espres-
sione — che ha sempre tentato di coniu-
gare questa aspirazione con quella di un o
sviluppo .a misura d'uomo, e quindi di
una compatibilità tra le grandi scelte eco-
nomiche e le grandi scelte ecologiche .
Sono temi dei quali il collega Mellini h a
tanto parlato in questi anni, spesso in aule
distratte e disattente, finché essi non
hanno fatto irruzione per forza propria ,
obiettiva, al di là di quanto di soggettivo
poteva esserci nel nostro convinto soste-
gno.

Dobbiamo dire che un emblema di
questa battaglia è stata l 'azione contro i l
Superphoenix, un reattore pericoloso, che
comporta inquietanti conseguenze nel co-
niugare il nucleare civile con il militare ,
nel predisporre una terribile eredità mil-
lenaria di produzione di plutonio per le
generazioni future. Questo reattore — e
mi avvio alla conclusione, signor Presi -
dente — oggi è fermo perché sono scas-
sate le componenti italiane . Dobbiamo
dirlo: se oggi il Superphoenix è rotto, se vi
è stata una grave e preoccupante fuga di
sodio, e non si riesce a rimetterlo in sesto,
il motivo è che non ha funzionato ciò o
parte di ciò che l'Italia ha provveduto a
fornire in questo programma.

Tale riflessione, signor ministro, m i
conduce non a sottovalutare il patrimoni o
di intelligenza e di conoscenze che si son o
accumulate e sviluppate in questi anni tra
i ricercatori italiani, seppure orientati i n
maniera schiacciante verso il nucleare,
ma a considerare la vostra responsabilità
politica. Quando uso l'aggettivo «vostra »
non mi riferisco a lei, onorevole Battaglia ,
che è da pochi mesi ministro dell'indu-
stria, ma alla classe di governo del nostr o
paese che dalla metà degli anni '70 in poi
non è stata capace di proporre e di rea-
lizzare una credibile politica energetica .

Molti colleghi che mi hanno preceduto
hanno sottolineato e richiamato gli sball i
nelle previsioni relative al fabbisogno
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energetico, che hanno accompagnato non
solo la pietosa sepoltura di certi progetti e
di certe ipotesi, ma anche il declino pro-
fessionale e scientifico (mi sia consentit o
dirlo) di una generazione di dirigenti d i
aziende di Stato che erano preposte a d
una rigorosa e seria programmazione .

Oggi sentiamo parlare in quest 'aula con
accento ironico di due dirigenti che s u
previsioni sballate avevano costruito ipo-
tesi di fabbisogno, e quindi progetti per l a
costruzione di grandi centrali nuclear i
nel nostro paese. Ma oggi dobbiamo
anche esprimere un giudizio sul modo i n
cui ci si è assunti una responsabilità poli-
tica da parte dei nostri governanti, oltr e
che di tanti responsabili dell'amministra-
zione .

Oggi certo non siamo soddisfatti di
questa inadeguatezza; non lo siamo nep-
pure della nostra capacità di elaborazione
alternativa, e ci sentiamo impegnati per-
ché essa sia rafforzata . Nelle prossime
settimane, nei prossimi mesi, quando voi
ci proporrete una ipotesi di nuovo pro-
gramma energetico nazionale, all 'appun-
tamento dovremo esserci anche noi . Ci
dovranno essere gli antinucleari di sem-
pre, ci dovranno essere coloro che hann o
guidato e portato alla vittoria una posi-
zione che oggi è patrimonio di tutti, con l e
loro proposte, che già emergono in fili -
grana sia pure soltanto come ipotesi . È
evidente che sia così, dal momento che la
nostra possibilità di attingere alla intelli-
genza, alla ricerca e allo sviluppo di solu-
zioni alternative è stata tanto inferiore a
quella di cui ha spropositamente goduto
il filone, la corrente fin qui maggioritari a
del filonucleare .

Per questo diciamo che non siamo pe r
nulla contenti del vostro fallimento ,
anche se siamo contenti che esso abbi a
scongiurato la scelta che ad esempio h a
fatto la Francia, e in parte la Germania .
Siamo felici che le previsioni circa il fab-
bisogno di megatep per il 1987 fossero
sballate, e che la capacità intrinseca de l
sistema produttivo abbia guidato — più o
meno sotterraneamente, all'italiana, no-
nostante alcuni incentivi, significativi
anche se non rilevanti, per il risparmio

energetico — le nostre aziende pubbliche
e private in direzione di un risparmi o
energetico che ha consentito di realizzare
un fortissimo contenimento dei con-
sumi.

Sappiamo che su questa strada molto d i
più si può e si deve fare, con forza e d
intelligenza; così dicasi per una autonoma
e creativa capacità di ricerca e di svilupp o
che esiste all'interno del nostro paese e
nella Comunità europea, che pure deve
diventare attore determinante . Ecco,
l'altra grande sfida che abbiamo davanti
a noi, difficile, data la diversità di ap-
procci e di realtà sul piano della politic a
energetica che verifichiamo nei diversi
paesi europei. Ma oggi l 'Italia può assu-
mere un ruolo di avangaurdia : nel mo-
mento in cui, al pari di alcuni paesi scan-
dinavi, chiude definitivamente la porta a l
nucleare come prospettiva di sviluppo
energetico, l'Italia deve compiere un
passo in più e divenire paese trainante
per un modello energetico credibile, se -
rio, adeguato, fondato sulla più ampia
tastiera nella diversificazione delle fonti
di approvvigionamento energetico . Siamo
insoddisfatti di quanto ad oggi si profil a
al nostro orizzonte, e cioè il disastro delle
politiche sin qui realizzate, del quale è
dimostrazione il fallimento della confe-
renza nazionale sull'energia, che ha rap-
presentato il punto terminale di un de-
cennio di ipotesi sballate, di promesse
non mantenute e di impegni in gran part e
— per fortuna — non rispettati, e in part e
disgraziatamente non rispettati .

Ebbene la responsabilità cui sono chia-
mate oggi le forze di Governo e le forze di
opposizione è di elaborare una politica
propositiva . Mi auguro che ci troveremo
all'appuntamento con le nostre forze e
d 'intesa, davvero stretta, con i gruppi con
i quali oggi abbiamo sottoscritto le mo-
zioni e le risoluzioni che voteremo all a
fine di questo dibattito .

Mi sembra, e concludo, che ci troviamo
in un momento interessante della discus-
sione parlamentare sul problema del nu-
cleare, in un momento importante de l
nostro confronto alla Camera del depu-
tati. Il gruppo federalista europeo — lo
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voglio ricordare — aveva presentato un a
mozione sulla politica energetica che vo-
leva essere adeguata a colmare l'inter-
vallo che intercorreva tra il voto popolare
e l'elaborazione e l'approvazione del
nuovo piano energetico nazionale. Ab-
biamo poi ritirato questa mozione perch é
non volevamo accelerare e far precipitare
una decisione immatura . Abbiamo ora
nuovamente predisposto una mozione
puntuale, ma non chiederemo che sia
posta in votazione, perché i princìpi i n
essa contenuti possono ritrovarsi nei do-
cumenti che abbiamo presentato insiem e
ad altri gruppi, per quanto riguarda l e
verifiche sulla centrale di Montalto di Ca-
stro, la composizione del comitato perma-
nente per l'energia, le procedure e la va-
lutazione dell'impatto ambientale ; e an-
cora, per quanto riguarda la centrale d i
Caorso, la tutela del salario e dei posti d i
lavoro, il coinvolgimento, nei vari livell i
di verifica in cui sono impegnati gli orga-
nismi addetti alle questioni energetiche
(in particolare le valutazioni di sicurezz a
e la possibilità di conversione di Mon-
talto), anche di istituzioni scientifiche ,
oltre a quelle oggi solo formalmente im-
pegnate: pensiamo all 'Istituto superiore
di sanità, o ad istituzioni universitari e
che, in contraddittorio — speriamo fe-
condo — con quelle già investite di quest o
compito, possano fornire al Parlamento
valutazioni non unilaterali, come fino a
pochi giorni fa si temeva, giustamente ,
potessero essere suscitate, se non impo-
ste, dal Ministero dell'industria .

Ecco perché noi valutiamo con inte-
resse la fase politica che stiamo vivendo .
Nel nostro dibattito parlamentare ab-
biamo apprezzato gli accenti dell'inter-
vento del collega Di Donato, ed altri ele-
menti che sono venuti da interventi di
altri rappresentanti di forze di maggio-
ranza. Nell ' insieme, sappiamo cogliere, i n
una mozione di maggioranza che conside-
riamo inadeguata, anche i segni positivi
cui facevo riferimento poc'anzi .

Ci auguriamo, però, che questi elementi
relativamente positivi di novità, sia pur e
in un contesto decisamente inadeguato ,
possano essere emendati, migliorati e ra-

dicalmente modificati attraverso l'appro-
vazione delle altre indicazioni che ven-
gono sottoposté all'attenzione della Ca-
mera e del Governo con le risoluzioni pre-
sentate congiuntamente dai gruppi comu -
nista, della sinistra indipendente, dei
verdi, di democrazia proletaria e radical e
(Applausi dei deputati dei gruppi federa-
lista europeo, verde e di democrazia prole-
taria) .

PRESIDENTE. È iscritto a parlar e
l'onorevole Bruno Orsini . Ne ha facoltà .

BRUNO ORSINI. Signor Presidente, ono-
revoli colleghi, signor ministro, dopo aver
letto le mozioni presentate, averne udito
le illustrazioni, aver ascoltato l'ampio di -
battito, ho maturato l'opinione che, per
me e per il mio gruppo, il modo miglior e
di concorrere ai nostri lavori, sia ogg i
quello di ricordare alcune verità che son o
elementari ma che ci sembra vengano da
taluni rimosse o addirittura capovolte .

La prima elementare verità è che il voto
referendario decide sui quesiti posti a l
corpo elettorale e non su quelli che non l o
sono stati . L'8 novembre gli italiani hann o
deciso, con il concorso della democrazi a
cristiana, di abolire, in una certa fase de l
processo di localizzazione delle centrali, il
ruolo del CIPE; di abrogare determinat i
contributi, in una certa forma erogati a
regioni e comuni che ospitassero central i
termoelettriche di vario tipo ; di eliminare
la norma che consentiva all'ENEL di co-
stituire società estere per costruire e ge-
stire impianti innovativi per la produ-
zione elettronucleare .

GIANNI TAMINO. In contrasto con l a
posizione della democrazia cristiana !

BRUNO ORSINI . Questo è quanto . Affer-
mare, come qui è stato fatto, che la sovra-
nità popolare si sarebbe espressa in modo
esplicito e diretto su materie diverse d a
quelle sottoposte al voto ci sembra asso-
lutamente sbagliato e pericoloso per l 'or-
dinamento . Il nostro paese conosce il re-
ferendum abrogativo; taluno ha ipotiz-
zato il referendum propositivo; credo
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però che nessuno voglia introdurre il re-
ferendum «simbolico», il referendum « a
risultato presunto»,, il referendum «ad ef-
fetto alone». In una stagione in cui l'esi-
genza di dare chiarezza ed efficacia a l
voto popolare, anche al fine di evitare
confusioni, equivoci e funambolismi nell e
istituzioni; in una stagione in cui quest a
esigenza è ben presente nella coscienza
comune, non crediamo giovi a nessuno la
facilità con cui alcune mozioni afferman o
che i cittadini hanno deciso su materi e
sulle quali non hanno votato ; materie che,
a detta degli stessi promotori, nelle me -
morie da essi sottoposte e presentate alla
Corte costituzionale, non erano in discus-
sione .

Questo abbiamo detto agli italiani in
epoca non sospetta — prima del refe-
rendum — e questo ripetiamo qui, non
tanto e non solo per confutare la singo-
lare tesi secondo cui gli italiani, votando
sul CIPE o sui contributi per le centrali a
carbone, avrebbero deciso la denucleariz-
zazione totale del paese, ma per salvare
qualcosa che ci sta a cuore molto più d i
questo: il diritto degli elettori di sapere su
che cosa decidono, di non vedere il loro
voto trasformato in una cambiale in
bianco di cui ciascuno può fare poi l'us o
che crede, . . .

GIANNI TAMINO. Dillo alla gente !

BRUNO ORSINI . . . . anche perché questo
diritto vale per cose più importanti d i
quelle, pur gravi, di cui ci stiamo occu-
pando. Credo, colleghi, che se insistes-
simo sulla strada dell'equivoco e dell'in-
comprensibilità preventiva del significat o
del voto, incrementeremmo quei feno-
meni di disaffezione alle urne che, per l a
prima volta 1'8 novembre, il nostro paese
ha conosciuto, e che non giovano alla soli-
dità delle istituzioni democratiche .

Una seconda questione, anch'essa ele-
mentare, che mi sembra vada qui affron-
tata con franchezza, soprattutto rivolgen-
dosi ai colleghi presentatori di alcune mo-
zioni, è che noi non possiamo condividere
il tentativo di delegittimare preventiva -
mente gli enti, gli organismi nazionali ed

internazionali, persino le singole person e
che abbiano espresso in passato, o si tem e
esprimano in futuro nell'esercizio de i
loro ruoli istituzionali, giudizi diversi d a
quelli che si vorrebbero .

GIANNI TAMINO. Contrari ai fatti . È di -
verso !

BRUNO ORSINI. Su questo tornerò, caro
Tamino. Una cosa è la confutazione e la
critica, la contrapposizione delle valuta-
zioni e dei giudizi, che è diritto e dover e
del Parlamento e che voi avete ampia -
mente esercitato nei limiti, e qualch e
volta oltre, del regolamento parlamentar e
(in democrazia questo è del resto un di -
ritto di chiunque) (Commenti del deputato
Tamino) .

PRESIDENTE. Per cortesia, colleghi,
non interrompano !

BRUNO ORSINI . . . . ma ben altra cosa è
contestare il diritto-dovere di esercitar e
ruoli istituzionali, una volta legittima -
mente acquisiti, a chi si teme possa espri -
mersi in modo sgradito o non condiviso .

Noi non siamo qui per difendere nes-
suno, né L'ENEL né la DISP, né I'OSART ,
né l'AIEA, né il direttore delle fonti d i
energia e neppure la Commissione indu-
stria di questa Camera, cui l'onorevole
Ronchi, con la sua mozione, vorrebbe sot-
trarre essenziali compiti istituzionali .

Intendiamo semplicemente affermare
che ciascuno ha il diritto-dovere di svol-
gere i compiti che la legge gli affida ,
senza delegittimazioni preventive, talvolta
tanto acri da poter essere scambiate pe r
intimidazioni .

E veniamo alle questioni di merito. I l
Parlamento, dopo Chernobil, ha stabilit o
una pausa di riflessione, di fatto una so-
spensione nell'attuazione del piano ener-
getico nazionale, di quel piano energetico
nazionale che pure aveva approvato, a
maggioranza ben più larga di quella di
Governo, soltanto quattro mesi prima .

Il Parlamento ha convocato una confe-
renza sull'energìa, circa la quale ho sen-
tito formulare in questa sede giudizi spre-
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giativi, probabilmente formulati senz a
un'attenta lettura dei relativi atti, che io
stesso non sono riuscito a leggere per in-
tero, tanto sono copiosi . La conferenza ha
invece ottenuto larga risonanza e unanim i
apprezzamenti in tutti gli ambienti inter -
nazionali per la serietà scientifica degl i
accertamenti compiuti e per la pluralità
dei giudizi espressi .

In Parlamento si è registrato il muta -
mento, talvolta il capovolgimento degli
orientamenti di importanti forze politiche
sia di maggioranza, sia di opposizione . È ,
quindi, evidente e da tutti condivisa la
constatazione che questo complesso di
fatti rende necessaria, da parte del Go-
verno, la rielaborazione della politica
energetica nazionale e l'elaborazione di
un nuovo piano energetico da sottoporr e
al Parlamento .

Che cos'è, onorevoli colleghi, un pian o
energetico nazionale? Non ne ho sentit o
dare alcuna definizione, sino a quest o
momento, in questa aula .

RosA FILIPPINI. Non è mai stato
fatto !

BRUNO ORSINI . Non è mai stato at-
tuato! Non è vero che non sia mai stat o
fatto .

PRESIDENTE. Onorevole Orsini, non
raccolga le interruzioni !

BRUNO ORSINI. Come posso non ri-
spondere ad una così cortese interru-
zione, signor Presidente ?

PRESIDENTE. D 'accordo, ma è meglio
proseguire .

BRUNO ORSINI. Dicevo che il piano
energetico nazionale non è mai stato at-
tuato, anche perché molte persone si sono
attivamente adoperate affinché non foss e
realizzato, per poi deplorarne la mancat a
attuazione .

Ci sembra che per piano energetico na-
zionale debba intendersi l'insieme delle
azioni necessarie per fornire al paese
l 'energia occorrente per il suo sviluppo e

per la sua vita. Occorre coprire il fabbi-
sogno energetico fornendo la maggior tu -
tela possibile della salute e dell'ambiente ,
a costi competitivi, onorevoli collegh i
(visto che siamo nel mercato comune) ,
con quelli dei paesi concorrenti, atte-
nuando, per quanto possibile, i vincol i
economici, strategici e valutari che la di -
pendenza dall'estero comporta .

Non mi riferisco, onorevoli colleghi ,
soltanto alla dipendenza petrolifera —
che pure è la più grave, dato che ci vin -
cola strategicamente, economicamente e
valutariamente soprattutto ai paesi del
Medio Oriente — ma anche a quella nu-
cleare, di cui nessuno parla, ma che sap-
piamo essere in forte crescita .

Noi siamo «stretti» dalla dipendenz a
nucleare dalla Francia, di cui nessuno
parla, poiché pare che il nucleare fatto i n
casa altrui vada bene e che sia da respin -
gere soltanto quello di casa propria . Eb-
bene, la nostra dipendenza diventa ogn i
giorno più pesante, se è vero che il 15 per
cento del fabbisogno elettrico del paese è
coperto dal nucleare francese, e se è ver o
che finanziamo i piani nucleari altrui ne l
momento stesso in cui decidiamo di no n
finanziare i nostri .

Onorevoli colleghi, adottare decisioni d i
tale portata richiede la consapevolezza
dei problemi reali che sono di fronte a
noi, esclude le semplificazioni arbitrarie ,
rende necessario far giustizia delle facil i
illusioni dei distributori di caramelle, se-
condo i quali con le fonti rinnovabili e
con il risparmio energetico risolveremo i
problemi nazionali esclude la sottovaluta-
zione delle difficoltà .

Si è a lungo parlato — anche polemica -
mente — di previsioni del fabbisogno er-
rate per eccesso. Tali previsioni errat e
per eccesso si sono verificate perché no n
si è considerata la gravità della crisi eco-
nomica che il nostro paese ha attraver-
sato dal 1975 al 1983 . Anche se qui taluno
curiosamente afferma che non esiste al -
cuna correlazione tra reddito nazionale ,
prodotto interno lordo e fabbisogno ener-
getico! Come se la produzione potess e
prescindere dall'uso di energia, come se i l
40 per cento dei consumi di energia non
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fosse destinato a fini produttivi e come s e
non fosse evidente che più si produce, pi ù
si consuma energia !

Ma allora, se preventivi possono esser e
discussi, guardiamo i consuntivi, anzi i
macroconsuntivi, che non sono discuti -
bili, sono dati acquisiti! Sul nostro pianeta
il consumo di energia è aumentato di 70
volte nell'ultimo secolo ed è aumentato i n
Italia di 5 volte rispetto al 1957 .

Se vogliamo esaminare dei consuntivi
ancora più ravvicinati, ricordiamoci che
nel 1985 abbiamo consumato 145 me-
gatep (non 145 mila, collega Di Donato ,
145 soltanto, per fortuna!) e che nel 1987
ne consumeremo 155 ; il che rende dub-
biosi circa l 'attendibilità delle previsioni
fatte da Mattioli e Scalia, (che non parte-
cipavano alla conferenza sull'energia, m a
che contribuivano attivamente al dibattit o
che in essa si svolgeva), secondo cui ne
consumeremo 160 nel 2000 . Dato che in
due anni abbiamo consumato 10 megatep
in più, sembra difficile che nei prossim i
13 anni l ' incremento dei consumi possa
essere soltanto di 5 megatep .

In particolare, le stime per l 'energia
elettrica concordano per un fabbisogno d i
290 miliardi di kilowattora, a fronte di
195 attuali, confermando una maggiore
penetrazione dell'energia elettrica nel bi-
lancio dei consumi energetici totali d i
tutti i paesi industrializzati .

Certo, le politiche di uso razionale e di
risparmio dell'energia, di cui noi siam o
convintissimi fautori, vanno incentivate a
tutti i livelli, ma va tenuto conto che ess e
vanno inserite nell 'ambito delle prevision i
fatte; pertanto, il loro gettito non può es-
sere sottratto da queste. Le previsioni d i
cui ci occupiamo scontano la presenza d i
politiche di risparmio energetico e di uti-
lizzazione delle fonti rinnovabili .

La revisione dei dati della contabilit à
nazionale, recentemente effettuat a
dall'ISTAT, che ha visto aumentare del 1 5
per cento i dati del valore aggiunto per i l
periodo 1980-1985, dimostra del resto ch e
l ' intensità energetica, cioé il rapport o
energia-prodotto interno lordo, è già ogg i
in Italia migliore di quello che si registr a
in Germania, Canada e Stati Uniti, e di

poco inferiore a quello della Francia e de l
Giappone .

Temo — e lo dico con rammarico —
che non ci siano in Italia quegli elevatis-
simi margini di risparmio che taluno ipo-
tizza, soprattutto se penso che il consum o
pro capite energetico nel nostro paese è
inferiore del 30 per cento a quello di altr i
paesi europei .

Dobbiamo quindi farci carico tutti d i
questo dato obiettivo : siamo di fronte ad
una espansione del fabbisogno di energi a
nel mondo. Non credo che i 6000 fisici
che ci hanno scritto siano degli analfa-
beti: ci hanno ricordato quello che tutti
sanno, e cioé che l'espansione demogra-
fica determinerà il doppiaggio dei con-
sumi energetici del pianeta entro il 2050 .
Quindi, siamo di fronte ad un incremento
del fabbisogno.

Un secondo dato di previsione da cui
non possiamo prescindere è costituito da l
fatto che l'aumento della domanda ten-
denziale sorreggerà un aumento dei cost ì
degli idrocarburi, ed in particolare de l
petrolio. Non credo sia stato azzardato o
filonuclearista il presidente Baffi nell'in-
dicare in 30 dollari al barile il prezzo pre-
sumibile del petrolio nel 2000 .

Allora, se l'aumento tendenziale de l
prezzo del petrolio e l'aumento della do -
manda di tale bene saranno quelli che
abbiamo indicato, il terzo fattore con cui
dobbiamo fare i conti è la nostra mas-
siccia dipendenza dagli idrocarburi im-
portati . Essa è grave, perché noi impor-
tiamo energia per 1 '82 per cento e il de-
ficit petrolifero ha superato il 60 per
cento anche a seguito della persistente
chiusura di Caorso, onorevole ministro ;
ad essa, per altro, si è aggiunta una dipen -
denza metanifera che negli anni '60 non
c'era. Sempre di idrocarburi si tratta, per
di più per due terzi importati, e i prezzi d i
petrolio e di metano vanno a braccetto .

Ma non è tanto grave il dato assolut o
della nostra dipendenza energetica : è
grave soprattutto il dato relativo . Infatti ,
a fronte del nostro 80 per cento di dipen-
denza stanno il 40 per cento della CEE e il
10 per cento degli Stati Uniti . Nel 1973
non era così . Allora, lo shock petrolifero
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colpì tutti. Oggi, avendo gli altri paesi
della CEE diversificato le fonti, mentre
noi non lo abbiamo fatto, una nuova cris i
petrolifera potrebbe colpire l'Italia in mi-
sura doppia rispetto agli altri paesi, co n
effetti sulla nostra competitività in am-
bito CEE tanto pesanti quanto evidenti .

Del resto, in condizioni comparativa -
mente migliori, dal 1973 al 1985, in re-
gime di alti prezzi degli idrocarburi ,
questo vincolo ha determianto una tale
perdita di competitività del nostro si-
stema da concorrere al dispiegarsi di una
inflazione ben maggiore e di una disoccu-
pazione assai più pesante rispetto a quella
degli altri paesi europei .

Se dal 1973 al 1985 avessimo potuto
ridurre, anche soltanto del 15 per cento, i l
costo delle nostre importazioni energeti-
che, avremmo risparmiato 75 mila mi-
liardi in lire 1985 .

Come diversificare? Vorrei dire che
non troverete altro che il consenso della
democrazia cristiana per qualsiasi poli-
tica realistica di risparmio energetico .

RosA FILIPPINI. Non siamo noi al Go-
verno, Orsini, ci siete voi !

PRESIDENTE. Onorevole Filippini, l a
prego di non interrompere .

BRUNO ORSINI . Avete elogiato, assai più
di quanto io non abbia mai fatto, l'effi-
cacia delle politiche di risparmio energe-
tico adottate dal Governo, cui Mattioli at-
tribuisce addirittura il merito di tutto i l
risparmio energetico che si è avuto in
Italia in questo periodo, con una enfatiz-
zazione forse sospetta nelle sue finalità ,
ma esaltante per chi abbia gestito la legg e
n . 308.

GIANNI MATTIOLI . I due terzi sono in-
vestimenti privati !

BRUNO ORSINI. Per quanto riguarda le
fonti rinnovabili ricordiamo che, in temp i
di altissimi prezzi petroliferi, esse hann o
concorso per il 3 per mille alla copertura
del fabbisogno nel mondo (esattamente

22 megatep rispetto a 7415 megatep con-
sumati) . Si tratta di una via, quindi, ch e
chi abbia onestà intellettuale deve ricono-
scere si deve percorrere avendo coscienza
dei limiti quantitativi che essa com-
porta.

L'indicazione per lo sviluppo del set-
tore idroelettrico è unanime . L'opportu-
nità di incentivare l 'autoproduzione è
contenuta in documenti ministeriali alla
cui elaborazione abbiamo concorso .

Per quanto riguarda la riforma
dell'ENEL, non abbiamo nessuna diffi-
coltà a rivedere i limiti del suo monopo-
lio, se questo può incrementare la produ-
zione . L 'uso di gas e carbone, in presenza
di fenomeni in atto, come le piogge acide ,
e di fenomeni temuti, come l'effett o
serra, va sottoposto a rigidissimi vincoli ,
auspicabilmente internazionali ma, co-
munque, da adottarsi in Italia .

Resta la questione nucleare. Fin dal 26

novembre 1986 la direzione della demo-
crazia cristiana ha ritenuto non corri-
spondente agli attuali interessi del paese
l'abbandono del nucleare, ferma restando
per questa e per tutte le altre fonti la
necessità di uno sviluppo ulteriore —
scientifico, tecnologico e gestionale —
idoneo ad ottimizzare la sicurezza e l a
protezione dell'ambiente .

Abbiamo sottolineato allora che la
scelta opposta — cioè l'abbandono de l
nucleare — avrebbe presentato contro -
indicazioni serie: lo smembramento
delle risorse umane e del livello tecnolo-
gico acquisito dal paese in tale ambito ,
la nostra estraneazione dai suoi futur i
ed auspicati sviluppi, l'attenuazione de l
nostro ruolo negli oragnismi internazio-
nali di sicurezza e, quindi, l'indeboli-
mento progressivo delle nostre cono-
scenze e persino delle difese dai possi-
bili danni del nucleare altrui che, come
ho ricordato, viene incentivato dalla no-
stra politica poichè di esso siamo pre-
giati clienti .

Gli attuali equilibri parlamentari, ono-
revoli colleghi, hanno condotto alla scelt a
della linea espressa qui dal Presidente de l
Consiglio, che è stata tradotta dai media

nella formula del mantenimento di un
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presidio nucleare . Naturalmente, onore-
vole ministro, un presidio, per essere tale ,
richiede elevate capacità di ricerca e di
analisi di sicurezza, nonché un minimo di
capacità di progettazione, produzione e
gestione. Il Parlamento oggi ed il PE N
domani dovranno trovare questo equili-
brio, necessario affinché il presidio si a
tale.

Se questo è il quadro, vogliamo sintetiz-
zare la nostra posizione : incentivare le
politiche di risparmio, di uso razionale e
di conservazione dell'energia, anche con
adeguati sostegni pubblici ; potenziare la
ricerca, la coltivazione, l'uso delle font i
primarie interne; incrementare il con-
trollo e le acquisizioni nazionali di font i
estere; potenziare il parco elettrico ne i
limiti necessari ; sviluppare la ricerca e
l 'applicazione di fonti rinnovabili, miglio-
rando la loro efficacia e la loro produtti-
vità .

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE
LEONILDE IOTTI

BRUNO ORSINI . Per quanto concerne gl i
aspetti istituzionali, che sono fondamen-
tali, occorre dare certezza ed effettivit à
alle deliberazioni parlamentari, corri-
spondere in sede comunitaria alla dimen-
sione sovranazionale e internazionale de l
settore, recepire le direttive CEE sulla va-
lutazione dell'impatto ambientale, ch e
deve essere il cardine del nuovo process o
di localizzazione. Per questo abbiamo vo-
tato a favore del referendum sul CIPE 1'8
novembre scorso .

E necessario, poi, dare visibile e piena
autonomia agli organi di controllo ri-
spetto a quelli operativi .

GIANCARLO SALVOLDI . Bisogna sfrut-
tare anche i grandi giacimenti di uranio
che abbiamo in Italia !

BRUNO ORSINI. Ma c'è un punto ch e
vogliamo ancora una volta richiamare : la
dimensione internazionale e soprattutto

comunitaria della questione energetica .
Tutte le volte che sento parlare dei pro-
blemi energetici nel «cortile di casa», e
soltanto in quello, mi viene in mente l'im-
magine di una assemblea di topi che deci -
dono di fare una passeggiata senza saper e
cosa facciano i gatti .

Siamo in un mercato comune, onore -
voli colleghi, che nel 1992 vedrà cadere le
ultime barriere ; ciò richiede la costant e
sintonizzazione della realtà italiana con
quella europea per quanto concerne la
tutela ambientale, i costi di produzione, i
regimi fiscali e le normative . L'inquina -
mento non ha frontiere! Il disastro d i
Chernobil non è accaduto in Italia! M a
neppure i prodotti, il cui costo, soprat-
tutto nei settori energivori, è condizionat o
dal fattore energetico, conosceranno con -
fini europei . La stessa circolazione d i
energia, nelle sue varie forme, difficil-
mente dopo il 1992 potrà essere ostaco-
lata da protezionismi e monopoli. Dob-
biamo essere consapevoli di queste realtà
dell'oggi e dell'immediato domani .

Noi per primi rivendichiamo la sovra-
nità e l'autonomia delle nostre scelte, ma
non possiamo ignorare il tessuto europe o
di cui siamo liberamente partecipi, con
vantaggi ma anche con vincoli che non
danno spazio alle tentazioni autarchiche e
alle fantasie antiproduttivistiche .

Onorevoli colleghi, noi intendiamo rea-
listicamente e lealmente contribuire a d
accordi di maggioranza che siano il risul-
tato di una ricerca e di una sintesi fr a
articolate posizioni politiche. Sappiamo
che queste intese sono necessarie per va -
rare la nuova politica energetica nazio-
nale. Conosciamo le difficoltà e i risch i
che ogni scelta comporta e li affronte-
remo, o cercheremo di affrontarli, con i l
realismo necessario, non cavalcando i
problemi a fini di consenso, non espri-
mendo soltanto esigenze, ma ricercando i
complessi punti di mediazione e di ap-
prodo che questioni di tanta complessità
e spessore richiedono a chi vuole essere
moralmente e politicamente legittimato a
guidare un grande paese europeo alle so -
glie del 2000 (Applausi al centro — Con-
gratulazioni) .
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PRESIDENTE. È iscritto a parlare
l'onorevole Scalia. Ne ha facoltà .

MASSIMO SCALIA. Signor Presidente, si-
gnor ministro, stiamo assistendo in
questo dibattito (o almeno così mi è sem-
brato) ad una sorta di reazione chimica di
scambio: mentre ho visto un ministro
dell'industria «ingentilito» nelle proposte
che ha esposto, con qualche «penna» nu-
cleare in meno, noto però che a garantire
un certo assetto «greve» di maggioranz a
vera è subentrato il collega Bruno Orsini ,
il quale ha ripetuto cose vecchie di diec i
anni. Mi sembra che sia questa la chiav e
di volta del dibattito cui stiamo assi-
stendo.

Sembra che forse si riuscirà a spuntar e
qualcosa su singoli punti, ma la maggio-
ranza e il Governo non riescono a formu-
lare una politica energetica efficace, in
grado di tenere conto non soltanto dell a
domanda sociale dei cittadini, ma anch e
delle possibilità tecniche e tecnologiche
ormai mature, nonché della situazion e
reale del nostro paese, non classificabil e
fra quelli in via di sviluppo ma fra quell i
industriali .

Alcune argomentazioni formulat e
dall'onorevole Orsini fanno indubbia -
mente riflettere sul come e sul perché i l
partito di maggioranza relativa abbi a
scelto proprio quest 'ultimo come respon-
sabile del settore energia. Ho il sospetto
che in questo caso ci si allontani dalle
proprie competenze. Onorevole Orsini ,
verrò senz'altro a farmi curare da lei, ma
non credo che ella possa curare le que-
stioni energetiche del paese .

BARTOLO CICCARDINI . Lei di che cosa è
professore?

MASSIMO SCALIA. Di fisica matema-
tica.

PIERO ANGELINI. Andate da Galileo!

MASSIMO SCALIA. Il povero Galileo è
morto tanti secoli fa! La mia meravigli a
deriva dal fatto che siano state affidate ad

un medico valutazioni sulle quali dissen-
tiamo ormai da molto tempo. Probabil-
mente, l'onorevole Orsini farebbe molto
meglio a finire di leggere completament e
i volumi . . .

BARTOLO CICCARDINI . Questo è molto
meschino da parte sua! Vergogna !

PRESIDENTE. Onorevole Scalia, la
prego di non provocare ulteriori interru-
zioni !

MASSIMO SCALIA . Non ho niente di cui
vergognarmi. L'onorevole Orsini ha
svolto un intervento che ha la presun-
zione di essere tecnico .

BARTOLO CICCARDINI . Dice che non ha
la laurea adatta . Vergogna! Sono sde-
gnato .

PRESIDENTE. Adesso basta, onorevoli
colleghi . Prosegua pure, onorevole Sca-
lfa .

MASSIMO SCALIA. Ritengo che alcuni
dati forniti dall'onorevole Bruno Orsini
non corrispondano alla realtà . Del resto ,
penso che anche il collega che si sta tant o
agitando . . .

BARTOLO CICCARDINI. Ho ascoltato
tutti i vostri colleghi ed ho il diritto d i
interrompere. Sono sdegnato !

MASSIMO SCALIA. Una persona può
anche aver fatto le elementari, ma è suf-
ficiente che si informi! Non pretendo al -
cuna laurea; anzi questa pretesa sarebb e
sciocca e vergognosa. Ribadisco che sa-
rebbe sufficiente informarsi . È ormai una
pratica da salotto parlare di postindu-
striale e di postmoderno! Se vogliam o
dare un significato a tali aggettivi, sarà
necessario andare esattamente nella dire-
zione opposta a quella tracciata poc 'anzi
dall'onorevole Orsini .

Negli ultimi 15 anni — sono costretto a
ripeterlo per la terza volta in quest'aula
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— nel mondo industriale occidentale s i
sono registrate grandi trasformazioni
degli impianti produttivi, trasformazioni
che hanno comportato, in parole povere ,
una riduzione di materie prime energe-
tiche nella produzione con una sostitu-
zione di innovazione tecnologiche e infor-
mazione .

Quanto ho detto risulta fedelmente non
certo dai dati citati dall'onorevole Orsin i
ma da quelli che riguardano complessiva-
mente i paesi dell 'area OCSE. In propo-
sito, è forse opportuno ricordare che da
circa 15 anni i consumi energetici globali
di questi paesi sono fermi a 3 .700 mega-
tep. Vi sono state piccole oscillazioni con
alcune variazioni in aumento tra il 1973 e
il 1979 e in diminuzione dal 1979 al 1986 .
Tali variazioni non sono certo significa-
tive, mentre lo è il fatto che esse si son o
verificate all'interno al più di un 5 per
cento del valore di 3.700 megatep al quale
ho appena fatto riferimento .

Questa è la migliore riprova del fatto
che il collegamento tra economia ed ener-
gia, che si vuole fare in termini di elasti-
cità e che è stato riproposto dal colleg a
Orsini, non esiste più ormai da circa 1 5
anni.

Abbiamo potuto registrare un ritmo d i
crescita del prodotto interno lordo ad un
tasso medio annuo del 2,5 per cento, pe r
tutta l 'area OCSE. A fronte di questa cre-
scita, si è tuttavia registrata una staziona-
rietà dei consumi globali d'energia . In-
somma a una crescita dell 'economia non
è corrisposta una crescita dei consum i
energetici . È, questo, un dato di fatto, un
dato a consuntivo.

Non è certo questa la sede per fare un a
guerra di cifre, anche se non posso fare a
meno di rilevare come l'annuario
dell ' ENI quota, per il 1986, un consumo
energetico di 148 megatep, a fronte dei
146 dell'anno precedente. Ed è da parec-
chio tempo che «veleggiamo» intorno a
queste cifre . Del resto, il processo di «de-
materializzazione» delle produzioni trov a
una corrispondenza nell'intensità energe-
tica.

Desidero far presente all'onorevole Or-
sini che in Italia, secondo quanto ripor -

tato dagli annuari che tutti conosciamo,
tale intensità energetica è superiore all a
media dei paesi OCSE. Quindi abbiamo
ancora da lavorare, ad esempio, sul «ri-
sparmio energetico», per rapportarci a
tali paesi .

Vorrei comunque sottolineare come i l
processo di trasformazione in atto da una
decina di anni è ben lungi dall'essere con -
cluso, per cui quello che ci possiamo at-
tendere, anche per il futuro, è la sua con-
tinuazione, che indubbiamente non confi-
gurerà maggiori consumi di energia
(senza con ciò voler trarre implicazion i
sociali) .

Un discorso a parte va fatto per i con-
sumi di energia elettrica, che hanno avuto
in questi anni (l 'abbiamo ripetuto molte
volte) una crescita molto più modesta d i
quella stimata da governi ed enti elettrici ;
una crescita che, a partire dal 1982, mo-
stra un rallentamento in tutti i paes i
dell 'area OCSE. Anche questo discorso
serve per concludere che ci troviamo ogg i
di fronte a condizioni generali diverse pe r
quanto riguarda i paesi industriali, tali da
consentire il varo di una politica energe-
tica che si sleghi dal mito dei grandi im-
pianti di produzione di energia concen-
trata .

Quali sono tali condizioni? Innanzitutt o
i parametri internazionali, che valgono
significativamente anche per il nostro
paese. Se viene meno la correlazione, che
si voleva tanto stretta, tra crescita econo-
mica e crescita dei consumi energetici, s e
il problema cui ci troviamo di fronte no n
è quello di andare a reperire elevate quot e
di energia, ma piuttosto quello di andare
a reperire modeste quote aggiuntive d i
energia, avendo a disposizione un plafond
significativo, le cose cambiano. Sappiamo
infatti che, per quanto riguarda i combu-
stibili fossili, siano essi petrolio o metano ,
ci vogliono decenni prima di esaurire l e
riserve operative: sappiamo ancora che l e
risorse di carbone sono sufficienti per u n
millennio, e così via .

In questo quadro non c 'è posto per l e
drammatizzazioni che ho sentito ripetere ;
occorre piuttosto affrontare in termini
razionali una nuova politica energetica
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incentrata sui cardini che, a parole, h o
sentito indicare anche da esponenti de l
Governo e della maggioranza .

Mi chiedo però che cosa ci possa garan -
tire che quei proponimenti che (come ri-
cordava la collega Filippini) da anni sen-
tiamo ripetere ci portino questa volta a
qualcosa di diverso. Qui si apre il discors o
della verifica delle volontà. Nelle comuni-
cazioni rese dal ministro Battaglia a noi è
parsa del tutto sproporzionata, come è gi à
stato rilevato, l 'importanza che a parole si
assegna al risparmio, alle fonti rinnovabili ,
alle prospettive possibili, rispetto all'insi-
stenza con cui ancora si dedica attenzione
(anche in termini di quantità di pagin e
della relazione) al problema nucleare .

Quello nucleare è niente più che u n
problema residuale . Siamo passati infatti
da un nucleare che si voleva limitato e
controllato (erano le aggettivazioni fati-
diche di alcuni anni fa) ad un nuclear e
che oggi viene presentato come «limitat o
presidio» (mi sembra che questa sia la
parola estrema che traduce una realtà in
via di annullamento) .

In che cosa consiste tale presidio? I n
proposito vorremmo molta chiarezza .
Non si ha il coraggio di varare una nuova
politica energetica e si cerca di restar e
con il piede, anzi con il dito del piede, i n
una vecchia politica energetica di cui s i
vedono soltanto gli svantaggi ma non i
vantaggi .

Io vorrei che il ministro, tra i tanti com-
piti che ha assegnato al comitato perma-
nente per l'energia, gli attribuisse anch e
quello di far calcolare quanto è costato i n
Italia il nucleare nell'arco degli ultim i
venti anni, quale è stato il costo del nucle -
are, anche scontando questo presidio che
si vuole mantenere in forme limitatis-
sime. Sono disposto a scommettere che i l
chilowattora nucleare italiano è il pi ù
caro sulla faccia della terra . Abbiamo
consumato migliaia di miliardi e di ri-
sorse per arrivare ad una produzione elet-
trica modestissima, per essere l'ultim o
dei paesi industrializzati in questo settore
(l'ultimo con distacco), per non avere
alcun serio progetto di ricerca indirizzat o
verso tale settore .

Vengo a parlare, ora, di un problema
che a me sembra centrale . Pare che i l
ministro Battaglia stia facendo dei pass i
indietro per quanto riguarda Trino 2 .
Quello che ancora poco . tempo fa il col -
lega Bodrato proponeva come «compro-
messo» (infatti porta il suo nome) sembra
ormai svanire : della centrale di Trino 2,
sospesi i lavori e, come ho sentito, cancel-
lati i contratti che l 'ENEL aveva firmato ,
non resta più nulla, ma vi è la forte vo-
lontà del Governo, al di là di ogni dichia-
razione contraria, di procedere al com-
pletamento nucleare di Montalto di Ca-
stro, come traspare da molti discorsi .
Vuol dire che ci confronteremo nel paes e
su questo fatto .

Mi meraviglia però la posizione del mi-
nistro che, come esponente del partito
repubblicano, dovrebbe, almeno stando
ad una certa tradizione se non altro pre-
tesa da quel partito, essere un difensor e
rigoroso dei criteri di economicità e di
moralità della spesa pubblica . Infatti, ch i
volesse essere il difensore rigoroso d i
tutto ciò, su questo limitato presidio nu-
cleare dovrebbe prendere la vicenda PEC
(prova elementi combustibili) e farsi un
esame di coscienza (Commenti del mini-
stro Battaglia) .

Ho sentito dire che si vuole eliminare il
plutonio .

ADOLFO BATTAGLIA, Ministro dell ' indu-
stria, del commercio e dell'artigianato . No,
chiedemmo alcuni anni fa di no n
aprirlo!

MASSIMO SCALIA. Si riferisce alla com-
missione Savona : noi eravamo completa-
mente d'accordo. Vorrei però • che dai
banchi del Governo si rispondesse co n
precisione, perché la formula «elimina-
' zione totale del plutonio» che ho sentito
ripetere dal Presidente del Consiglio m i
sembra un po' astratta, esoterica .
Chiunque segue questi problemi si chied e
che cosa esattamente con essa si voglia
intendere .

Vorrei dunque maggiore chiarezza su
questo punto . E già stato fatto presente
da altri colleghi che togliere il plutonio
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significa eliminare tutta la reazione a fis-
sione, perché essa è plutonigena . Mini-
stro, non scuota la testa, perché c'è l 'ag-
gettivo «totale» (come può leggere ne i
suoi appunti) e totale vuoi dire appunt o
totale: quindi ci si riferisce non soltanto a l
plutonio che vi potrebbe essere, ma anche
a quello che si potrebbe produrre s e
quell'impianto fallimentare andasse a
completamento, o fossero in ogni cas o
concluse sue variazioni che includesser o
progetti di fissione; ciò entrerebbe in con-
traddizione con il concetto di «totale eli-
minazione del plutonio» . Ecco il motiv o
per cui su tale questione occorre grand e
chiarezza. Ho ascoltato in più sedi, e con
preoccupazione, il direttore general e
dell'ENEA, Fabio Pistella, ed anche pochi
giorni fa un «piazzista» della Generai elec-
tric dire che il PEC si presta benissim o
all'ipotesi di «reattori veloci a sicurezza
intrinseca». Devo dire che questo è un bal-
letto di parole che fa increspare le labbra
anche a chi ha molto più pelo di me sull o
stomaco !

Siamo chiari su questi progetti! Io de-
nuncio in Parlamento la volontà precisa
di costituire nel PEC lo «zoccolo duro »
(mi si consenta questa espressione) di
quel «presidio limitato», a favore de i
gruppi dirigenti dell ' ENEA e dell 'An-
saldo, nella volontà di continuare a spre-
mere la mammella del denaro pubblic o
con progetti che non hanno alcun de-
stino, né avvenire . Con l ' aggravante poi d i
andare nei paesini di montagna a pro -
porre ai sindaci di Camugnano e di Casti-
glion dei Pepoli «magnifiche sorti», co n
alcune centinaia di miliardi che dovreb-
bero essere spesi perché la ricerca de i
«reattori a sicurezza intrenseca» possa ,
secondo Pistella e alcuni dirigenti dell'An-
saldo, mantenere in qualche modo apert a
l 'esperienza del PEC .

Su questo chiedo al Governo che veng a
fornita con precisione una risposta
chiara. Mi va bene la totale eliminazion e
del plutonio, ma saremo allora rigorosi e
scrupolosi controllori di come si investe il
denaro pubblico, di come neanche una
lira debba più essere spesa per un pro-
getto che da oltre vent'anni segna il mag -

gior fallimento in assoluto di investiment i
fatti in una sola ricerca.

Penso che il ministro debba rispondere
a molte delle questioni da noi poste . Egli ,
durante il suo intervento, ha trattat o
come primo punto quello dell'ambiente :
come si fa a parlare di valutazione di
impatto ambientale, quindi dei mecca-
nismi e delle strumentazioni che dann o
luogo a tale valutazione, se poi si afferma
che le centrali devono essere costruite ?
Questo fatto mi ricorda lo svarione com-
messo dal ministro davanti ad una dele-
gazione di cittadini pugliesi che chiede -
vano la sospensione dei lavori per la co-
struzione della centrale di Cerano, vicino
a Brindisi . Il ministro in quell'occasione
affermò che non poteva fare nulla al ri-
guardo. Si poteva invece avviare all'in-
terno di una valutazione di impatto am-
bientale un meccanismo di contropartit e
compensative, affermava in quella sede i l
ministro e spero che di tali «ingegnos e
trovate» non vi sarà traccia in futuri do-
cumenti ministeriali) . Ciò infatti equivar-
rebbe a far rientrare dalla porta quello
che il popolo italiano ha cacciato dalla
finestra 1'8 novembre scorso .

PIERO ANGELINI. Si vuole semplice-
mente dire che la valutazione di impatto
ambientale si deve coniugare con un pro -
cedimento di semplificazione delle proce-
dure amministrative .

MASSIMO SCALIA. Mi auguro che quest a
sia un'interpretazione autorevole ; ve-
dremo in seguito come andranno le
cose .

Non ho citato a caso l'incontro inter -
corso tra il ministro e la delegazione d i
cittadini pugliesi, perché allora egli si op-
pose a coloro che avevano dichiarat o
espressamente di non volere la nuov a
centrale a carbone di 2.600 megawatt a
Cerano, in occasione del referendum con-
sultivo, che registrò ben 300 mila «no»:
oltre il 90 per cento dei votanti !

Il ministro disse ai suoi interlocutori
che lo si poneva di fronte al problema d i
una volontà popolare contrapposta agli
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interessi generali del paese . Quali erano
tali interessi? Il ministro affermò che er a
suo dovere preoccuparsi di soddisfare le
esigenze energetiche del paese, in partico-
lare quelle elettriche, e siccome i dati uffi-
ciali (fece espresso riferimento a quell i
forniti durante la conferenza nazionale
sull 'energia) prevedevano un deficit elet-
trico di 4 mila megawatt al 1995 e di 1 0
mila megawatt al 2000, era suo compit o
avviare la costruzione di nuove centrali
destinate a fornire ulteriore energia .

Feci osservare al ministro in quell a
sede che se il problema davvero era que-
sto, la questione sarebbe stata tecnica-
mente affrontata in modo assai più effi-
ciente, ricorrendo al repowering del parco
termoelettrico esistente e non installand o
a partire da oggi nuove megacentrali per
la potenza di base .

Ieri il collega Tiezzi ha parlato dei cat-
tivi consiglieri che gravitano attorno a l
ministro. A questo proposito sono stato i n
passato più esplicito . Ho visto il ministr o
dell 'industria andare a rimorchio (mi s i
consenta l'espressione) della politica ag-
gressiva del presidente dell 'ENEL, Viez-
zoli. Quando il ministro parlava di dat i
ufficiali e di interessi generali del paese ,
faceva riferimento esattamente ai dat i
forniti dall'ENEL . Siccome tali dati son o
sempre la croce e la delizia (più la croce
che la delizia) di questi nostri dibattiti ,
forse è il caso di far rilevare al ministro ,
assente in questo momento, che il presi -
dente dell'ENEL ha mutato opinione sui
dati di previsione cui il ministro si rife-
riva a proposito degli «interessi general i
del paese». E ciò dovrebbe comportare
significative conseguenze per le popola-
zioni del meridione.

Infatti il ministro parlava allora di 330
miliardi di chilowattora di consumi elet-
trici al 2000: che era il dato di previsione ,
proposto dall 'ENEL durante la confe-
renza nazionale sull'energia .

Voglio ora sapere che ne pensa il mini-
stro del fatto che il presidente di un ent e
che da lui dipende, l'ENEL, pochi giorn i
fa, nel corso di una conferenza pubblic a
tenutasi al Rotary Club, abbia ridotto
questi 330 miliardi di chilowattora a 285

miliardi, cancellando così 45 miliardi d i
chilowattora .

Signor ministro, 45 miliardi di chilo-
wattora rappresentano qualcosa come
circa 8 mila megawatt in meno da pro -
durre; allora non vi è più un deficit d i
potenza elettrica e mi chiedo come facci a
lei ad opporre ai pugliesi che vengono d a
lei in delegazione gli interessi superior i
del paese, sulla base di dati che lo stess o
presidente dell'ENEL ha modificat o
nell'arco di 9 mesi in modo così dra-
stico .

Possiamo registrarlo come puro fatt o
accademico: le previsioni che Viezzoli f a
sono a questo punto del tutto confronta-
bili con quelle che noi da molto tempo
avanziamo. Se a quei 285 terawattora sot -
traiamo la quantità di energia elettric a
dovuta a possibili azioni di risparmio
energetico, si scende sotto i 270 terawat-
tora e non ci andremo certo a «scannare »
per 5 terawattora in più o in meno nell e
previsioni per il 2000. Ma questa confron -
tabilità tra i dati dell'ENEL e quelli degli
ambientalisti — lo dico perché il ministr o
ne abbia piena consapevolezza — deriva
dal fatto che il presidente dell'ENEL h a
cancellato dalle previsioni più del doppi o
di quanto potrebbero mai produrre, ov e
entrassero in esercizio, le centrali di Gioi a
Tauro e di Brindisi sud .

Mi chiedo dunque come questo pro-
blema verrà affrontato in sede di predi-
sposizione del piano energetico nazionale .
Chi darà vita, in seno al comitato inse-
diato dal ministro, a questi punti di vista?
Chi ricorderà in quella sede che l 'area dei
paesi industrializzati si trova in una par-
ticolare situazione ; con riferimento all a
correlazione non più esistente tra crescit a
dei consumi energetici e crescita del pro-
dotto interno lordo? Molti membri del
comitato, infatti, mi sembra siano porta -
tori di una cultura vicina a quella che è
alla base delle posizioni espresse dal col -
lega Bruno Orsini . Mancano invece com-
pletamente esponenti di un punto di vista
tecnico-scientifico diverso esistente in
questo paese, che è poi esattament e
quello cui fa riferimento quella maggio-
ranza referendaria che ha votato sì 1'8



Atti Parlamentari

	

- 6217 --

	

Camera dei Deputati

X LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 17 DICEMBRE 198 7

novembre e di cui non si è voluto tener
conto al momento della costituzione del
comitato.

Credo che non vi sia più molto da ag-
giungere, perché colleghi di altre parti
politiche hanno già rappresentato tutti i
punti di dissenso, sui quali concordiamo,
rispetto alle posizioni avanzate dal mini-
stro Battaglia. Penso che esistano pochi
punti di consenso, in considerazione de i
quali il Governo potrà decidere se pro -
porre la votazione per parti separate de i
documenti conclusivi di questa discus-
sione.

Ritengo che siamo in presenza di una
situazione che personalmente mi appare
molto deludente (e credo che non si tratt i
soltanto della mia opinione) . Il Parla-
mento avrebbe potuto e potrebbe forse
ancora, se i colleghi seduti sui banch i
della maggioranza fossero meno preda
dell 'emotività di un dibattito svoltosi
sempre in modo molto franco, assumere
decisioni ben più rilevanti di quelle cui gl i
stessi colleghi della maggioranza hann o
accennato .

Ho apprezzato molto l 'intervento
dell'onorevole Di Donato, ma mi è pars o
che esso rappresentasse, per certi aspetti ,
un passo indietro: in effetti, proprio
mentre si stanno moltiplicando gli in-
contri in materia di riforma istituzionale ,
sembra che le tematiche energetiche ven-
gano tenute fuori da questo contesto ,
come se il tipo di «governo dell'energia »
(come lo chiama la relazione del ministro )
che vogliamo darci non interferisca pe r
nulla con il tipo di società che si intende
costruire nei prossimi anni . Si sta per-
dendo, in larga parte, l'occasione di far s ì
che questo dibattito di orientamento ge-
nerale sulla politica energetica del paes e
esprima con coraggio le nuove linee d i
orientamento, quelle cioè che il Parla-
mento dovrà discutere nella fase di esame
del lavoro del comitato insediato per i l
PEN . Mi pare che, da questo punto di
vista, siano stati fatti dei passi indietro .

Insisto nel dire che non ho sentito indi-
care dal ministro né gli obiettivi quantita-
tivi di risparmio energetico, né le forze d i
ricerca, di organizzazione né gli stru -

menti che consentiranno di conseguire, in
questo settore, obiettivi predeterminati ,
sia dal punto di vista numerico sia sotto i l
profilo dei tempi di attuazione . Tutto
questo manca decisamente .

Credo, quindi, che ci troviamo di
fronte, ancora una volta, alla mancanza
di coraggio nel prendere le decisioni, a l
tentativo di mantenere non più la punt a
del piede ma forse soltanto l 'unghia in un
settore nel quale oramai ci troviamo com-
pletamente fuori mercato, quello del nu-
cleare, senza però avere il coraggio d i
decidere iniziative e orientamenti gene-
rali, che in tal modo influenzerebbero
l'attività del comitato che deve riscriver e
il piano energetico nazionale e che, tecni-
camente, tecnologicamente e commer-
cialmente potrebbero fare riferiment o
(come molto volte abbiamo proposto, for-
nendo anche dati numerici) al primo ed al
secondo principio della termodinamica ,
vale a dire all'uso efficiente ed appro-
priato dell 'energia .

Ci sembra, purtroppo, che su quest o
terreno non ci siano stati né il coraggio n é
il rigore sufficienti per procedere .

PRESIDENTE. Onorevole Scalia, l'av-
verto che tra un minuto scadrà il tempo a
sua disposizione.

MASSIMO SCALIA. Concludo, signor Pre -
sidente .

Quando il ministro pone il problem a
dei rapporti tra scienza e politica, te-
mendo oscuri meandri nei quali sia l a
politica a dettare la sua strada all a
scienza (come mi sembra che talvolta sia
capitato), dimentica il terzo termine ch e
pure nella sua relazione si trova: la socie-
tà. Non c'è un mondo bipolare costituito
solo da politica e scienza, ma vi è anche
una società in cui vivono sia la politic a
che la scienza, e che in qualche modo d à
un senso sia all'una, sia all'altra. Mi
sembra che manchi proprio questo nell a
proposta del Governo, che il ministro illu-
strava: un riferimento molto più aderente
e molto più adeguato all'esigenza di ca-
lare le scelte politiche, illuminate d a
orientamenti scientifici espliciti — e sui
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quali nessuno di noi ha particolari illu-
sioni sacrali — nella società, tenendo
conto di quanto la società stessa ha già
espresso sugli indirizzi generali che in -
tende seguire (Applausi dei deputati dei
gruppi verde, federalista europeo e di de-
mocrazia proletaria) .

PRESIDENTE. Non essendovi altri
iscritti a parlare, dichiaro chiusa la discus -
sione sulle comunicazioni del Governo e
sulle linee generali delle mozioni .

Avverto che sono state presentate le se-
guenti risoluzioni :

«La Camera ,

premesso che :

1) nel cantiere PEC del Brasimone s i
sta determinando una grave situazione a
causa delle lettere di licenziamento in-
viate a centinaia di lavoratori ;

2) le società interessate giustifican o
tale scelta come conseguenza della inter-
ruzione dei finanziamenti a tale progett o
decisa dal Parlamento ;

3) anche alla luce dei risultati dei refe-
rendum si pone un generale problema d i
riconversione e qualificazione della ri-
cerca del settore nucleare italiano ;

4) i costi e le conseguenze di tale im-
portante scelta non possono ricadere
sulle condizioni di vita dei lavoratori e
dell'economia locale ;

impegna il Governo

a garantire immediatamente, attravers o
l'immediata erogazione dei benefici dell a
cassa integrazione, le condizioni di vita di
tutti i lavoratori delle attività interessate ,
al fine di affrontare i problemi di svi-
luppo dell'economia locale e di destina-
zione finale delle risorse umane e tecno-
logiche dell'impianto, in un clima di mag-
giore tranquillità .

(6-00017)
«Zangheri, Piro, Testa Enrico,

Ronchi, Casini Pier Ferdi-
nando, Mattioli, Tiezzi ,
Serra, Serafini Massimo ,
Vesce» ;

«La Camera ,

considerata la situazione energetica de l
paese, visti i risultati della conferenza na-
zionale sull'energia delibarata dal Parla -
mento, preso atto dei risultati dei referen-
dum, e udite le dichiarazioni del ministro
dell'industria, del commercio e dell'arti-
gianato, approva la linea del Governo e

impegna il Govern o

a redigere un nuovo piano energetic o
nazionale che rappresenti uno strumento
flessibile ed efficace, da aggiornare bien-
nalmente in Parlamento, finalizzato a ga-
rantire al Paese l'energia necessaria a l
suo sviluppo, nella massima tutela dell a
salute e dell'ambiente, e ai minori cost i
possibili, ispirandosi in particolare ai se-
guenti criteri :

prevedere programma di investi -
menti da effettuare entro i prossimi
cinque anni, sia in relazione alle più at-
tendibili previsioni dei fabbisogni, sia i n
materia di risparmio energetico, sia a i
fini della tutela ambientale, sia in rap-
porto all'esigenza di assicurare al paese la
massima indipendenza possibile nella
produzione elettrica ; tale programma do-
vrà evidenziare anche gli investimenti ne l
campo della sicurezza e non prevedere l a
realizzazione di nuove centrali nucleari a
fissione; definire un nuovo sistema istitu-
zionale di governo dell'energia, che pre-
veda altresì la sistematica adozione dell a
valutazione di impatto ambientale, com-
prendente un adeguato meccanismo d i
pubblica inchiesta, la specificazione de l
ruolo della pubblica amministrazione ,
delle regioni e degli enti locali nelle varie
fasi della valutazione di impatto ambien-
tale, la procedura di definizione degli in-
terventi socio-economici di sviluppo de l
territorio su cui insediare nuovi impiant i
e l'assorbimento nella valutazione di im-
patto ambientale di tutte le fasi relative a i
processi autorizzativi ;

assicurare la maggiore flessibilità nella
produzione di energia, ad usi termici e d
elettrici, al fine di adeguare l'offerta alle
effettive esigenze della domanda, miglio-



Atti Parlamentari

	

— 6219 —

	

Camera dei Deputati

X LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 17 DICEMBRE 198 7

rando l ' economicità del servizio ed otti-
mizzando l'impatto sulla salute e sull'am-
biente ;

prevedere un'adeguata politica di di-
versificazione delle fonti, al fine di atte-
nuare la dipendenza dall'estero attra-
verso una maggiore elasticità negli ap-
provvigionamenti ; anche dotando il si-
stema energetico nazionale delle tecno-
logie utili a tal fine, e incrementando i n
particolare l 'uso delle fonti per le quali
minore è il grado di dipendenza dell'Ita-
lia; realizzare un'adeguata politica del ri-
sparmio energetico e delle tariffe e predi-
sporre strumenti atti ad incentivare: la
cogenerazione per gli usi industriali e ci -
vili, la realizzazione di reti di teleriscalda-
mento, che tengano conto delle condi-
zioni infrastrutturali, la razionalizzazion e
della distribuzione dell'energia elettric a
ed il miglioramento della gestione del ca-
rico;

condurre un'analisi dettagliata de l
parco elettrico nazionale, che consenta d i
verificare la potenza elettrica efficiente
netta, la producibilità elettrica e lo stato
generale del parco elettrico . Sulle risul-
tanze dì tale analisi sì predisporrà un
piano di sostituzione delle centrali ter-
moelettriche obsolete che presentano
bassi fattori di disponibilità ed elevato
impatto ambientale; si valuteranno caso
per caso (tenuto conto della compatibilit à
ambientale ed economica) gli eventual i
incrementi di potenza; si accrescerà, lad-
dove possibile, l 'efficienza delle central i
esistenti anche mediante sistemi di repo-
wering; e si valuterà, nelle situazioni am-
bientali più sfavorevoli, l 'eventualità di
dismissione degli impianti ;

perseguire la realizzazione di central i
policombustibili e, laddove conveniente e
possibile, quella di impianti a ciclo com-
binato, a letto fluido o a miscele acqua -
carbone, mentre dovrà essere incentivato ,
soprattutto nel caso delle cosiddette
utenze sparse e delle isole minori, l'us o
delle fonti rinnovabilì più convenienti ;

avviare al riequilibrio la distribuzione
sul territorio nazionale degli impianti di

produzione di energia, valutando anche i l
punto di equilibrio tra gli effetti di una
minore taglia degli impianti, la loro eco-
nomicità e l'aumento dell'impatto am-
bientale di essi ;

incrementare adeguatamente con mi-
sure idonee lo sfruttamento delle risors e
idroelettriche anche minori, e anche da
parte autoproduttori, l'utilizzo dei camp i
geotermici, le fonti rinnovabili ;

la Camera

impegna altresì il Govern o

a presentare contestualmente al nuovo
piano energetico nazionale le normativ e
sul sistema di governo dell'energia e
sull'introduzione della valutazione d'im-
patto ambientale, secondo i criteri sopra
delineati, e tenendo conto delle direttive
CEE ;

a sospendere la costruzione della cen-
trale elettronucleare di Trino 2, dando ,
disposizione all'ENEL di annullare i con -
tratti già stipulati ;

a procedere alla chiusura dell'impianto
nucleare di Latina, prevedendo, sia pe r
questo che per quello di Trino 2, i relativ i
oneri ;

ad accertare la sicurezza di funziona -
mento degli impianti di Caorso e di Trino
1 e l'adeguamento dei piani di sicurezz a
esterna agli standards internazionali (sta-
bilendo, in relazione a ciò, la data di ria-
pertura degli impianti) ;

a verificare entro il 30 gennaio in via
definitiva, attraverso un'apposita com-
missione nominata dal ministro dell'indu-
stria, del commercio e dell'artigianato e
formata da esperti dell'ENEL, dell'ENE A
e dell'università, il rapporto chiesto dal
Governo e gli altri studi sulla possibilità
tecnica e la convenienza economica della
riconversione della centrale nucleare d i
Montalto e, qualora essa non fosse rite-
nuta praticabile, a condizionare il com-
pletamento e l'avvio dell'impianto nu-
cleare alla adozione delle misure neces-
sarie per garantire la massima sicurezz a
possibile ;
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ad attuare le indicazioni fornite da l
Presidente del Consiglio dei ministri per
quanto riguarda PEC e Cirene definend o
la utilizzazione del Cirene a fini di adde-
stramento e di simulazione e procedend o
analogamente per quel che riguarda i l
PEC, con la totale eliminazione del plu-
tonio dal laboratorio ;

impegna infine il Govern o

ad avviare una concreta iniziativa di
ricerca ed applicazione industriale fina-
lizzata a disporre di tecnologie innova-
tive, anche nucleari, disponibili in sed e
internazionale, in particolare nel settore
dei reattori nucleari a sicurezza passiva ;

ad incrementare i programmi di ri-
cerca ed i relativi investimenti nella fu-
sione nucleare, prevedendo sia la conti-
nuazione della partecipazione italiana
alle iniziative internazionali in atto, sia la
verifica dei nuovi progetti degli scienziat i
italiani, coinvolgendo anche l'industri a
nazionale per le ricadute che potrà trarn e
nel breve periodo .

(6-00018)

«Martinazzoli, De Michelis, De l
Pennino, Caria, Batti-
stuzzi» ;

«La Camera ,

tenuto conto del pronunciamento popo-
lare sui tre referendum relativ i
all'energia nucleare che ha sanzionato l a
ineludibile urgenza di una seria e conse-
guente rielaborazione della complessiv a
linea di politica energetica del paese ,

impegna il Governo

a rivedere i criteri seguiti per la compo-
sizione del comitato permanente pe r
l 'energia, cui il ministro dell'industria, del
commercio e dell'artigianato ha provve-
duto secondo un indirizzo che ha trascu-
rato le esigenze di una adeguata rappre-
sentanza delle diverse competenze scien-
tifiche e culturali :

impegna altresì il Governo

in attuazione delle verifiche richieste
relativamente alla centrale di Montalto d i
Castro, a provvedere deliberando un coin-
volgimento di tutti i più qualificati orga-
nismi istituzionali, per le verifiche di sicu-
rezza degli impianti e di fattibilità dei
progetti di convenzioni: tra questi, l 'Isti-
tuto superiore di sanità — per la sicu-
rezza — e i responsabili dei progetti alter-
nativi — per le verifiche di fattibilità —
sino ad oggi esclusi dalle scelte compiut e
dal ministro dell'industria, del com-
mercio e dell'artigianato .

(6-00019)
«Tiezzi, Quercini, Montessoro ,

Mattioli, Scalia, Ronchi, Ta -
mino, Vesce, Rutelli» ;

«La Camera ,

ascoltate le dichiarazioni del ministro
dell'industria, del commercio e dell 'arti-
gianato e il dibattito seguito sulle line e
generali della politica energetica ita-
liana,

impegna il Governo

coerentemente con i propositi enunciat i
in ordine alla realizzazione delle proce-
dure della valutazione di impatto ambien-
tale, a utilizzare — anche tenendo cont o
dell'iniziativa già presa dal ministr o
dell 'ambiente — la situazione di Gioi a
Tauro come sperimentazione pilota per l a
sistematica adozione della valutazione di
impatto ambientale .

(6-00020)
«Vesce, Mattioli, Tamino, Ron-

chi, Scalia, Quercini, Mac-
ciotta, Tiezzi, Rutelli, Mon-
tessoro»;

«La Camera ,

ascoltate le dichiarazioni del ministro
dell 'industria, del commercio e dell 'arti-
gianato e il dibattito seguito sulle line e
generali della politica energetica ita-
liana .
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impegna il Governo

a far valutare, coerentemente con i l
proposito della massima sicurezza per la
centrale elettronucleare di Caorso, dalle
autorità sanitarie e dalle istituzioni local i
e a sottoporre al Parlamento le modifich e
di impianto richieste all'esercente,
l'ENEL, dall'ENEA-DISP — come d a
Doc/Disp 87 inviato dal ministro dell'in-
dustria, del commercio e dell 'artigianato
al presidente della Commissione industria
della Camera in data 20 gennaio 1987 —
anche in rapporto alla compatibilità eco-
nomica, e l 'adeguamento dei piani di sicu -
rezza esterna agli standards internazio-
nali .

(6-00021)

«Ronchi, Tiezzi, Quercini, Mon-
tessoro, Mattioli, Scalia, Ta-
mino, Vesce, Rutelli» ;

«La Camera ,
ascoltate le dichiarazioni del ministro

dell'industria, del commercio e dell'arti-
gianato e il dibattito seguito sulle linee
generali della politica energetica ita-
liana,

impegna il Governo

a predisporre gli strumenti idonei a ga-
rantire la tutela del salario e dei posti d i
lavoro dei lavoratori interessati dalle con-
seguenze dei provvedimenti presi dal Go-
verno relativamente:

alla chiusura della centrale elettronu-
cleare di Latina ;

ai cantieri del PEC e del Cirene .

(6-00022) .

«Scalia, Mattioli, Vesce, Ta-
mino, Ronchi, Quercini ,
Macciotta, Tiezzi, Rutelli ,
Montessoro»;

«La Camera ,

preso atto delle dichiarazioni del Go-
verno e del ministro dell'industria, del

commercio e dell'artigianato rispetto all a
centrale di Montalto di Castro ,

impegna il Governo

a riferire al Parlamento sui risultat i
della verifica di fattibilità della conver-
sione ad altra fonte e, per quanto attien e
alle questioni di sicurezza, a riferire a l
Parlamento le valutazioni espresse
dall'ENEA-DISP e dall'Istituto superiore
di sanità relativamente :

alla situazione sismica ed idrogeologic a
del sito;

alla tenuta del contenimento in condi-
zioni di degrado del nocciolo ;

alla fattibilità del piano di evacua-
zione .

(6-00023)
«Quercini, Tiezzi, Vesce, Ta -

mino, Scalia, Ronchi, Mat-
tioli, Rutelli, Montessoro»;

«La Camera,

di fronte ai risultati del referendum i n
materia di centrali nucleari ;

considerata la situazione energetic a
del paese ;

impegna il Govern o

ad adottare tutte le misure indispensabili
per garantire che la utilizzazione della
energia nucleare avvenga nella assolut a
sicurezza;

ad avviare le opportune iniziative a l
fine di una sollecita conferenza europea
sulla sicurezza ;

a garantire l'occupazione ai lavoratori
di ogni livello che in conseguenza dell e
decisioni già assunte o da assumere, ces-
seranno di prestare la propria opera nelle
iniziative soppresse ;

a redigere ed a presentare al Parla -
mento sollecitamente un nuovo piano
energetico nazionale il quale tenga conto
della indispensabile diversificazione dell e
fonti, dell'esigenza di contenere al mas-



Atti Parlamentari

	

- 6222 —

	

Camera dei Deputati

X LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 17 DICEMBRE 1987

simo gli approvvigionamenti dall'estero e ,
quindi, della necessità di valorizzazione
delle fonti nazionali e di quelle rinnova -
bili ;

ad incrementare i programmi di ri-
cerca sulla fusione nucleare e la parteci-
pazione ad essi .

(6-00024)
«Pazzaglia, Martinat, Parigi ,

Staiti di Cuddia delle
Chiuse» .

Prego l'onorevole ministro dell'indu-
stria di voler replicare agli oratori inter -
venuti nel dibattito e di esprimere il pa-
rere del Governo sulle mozioni e sull e
risoluzioni presentate.

ADOLFO BATTAGLIA, Ministro dell 'indu-
stria, del commercio e dell'artigianato.
Onorevole Presidente, colleghi, il dibattito
è stato molto ampio ed anche questo fors e
mi consentirà di essere ora abbastanza
breve .

Si è trattato, dicevo, di un dibattito ap-
profondito, civile nel suo tono comples-
sivo (salvo quest 'ultima scaramuccia fi-
nale), e come è stato affermato poco fa ,
quasi «ingentilito». Mi è sembrato che al-
cuni colleghi, di sinistra o di «centro-sini-
stra», fossero quasi meravigliati dal tono
cortese della mia introduzione, ma devo
dire che in genere io sono una persona
cortese, anche se, come l'onorevol e
Ronchi ha avuto l'amabilità di rilevare ,
ferma sui principi . Non c 'è, quindi, un
problema di tono, bensì di sostanza dell e
cose. E la sostanza delle cose espress e
nella mozione della maggioranza è quella
che ho espresso nel discorso di ieri e ch e
avevo espresso precedentemente nella
mia relazione al comitato tecnico pe r
l'energia; sono cose che debbono esser e
valutate per quel che valgono, al di l à
della forma in cui vengono offerte .

Ho preso atto con interesse del fatto
che una serie di questi punti vengono va-
lutati positivamente anche da parti poli-
tiche diverse dalla mia e che non fanno
parte della maggioranza. Ciò mi fa pia -

cere, proprio perché lo spirito con cui c i
muoviamo è quello dell'interesse gene-
rale, nella ricerca di un consenso ampio e
non limitato su basi faziose .

Da questo punto di vista, desidero rin-
graziare l'onorevole Mattioli per le scuse
che ha voluto formalmente porgermi i n
Assemblea, per un episodio che mi era
parso censurabile, e sul quale natural-
mente non insisto . Per la verità, onorevole
Mattioli, mi aspettavo le scuse per due
episodi: ma capisco che ci si debba con-
tentare. Meglio poco che niente; e spe-
riamo meglio per il futuro.

Per quanto riguarda, invece, la so-
stanza dei problemi, mi sembra sia risul-
tato esatto quanto un collega intervenuto
ieri nel dibattito ha espresso con la for-
mula della centralità della question e
energetica .

Rispetto a tale centralità, a parte alcun e
osservazioni in po' polemiche, fatte fors e
senza lettura o sulla base di citazioni in -
complete ; a parte alcune valutazioni ch e
ho ascoltato ieri in merito alla concezion e
delle istituzioni, del rapporto tra Parla -
mento, Governo e referendum (opinion i
certamente legittime, ma scarsamente
condivise) ; a parte tutto ciò, dicevo, l'inte-
resse del dibattito si è concentrato su un a
questione preliminare, sulla quale forse
vale la pena spendere ancora qualche pa-
rola: il rapporto tra scienza e politica .

Desidero osservare, in particolare
all'onorevole Ronchi, ma anche alla col -
lega Filippini, che onestamente sfugge i l
senso delle affermazioni che hanno fatto .
Da quel tipo di affermazioni si arriva fa-
cilmente alla negazione del valore dell a
scienza. La collega Filippini anzi lo ha
detto testualmente con «la scienza non è
un valore, ma un metodo» . E una affer-
mazione che deve far riflettere . Con una
tale negazione, infatti, si arriva lontano ,
collega Filippini, si arriva a sostenere che
«la politica deve essere in grado di fissare
gli obiettivi della scienza» : un'afferma-
zione, a mio parere, di gravità straordina-
ria, che implica davvero uno sbanda -
mento di idee sul problema del rapport o
tra scienza e politica. E su questa strada
si può arrivare facilmente alle teorizza-
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zioni che in passato si sono avute e che s i
sono manifestate in temibili modi e con
terribili esiti . Questi certo non apparten-
gono alle intenzioni o alla volontà di chi
fa questo tipo di affermazioni, ma oc -
corre stare attenti a farle perché altri -
menti, di logica in logica, di conseguenz a
in conseguenza, si arriva poi a determi-
nati risultati finali . Capisco d'altra part e
che tutto ciò venga detto, perché in defi-
nitiva dietro c'è anche una teorizzazione :
vi è un illustre scienziato italiano che ha
pubblicato un bellissimo libretto, molt o
discusso al tempo della contestazione o
della violenza contestatrice, in cui soste-
neva appunto che la scienza, è in fun-
zione del mercato capitalistico, una
espressione del mondo capitalistico . Sono
affermazioni che effettivamente portan o
lontano .

RosA FILIPPINI . Lei, signor ministro,
vuole il Governo dei tecnici ?

ADOLFO BATTAGLIA, Ministro dell 'indu-
stria, del commercio e dell'artigianato. No,
questa è tutt 'altra cosa, collega Filippini :
poi ne parliamo a parte !

Un altro cospicuo drappello di collegh i
ha rivolto molte critiche alla composi-
zione del comitato, uno dei temi politici
emersi in quest'aula. Credevo di aver am-
piamente illustrato ieri — e mì ero illus o
di averlo fatto in modo convincente — l e
ragioni che sono alla base di quel tipo d i
composizione, derivante dalla concezione
del comitato quale organo operativo, i l
cui lavoro deve essere diretto a tradurre
in una bozza di piano le linee generali fis-
sate dal Governo. Il tipo di composizione ,
quindi, non è legato alla necessità di di-
scutere linee alternative, orientament i
ideologici e politici alternativi, ma al fatt o
che, esistendo una precisa linea (che po-
trà piacere o non piacere, naturalmente) ,
il comitato è composto in modo da poter
operare concretamente per tradurre
quella linea generale in un piano con-
creto .

Il metodo di lavoro che ho proposto a l
comitato consiste poi nell'acquisizione ,
sui singoli punti, di una varietà di pro-

poste concrete (non di orientamenti
astratti), provenienti da istituti, associa-
zioni, ambienti diversi, e nella attenta va-
lutazione di tali proposte . In replica a
questa mia argomentazione ho ascoltato
osservazioni che mi hanno fatto intendere
che forse non era stata neppure ascoltat a
la spiegazione da me fornita . Tali osser-
vazioni, infatti, si riferivano ad una fase
del dibattito precedente rispetto alla mi a
spiegazione, ed erano basate su informa-
zioni e mitologie che forse non avevano
più ragione di essere dopo i miei chiari -
menti sulla natura operativa del comi-
tato .

Ritengo che sarà possibile ottenere u n
risultato soddisfacente dal dibattito
odierno se si riuscirà a produrre un docu -
mento che ripercorra e riassorba una
serie di istanze che in vario modo e con
diverse accentuazioni, talvolta con spirito
polemico, talvolta con spirito di rivalsa ,
sono emerse da parte di diversi settor i
politici, sul piano generale della politica
energetica. Il documento della maggio-
ranza, sottoscritto dagli onorevoli Marti-
nazzoli, De Michelis, Del Pennino, Caria e
Battistuzzi, nella prima parte, dedicata a l
piano energetico in generale (la seconda
riguarda il problema del nucleare, su l
quale più avanti mi soffermerò), tenta d i
definire una bozza di piano che sia in
grado di riscuotere un ampio consenso . S i
può naturalmente dubitare da parte d i
alcuni che quanto figura in tale bozza si a
tradotto in pratica: ma l ' impegno è pro-
prio quello di definire un piano, e porr e
in essere le azioni conseguenti, sulla bas e
delle linee emerse in quest 'aula .

Mi è sembrata molto giusta l'osserva-
zione fatta ieri dall'onorevole Cherchi ,
quando ha sottolineato che una delle ca-
ratteristiche del piano dev'essere il tenta-
tivo di raggiungere la massima indipen-
denza possibile nella produzione elettrica .
Si tratta certamente di un cardine impor-
tante, perché se nella produzione elettric a
(che è problema distinto da quello gene-
rale dell'approvvigionamento energetico )
noi fossimo dipendenti o subordinati ad
altri paesi, rispetto ai quali siamo poi con -
correnti sui mercati internazionali, pro-
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babilmente la nostra posizione sarebb e
alquanto debole dal punto di vista produt-
tivo. Oggi importiamo energia elettric a
nella misura del 15 per cento, e la pa-
ghiamo ad un prezzo alquanto basso
anche perché abbiamo la possibilità di
produrre l'energia elettrica che impor-
tiamo. Cioè il prezzo dell'energia elettrica
importata è attualmente tenuto bass o
proprio dalla nostra possibilità di pro-
durla; se fossimo dipendenti dall'estero
per una parte rilevante di energia elet-
trica, esso sarebbe molto più alto perché
non avremmo nessuna capacità contrat-
tuale. Questo è un punto importante, così
come è importante il problema relativo
alla sistematica adozione dell'impatto
ambientale .

Consentitemi con ciò di dire ch e
quando si critica è necessario leggere at-
tentamente i documenti . Io avevo detto
che bisogna definire un nuovo sistema d i
governo dell'energia, che preveda la siste-
matica adozione della valutazione di im-
patto ambientale, comprendente un ade -
guato meccanismo di pubblica inchiesta ,
la specificazione del ruolo della pubblic a
amministrazione, delle regioni e degli ent i
locali nella valutazione, nonché la proce-
dura di definizione degli interventi socio -
economici di sviluppo del territorio in cu i
si insediano gli impianti e infine l'assorbi -
mento nella valutazione dell ' impatto am-
bientale di tutte le fasi relative ai process i
autorizzativi .

Si tratta quindi di cinque punti, e non
comprendo lo spirito polemico di chi
poco fa osservava che sembra tutto fina-
lizzato al rapido rilascio delle licenze .
Non è così . È un sistema complessivo di
governo.

Ci sono altri punti importanti da sottoli -
neare: la maggiore flessibilità nella produ-
zione di energia, la politica di diversifica-
zione delle fonti, la maggiore elasticit à
negli approvvigionamenti, la dotazione del
sistema nazionale di tecnologie utili all'ado-
zione di politiche flessibili, nonché la con-
cezione di un piano da verificare periodica-
mente (ogni biennio) sia nella previsione
dei fabbisogni sia negli strumenti attuativi ;
per vedere fino a che punto si è giunti, e

cosa è necessario fare o non fare . La rea-
lizzazione di centrali policombustibili, l a
distribuzione più equilibrata sul territori o
degli impianti di produzione di energia ,
l ' incremento relativo allo sfruttament o
delle risorse idroelettriche, per quant o
possibile, ritengo che rappresentino un a
serie di punti sui quali si può avere un
consenso ampio, magari al di là delle
espressioni politiche formali che poi si
manifesteranno nei voti .

Osservo che le centrali policombustibil i
— per rispondere ad una osservazion e
che è stata formulata—, una volta fissati i
limiti di emissione e che essi siano stat i
adottati in sede di valutazione di impatto
ambientale, devono essere gestite nel
modo più flessibile possibile, perché ciò
consente di diminuire la nostra dipen-
denza e di abbattere i costi in relazion e
alle congiunture, ai diversi prezzi prati-
cati sui mercati internazionali ed in fun-
zione delle diverse fonti disponibili nell e
diverse aree geografiche .

In ordine al risparmio energetico, non
sono in grado di formulare una cifra
esatta. Sarà il Comitato tecnico a stabilire
le forme di risparmio energetico possibili ,
con quali costi, da comparare con altr i
costi, con altri investimenti e con altri uti-
lizzi delle pubblici-tè risorse.

Una previsione realistica di risparmi o
energetico implica del resto una valuta-
zione del modello stesso di consumo dell a
nostra società che, com'è noto, è alquant o
difficile da cambiare . Sarà importante
anche sapere quale specifico risparmio
potrà realizzarsi nel settore elettrico, at-
traverso l 'utilizzazione di innovazioni tec-
nologiche .

Quando avremo un quadro di tutto ci ò
sarà possibile definire con maggior preci-
sione il risparmio energetico da realizzare
ed i costi che si devono sostenere per rag-
giungere un tale risultato .

Certo, qualcosa ha funzionato in quest o
campo. I 1 .500 miliardi stanziati con l a
legge n. 308 sono stati impiegati integral-
mente; il bilancio, dunque, può conside-
rarsi positivo se è vero che sarà possibile
risparmiare circa 5.000 megawatt . Il Mi-
nistero dell'industria ha chiesto inoltre un
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adeguato rifinanziamento della legg e
n. 308 (400 miliardi) per ciascuno degli
anni 1988-1989-1990 . Ma le decisioni fi-
nanziarie sono adottate soprattutto dal
Parlamento .

Comunque, un problema importante è
certamente quello della previsione dei
fabbisogni, sul quale appunto ho chiesto
un approfondimento in sede di comitat o
tecnico. Non faccio riferimento a nessuna
cifra in particolare : constato soltanto che
nel comitato dell 'energia sono state for-
nite alcune cifre, frutto essenzialmente d i
uno studio della Banca d'Italia (quindi s i
presume siano serie), esposte poi anche
nelle considerazioni conclusive lette da l
governatore Baffi . Constato che sull a
base di queste cifre l'ENEL ritiene che s i
possa verificare un «buco» tra il 1985 e i l
1990 ; constato, infine, che tali dati sono
stati ulteriormente contestati, per cui h o
chiesto al comitato dell'energia di esami-
nare l 'attendibilità e di fornire prevision i
di fabbisogno, le più controllate e le pi ù
attendibili .

Non si tratta di questioni notarili, ono-
revole Mattioli, ma si tratta delle fonda -
menta per la costruzione di un piano che
non può essere tale se non contiene
quanto meno le previsioni di fabbisogno .
D'altra parte, ripeto, ho chiesto al comi-
tato di definire un piano a struttura fles-
sibile, da aggiornare con continuità, i n
relazione ai fabbisogni che possono mu-
tare (come è accaduto in passato) rispetto
alle previsioni .

Non si può però non rilevare, quando s i
parla di elasticità dei consumi elettrici
rispetto al reddito nazionale, che sempre ,
anche in periodo di crisi economica, il
fabbisogno elettrico è cresciuto più
dell'aumento del reddito nazionale. Cioè,
il coefficiente di elasticità tra aumento d i
consumi elettrici ed aumento del reddit o
nazionale è stato superiore all'unità
(mentre per i consumi energetici in gene-
rale, è in genere inferiore all'unità) anche
in periodi di crisi economica .

È questo un dato che dobbiamo consi-
derare con attenzione, in una stima, la più
attendibile possibile, delle cifre di fabbi-
sogno.

Un rilievo particolare, contenuto
nell'intervento del collega Tiezzi (che h a
avuto la cortesia di donarmi alcuni suoi
libri), mi permette di ribadire a chi parl a
di cifre — proprio guardando la coper-
tina di questo bel libro — che si tratta di
cifre proiettate nel futuro e quindi
sempre fallibili . Forse quella di 100 me-
gatep che leggo sulla copertina è un a
cifra molto alta, ma è giusto lasciare a
ciascuno la possibilità di fare attenta-
mente le proprie previsioni di stima . Non
discuto le osservazioni fatte dal colleg a
Tiezzi, un autorevole cattedratico, sugl i
effetti della riduzione della taglia degl i
impianti, dal punto di vista delle emis-
sioni o dal punto di vista della sicurezza
del nucleare . Non ho competenza in ma-
teria e ritengo che tali osservazioni deb-
bano essere valutate .

Vorrei dire però al professor Tiezzi —
il quale peraltro ha sentito l'opportunità ,
nel suo intervento parlamentare, di
esprimere alcune franche opinioni su
suoi colleghi di università — che è diffi-
cile non rendersi conto che, se al posto d i
un impianto da due mila megawatt, n e
costruiamo quattro da 500 megawatt ,
avremo altrettanti problemi di impatt o
ambientale; non sotto il profilo delle
emissioni o sotto il profilo chimico o chi-
mico-fisico (materia in cui il professo r
Tiezzi probabilmente è un maestro) m a
sotto il profilo, che mi preoccupa mag-
giormente, del riequilibrio e dello svi-
luppo socio-economico del territorio su
cui si insediano quattro impianti, i n
quattro località diverse, a fronte di una
località con un impianto solo . È questo
un problema di carattere socio-econo-
mico alquanto importante, anche se
sembra sfuggire alla considerazione de l
collega .

Vengo alla diversa valutazione dell'at-
tenzione riservata al problema del nucle-
are . Devo dire ai colleghi che hanno sol -
levato la questione che il mio discorso
non conteneva una parte molto lunga su l
nucleare. Sono essi ad averla considerat a
tale, forse perché il problema è sentito da
loro molto intensamente . Su tredici pa-
gine del mio discorso, soltanto tre sono
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dedicate al nucleare, cioè solo u n
quarto.

MASSIMO SCALIA. Sempre troppe !

ADOLFO BATTAGLIA, Ministro dell ' indu-
stria, del commercio e dell'artigianato . Ca-
pisco l 'osservazione dell 'onorevole Scalia ,
ma obiettivamente non mi pare che si a
una trattazione troppo ampia . Non lo è
appunto perché la linea del Governo sul
nucleare — ulteriormente precisata nell a
risoluzione della maggioranza — era
stata già sostanzialmente definita dal Pre-
sidente del Consiglio in questa Assem-
blea .

La risoluzione, in un certo senso, con -
tiene elementi di precisazione sulla linea
delle novità contenute nel mio discorso d i
ieri e nella mia relazione di una settimana
fa al comitato tecnico. C'è un elemento
nuovo anche per quel che riguarda il nu-
cleare. L'onorevole Rutelli ha notato ch e
forse cinque o anche due anni fa non s i
sarebbe scritto che non si costruiscon o
più centrali nucleari a fissione, sottoline-
ando che questo è un risultato dei refe-
rendum. Piacciano o no i risultati dei re-
ferendum, abbiano o non abbiano creat o
una serie di altri problemi di carattere
istituzionale e politico, — ed a mio parere
sì — certamente il fatto che vi sia un a
revisione del programma nucleare è un
risultato dei referendum .

Esiste, quindi, un fatto di cui il Governo
e la maggioranza hanno preso atto, rive-
dendo alcune posizioni . Da parte di al-
cuni, però si è fatta una contestazione più
globale, che non riguarda il presidio nu-
cleare di cui parla il Governo, ma la fa-
coltà stessa di continuare a pensare che
sia possibile avere ancora in Italia cen-
trali nucleari . Chi si propone di fare qual -
cosa in questo senso, chi definisce, com e
appunto ha fatto il Governo, la necessit à
di un presidio nucleare, è accusato addi-
rittura di «violazione della Costituzione »
— parole gravi, per la verità — di «atteg-
giamento politicamente poco corretto» e
di una serie di altri misfatti che si com-
metterebbero semplicemente pensando
queste cose. Si tratta di una contestazione

globale del nucleare, sulla base dei refe-
rendum, che naturalmente altri collegh i
ed altri gruppi politici respingono: anche
gruppi che hanno votato per l 'abroga-
zione delle norme sottoposte a referen-
dum .

Non entro nella disputa . Mi limito ad
osservare che a me è sembrata corretta, e
lo sembra tuttora, l'impostazione dat a
alla questione dal comitato promotore dei
referendum; impostazione poi rettificata
propagandisticamente, ma che resta
scritta in uno dei documenti più impor -
tanti prodotti dal comitato . Mi riferisco
alla memoria, presentata dal professo r
Onida alla Corte costituzionale a nome
dei presentatori delle richieste referenda-
rie, in cui leggo: «Né prese una per una,
né nel loro insieme, le disposizioni, o gl i
insiemi di disposizioni considerati, son o
suscettibili di avere riflessi di sorta
sull'applicazione dei trattati internazio-
nali né di produrre alcuna situazione di
blocco di programmi di sfruttamento
dell'energia nucleare . Esse incidono, in -
fatti, su scelte legislative specifiche, per
nulla coessenziali ad una qualsiasi poli-
tica energetica».

In questa memoria si aggiunge : «Le de-
cisioni, insomma, circa la continuazione e
l 'ampiezza dei programmi di costruzione
di centrali nucleari o di centrali elettrich e
in genere potrebbero, anche in caso di
esito abrogativo di tutti i referendum ,
continuare ad essere adottate dagli organ i
competenti, in attuazione di libere scelt e
politiche; mentre dell'orientamento del -
corpo elettorale, emergente da tale esit o
abrogativo, potrebbe e dovrebbe esser e
tenuto conto da parte degli organi compe-
tenti, nell'ambito dei fini di un'altrettanto
libera valutazione politica» .

Questa posizione mi pare corretta. Si
afferma che i referendum attengono a
problemi specifici non al problema gene-
rale del nucleare. E che scelte in materia
possono essere fatte legittimamente in at-
tuazione di libere decisioni politiche ,
anche dopo l'abrogazione di tutte l e
norme sottoposte a referendum .

Esiste un problema politico, si dice
nella memoria: che appunto il Governo
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ha cercato di affrontare modificando l a
piattaforma contenuta nei piani energe-
tici degli anni scorsi .

Di conseguenza, la polemica aperta s u
questo punto è illegittima, poiché al Go-
verno sta benissimo il parere espresso da l
comitato per i referendum su tale pro-
blema. È illegittima soprattutto se con-
dotta da colleghi che sono stati promotori
dei referendum, che hanno piena con-
tezza e consapevolezza della memoria d a
essi stessi presentata .

Detto questo, onorevoli colleghi, trala-
scio una serie di punti particolari, anch e
perché credo che il tempo stringa . Confi-
dando nella valutazione positiva della Ca-
mera sugli impegni che il Governo h a
assunto e che sono riassunti puntual-
mente nella risoluzione della maggio-
ranza, vorrei esprimere il parere sulle ri-
soluzioni presentate .

PRESIDENTE . Onorevole ministro, m i
scusi, ma a questo punto vorrei chiedere
ai presentatori delle mozioni Mattiol i
n . 1-00052, Ronchi n . 1-00061 e Vesce n .
1-00062 se le ritirano .

GIANNI MATTIOLI . Sì, signor Presi -
dente .

EDOARDO RONCHI. Ritiro la mia mo-
zione, signor Presidente .

EMILIO VESCE. Anch ' io, signor Presi -
dente, ritiro la mia mozione .

PRESIDENTE. Qual è il parere del Go-
verno sulle risoluzioni presentate?

ADOLFO BATTAGLIA, Ministro dell ' indu-
stria, del commercio e dell'artigianato . Si-
gnor Presidente, la risoluzione Zangher i
n. 6-00017 riguarda un problema di cui i l
Governo si è già largamente occupato e
sul quale, in particolare, ha lavorato i l
ministro del lavoro . Essa contiene la ri-
chiesta di cassa integrazione per i lavora-
tori del PEC di Brasimone ; il Governo è
favorevole, trattandosi di un tema su l
quale, ripeto, abbiamo già lavorato nella

stessa direzione indicata dalla risolu-
zione. Pertanto non ho alcuna difficolt à
ad accettarla .

Per quanto riguarda glì altri docu-
menti, il Governo accetta, naturalmente ,
la risoluzione Martinazzoli n . 6-00018 .

Esprime invece parere contrario sulle ri-
soluzioni Tiezzi n . 6-00019, Vesce n. 6-

00020, Ronchi n . 6-00021, Scalia n . 6-
00022, Quercini n . 6-00023 e Pazzaglia
n. 6-00024 .

PRESIDENTE. Poiché la votazione
delle risoluzioni avrà luogo mediante pro -
cedimento elettronico, decorre da questo
momento il termine di preavviso previsto
dal quinto comma dell'articolo 49 del re-
golamento .

ADOLFO BATTAGLIA, Ministro dell 'indu-
stria, del commercio e dell'artigianato .
Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

ADOLFO BATTAGLIA, Ministro dell 'indu-
stria, del commercio e dell'artigianato. Si-
gnor Presidente, il Governo chiede una
breve sospensione del dibattito per con -
sentire al Governo di riunirsi e valutare
l'opportunità di porre o meno la que-
stione di fiducia sulla risoluzione dell a
maggioranza .

PRESIDENTE. Mi pare che non si
possa non accogliere la richiesta di so-
spensione del dibattito .

Inversione dell'ordine del giorno.

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, al
fine di accelerare al massimo i lavor i
dell'Assemblea propongo che, mentre h a
luogo la riunione del Governo, si invert a
l'ordine del giorno, passando subit o
all'esame del quarto punto, recante l'au-
torizzazione all'esercizio provvisorio del
bilancio per l 'anno finanziario 1988 .

Se non vi sono obiezioni, rimane cos ì
stabilito .

(Così rimane stabilito) .
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Discussione del disegno di legge : Auto-
rizzazione all'esercizio provvisorio del
bilancio per l'anno finanziario 1988
(2051) .

PRESIDENTE. L'ordine del giorno
reca la discussione del disegno di legge :
Autorizzazione all'esercizio provvisori o
del bilancio per l'anno finanziario 1988.

Dichiaro aperta la discussione sulle
linee generali . Ricordo che nella seduta
del 14 dicembre 1987 la V Commissione
(Bilancio) è stata autorizzata a riferire
oralmente .

Il relatore, onorevole Aiardi, ha facolt à
di svolgere la sua relazione .

ALBERTO AIARDI, Relatore . Signor Pre-
sidente, onorevoli colleghi, il present e
provvedimento, predisposto in base all'ar-
ticolo 16 della legge 5 agosto 1978, n. 468,
in attuazione di quanto stabilito dal se-
condo comma dell'articolo 81 della Costi-
tuzione, risponde, come è noto, all'esi-
genza di assicurare l'operatività della
macchina dello Stato nelle more dell'ap-
provazione del bilancio per l'anno finan-
ziario 1988.

Ritengo che non debbano essere spes e
molte parole per chiarire le motivazion i
che sono alla base dell ' iniziativa del Go-
verno nel proporre il disegno di legge in
discussione, per l 'autorizzazione all'eser-
cizio provvisorio, di cui viene fissato, co n
l'articolo 1, il termine al 29 febbraio 1988,
nell'ambito dei limiti previsti dal citato
secondo comma dell'articolo 81 della Co-
stituzione.

La stasi dei lavori parlamentari, verifi-
catasi a seguito della crisi di Governo del
novembre scorso, ha di fatto impedito ,
come richiama la stessa relazione che ac-
compagna il disegno di legge, che si po-
tesse realizzare il prefissato calendario
dei lavori parlamentari per l'esame e l'ap-
provazione del bilancio di previsione e
della legge finanziaria per il 1988, entro il
31 dicembre prossimo .

È da rilevare quindi che la formula-
zione del provvedimento riflette, con ca-
ratteri immutati, l'analoga iniziativa di ri-
chiesta dell'esercizio provvisorio del bi -

lancio 1986, divenuta legge n . 768 del 24
dicembre 1985, e che conteneva, con par-
ticolare riferimento ai commi 2 e 3
dell'articolo 1 del provvedimento, indica-
zioni formulate in quella occasione dall a
stessa Commissione bilancio .

L'individuazione del ricorso al mercat o
è una semplice risultante contabile
espressa dal bilancio a legislazione vi-
gente; mentre, soltanto ai fini dell'articol o
2 del decreto legislativo 7 maggio 1948, n.
544, modificato dalla legge 13 dicembre
1964, n. 1333, e dunque della individua-
zione dei limiti entro i quali contenere
l 'obbligo dell'anticipazione sullo scoperto
alla tesoreria da parte della Banca d'Ita-
lia, viene fatto riferimento al totale com-
plessivo delle spese correnti ed in conto
capitale risultate dalla prima nota di va-
riazioni, che integra il disegno di legge d i
bilancio .

L 'articolo 2 fissa poi l 'entrata in vigore
del provvedimento al 1 0 gennaio 1988 ,

proprio in considerazione della sua parti -
colare natura . Non mi resta che conclu-
dere la mia esposizione invitando la Ca-
mera ad approvare il provvedimento .

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlar e
l'onorevole rappresentante del Governo .

TARCISto GITTI, Sottosegretario di Stato
per il tesoro. Non ho altro da aggiungere a
quanto detto dal relatore .

PRESIDENTE. Non essendovi iscritti a
parlare, dichiaro chiusa la discussione
sulle linee generali .

Passiamo all'esame degli articoli del di -
segno di legge, che nessuno chiedendo di
parlare e non essendo stati presentat i
emendamenti, porrò direttamente in vo-
tazione, nel testo della Commissione ,
dopo averne dato lettura :

ART . 1 .

«1 . Il Governo è autorizzato ad eserci-
tare provvisoriamente, fino a quando si a
approvato per legge e non oltre il 29 feb-
braio 1988, il bilancio delle Amministra-
zioni dello Stato per l'anno finanziario
1988, secondo gli stati di previsione pre-
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sentati alle Camere e con le disposizioni e
modalità previste nel relativo disegno di
legge .

2. Allo stesso fine e con gli stessi limiti ,
il livello massimo del ricorso al mercato
finanziario di cui all'articolo 11 dell a
legge 5 agosto 1978, n. 468, resta provvi-
soriamente determinato, in termini di
competenza, in lire 211 .779 .311 .204.000 .

3. Ai soli fini dell'applicazione dell'arti-
colo 2 del decreto legislativo 7 maggio
1948, n . 544, modificato dalla legge 1 3

dicembre 1964, n . 1333, si fa riferimento
al totale complessivo delle spese corrent i
e in conto capitale risultanti dal disegno
di legge di bilancio integrato dalla succes-
siva prima nota di variazioni» .

Lo pongo in votazione .

(Segue la votazione) .

Onorevoli colleghi, poiché i deputati se-
gretari non sono presenti, occorre effet-
tuare una nuova votazione.

MASSIMO TEODORI . Chiedo di parlar e
per un richiamo al regolamento .

PRESIDENTE . Voglia indicarne l 'og-
getto .

MASSIMO TEODORI. Sulle modalità
della votazione e sulla sua ripetizione .

PRESIDENTE. Non avevo proclamato
il risultato, onorevole Teodori . . . !

MASSIMO TEODORI . Ci siamo trovati o r
ora, signor Presidente, in una strana si-
tuazione. Lei ha indetto la votazione e poi ,
per qualche ragione, il risultato non è
stato proclamato ; anzi, mi pare sia stata
annunciata una ripetizione della vota-
zione. Ebbene, questo non può che avve-
nire alle stesse condizioni in cui la prima
si è verificata. Non capisco come si possa
ripetere una votazione e, nel frattempo,
attendere che la situazione in Assemble a
sia completamete diversa da quella nell a
quale si è svolta la prima volta . Tutto
questo non mi pare rituale, tanto più ch e
la votazione effettuata sembrava avesse

avuto un certo esito . Non capisco, a
questo punto, come si possa procedere —
in presenza di una votazione il cui risul-
tato non è stato dichiarato — ad una ripe -
tizione della stessa in condizioni dell'As-
semblea assolutamente diverse . Non mi
pare una maniera corretta e rituale di
procedere in momenti così delicati (Vivi
commenti) .

Se i colleghi esprimessero la loro opi-
nione invece di «belare», ciò risulterebbe ,
forse, più consono a questo Parlamento !
Non sapete far altro che mugugnare !
Prendete la parola! (Applausi dei deputat i
dei gruppi federalista europeo e verde) .

PRESIDENTE. Onorevole Teodori, la
prego! La ragione per la quale non ho
proclamato il risultato della votazione er a
soltanto una, e da me chiarament e
espressa: l'assenza dei deputati segretari .
Lei sa benissimo, onorevole Teodori, ch e
a norma di regolamento i deputati segre-
tari devono assistere il Presidente ne l
corso delle votazioni e che in loro assenz a
non può proclamarsi il risultato di una
votazione . Non si tratta, perciò, di proce-
dere alla ripetizione di quella votazione ,
bensì di ripristinare la normalità nei la-
vori dell'Assemblea, prima di proceder e
alla votazione (Applausi al centro — Ap-
plausi polemici dei deputati del gruppo
federalista europeo) .

MASSIMO TEODORI . Voto !

SERGIO STANZANI GHEDINI . E adesso
cosa aspettiamo? I segretari ?

PRESIDENTE. Pongo in votazione l 'ar-
ticolo 1, di cui ho dato precedentemente
lettura .

(È approvato) .

Do lettura dell'articolo 2, nel testo della
Commissione .

«1 . La presente legge entra in vigore i l
1 0 gennaio 1988» .

Lo pongo in votazione .

(È approvato) .
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Passiamo alle dichiarazioni di voto su l
disegno di legge nel suo complesso .

Ha chiesto di parlare per dichiarazion e
di voto l'onorevole Macciotta . Ne ha fa-
coltà .

GIORGIO MACCIOTTA. Desidero spie -
gare il motivo per cui il nostro gruppo ha
deciso di votare contro un atto che, pure ,
in considerazione della data in cui si
svolge tale votazione, è da ritenersi i n
qualche modo obbligato .

In realtà, come già facemmo in occa-
sione della votazione dell'esercizio provvi-
sorio del bilancio per l'anno 1986, vo-
gliamo sottolineare che siamo giunti
all'esame di questo disegno di legge d i
autorizzazione all'esercizio provvisorio
del bilancio per l'anno finanziario 1988

per esclusiva responsabilità della maggio-
ranza e per le sue divisioni interne,
dunque malgrado gli strumenti che il Par -
lamento si è dato, regolamentando, con l e
sessioni di bilancio, l'iter procedurale de i
delicati documenti finanziari che rego-
lano la vita dello Stato .

Per questi motivi e non certo per bloc-
care la funzionalità dell'apparato dell o
Stato, il nostro gruppo ha deciso, come
già accaduto in precedenza, di votare
contro il disegno di legge n . 2051 (Ap-
plausi all'estrema sinistra) .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
per dichiarazione di voto l'onorevole Ru-
telli . Ne ha facoltà .

FRANCESCO RUTELLI. Signora Presi -
dente, desidero annunciare che anche i l
nostro gruppo voterà contro il disegno di
legge n. 2051, per sottolineare come, in
questo caso, si torni purtroppo per la se-
conda volta, dopo alcuni anni nei quali è
stato approvato il bilancio dello Stato
entro la scadenza naturale del 31 dicem-
bre, all'esercizio provvisorio . Tutto ciò è
accaduto a causa di crisi politiche che s i
sono aperte e che trovano, a nostro av-
viso, con questo Governo e con la su a
politica economica finanziaria e di bilan-
cio, soluzione assolutamente inadeguata

per il paese e per i problemi di fronte ai
quali ci troviamo.

Per rimarcare queste responsabilità e l a
nostra opposizione al disegno di legge n .
2051, ribadisco il nostro voto contrario al
provvedimento (Applausi dei deputati del
gruppo federalista europeo) .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
per dichiarazione di voto l'onorevole Paz-
zaglia. Ne ha facoltà .

ALFREDO PAllAGLIA. Dichiaro il voto
contrario del gruppo del Movimento so-
ciale italiano-destra nazionale sul disegno
di legge in esame. Si tratta di un voto ch e
in sostanza non è conforme all'atteggia-
mento di astensione che il nostro grupp o
ha assunto sempre in occasione di vota-
zioni di disegni di legge riguardanti l'au-
torizzazione all'esercizio provvisorio de l
bilancio .

In questa occasione, il nostro voto con-
trario ha lo scopo di evidenziare le re-
sponsabilità della maggioranza che, in or -
dine all'esame della legge finanziaria, h a
dimostrato incapacità di procedere ne i
tempi dovuti all'esame dei documenti fi-
nanziari, a causa delle divisioni esistent i
al suo interno.

La responsabilità dell'esercizio provvi-
sorio del bilancio (un evento non certo
positivo) deve ricadere esclusivamente
sulla maggioranza, avendo le altre parti
politiche — compresa la nostra — svolt o
il loro compito in modo da favorire
l'esame dei disegni di legge finanziaria e
di bilancio entro il 31 dicembre 1987 (Ap-
plausi a destra) .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
per dichiarazione di voto l'onorevole Ta -
mino. Ne ha facoltà .

GIANNI TAMINO. Anche il gruppo di de-
mocrazia proletaria vuole ribadire le mo-
tivazioni in base alle quali ha deciso d i
votare contro un atto che può sembrar e
dovuto. In realtà, più volte in quest'aula ,
abbiamo denunciato la responsabilit à
della maggioranza e del Governo nel bloc-
care i lavori parlamentari . Più volte ab-
biamo parlato di una sorta di ostruzio-
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nismo da parte del Governo che, inon-
dando le Camere di decreti-legge e no n
riuscendo assolutamente a risolvere i
grossi problemi esistenti all'interno della
maggioranza, ha impedito e bloccato l'at-
tività parlamentare .

Anche il ricorso all'esercizio provviso-
rio, che può sembrare un atto dovuto, è i n
realtà responsabilità esclusiva del Go-
verno e della maggioranza . Le forze di
opposizione si sono battute per apportare
modifiche alla legge finanziaria nell'altro
ramo del Parlamento (e si apprestavano a
farlo anche in questo), senza alcun atteg-
giamento che potesse essere imputato
all'intento di allungare i tempi di un di -
battito che riteniamo necessario .

Sono state scelte interne alla maggio-
ranza, e sue incapacità, a portare a quest o
risultato. La responsabilità delle conse-
guenze di questo atto ricade quindi esclu-
sivamente sul Governo e sulla maggio-
ranza . E vorrei ribadire ancora una volta,
perché si sappia fuori di quest'aula, che è
falso il messaggio che qualcuno ritiene d i
dover lanciare all'esterno, e cioè che c i
sarebbe un Parlamento che impedisce a l
Governo di governare e che per quest o
sono necessarie riforme istituzionali . In
realtà ci troviamo in una situazione esat-
tamente opposta : è il Governo che impe-
disce al Parlamento di svolgere la sua atti -
vità legislativa ed i compiti assegnatigl i
dalla Costituzione .

Per queste ragioni voteremo contro il di -
segno di legge di autorizzazione all'eser-
cizio provvisorio del bilancio per l'anno fi-
nanziario 1988 (Applausi dei deputati de l
gruppo di democrazia proletaria) .

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione
finale.

Votazione segret a
di un disegno di legge .

PRESIDENTE . Indico la votazione se-
greta finale, mediante procedimento elet-
tronico, sul disegno di legge n . 2051, di
cui si è testé concluso l'esame.

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

«Autorizzazione all'esercizio provvi-
sorio del bilancio per l'anno finanziario
1988» (2051) .

Presenti	 495
Votanti	 490
Astenuti	 5
Maggioranza	 246

Voti favorevoli	 297
Voti contrari	 193

(La Camera approva) .

Avverto che sospenderò la seduta in at-
tesa delle determinazioni del Governo .

(Presiedeva il Presidente Leonilde lotti) .

Hanno preso parte alla votazione:

Aglietta Maria Adelaide
Agrusti Michelangel o
Aiardi Alberto
Alagna Egidio
Alberini Guido
Albertini Liliana
Alborghetti Guido
Messi Alberto
Alinovi Abdon
Amodeo Natale
Andreis Sergio
Andreoli Giuseppe
Angelini Giordano
Angelini Piero
Angeloni Luana
Angius Gavino
Anselmi Tina
Antonucci Bruno
Armellin Lino
Arnaboldi Patrizi a
Artese Vitale
Artioli Rossell a
Astone Giuseppe
Augello Giacom o
Auleta Francesco
Avellone Giuseppe
Azzolini Luciano
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Baghino Francesco Giulio
Balbo Laura
Balestracci Nell o
Barbalace Francesco
Barbera Augusto
Barbieri Silvia
Bargone Antonio
Barzanti Nedo
Bassi Montanari Franca
Battaglia Pietro
Becchi Ada
Beebe Tarantelli Carole Jane
Benedikter Johann
Benevelli Luig i
Bernasconi Anna Maria
Bernocco Garzanti Luigin a
Berselli Filipp o
Bertoli Danilo
Biafora Pasqualino
Bianchi Fortunato
Bianchini Giovanni Carlo
Bianco Gerardo
Biasci Mario
Binelli Gian Carlo
Binetti Vincenz o
Bisagno Tommaso
Boato Michele
Bodrato Guido
Bogi Giorgio
Bonetti Andrea
Bonfatti Paini Maris a
Bonferroni Franco
Bordon Willer
Borghini Gianfrancesc o
Borra Gian Carlo
Borri Andrea
Borruso Andrea
Bortolami Benito
Bortolani Franco
Boselli Milvi a
Botta Giuseppe
Brancaccio Mario
Breda Roberta
Brescia Giuseppe
Brocca Beniamino
Brunetto Arnaldo
Bruni Francesco Giusepp e
Bruni Giovanni Battista
Bruno Antonio
Bruno Paolo
Bruzzani Riccard o
Bubbico Mauro

Buffoni Andrea
Bulleri Luigi
Buonocore Vincenz o

Caccia Paolo Pietro
Calvanese Flora
Campagnoli Mari o
Cannelonga Severin o
Capacci Renat o
Capecchi Maria Teres a
Caprili Milziade
Caradonna Giulio
Cardetti Giorgio
Cardinale Salvatore
Carelli Rodolfo
Caria Filippo
Carrus Nin o
Casati Francesc o
Casini Carlo
Casini Pier Ferdinando
Castagnetti Guglielm o
Castagnetti Pierluig i
Castagnola Luig i
Cavagna Mario
Caveri Lucian o
Cavicchioli Andrea
Cavigliasso Paola
Ceci Bonifazi Adriana
Cellini Giuliano
Cerofolini Fulvio
Ceruti Gianluigi
Cerutti Giuseppe
Chella Mario
Cherchi Salvator e
Chiriano Rosario
Ciabarri Vincenzo
Ciafardini Michel e
Ciaffi Adriano
Ciampaglia Albert o
Ciccardini Bartolo
Cicerone Francesc o
Ciconte Vincenz o
Ciliberti Franco
Cima Laura
Cimmino Tancredi
Ciocci Carlo Alberto
Ciocci Lorenzo
Ciocia Graziano
Cirino Pomicino Paolo
Civita Salvatore
Cobellis Giovann i
Colombini Leda
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Coloni Sergio
Colucci Francesco
Columbu Giovanni Battista
Conte Carmel o
Contu Felic e
Cordati Rosaia Luigi a
Corsi Umbert o
Costa Alessandro
Costa Raffaele
Costi Silvano
Crescenzi Ugo
Cresco Angelo Gaetano
Crippa Giuseppe
Cristofori Nino
Cristoni Paolo
Curci Francesc o

D'Acquisto Mario
D'Addario Amedeo
D ' Aimmo Florindo
Dal Castello Mario
D ' Alfa Salvatore
D ' Amato Carl o
d'Amato Luigi
D'Ambrosio Michel e
D 'Angelo Guido
d'Acquino Saverio
Darida Clelio
De Carli Francesc o
De Carolis Stelio
Degennaro Giuseppe
De Julio Sergio
Del Donno Olindo
Dell 'Unto Paris
Del Mese Paolo
De Lorenzo Francesco
De Luca Stefan o
De Michelis Gianni
Demitry Giuseppe
De Rose Emilio
Di Donato Giuli o
Diglio Pasquale
Dignani Grimaldi Vand a
Di Pietro Giovanni
Di Prisco Longo Elisabetta
Donati Ann a
Donazzon Renat o
Drago Antonin o
Duce Alessandro
Dutto Mauro

Ebner Michl

Ermelli Cupelli Enrico

Facchiano Ferdinando
Faccio Adele
Fachin Schiavi Silvan a
Fagni Edda
Farace Luigi
Faraguti Lucian o
Fausti Franco
Felissari Lino
Ferrandi Alberto
Ferrara Giovann i
Ferrari Bruno
Ferrari Mart e
Ferrari Wilmo
Ferrarini Giulio
Fiandrotti Filippo
Filippini Giovanna
Filippini Rosa
Fiori Publio
Fiorino Filippo
Firpo Luigi
Folena Pietro
Forleo Francesco
Formigoni Roberto
Fornasari Giuseppe
Foschi Franco
Foti Luigi
Fracanzani Carlo
Fracchia Bruno
Francese Angela
Frasson Mario
Fronza Crepaz Lucia
Fumagalli Carulli Battistina

Galante Michele
Galasso Giuseppe
Galli Giancarlo
Garavaglia Mariapia
Garavinì Andre a
Gargani Giuseppe
Gaspari Remo
Gasparotto Isai a
Gei Giovanni
Gelpi Luciano
Geremicca Andrea
Ghezzi Giorgio
Ghinami Alessandro
Gitti Tarcisio
Gorgoni Gaetano
Gottardo Settimio
Grilli Renato
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Grillo Luigi Lorenzo
Grillo Salvatore
Grippo Ugo
Grosso Maria Teresa
Guarra Antonio
Guerzoni Lucian o
Guidetti Serra Bianc a
Gullotti Antonin o
Gunnella Aristide

Iossa Felic e

La Ganga Giuseppe
Lagorio Lelio
Lamorte Pasquale
Lanzinger Giann i
La Penna Girolamo
Lattanzio Vito
Lauricella Angelo
Lavorato Giuseppe
Leccisi Pino
Lega Silvio
Leone Giuseppe
Lia Antonio
Lobianco Arcangel o
Lo Cascio Galante Gigliola
Lodi Faustini Fustini Adriana
Lodigiani Oreste
Loi Giovanni Battist a
Loiero Agazio
Lo Porto Guido
Lorenzetti Pasquale Maria Rita
Lucchesi Giuseppe
Lucenti Giuseppe
Lusetti Renzo

Maccheroni Giacomo
Macciotta Giorgi o
Maceratini Giulio
Madaudo Din o
Magri Lucio
Mainardi Fava Anna
Malfatti Franco Maria
Malvestio Piergiovann i
Mammone Nati a
Mancini Vincenz o
Manfredi Manfredo
Mangiapane Giuseppe
Manzolini Giovann i
Marianetti Agostino
Marri German o
Martinazzoli Fermo Mino

Martini Maria Elett a
Martino Guido
Martuscelli Paol o
Masina Ettore
Masini Nadia
Massari Renato
Mastrantuono Raffael e
Mastrogiacomo Ant—nio
Matteoli Altero
Matulli Giuseppe
Mazza Din o
Mazzone Antoni o
Mazzuconi Daniel a
Medri Giorgio
Meleleo Salvatore
Mellini Mauro
Mennitti Domenic o
Mensorio Carmin e
Menzietti Pietro Paolo
Merloni Francesco
Merolli Carlo
Micheli Filippo
Migliasso Teresa
Milani Gian Stefano
Minozzi Rosann a
Minucci Adalberto
Misasi Riccardo
Modugno Domenico
Mombelli Luig i
Monaci Alberto
Monello Paol o
Mongiello Giovann i
Montali Sebastiano
Montanari Fornari Nanda
Montecchi Elena
Montessoro Antonio
Moroni Sergio
Motetta Giovanni

Napoli Vito
Nardone Carmine
Nenna d 'Antonio Anna
Nerli Francesco
Nicolazzi Franco
Nicotra Benedetto Vincenz o
Noci Maurizio
Novelli Dieg o
Nucara Francesc o
Nucci Mauro Anna Maria

Orciari Giuseppe
Orlandi Nicoletta
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Orsini Bruno
Orsini Gianfranco

Pacetti Massimo
Paganelli Ettore
Pajetta Gian Carlo
Palmieri Ermenegildo
Paoli Gino
Parigi Gastone
Patria Renzo
Pavoni Benit o
Pazzaglia Alfredo
Pedrazzi Cipolla Annamaria
Pellegatti Ivana
Pellicanò Gerolamo
Pellizzari Gianmario
Perani Mario
Perrone Antonino
Petrocelli Edilio
Picchetti Santin o
Piccoli Flaminio
Piermartini Gabriele
Pietrini Vincenzo
Pinto Roberta
Pintor Luigi
Piredda Matteo
Piro Franco
Pisanu Giuseppe
Pisicchio Giuseppe
Poli Gian Gaetano
Poli Bortone Adriana
Polidori Enzo
Polverari Pierluig i
Portatadino Costant e
Poti Damiano
Principe Sandr o
Procacci Annamaria
Provantini Albert o
Pumilia Calogero

Quarta Nicol a
Quercini Giulio

Rabino Giovanni Battist a
Radi Luciano
Raffaelli Mario
Rais Francesc o
Rauti Giusepp e
Ravasio Renato
Rebecchi Aldo
Rebulla Luciano
Recchia Vincenzo

Reichlin Alfredo
Reina Giuseppe
Renzulli Aldo
Ricci Franco
Ricciuti Romeo
Ridi Silvano
Riggio Vito
Righi Luciano
Rinaldi Luigi
Rivera Giovann i
Rizzo Aldo
Rocchi Rolando
Rocelli Gian Franc o
Rodotà Stefano
Rognoni Virginio
Rojch Angelino
Romani Daniela
Romita Pier Luig i
Ronchi Edoardo
Ronzani Wilmer
Rosini Giacom o
Rossi Alberto
Rossi di Montelera Luigi
Rubbi Antonio
Russo Ferdinand o
Russo Raffael e
Russo Vincenz o
Rutelli Francesco

Sacconi Maurizio
Salerno Gabriel e
Salvoldi Giancarlo
Samà Francesc o
Sanese Nicolamari a
Sanfilippo Salvatore
Sangalli Carlo
Sanguineti Mauro
Sanna Anna
Sannella Benedetto
Santonastaso Giuseppe
Santoro Italico
Sapienza Orazi o
Saretta Giusepp e
Sarti Adolfo
Savino Nicola
Savio Gastone
Sbardella Vittorio
Scalia Massimo
Scarlato Guglielmo
Schettini Giacom o
Scotti Vincenzo
Scotti Virginio
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Scovacricchi Martin o
Segni Mariotto
Senaldi Carlo
Serafini Anna Mari a
Serafini Massimo
Serra Gianna
Serrentino Pietro
Silvestri Giulian o
Sinesio Giuseppe
Soddu Pietro
Solaroli Bruno
Sorice Vincenzo
Staiti di Cuddia delle Chiuse Tomas o
Stanzani Ghedini Sergio
Stefanini Marcello
Stegagnini Bruno
Strada Renato
Strumendo Lucio
Susi Domenico

Taddei Blenda Maria
Tagliabue Gianfranco
Tamino Giann i
Tancredi Antonio
Tarabini Eugenio
Tassi Carlo
Tassone Mario
Tealdi Giovanna Mari a
Teodori Massimo
Tesini Giancarlo
Testa Enrico
Tiezzi Enzo
Toma Mario
Torchio Giuseppe
Tortorella Aldo
Trabacchi Felic e
Trabacchini Quarto
Travaglini Giovann i

Umidi Sala Neide Maria
Urso Salvatore
Usellini Mari o

Vacca Giuseppe
Vairo Gaetano
Vecchiarelli Brun o
Veltroni Valte r
Vesce Emilio
Violante Lucian o
Viscardi Michel e
Viti Vincenz o
Vito Alfredo

Volponi Alberto

Willeit Ferdinan d

Zamberletti Giuseppe
Zambon Bruno
Zampieri Amedeo
Zangheri Renato
Zaniboni Antonin o
Zanone Valerio
Zavettieri Saverio
Zevi Bruno
Zoppi Pietro
Zuech Giuseppe

Si sono astenuti:

Bassanini Franc o
Gramaglia Mariell a
La Valle Raniero
Levi Baldini Natali a
Visco Vincenzo

Sono in missione :

Andreotti Giulio
Boniver Margherita
Goria Giovanni
Melillo Savin o
Mundo Antonio

Inversione dell'ordine del giorno .

FRANCESCO RUTELLI . Chiedo di parlar e
per proporre un'inversione dell'ordin e
del giorno, a norma dell'articolo 41 del
regolamento .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

FRANCESCO RUTELLI. Signor Presi -
dente, propongo un'inversione dell'ordine
del giorno, nel senso di passare subit o
all'esame del terzo punto, recante cioè il
seguito della discussione delle proposte di
legge costituzionale n . 1714-ter e n.
1630 .

PRESIDENTE. Onorevole Rutelli . mi
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sembra che la sua proposta sia molto op-
portuna. Onorevoli colleghi, potremmo
utilizzare il tempo a nostra disposizione ,
in attesa del rappresentante del Governo ,
per esaminare il terzo punto all'ordin e
del giorno, recante il seguito della discus-
sione delle proposte di legge costituzio-
nale sui consigli regionali delle regioni a
statuto speciale.

Se non vi sono obiezioni, rimane cos ì
stabilito .

(Così rimane stabilito) .

Seguito della discussione della propost a
di legge costituzionale: Caveri ed altri :
Modifiche ed integrazioni alla legge
costituzionale 23 febbraio 1972, n . 1 ,
concernente la durata in carica
dell'Assemblea regionale siciliana e
dei Consigli regionali della Sardegna,
della Valle d'Aosta, del Trentino Alto-
Adige e del Friuli-Venezia Giulia . Mo-
difica allo Statuto speciale per la Vall e
d'Aosta (1714-ter) ; e della concorrente
proposta di legge costituzionale : Ber-
toli ed altri : Modifiche ed integrazion i
alla legge costituzionale 23 febbrai o
1972, n. 1, concernenti la durata in
carica del Consiglio regionale del
Friuli-Venezia Giulia (1630) (prima de -
liberazione) .

PRESIDENTE. L'ordine del giorno
reca il seguito della discussione della pro -
posta di legge costituzionale Caveri ed al-
tri: Modifiche ed integrazioni alla legge
costituzionale 23 febbraio 1972, n. 1, con-
cernente la durata in carica dell'Assem-
blea regionale siciliana e dei consigli re-
gionali della Sardegna, della Valle d'Ao-
sta, del Trentino Alto-Adige e del Friuli -
Venezia Giulia . Modifica allo Statuto spe-
ciale per la Valle d'Aosta (già articoli da 1
a 5 e 8 della proposta di legge n . 1714 ,
stralciati dall'Assemblea nella seduta del
3 dicembre 1987) ; e della concorrente
proposta di legge costituzionale: Bertoli
ed altri: Modifiche ed integrazioni alla
legge costituzionale 23 febbraio 1972, n .
1, concernenti la durata in carica del con-

siglio regionale del Friuli-Venezia Giu-
lia .

Ricordo che nella seduta del 15 di-
cembre scorso si è conclusa la discus-
sione sulle linee generali ed hanno repli-
cato il relatore e l'onorevole rappresen-
tante del Governo .

Passiamo all'esame degli articoli dell a
proposta di legge n . 1714-ter, nel testo
della Commissione .

L'articolo 1 è del seguente tenore :

«1 . Il secondo ed il terzo comma dell'ar-
ticolo 3 dello statuto della regione sici-
liana, come sostituiti dall'articolo 1 dell a
legge costituzionale 23 febbraio 1972, n.
1, sono sostituiti dai seguenti :

"L'Assemblea regionale è eletta per
cinque anni. Il quinquennio decorre dall a
data delle elezioni .

Le elezioni della nuova Assemblea re-
gionale sono indette dal Presidente della
regione e potranno aver luogo a decor-
rere dalla quarta domenica precedente e
non oltre la seconda domenica successiv a
al compimento del periodo di cui al pre-
cedente comma .

Il decreto di indizione delle elezion i
deve essere pubblicato non oltre il qua-
rantacinquesimo giorno antecedente l a
data stabilita per la votazione .

La nuova Assemblea si riunisce entro i
venti giorni dalla proclamazione degl i
eletti su convocazione del Presidente
della regione in carica .

I deputati regionali rappresentano l 'in-
tera regione "» .

A questo articolo è stato presentato i l
seguente emendamento :

Sostituire l'articolo 1 con il seguente:

1 . L'articolo 3 dello statuto della Re-
gione siciliana, come modificato dall'arti-
colo 1 della legge costituzionale 23 feb-
braio 1972, n . 1, è sostituito dal se-
guente :

«Art . 3 . L'Assemblea regionale è costi-
tuita di novanta deputati eletti nella Re-
gione a suffragio universale diretto e se-
greto, secondo la legge emanata dall'As-
semblea regionale in base ai principi fis-
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lati dalla Costituente in materia di ele-
zioni politiche .

L'Assemblea regionale è eletta per
cinque anni. Il quinquennio decorre dall a
data delle elezioni .

Le elezioni della nuova Assemblea re-
gionale sono indette dal Presidente dell a
regione e potranno aver luogo a decor-
rere dalla quarta domenica precedente e
non oltre la seconda domenica successiv a
al compimento del periodo di cui al pre-
cedente comma .

Il decreto di indizione delle elezioni
deve essere pubblicato non oltre il qua-
rantacinquesimo giorno antecedente la
data stabilita per la votazione .

La nuova Assemblea si riunisce entro i
venti giorni dalla proclamazione degli
eletti su convocazione del Presidente
della regione in carica .

I deputati regionali rappresentano l ' in-
tera regione» .

La Commissione.

Il relatore ha qualcosa da aggiungere
sull'emendamento 1 .1 della Commis-
sione?

LUCIANO CAVERI, Relatore. No, signor
Presidente, ' vorrei solo raccomandarne
l ' approvazione.

PRESIDENTE. Il Governo?

VALDO SPINI, Sottosegretario di Stato
per l 'interno. Il Governo esprime parer e
favorevole .

PRESIDENTE . Passiamo ai voti .
Pongo in votazione l 'emendamento 1 . 1

della Commissione, interamente sostitu-
tivo dell'articolo 1, accettato dal Go-
verno.

(È approvato) .

Passiamo ora all'articolo 2 che, nessun o
chiedendo di parlare e non essendo stat i
presentati emendamenti, porrò diretta -

mente in votazione nel testo della Com-
missione, dopo averne dato lettura :

«1 . L'articolo 18 dello statuto special e
per la Sardegna ed i primi tre comm i
dell'articolo 14 dello statuto speciale della
regione Friuli-Venezia Giulia, come sosti-
tuiti dall'articolo 2 della legge costituzio-
nale 23 febbraio 1972, n. 1, sono sostituit i
dai seguenti :

"Il Consiglio regionale è eletto per
cinque anni. Il quinquennio decorre dall a
data delle elezioni .

Le elezioni del nuovo Consiglio son o
indette dal presidente della Giunta regio-
nale e potranno aver luogo a decorrere
dalla quarta domenica precedente e no n
oltre la seconda domenica successiva al
compimento del periodo di cui al prece -
dente comma .

Il decreto di indizione delle elezion i
deve essere pubblicato non oltre il qua-
rantacinquesimo giorno antecedente la
data stabilita per la votazione .

Il nuovo Consiglio si riunisce entro i
venti giorni dalla proclamazione degl i
eletti su convocazione del presidente dell a
Giunta regionale in carica " » .

(È approvato) .

Passiamo all'esame dell'articolo 3, che
è del seguente tenore :

«1 . Il primo comma dell'articolo 1 6
dello statuto speciale per la Valle d'Aost a
è sostituito dal seguente :

"Il Consiglio della Valle è composto d i
trentacinque consiglieri, eletti a suffragi o
universale, uguale, diretto e segreto se-
condo le norme stabilite con legge regio-
nale adottata con la maggioranza dei du e
terzi dei consiglieri assegnati"» .

A questo articolo è stato presentato i l
seguente emendamento :

Al comma 1, al capoverso, dopo le pa-
role : eletti a suffragio universale, uguale,
diretto e segreto, aggiungere le seguenti: e
con sistema proporzionale .

3 . 1 .

Governo .
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Qual è il parere della Commission e
sull'emendamento presentato dal Go-
verno all'articolo 3?

LUCIANO CAVERI, Relatore . La Commis-
sione si rimette all'Assemblea .

Chiederò poi la parola come deputat o
della Valle d'Aosta .

PRESIDENTE. Il Governo ?

VALDO SPINI, Sottosegretario di Stato
per l 'interno. Ho già spiegato nella sedut a
precedente che il Governo, nel presentare
questo emendamento, compie una sort a
di atto dovuto, nel senso che riscontra l a
carenza dell'aggettivo «proporzionale »
nello statuto della Valle d'Aosta : che è
invece presente negli statuti delle altre
regioni ad autonomia speciale .

Per il resto, il Governo prende atto de l
fatto che la Commissione si è rimessa
all 'Assemblea e si rimette anch'esso al
parere dell 'Assemblea .

PRESIDENTE . Passiamo alla votazione
dell'emendamento 3.1 del Governo .

LUCIANO CAVERI. Chiedo di parlare per
dichiarazione di voto .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

LUCIANO CAVERI . Signor Presidente,
vorrei dire che l'emendamento del Go-
verno è inaccettabile, perché il testo della
proposta di legge è identico a quello che il
Governo propose la prima volta in un di-
segno di legge del 1984 . Tale provvedi -
mento è già stato votato, senza modifica-
zioni due volte alla Camera ed una volta
al Senato .

Vorrei attirare l'attenzione dei colleghi
sul fatto che questo testo è stato propost o
all'unanimità dal Consiglio regional e
della Valle d'Aosta nell'VIII legislatura .
Ebbene, dopo tre anni di cammino, a ven-
tiquattr'ore dal voto, si scopre la necessit à
di rendere omogenee le norme .

Secondo me il Governo non tiene conto
degli impegni assunti con la Valle d'Ao-

sta; le forze politiche nazionali devono
perciò riflettere sul fatto che a livello re-
gionale i partiti ed i movimenti chiedono
un'opportunità, nel rispetto dello statuto
speciale. Il consiglio della Valle non è
eletto con il sistema proporzionale perch é
nel nostro statuto non si è mai fatta men -
zione del termine «proporzionale» . Le
forze politiche hanno responsabilmente
affermato che la legge regionale andrà
approvata con la maggioranza dei due
terzi dei consiglieri, norma che non è co-
dificata negli statuti speciali delle altr e
regioni .

Non prevedere il sistema proporzional e
equivale a compiere il primo passo vers o
quelle riforme tanto invocate . Se diamo
competenza primaria alla Valle d'Aosta ,
diamo fiducia ad una comunità che deve
esprimersi liberamente, nella consapevo-
lezza che il voto espresso a maggioranz a
di due terzi è rispettoso delle minoranze .
Noi lo sappiamo perfettamente, in quant o
abbiamo subito una legge elettorale mag-
gioritaria lesiva proprio delle forze poli-
tiche minoritarie come la mia, l'Union
valdòtaine .

Non vorrei — in quest 'aula distratta —
fare discorsi di schieramento, dal mo-
mento che il sistema di votazione con i l
quale sono stato eletto è oggetto di discus -
sione, e visto che si parla tanto di riform e
istituzionali . Sono infatti l'unico deputato
ad essere stato eletto con il sistema uni-
nominale, per cui devo dare non un'im-
magine di schieramento, bensì di unita-
rietà.

Il fatto positivo di dare competenza pri-
maria alla Valle d'Aosta, unica regione a
statuto speciale a non averla, verrebb e
oscurato dall 'aggiunta, all'ultimo mo-
mento, del termine «proporzionale». Non
siamo contrari a questo sistema di voto,
ma non vogliamo precluderci l'opportu-
nità di recepire per primi i nuovi indirizz i
che dovessero emergere in sede di studio
per la riforma delle istituzioni . Peraltro ,
fino a quando tali indirizzi non dovessero
imporsi, il criterio della proporzionalit à
costituisce un principio dell'ordinament o
di cui si deve tenere conto ; e noi lo fac-
ciamo.
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Per questi motivi, invito i colleghi a
votare responsabilmente contro l'emen-
damento 3 .1 del Governo .

PRESIDENTE. Ricordo ai colleghi che
sull'emendamento 3 .1 del Governo è stato
chiesto lo scrutinio segreto .

Ha chiesto di parlare per dichiarazion e
di voto l'onorevole Bordon . Ne ha facol-
tà .

WILLER BORDON. Signor Presidente ,
onorevoli colleghi, desidero prendere l a
parola perché non vorrei che l'intervent o
del relatore, onorevole Caveri, appariss e
come espressione di una sola parte del
paese. Il gruppo comunista condivide in -
fatti l'opinione del relatore, così come
spero la condividano molti autonomist i
presenti in questa aula .

Ho apprezzato la preoccupazione mani-
festata dal Governo in ordine a tale que-
stione, nonché la sensibilità del sottose-
gretario Spini, che per l 'emendamento 3 . 1
si è rimesso al giudizio dell'Assemblea .
Vorrei però ricordare che oggi ci tro-
viamo di fronte alla possibilità di porr e
fine ad un disequilibrio esistente tra l e
varie regioni a statuto speciale e quindi d i
dare alla Valle d'Aosta potestà primaria
in questa materia, come richiedono tutte
le sue forze politiche.

Nel momento in cui il Parlamento do-
vesse concedere tale potestà, sarebbe con-
traddittorio se si togliesse alla Vall e
d'Aosta il diritto non di violare chissà
quale legge, ma semplicemente di assu-
mere le sue decisioni (cosa che deve avve-
nire, tra l'altro, con votazione a maggio-
ranza di due terzi dei consiglieri) con i l
sistema elettorale ritenuto più proprio e
più consono .

Nel momento in cui stiamo discutend o
di rinnovamento istituzionale, potrebbe
essere interessante se nella Valle d'Aost a
si sperimentassero formule nuove ,
sempre nel rispetto della tutela dei diritt i
delle minoranze, che proprio in quell a
regione sono fortemente sentiti .

Per queste ragioni, e per non violare il
principio fondamentale dell'autonomia, il

gruppo comunista voterà contro l 'emen-
damento 3 .1 del Governo (Applausi
all'estrema sinistra) .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
per dichiarazione di voto l'onorevole
Ciaffi . Ne ha facoltà .

ADRIANO CIAFFI . Signor Presidente, col -
leghi, credo che il Governo abbia fatto
bene a presentare l'emendamento in
esame, perché con esso, mentre si esalta
l'autonomia della regione Valle d'Aosta ,
attribuendole competenza primaria in
materia elettorale, la si allinea al regim e
giuridico-costituzionale vigente per l e
altre regioni a statuto speciale. Queste
regioni, cui è riconosciuta la competenz a
primaria in materia elettorale, sono però
tenute, secondo i loro statuti, in base ad
una norma avente valore costituzionale, a
legiferare in materia non solo in base al
criterio del suffragio universale, m a
anche in base al principio della propor-
zionalità .

Il criterio della proporzionalità della
rappresentanza in seno al Consiglio regio -
nale non rappresenta dunque una scelta
tecnica — occorre precisarlo, onorevol i
colleghi —, ma una garanzia di caratter e
costituzionale, che il Parlamento stabil ì
all'unanimità all'inizio degli anni '60 per
tutelare le minoranze o, se volete, l e
mino-minoranze delle regioni di con -
fine .

Non si tratta quindi di ledere l'auto-
nomia della Valle d'Aosta, ma di affer-
mare un principio costituzonale già san -
cito da questo Parlamento per tutte l e
regioni a statuto speciale . La scelta del
principio proporzionale per le elezioni de l
consiglio regionale, e forse anche di quell i
comunale e provinciale, non è un espe-
diente tecnico di buon governo, ma l'ap-
plicazione di una garanzia costituzio-
nale .

Si chiede quindi che venga confermat o
ciò che il partito comunista, la demo-
crazia cristiana e gli altri partiti stabili-
rono nel 1962-1963, innovando in senso
liberale . Per questa ragione ci pare saggia
la proposta del Governo, sia pure sostan-
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ziata con prudenza nell'emendamento
presentato, che invitiamo i colleghi a d
accogliere, a garanzia della libertà dell e
minoranze di queste delicate regioni dell a
nazione italiana .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
per dichiarazione di voto l'onorevole De
Carolis . Ne ha facoltà .

STELIO DE CAROLIS. Signor Presi -
dente, onorevoli colleghi, il gruppo parla-
mentare repubblicano è sorpreso dell'at-
teggiamento assunto dal Governo rispett o
ad una materia, quella del rapporto tr a
Stato e regioni a statuto ordinario ed a
statuto speciale, il cui esame ha già otte-
nuto stamane un avvio positivo in sede d i
Commissione parlamentare per le que-
stioni regionali, presieduta dal collega
Barbera .

Non si tratta, onorevoli colleghi, di un
atto dovuto . Avremmo preferito che il Go-
verno, proprio per rispetto delle autono-
mie, avesse accettato l'impostazione so-
stenuta dal relatore ed unanimemente da l
Consiglio regionale della Valle d'Aosta .

Con questa nostra dichiarazione,
quindi, intendiamo confermare il nostr o
rispetto per lo statuto speciale e per i l
voto nella percentuale dei due terzi, ch e
salvaguarda anche le minoranze present i
nella Valle d'Aosta .

Il gruppo parlamentare repubblican o
voterà pertanto contro questo emenda -
mento del Governo .

CARLO TASSI . Viva Mazzini !

PRESIDENTE. Onorevole Tassi, per fa-
vore !

Ha chiesto di parlare per dichiarazione
di voto l'onorevole Pazzaglia . Ne ha facol-
tà .

ALFREDO PAllAGLIA. Signor Presi -
dente, mi sembra che l'emendament o
presentato dal Governo intenda stabilire
un obbligo di adeguamento da parte dell a
regione della Valle d'Aosta ad un prin-
cipio generale del nostro ordinamento ,
che fino a questo momento è sempre

stato quello della elezione dei rappresen-
tanti nelle assemblee mediante il sistem a
proporzionale .

Non mi sembra che questa norma stra-
volga i rapporti costituzionali tra Stato e
Valle d'Aosta; mi sembra, anzi, che ess a
intenda garantire dei principi che devono
essere e che sono osservati da tutte l e
regioni, esclusa la Valle d'Aosta .

Per queste ragioni voteremo a favore
dell'emendamento 3 .1 del Governo (Ap-
plausi a destra) .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
per dichiarazione di voto l'onorevole Teo-
dori. Ne ha facoltà .

MASSIMO TEODORI . Signor Presidente ,
i deputati del gruppo federalista europe o
voteranno contro l'emendamento 3 .1 del
Governo.

Non occorrerebbe aggiungere molto a
quanto è stato già detto dal collega Ca-
veri, ma è necessario dire qualcosa in
risposta a quanto è stato detto in
quest'aula un momento fa dal colleg a
Ciaffi . Ritengo che alcune delle osserva-
zioni formulate dal collega siano — me l o
consenta, collega Ciaffi — dei veri e
propri nonsensi. Egli, infatti, avrebb e
detto che questo emendamento tende
niente meno che ad offrire delle garanzi e
costituzionali . No, signor Presidente e col -
leghi !

Ci troviamo di fronte ad un altro pro-
blema, che non è quello delle garanzie
costituzionali . Non c'entra assolutament e
nulla! Ci troviamo di fronte a due conce-
zioni: deve il Parlamento nazionale stabi-
lire con un editto i metodi elettorali che
ciascuna regione deve usare per la costi-
tuzione della propria assemblea elettiva ,
o piuttosto ciascuna assemblea elettiva
(nel caso di specie una regione a statuto
speciale, e nel caso ancora più particolare
una regione a statuto speciale come l a
Valle d'Aosta, che ha una sua tradizion e
ed una sua peculiarità) deve stabilire ess a
stessa quale sia il metodo elettorale d a
adottare per la sua composizione? Questo
è il problema!
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Non c'entrano assolutamente nulla l e
garanzie costituzionali! Non c 'entra asso-
lutamente nulla l'adeguamento ai prin-
cipi dell'ordinamento nazionale, come ri-
cordava il còllega Pazzaglia !

Una regione a statuto speciale deve essa
stessa decidere il metodo elettorale o deve
essere uniformata mediante un editt o
emesso dal Parlamento nazionale? Son o
in gioco i problemi dell'autonomia !

Credo che ciascuna regione dovrebbe
stabilire da sé il proprio sistema eletto-
rale. Ma se questo è un discorso ampio
che potrebbe essere confutato, non c' è
dubbio che, nel caso di regioni a statuto
speciale (e, a maggior ragione, nel cas o
particolare di una regione a statuto spe-
ciale come la Valle d'Aosta, con il suo
patrimonio democratico tradizionale) ,
debbano essere queste a stabilire il si-
stema di votazione per formare l'assem-
blea regionale .

Nessuno ha ricordato che vi è un'altra
norma dello statuto che prevede che i l
sistema elettorale per l'assemblea rappre-
sentativa della Valle d'Aosta deve essere
approvato con una maggioranza dei du e
terzi dei voti . Quindi, se si vuole parlare d i
garanzie, non di garanzie costituzional i
ma di garanzie di rappresentanza, queste
risiedono nel metodo mediante il quale
l'assemblea stessa della Valle d'Aosta de-
cide sul sistema elettorale. Ebbene,
questa decisione non può essere presa a
maggioranza semplice, ma mediante un a
maggioranza largamente qualificata ,
quella dei due terzi .

Per queste ragioni, in nome dell'Italia e
dell'Europa delle autonomie, riteniamo
che l'emendamento 3.1 del Governo
debba essere respinto .

PRESIDENTE . Passiamo ai voti .
Ricordo che sull 'emendamento 3 .1 del

Governo è stato chiesto lo scrutinio se -
greto. Ricordo altresì che il relatore ed i l
Governo si sono rimessi all'Assemblea .

Votazione segreta

PRESIDENTE. Indico la votazione se -

greta, mediante procedimento elettro-
nico, sull'emendamento 3.1 del Governo .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti	 502
Votanti	 50 1
Astenuti	 1
Maggioranza	 25 1

Voti favorevoli	 228
Voti contrari	 273

(La Camera respinge — Applausi dei de-
putati del gruppo federalista europeo) .

(Presiedeva il Presidente Leonilde lotti) .

Hanno preso parte alla votazione:

Aglietta Maria Adelaide
Aiardi Alberto
Alberini Guido
Albertini Liliana
Alborghetti Guido
Alessi Albert o
Alinovi Abdon
Amodeo Natale
Andreoli Giusepp e
Andreoni Giovanni
Angelini Giordano
Angelini Piero
Angeloni Luan a
Angius Gavino
Aniasi Aldo
Anselmi Tina
Antonucci Bruno
Armellin Lino
Arnaboldi Patrizi a
Artese Vitale
Artioli Rossella
Astone Giuseppe
Astori Gianfranco
Augello Giacomo
Auleta Francesco
Avellone Giusepp e
Azzolini Luciano

Baghino Francesco Giulio
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Balbo Laura
Balestracci Nello
Barbalace Francesc o
Barbera August o
Barbieri Silvia
Bargone Antonio
Barzanti Nedo
Bassi Montanari Franca
Battaglia Pietro
Battistuzzi Paolo
Becchi Ada
Beebe Tarantelli Carole Jane
Benedikter Johann
Benevelli Luigi
Bernasconi Anna Maria
Bernocco Garzanti Luigin a
Berselli Filipp o
Bertoli Danilo
Bertone Giuseppin a
Bevilacqua Cristina
Bianchi Fortunato
Bianchini Giovanni Carlo
Bianco Gerardo
Biasci Mari o
Binelli Gian Carl o
Binetti Vincenz o
Bisagno Tommaso
Boato Michele
Bodrato Guid o
Bogi Giorgio
Bonetti Andrea
Bonfatti Paini Maris a
Bonferroni Franco
Bordon Willer
Borghini Gianfrancesc o
Borra Gian Carl o
Borri Andrea
Borruso Andrea
Bortolami Benito
Bortolani Franco
Boselli Milvi a
Botta Giuseppe
Brancaccio Mario
Breda Roberta
Brescia Giuseppe
Brocca Beniamino
Brunetto Arnaldo
Bruni Francesco Giusepp e
Bruni Giovanni Battista
Bruno Antonio
Bruno Paolo
Bruzzani Ricacrdo

Bubbico Mauro
Buffoni Andre a
Bulleri Luig i
Buonocore Vincenz o

Caccia Paolo Pietro
Cafarelli Francesco
Calvanese Flora
Campagnoli Mari o
Cannelonga Severin o
Capecchi Maria Teres a
Capria Nicola
Caprili Milziade
Caradonna Giulio
Cardetti Giorgi o
Cardinale Salvatore
Carelli Rodolf o
Caria Filipp o
Carrus Nin o
Casati Francesc o
Casini Carlo
Casini Pier Ferdinando
Castagnetti Guglielm o
Castagnetti Pierluig i
Castagnola Luig i
Cavagna Mario
Caveri Lucian o
Cavicchioli Andrea
Cavigliasso Paol a
Cellini Giuliano
Cerofolini Fulvio
Ceruti Gianluigi
Cerutti Giuseppe
Chella Mario
Cherchi Salvatore
Chiriano Rosario
Ciabarri Vincenzo
Ciafardini Michele
Ciaffi Adrian o
Ciampaglia Albert o
Ciccardini Bartolo
Cicerone Francesco
Ciconte Vincenz o
Ciliberti Franc o
Cimmino Tancredi
Ciocci Lorenzo
Ciocia Graziano
Cirino Pomicino Paolo
Civita Salvatore
Colombini Leda
Coloni Sergio
Columbu Giovanni Battista
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Conte Carmel o
Contu Felic e
Corsi Umberto
Costa Alessandro
Costa Raffaele
Costi Silvano
Crescenzi Ugo
Cresco Angelo Gaetan o
Crippa Giuseppe
Cristofori Nino
Cristoni Paolo
Curci Francesco
Cursi Cesare

D ' Acquisto Mario
D ' Aimmo Florindo
Dal Castello Mario
D 'Alia Salvatore
D 'Amato Carlo
d'Amato Luigi
D'Ambrosio Michel e
D 'Angelo Guido
d'Aquino Saverio
Darida Clelio
De Carli Francesc o
De Carolis Stelio
Degennaro Giuseppe
De Julio Sergio
Del Bue Mauro
Del Donno Olindo
Dell ' Unto Paris
Del Mese Paolo
De Lorenzo Francesco
Del Pennino Antonio
De Luca Stefan o
De Michelis Gianni
Demitry Giuseppe
Diaz Annalisa
Di Donato Giuli o
Diglio Pasquale
Dignani Grimaldi Vand a
Di Pietro Giovanni
Di Prisco Longo Elisabetta
Donati Ann a
Donazzon Renat o
Drago Antonin o
Duce Alessandro

Ebner Mich l

Facchiano Ferdinand o
Faccio Adele

Fachin Schiavi Silvana
Fagni Edda
Farace Luigi
Faraguti Lucian o
Fausti Franco
Felissari Lino
Ferrandi Alberto
Ferrara Giovanni
Ferrari Bruno
Ferrari Marte
Ferrari Wilmo
Ferrarini Giuli o
Fiandrotti Filipp o
Filippini Giovanna
Filippini Rosa
Fincato Laura
Fiori Publio
Fiorino Filippo
Firpo Luigi
Folena Pietro
Forlani Arnaldo
Forleo Francesco
Formica Rino
Formigoni Robert o
Fornasari Giuseppe
Foschi Franco
Foti Luig i
Fracanzani Carlo
Fracchia Bruno
Francese Angela
Frasson Mario
Fronza Crepaz Lucia
Fumagalli Carulli Battistina

Galante Michele
Galli Giancarlo
Garavaglia Mariapia
Garavini Andre a
Gargani Giuseppe
Gaspari Remo
Gasparotto Isai a
Gei Giovanni
Gelli Bianca
Gelpi Luciano
Geremicca Andrea
Ghezzi Giorgio
Ghinami Alessandro
Gitti Tarcisio
Gorgoni Gaetan o
Gottardo Settimio
Gramaglia Mariella
Grilli Renato
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Grillo Luigi Lorenzo
Grillo Salvator e
Grippo Ugo
Grosso Maria Teresa
Guarra Antoni o
Guidetti Serra Bianc a
Gullotti Antonin o

Lagorio Lelio
Lamorte Pasquale
Lanzinger Gianni
La Penna Girolamo
Lattanzio Vito
Lauricella Angelo
La Valle Raniero
Lavorato Giuseppe
Leccisi Pino
Lega Silvio
Leone Giusepp e
Levi Baldini Natalia
Lia Antonio
Lobianco Arcangelo
Lo Cascio Galante Gigliol a
Lodi Faustini Fustini Adriana
Lodigiani Oreste
Loi Giovanni Battist a
Loiero Agazio
Lo Porto Guido
Lorenzetti Pasquale Maria Rita
Lucchesi Giuseppe
Lucenti Giuseppe
Lusetti Renzo

Maccheroni Giacomo
Macciotta Giorgi o
Maceratini Giulio
Madaudo Din o
Magri Lucio
Mainardi Fava Anna
Malfatti Franco Maria
Malvestio Piergiovanni
Mammone Nati a
Mancini Vincenz o
Manfredi Manfredo
Mangiapane Giuseppe
Mannino Antonino
Marianetti Agostino
Marri Germano
Martinazzoli Fermo Mino
Martini Maria Elett a
Martino Guido
Martuscelli Paolo

Marzo Biagio
Masina Ettore
Masini Nadia
Massari Renato
Mastella Clemente
Mastrogiacomo Antonio
Mattarella Sergio
Matteoli Altero
Mattioli Gianni
Matulli Giuseppe
Mazza Dino
Mazzone Antoni o
Mazzuconi Daniela
Medri Giorgio
Meleleo Salvatore
Mellini Mauro
Mennitti Domenic o
Mensorio Carmine
Menzietti Pietro Paolo
Merloni Francesco
Merolli Carlo
Micheli Filippo
Migliasso Teres a
Milani Gian Stefano
Minozzi Rosanna
Minucci Adalberto
Misasi Riccardo
Modugno Domenico
Mombelli Luigi
Monaci Alberto
Monello Paol o
Mongiello Giovann i
Montali Sebastiano
Montanari Fornari Nanda
Montecchi Elen a
Montessoro Antoni o
Moroni Sergi o
Motetta Giovann i

Napoli Vito
Napolitano Giorgio
Nappi Gianfranco
Nardone Carmine
Nenna D' Antonio Anna
Nerli Francesco
Nicolazzi Franco
Nicolini Renato
Nicotra Benedetto Vincenz o
Noci Maurizio
Nonne Giovann i
Novelli Dieg o
Nucara Francesco
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Nucci Mauro Anna Maria

Orciari Giuseppe
Orlandi Nicoletta
Orsini Bruno
Orsini Gianfranco

Pacetti Massimo
Paganelli Ettore
Pajetta Gian Carl o
Palmieri Ermenegildo
Paoli Gino
Parigi Gastone
Patria Renzo
Pavoni Benito
Pazzaglia Alfred o
Pedrazzi Cipolla Annamaria
Pellegatti Ivana
Pellicanò Gerolamo
Pellizzari Gianmario
Perani Mario
Perrone Antonino
Petrocelli Edilio
Picchetti Santino
Piccoli Flamini o
Piermartini Gabriel e
Pietrini Vincenzo
Pinto Roberta
Pintor Luigi
Piredda Matteo
Piro Franco
Pisanu Giuseppe
Pisicchio Giusepp e
Poli Gian Gaetano
Poli Bortone Adriana
Polidori Enzo
Polverari Pierluig i
Portatadino Costante
Poti Damiano
Principe Sandr o
Procacci Annamari a
Provantini Alberto
Pumilia Calogero

Quarta Nicol a
Quercini Giulio
Quercioli Elio

Rabino Giovanni Battist a
Radi Luciano
Rais Francesco
Rauti Giuseppe

Ravasio Renato
Rebecchi Aldo
Rebulla Luciano
Recchia Vincenz o
Reichlin Alfredo
Reina Giuseppe
Renzulli Aldo
Ricci Franco
Ricciuti Romeo
Ridi Silvano
Riggio Vito
Righi Luciano
Rinaldi Luigi
Rivera Giovanni
Rizzo Aldo
Rocchi Rolando
Rocelli Gian Franco
Rodotà Stefan o
Rognoni Virgini o
Rojch Angelin o
Romani Daniela
Ronchi Edoardo
Ronzani Wilmer
Rosini Giacomo
Rossi Alberto
Rossi di Montelera Luig i
Rubbi Antonio
Russo Ferdinando
Russo Raffaele
Russo Vincenz o
Rutelli Francesco

Sacconi Maurizio
Salerno Gabriele
Salvoldi Giancarlo
Samà Francesc o
Sanese Nicolamari a
Sanfilippo Salvatore
Sangalli Carlo
Sangiorgio Maria Luisa
Sanguineti Mauro
Sanna Anna
Sannella Benedetto
Santonastaso Giuseppe
Santoro Italico
Santuz Giorgio
Sapienza Orazio
Sapio Francesco
Saretta Giuseppe
Sarti Adolfo
Savio Gastone
Sbardella Vittorio
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Scàlfaro Oscar Luig i
Scalia Massimo
Scarlato Guglielmo
Schettini Giacom o
Scotti Vincenzo
Scotti Virgini o
Scovacricchi Martin o
Segni Mariotto
Senaldi Carlo
Seppia Mauro
Serafini Anna Maria
Serafini Massimo
Serra Gianna
Serrentino Pietro
Silvestri Giulian o
Sinesio Giuseppe
Soave Sergio
Soddu Pietro
Solaroli Bruno
Sorice Vincenzo
Spini Valdo
Stanzani Ghedini Sergio
Stefanini Marcello
Stegagnini Brun o
Strumendo Luci o
Susi Domenico

Tagliabue Gianfranco
Tamino Giann i
Tancredi Antonio
Tarabini Eugenio
Tassi Carlo
Tassone Mario
Tealdi Giovanna Mari a
Teodori Massimo
Tesini Giancarlo
Testa Enrico
Tiezzi Enzo
Tognoli Carl o
Torna Mari o
Torchio Giuseppe
Tortorella Ald o
Trabacchi Felic e
Trabacchini Quarto
Travaglini Giovanni

Umidi Sala Neide Mari a
Urso Salvator e
Usellini Mario

Vacca Giuseppe
Vairo Gaetano

Vecchiarelli Brun o
Veltroni Valte r
Vesce Emilio
Violante Luciano
Viscardi Michele
Visco Vincenzo
Viti Vincenzo
Vito Alfredo
Vizzini Carlo
Volponi Alberto

Willeit Ferdinand

Zamberletti Giuseppe
Zambon Bruno
Zampieri Amedeo
Zangheri Renat o
Zaniboni Antonino
Zavettieri Saverio
Zevi Bruno
Zoppi Pietro
Zoso Giuliano
Zuech Giuseppe

Si è astenuto :

Capacci Renato

Sono in missione :

Andreotti Giulio
Boniver Margherita
Goria Giovanni
Melillo Savino
Mundo Antonio

Si riprende la discussione .

PRESIDENTE. Pongo in votazione l 'ar-
ticolo 3, nel testo della Commissione.

(È approvato) .

Passiamo all'articolo 4 che, non es-
sendo stati presentati emendamenti e nes-
suno chiedendo di parlare, porrò diretta-
mente in votazione dopo averne dato let-
tura:

«1 . L'articolo 18 dello statuto speciale
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per la Valle d'Aosta, come sostituito
dall'articolo 2 della legge costituzionale
23 febbraio 1972, n. 1, è sostituito dal
seguente:

"ART . 18 . — 1 . Il consiglio regionale è
eletto per cinque anni . Il quinquennio de -
corre dalla data delle elezioni .

2. Le elezioni del nuovo consiglio son o
indette dal presidente della Giunta regio-
nale e potranno aver luogo a decorrere
dalla quarta domenica precedente e no n
oltre la seconda domenica successiva al
compimento del periodo di cui al prece -
dente comma .

3. Il decreto di indizione delle elezioni
deve essere pubblicato non oltre il qua-
rantacinquesimo giorno antecedente l a
data stabilita per la votazione .

4. Il nuovo Consiglio si riunisce entro i
venti giorni dalla proclamazione degli
eletti su convocazione del presidente dell a
Giunta regionale in carica ".

2 . Quando, in applicazione dell'articol o
126 della Costituzione, la data per la rin-
novazione del Consiglio regionale dovess e
cadere nel periodo tra il 15 novembre ed
il 31 marzo, la stessa verrà spostata a l
periodo compreso fra il 15 aprile e il 1 5
maggio successivi» .

(È approvato) .

Passiamo all'articolo 5 nel testo dell a
Commissione, che è del seguente tenore :

«1 . L'articolo 21 dello statuto special e
per il Trentino-Alto Adige, come sostituito
dall'articolo 3 della legge costituzionale
23 febbraio 1972, n. 1, è sostituito dal
seguente :

"ART . 21 . — 1 . Il Consiglio regionale è
eletto per cinque anni . Il quinquennio de -
corre dalla data delle elezioni .

2. La sua attività si svolge in due ses-
sioni di eguale durata tenute ciascuna ed
alternativamente nelle città di Trento e
Bolzano .

3. Le elezioni del nuovo Consiglio son o
indette dal presidente della Giunta regio-
nale e potranno aver luogo a decorrere
dalla quarta domenica precedente e non

oltre la seconda domenica successiva a l
compimento del periodo di cui al prim o
comma.

4. Il decreto di indizione delle elezioni
deve essere pubblicato non oltre il qua-
rantacinquesimo giorno antecedente l a
data stabilita per la votazione .

5. Il nuovo Consiglio si riunisce entro i
venti giorni dalla proclamazione degl i
eletti su convocazione del presidente dell a
Giunta regionale in carica "» .

Sono stati presentati i seguenti emenda -
menti :

Sopprimere l 'articolo 5 .

5. 1 .
Willeit .

Sostituire l'articolo 5 con il seguente :

1. L'articolo 27 del testo unico dell e
leggi costituzionali concernenti lo statuto
speciale per il Trentino-Alto Adige, appro -
vato con decreto del Presidente della Re -
pubblica 31 agosto 1972, n. 670, già arti-
colo 21 dello statuto speciale per il Tren-
tino-Alto Adige approvato con legge costi-
tuzionale 26 febbraio 1948, n. 5, sostituito
dall'articolo 3 della legge costituzionale
23 febbraio 1972, n. 1, è sostituito dal
seguente :

«ART. 27 . — 1 . Il Consiglio regionale è
eletto per cinque anni . Il quinquennio de-
corre dalla data delle elezioni .

2. La sua attività si svolge in due ses-
sioni di eguale durata tenute ciascuna ed
alternativamente nelle città di Trento e
Bolzano .

3. Le elezioni del nuovo Consiglio sono
indette dal presidente della Giunta regio-
nale e potranno aver luogo a decorrer e
dalla quarta domenica precedente e non
oltre la seconda domenica successiva a l
compimento del periodo di cui al prim o
comma.

4. Il decreto di indizione delle elezioni
deve essere pubblicato non oltre il qua-
rantacinquesimo giorno antecedente l a
data stabilita per la votazione .
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5 . Il nuovo Consiglio si riunisce entro i
venti giorni dalla proclamazione degl i
eletti su convocazione del presidente dell a
Giunta regionale in carica».

5. 2 .

Governo .

Nessuno chiedendo di parlare sull'arti-
colo 5 e sul complesso degli emendament i
ad esso presentati, chiedo al relatore d i
esprimere il parere della Commissione
sugli emendamenti presentati all'articol o
5 .

LUCIANO CAVERI, Relatore . Signor Pre-
sidente, per quanto riguarda l'emenda-
mento Willeit 5 .1, credo si debba atten-
dere la dichiarazione del presentatore .
Credo, infatti, che l'onorevole Willeit in -
tenda ritirare il suo emendamento .

PRESIDENTE . Possiamo chiederlo su-
bito all'onorevole Willeit .

VALDO SPINI, Sottosegretario di Stato
per l ' interno . Signor Presidente, vorrei in-
tervenire prima del presentatore
dell 'emendamento .

PRESIDENTE. Parli pure, onorevole
Spini .

VALDO SPINI, Sottosegretario di Stato
per l'interno . L'onorevole Willeit ha solle-
vato correttamente il problema che ogni
modificazione dello statuto di autonomi a
della regione Trentino-Alto Adige non può
essere compiuta senza aver richiesto pre-
ventivamente il parere dei rappresentanti
delle popolazioni interessate, secondo l e
procedure previste .

In proposito osservo però, in prim o
luogo, che non è stata ancora costituita la
commissione prevista dal titolo 7 («Ga-
ranzie interne») del cosiddetto pacchetto
(misure a favore delle popolazioni alto -
atesine) del 1969, citata dallo stesso ono-
revole Willeit, e ciò non per inadem-
pienza del Governo, ma perché l'istitu-
zione di detta commissione di garanzia è
da ritenersi successiva alla completa at -

tuazione delle misure del pacchetto e
all'esaurimento della relativa procedura .

In secondo luogo, osservo che sulla so -
stanza del provvedimento, che intende
impedire lo slittamento progressivo ad in -
verno inoltrato delle elezioni del consigli o
regionale del Trentino-Alto Adige, i parla-
mentari rappresentanti delle popolazion i
interessate hanno dichiarato di concor-
dare .

Invito pertanto l'onorevole Willeit a ri-
tirare l'emendamento da lui proposto ri-
badendo, a nome del Governo, il più
fermo e fedele impegno ad osservare pe r
qualsiasi modificazione dello statuto il
principio della consultazione dei rappre-
sentanti delle popolazioni interessate, se-
condo le procedure previste .

PRESIDENTE. Chiedo all 'onorevole
Willeit se accetta l'invito a ritirare il suo
emendamento 5.1 .

FERDINAND WILLEIT. Signor Presi -
dente, nella discussione sulle linee gene-
rali della proposta di legge costituzionale
ho sollevato l'altro ieri, per pura cautela ,
un problema di fondo e di sostanza, di-
chiarandomi comunque disponibile a riti -
rare l 'emendamento presentato con rife-
rimento a tale problema qualora si foss e
prospettata una soluzione adeguata . Ora
il Governo, tramite il sottosegretari o
Valdo Spini, riconoscendo l'esistenza del
problema, ha precisato che, in attes a
dell'istituzione della commissione pre-
vista dal titolo VII («Garanzie interne»), l e
modifiche dello statuto di autonomia sa -
ranno proposte ed attuate esclusivamente
previa consultazione dei rappresentant i
eletti. Per «consultazione» intendo natu-
ralmente una preventiva collaborazione
ed un preventivo assenso alla norma da
parte di coloro che rappresentano effetti-
vamente la popolazione interessata, in
forza di un mandato ottenuto con le ele-
zioni politiche.

Voglio sottolineare in questa sede ,
anche se può apparire superfluo, che
sono i deputati della Súdtiroler Vol-
kspartei a rappresentare le minoranze lin-
guistiche locali .
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Con queste precisazioni e con questi
chiarimenti ritiro il mio emendamento
5.1 .

PRESIDENTE. Sta bene, onorevol e
Willeit .

Qual è il parere della Commission e
sull'emendamento 5 .2 del Governo ?

LUCIANO CAVERI, Relatore . La Commis-
sione lo accetta .

PRESIDENTE . Passiamo ai voti .
Pongo in votazione l'emendamento 5 . 2

del Governo, interamente sostitutivo
dell'articolo 5, accettato dalla Commis-
sione .

(È approvato) .

Passiamo ora all'articolo 6 nel testo
della Commissione che, nessuno chie-
dendo di parlare e non essendo stati pre-
sentati emendamenti, porrò direttament e
in votazione, dopo averne dato lettura:

«l . Le disposizioni contenute nei prece -
denti articoli 1, 2, 4 e 5 si applicano
rispettivamente all'Assemblea regional e
siciliana, ai Consigli regionali della Sar-
degna e del Friuli-Venezia Giulia, al Con-
siglio regionale della Valle d'Aosta e a l
Consiglio regionale del Trentino-Alt o
Adige che siano in carica al moment o
dell'entrata in vigore della presente legg e
costituzionale» .

(È approvato) .

Passiamo alle dichiarazioni di voto
sulla proposta di legge costituzionale ne l
suo complesso . Ha chiesto di parlare per
dichiarazione di voto l'onorevole Lanzin-
ger. Ne ha facoltà .

GIANNI LANZINGER. La mia dichiara-
zione di voto, signor Presidente, sarà bre-
vissima. Intendo esprimere il consenso
del gruppo verde sulla proposta di legg e
costituzionale in esame, che noi condivi-
diamo con uno spirito che vuol essere di
rettifica rispetto a quanto è stato detto dal
collega Willeit . Non ci sembra una pre-
tesa apprezzabile quella di indicare come
unici rappresentanti delle popolazioni lo -

cali coloro che rappresentano un sol o
partito, mentre com 'è noto in Alto-Adige
esistono diversi gruppi; alcuni di ess i
hanno la forma di partito, altri, come il
gruppo verde, non sono costituiti in par-
tito. Riteniamo che i rappresentanti degli
elettori siano tali, sia che gli elettori siano
tedeschi, sia che siano italiani o ladini .

Con questo spirito, il gruppo verde è
favorevole all'approvazione della pro-
posta di legge costituzionale in esame .

PRESIDENTE. Sono così esaurite le di-
chiarazioni di voto sulla proposta di legge
costituzionale nel suo complesso . La pro-
posta di legge costituzionale sarà subito
votata a scrutinio segreto .

Ricordo ai colleghi che, trattandos i
della prima deliberazione di una propost a
di legge costituzionale, la maggioranz a
richiesta è quella semplice; successiva -
mente, nella seconda deliberazione, sar à
richiesta una maggioranza qualificata .

Votazione segreta di una propost a
di legge costituzionale.

PRESIDENTE. Indìco la votazione se-
greta finale, mediante procedimento elet-
tronico, sulla proposta di legge costituzio-
nale n . 1714-ter, testé esaminata .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

CAVERI ed altri: «Modifiche ed integra-
zioni alla legge costituzionale 23 febbraio
1972, n. 1, concernente la durata in caric a
dell'Assemblea regionale siciliana e de i
Consigli regionali della Sardegna, della
Valle d'Aosta, del Trentino-Alto Adige e
del Friuli-Venezia Giulia . Modifica all o
statuto speciale per la Valle d'Aosta»
(prima deliberazione) (1714-ter) :

Presenti e votanti 	 509

Maggioranza	 255

Voti favorevoli	 449
Voti contrari	 60

(La Camera approva) .
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Benevelli Luig i
Bernasconi Anna Maria
Bernocco Garzanti Luigin a
Berselli Filipp o
Bertoli Danilo
Bevilacqua Cristina
Bianchi Fortunato
Bianchini Giovanni Carlo
Bianco Gerardo
Biasci Mari o
Binelli Gian Carl o
Binetti Vincenzo
Bisagno Tommaso
Boato Michele
Bodrato Guid o
Bogi Giorgio
Bonetti Andrea
Bonfatti Paini Maris a
Bonferroni Franco
Borghini Gianfrancesco
Borra Gian Carlo
Borri Andrea
Borruso Andrea
Bortolami Benito
Bortolani Franco
Boselli Milvi a
Botta Giuseppe
Brancaccio Mario
Breda Roberta
Brescia Giuseppe
Brocca Beniamino
Brunetto Arnaldo
Bruni Francesco Giuseppe
Bruni Giovanni Battista
Bruno Antonio
Bruno Paolo
Bruzzani Riccard o
Bubbico Mauro
Buffoni Andrea
Bulleri Luig i
Buonocore Vincenz o

Caccia Paolo Pietro
Cafarelli Francesco
Calvanese Flora
Campagnoli Mari o
Cannelonga Severino
Capacci Renato
Capecchi Maria Teresa
Capria Nicola
Caprili Milziade
Caradonna Giulio

(Presiedeva il Presidente Leonilde
lotti) .

Dichiaro pertanto assorbita la proposta
di legge n. 1630 .

Hanno preso parte alla votazione :

Baghino Francesco Giuli o
Balbo Laura
Balestracci Nell o
Barbalace Francesc o
Barbera Augusto
Barbieri Silvia
Bargone Antonio
Barzanti Nedo
Bassanini Franco
Bassi Montanari Franca
Battaglia Pietro
Battistuzzi Paol o
Beebe Tarantelli Carole Tane
Benedikter Johann

Aglietta Maria Adelaide
Agrusti Michelangelo
Aiardi Albert o
Alberini Guido
Albertini Liliana
Alborghetti Guido
Alessi Alberto
Alinovi Abdon
Amodeo Natale
Andreoli Giuseppe
Andreoni Giovann i
Angelini Giordano
Angelini Piero
Angeloni Luan a
Angius Gavino
Aniasi Aldo
Anselmi Tina
Antonucci Bruno
Armellin Lino
Arnaboldi Patrizia
Artese Vitale
Artioli Rossell a
Astone Giuseppe
Astori Gianfranco
Augello Giacom o
Auleta Francesco
Avellone Giuseppe
Azzolini Luciano
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Cardetti Giorgi o
Cardinale Salvatore
Carelli Rodolf o
Caria Filipp o
Carrus Nino
Casati Francesc o
Casini Carlo
Casini Pier Ferdinando
Castagnetti Guglielm o
Castagnetti Pierluig i
Castagnola Luigi
Cavagna Mario
Cavicchioli Andrea
Cavigliasso Paol a
Ceci Bonifazi Adriana
Cellini Giuliano
Cerofolini Fulvio
Ceruti Gianluig i
Cerutti Giuseppe
Chella Mario
Cherchi Salvator e
Chiriano Rosario
Ciabarri Vincenzo
Ciagardini Michel e
Ciaffi Adriano
Ciampaglia Albert o
Ciccardini Bartolo
Cicerone Francesco
Ciconte Vincenz o
Ciliberti Franc o
Cima Laura
Cimmino Tancredi
Ciocci Carlo Albert o
Ciocci Lorenzo
Ciocia Graziano
Cirino Pomicino Paolo
Civita Salvatore
Cobellis Giovann i
Colombini Leda
Coloni Sergio
Columbu Giovanni Battista
Conti Laura
Contu Felice
Cordati Rosaia Luigi a
Corsi Umbert o
Costa Alessandro
Costa Raffaele
Costi Silvano
Crescenzi Ug o
Cresco Angelo Gaetano
Cristofori Nino
Cristoni Paolo

Curci Francesco
Cursi Cesare

D 'Acquisto Mari o
D'Addario Amede o
D'Aimmo Florindo
Dal Castello Mario
D'Alia Salvatore
D'Amato Carlo
d 'Amato Luig i
D'Ambrosio Michel e
D'Angelo Guid o
d'Aquino Saveri o
Darida Clelio
De Carli Francesc o
De Carolis Stelio
Degennaro Giuseppe
De Julio Sergi o
Del Bue Mauro
Del Donno Olindo
Dell 'Unto Paris
Del Mese Paolo
De Lorenzo Francesco
Del Pennino Antoni o
de Luca Stefano
De Michelis Giann i
Demitry Giuseppe
Diaz Annalisa
Diglio Pasquale
Dignani Grimaldi Vand a
Di Pietro Giovanni
Di Prisco Longo Elisabetta
Donati Ann a
Donazzon Renat o
Drago Antonino
Duce Alessandro
Dutto Mauro

Ebner Michl
Ermelli Cupelli Enrico

Facchiano Ferdinand o
Faccio Adele
Fachin Schiavi Silvan a
Fagni Edda
Farace Luig i
Faraguti Lucian o
Fausti Franco
Felissari Lino
Ferrandi Albert o
Ferrara Giovanni
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Ferrari Bruno
Ferrari Mart e
Ferrari Wilmo
Ferrarini Giuli o
Fiandrotti Filippo
Filippini Giovanna
Filippini Rosa
Fincato Laura
Fiori Publio
Fiorino Filippo
Firpo Luigi
Folena Pietr o
Forlani Arnaldo
Forleo Francesco
Formigoni Robert o
Fornasari Giuseppe
Foschi Franco
Foti Luig i
Fracanzani Carlo
Fracchia Bruno
Francese Angela
Frasson Mario
Fronza Crepaz Lucia
Fumagalli Carulli Battistina

Galante Michel e
Galli Giancarl o
Garavaglia Mariapia
Garavini Andrea
Gaspari Remo
Gasparotto Isaia
Gei Giovann i
Gelli Bianca
Gelpi Luciano
Geremicca Andre a
Ghezzi Giorgio
Ghinami Alessandr o
Gitti Tarcisio
Gorgoni Gaetano
Gottardo Settimio
Gramaglia Mariella
Grilli Renato
Grillo Luigi Lorenzo
Grillo Salvator e
Grippo Ugo
Grosso Maria Teresa
Guarra Antoni o
Guerzoni Lucian o
Guidetti Serra Bianc a
Gullotti Antonin o

Iossa Felice

Lagorio Lelio
Lamorte Pasquale
Lanzinger Gianni
La Penna Girolamo
Lattanzio Vito
Latteri Ferdinand o
Lauricella Angelo
La Valle Raniero
Lavorato Giuseppe
Leccisi Pino
Lega Silvio
Leone Giuseppe
Levi Baldini Natalia
Lia Antonio
Lobianco Arcangelo
Lo Cascio Galante Gigliola
Lodi Faustini Fustini Adriana
Lodigiani Oreste
Loi Giovanni Battist a
Loiero Agazi o
Lo Porto Guido
Lorenzetti Pasquale Maria Rit a
Lucchesi Giuseppe
Lucenti Giuseppe
Lusetti Renzo

Maccheroni Giacomo
Macciotta Giorgio
Maceratini Giulio
Madaudo Dino
Magri Lucio
Mainardi Fava Anna
Malfatti Franco Maria
Malvestio Piergiovann i
Mammone Natia
Mancini Vincenzo
Manfredi Manfred o
Mangiapane Giuseppe
Mannino Antonino
Manzolini Giovann i
Marri Germano
Martinazzoli Fermo Mino
Martini Maria Elett a
Martino Guido
Marzo Biagio
Masina Ettore
Masini Nadia
Massari Renato
Mastella Clemente
Mastrogiacomo Antonio
Mattarella Sergi o
Matteoli Altero
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Mattioli Gianni
Matulli Giuseppe
Mazza Din o
Mazzone Antonio
Mazzuconi Daniel a
Medri Giorgio
Meleleo Salvatore
Mellini Mauro
Mennitti Domenico
Mensorio Carmin e
Menzietti Pietro Paolo
Merloni Francesco
Merolli Carlo
Micheli Filippo
Migliasso Teresa
Milani Gian Stefano
Minozzi Rosann a
Minucci Adalbert o
Misasi Riccardo
Modugno Domenico
Mombelli Luig i
Monaci Alberto
Monello Paol o
Mongiello Giovanni
Montali Sebastian o
Montanari Fornari Nanda
Montecchi Elen a
Montessoro Antonio
Moroni Sergi o
Motetta Giovanni

Napoli Vito
Napolitano Giorgio
Nappi Gianfranco
Nardone Carmine
Nenna D'Antonio Anna
Nerli Francesc o
Nicolazzi Franc o
Nicolini Renato
Nicotra Benedetto Vincenzo
Noci Maurizi o
Nonne Giovanni
Novelli Dieg o
Nucara Francesc o
Nucci Mauro Anna Maria

Orciari Giuseppe
Orlandi Nicoletta
Orsini Bruno
Orsini Gianfranco

Pacetti Massimo

Paganelli Ettore
Pajetta Gian Carl o
Palmieri Ermenegildo
Paoli Gino
Parigi Gastone
Parlato Antonio
Patria Renzo
Pavoni Benito
Pazzaglia Alfred o
Pedrazzi Cipolla Annamaria
Pellegatti Ivana
Pellicanò Gerolamo
Pellizzari Gianmario
Perani Mario
Perrone Antonino
Petrocelli Edilio
Picchetti Santino
Piccoli Flamini o
Piermartini Gabriel e
Pietrini Vincenz o
Pinto Roberta
Piredda Matteo
Piro Franco
Pisanu Giuseppe
Pisicchio Giuseppe
Poli Gian Gaetano
Poli Bortone Adriana
Polidori Enzo
Polverari Pierluig i
Portatadino Costant e
Poti Damiano
Principe Sandrio
Provantini Alberto
Pumilia Calogero

Quarta Nicola
Quercini Giulio
Quercioli Elio

Rabino Giovanni Battista
Radi Luciano
Rais Francesco
Rauti Giusepp e
Ravasio Renat o
Rebecchi Aldo
Rebulla Luciano
Recchia Vincenz o
Reichlin Alfredo
Reina Giuseppe
Renzulli Aldo
Ricci Franco
Ricciuti Romeo
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Ridi Silvano
Riggio Vito
Righi Luciano
Rinaldi Luigi
Rivera Giovanni
Rizzo Aldo
Rocchi Rolando
Rocelli Gian Franco
Rodotà Stefan o
Rognoni Virgini o
Rojch Angelino
Romani Daniel a
Romita Pier Luigi
Ronchi Edoardo
Ronzani Wilmer
Rosini Giacomo
Rossi Alberto
Rossi di Montelera Luigi
Rubbi Antonio
Russo Ferdinando
Russo Francesco Saverio
Russo Raffaele
Russo Vincenz o
Rutelli Francesco

Sacconi Maurizio
Salerno Gabriel e
Salvoldi Giancarlo
Samà Francesc o
Sanese Nicolamari a
Sanfilippo Salvatore
Sangalli Carlo
Sangiorgio Maria Luisa
Sanguineti Mauro
Sanna Anna
Sannella Benedetto
Santonastaso Giuseppe
Santoro Italico
Santuz Giorgio
Sapienza Orazi o
Sapio Francesc o
Saretta Giusepp e
Sarti Adolfo
Savio Gastone
Sbardella Vittorio
Scàlfaro Oscar Luigi
Scalia Massimo
Scarlato Guglielmo
Schettini Giacom o
Scotti Vincenzo
Scotti Virginio
Scovacricchi Martino

Segni Mariotto
Senaldi Carlo
Seppia Mauro
Serafini Anna Mari a
Serafini Massimo
Serra Gianna
Serrentino Pietro
Silvestri Giulian o
Sinesio Giuseppe
Soave Sergio
Soddu Pietro
Solaroli Brun o
Sorice Vincenzo
Spini Valdo
Stanzani Ghedini Sergio
Stefanini Marcello
Stegagnini Brun o
Strada Renato
Strumendo Luci o
Susi Domenic o

Taddei Blenda Maria
Tagliabue Gianfranc o
Tamino Giann i
Tancredi Antonio
Tarabini Eugenio
Tassi Carlo
Tassone Mario
Tealdi Giovanna Mari a
Teodori Massimo
Tesini Giancarlo
Testa Enrico
Tiezzi Enzo
Tognoli Carl o
Torna Mario
Torchio Giuseppe
Tortorella Ald o
Trabacchi Felice
Trabacchini Quarto
Travaglini Giovann i

Umidi Sala Neide Mari a
Urso Salvatore
Usellini Mario

Vacca Giusepp e
Vairo Gaetano
Vecchiarelli Bruno
Veltroni Valter
Vesce Emilio
Violante Luciano
Viscardi Michele
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Visco Vincenz o
Viti Vincenzo
Vito Alfredo
Vizzini Carlo
Volponi Alberto

Willeit Ferdinand

Zamberletti Giuseppe
Zambon Bruno
Zampieri Amede o
Zangheri Renat o
Zaniboni Antonin o
Zavettieri Saveri o
Zevi Bruno
Zoppi Pietro
Zoso Giuliano
Zuech Giuseppe

Sono in missione:

Andreotti Giulio
Boniver Margherit a
Goria Giovann i
Melillo Savino
Mundo Antoni o

Trasmissione dal Senato di un disegno
di legge di conversione e sua assegna-
zione a Commissione in sede referente ,
ai sensi dell'articolo 96-bis del regola -
mento.

PRESIDENTE. Il Presidente del Senato
ha trasmesso alla Presidenza il seguent e
disegno di legge, già approvato dalla Ca-
mera e modificato da quel Consesso :

S. 695. — «Conversione in legge, co n
modificazioni, del decreto-legge 30 ot-
tobre 1987, n. 443, recante disposizion i
urgenti in materia sanitaria» (1822-B) .

A norma del comma 1 dell'articolo 96-
bis del regolamento, il suddetto disegn o
di legge è deferito alla XII Commission e
permanente (Affari sociali), in sede refe-
rente, con il parere della I, della V, dell a
X e della XI Commissione.

Sull'ordine dei lavori .

SERGIO MATTARELLA, Ministro senza
portafoglio. Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

SERGIO MATTARELLA, Ministro senza
portafoglio. Signor Presidente, il Govern o
chiede una sospensione della seduta fin o
alle 20,15, per consentire lo svolgimento
della riunione del Consiglio dei ministri ,
convocata per le 20.

PRESIDENTE. Sospendo la seduta fin o
alle 20,15.

La seduta, sospesa alle 19,55 ,
è ripresa alle 20,15 .

Si riprende la discussione sulle comuni-
cazioni del Governo concernenti l e
centrali nucleari .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare i l
ministro dell'industria, del commercio e
dell'artigianato . Ne ha facoltà .

ADOLFO BATTAGLIA, Ministro dell 'indu-
stria, del commercio e dell'artigianato. Si-
gnor Presidente, colleghi, il Consiglio dei
ministri si è riunito ed ha considerato ne i
suoi esatti termini quella che è stata defi-
nita anche in quest'aula la centralità dell a
questione energetica . Ha considerato
inoltre il valore che tale questione assum e
nel quadro complessivo degli impegni de l
programma di Governo in materia ener-
getica, ribaditi recentemente dallo stesso
Presidente del Consiglio in ques t 'aula e al
Senato.

Per tali motivi, ritenendo important e
sottolineare il valore che il Governo attri-
buisce al suo programma in questo
campo, il Consiglio dei ministri ha decis o
di porre la questione di fiducia sull'ap-
provazione della risoluzione n . 6-00018,

presentata dai presidenti dei cinqu e
gruppi della maggioranza (Proteste
all'estrema sinistra e dei deputati dei
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gruppi della sinistra indipendente, federa-
lista europeo, verde e di democrazia prole-
taria) .

SERGIO STANZANI GHEDINI . Bravi! Un
Governo di eroi !

PRESIDENTE. Poiché il Governo h a
posto la questione di fiducia sull'approva -
zione della risoluzione Martinazzoli, De
Michelis, Del Pennino, Caria e Battistuzz i
n. 6-00018, ai sensi del terzo comma
dell'articolo 116 del regolamento la Ca-
mera dovrà procedere alla votazione pe r
appello nominale di tale risoluzione non
prima di ventiquattr 'ore .

Il seguito della discussione sulle comu-
nicazioni del Governo concernenti le cen -
trali nucleari è pertanto rinviato a do-
mani. Tuttavia, onorevoli colleghi, com e
si è già fatto altre volte (vi sono numerosi
precedenti in materia), ritengo che la Ca -
mera possa essere convocata per le 15,30

per iniziare la discussione dei progetti d i
legge sulla responsabilità civile dei magi-
strati, come stabilito nel calendario ap-
provato all'unanimità dalla Conferenz a
dei presidenti di gruppo . Tale discussione
verrà interrotta verso le 19 per passare
alle dichiarazioni di voto e alla votazione
per appello nominale sulla risoluzione
Martinazzoli ed altri n . 6-00018, sulla cu i
approvazione ìl Governo ha posto la que -
stione di fiducia .

FRANCO RUSSO . Chiedo di parlare pe r
un richiamo al regolamento .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

FRANCO RUSSO . Signor Presidente, non
è questa la sede per valutare l'atteggia-
mento irresponsabile del Governo, e, in
particolare, del ministro Battaglia . Tale
irresponsabilità deriva dal fatto che non
si chiede al Parlamento un voto libero
sulla questione centrale dell'energia nu-
cleare, essendovi già stata in proposit o
l 'espressione della volontà referendaria .
Mi riferirò, perciò, soltanto alle question i
relative al calendario dei lavori .

Domani, Presidente, si riuniranno an -

cora molte Commissioni, che lavorano
all'esame del bilancio e del disegno di
legge finanziaria, tra le quali ad esempio
la Commissione ambiente . Altrettanto
centrale è la discussione e la votazione de i
progetti di legge sulla responsabilità ci -
vile dei magistrati . Tutti i gruppi e le i
stessa, Presidente, hanno fatto in modo d i
arrivare a tale discussione prima di Na -
tale, nonostante alcune difficoltà di na-
tura tecnica e regolamentare, al fine d i
approvare tale provvedimento al più pre-
sto. Ci troviamo ora di fronte ad una rot -
tura del patto politico intercorso tra i l
Governo, noi di democrazia proletaria e
gli altri gruppi di opposizione che ave-
vano consentito che si lavorasse a tappe
forzate la mattina in Commissione e ne l
pomeriggio in aula .

Le chiedo dunque, Presidente, di se-
guire l'orientamento definito nella Con-
ferenza dei presidenti di gruppo e di
convocare nuovamente quest'ultim a
visto che, almeno per quel che riguard a
il gruppo di democrazia proletaria, no n
ci sentiamo assolutamente più legati a l
patto stretto sull'andamento dei lavori .
Naturalmente, assúmeremo un atteggia -
mento responsabile attorno ai progett i
di legge sulla responsabilità civile de i
magistrati .

Per quanto riguarda gli altri provvedi -
menti, non ci sentiamo più vincolati da l
calendario approvato ; chiediamo anche
che si apra un dibattito politico general e
sulla questione di fiducia, che non pu ò
essere vincolato ai tempi ristretti ch e
imporrebbe un inizio della discussion e
alle 19 di domani . Avendo infatti il Go-
verno parlato di «questione centrale», i l
Parlamento e le diverse forze politich e
devono avere la possibilità di pronun-
ciarsi .

Le chiedo dunque nuovamente, Presi -
dente, di convocare la Conferenza de i
presidenti di gruppo per valutare l a
nuova situazione, che — non bisogna di-
menticarlo — si è verificata a seguito di
una decisione irresponsabile del Governo ,
assunta dopo che era stato manifestato ,
anche se non su tutti gli argomenti, u n
orientamento largamente positivo da
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parte dei gruppi dell 'opposizione —
quanto meno da parte di democrazia pro-
letaria — e dopo che erano state presen-
tate altre risoluzioni (firmate da demo-
crazia proletaria, dai verdi, dai radicali ,
dalla sinistra indipendente e dai comuni-
sti) sulle quali avremmo chiesto un con-
fronto con la maggioranza ; sottolineo «un
confronto» e non certo l ' imposizione del
nostro punto di vista. Il ministro Battaglia
però è testardo : crede che con i colpi di
testa e raggranellando la maggioranz a
potrà far passare le sue idee nucleariste .
Ma il ministro Battaglia si sbaglia (Ap-
plausi dei deputati dei gruppi di demo-
crazia proletaria e verde) .

PRESIDENTE . Onorevole Russo, non
sono d'accordo su quanto lei ha dett o
rispetto alla rottura dell'accordo rag-
giunto dalla Conferenza dei presidenti d i
gruppo in merito all'attuale calendari o
dei lavori che, ricordo, fu approvat o
all'unanimità. Prima di risponderle, do la
parola all'onorevole Rutelli, che nel frat-
tempo l'ha chiesta .

FRANCO RUSSO. Ma il Governo ha post o
la fiducia !

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare
l'onorevole Rutelli .

FRANCESCO RUTELLI. Nello spirito con
il quale poco fa abbiamo proposto, ai fin i
di un miglior andamento dei lavor i
dell'Assemblea, che si votasse il provvedi -
mento concernente le elezioni dei consigl i
regionali (colgo l 'occasione per ringra-
ziarla di aver consentito con la nostr a
indicazione), faccio presente che il nostr o
è un modo anomalo di lavorare . Ci tro-
viamo infatti di fronte ad una questione
di fiducia solennemente motivata dal mi-
nistro Battaglia, che è testardo, come dice
giustamente il collega Russo, ma che
riesce a portarsi dietro la maggioranza .
Dunque, è più testardo e più bravo di
quanti all'interno della maggioranza pen-
savano di poter imporre una politica di-
versa da quella sostenuta dal ministro
Battaglia . Forse questa stessa situazione

si potrà verificare in tema di responsabi-
lità civile dei magistrati .

Voi che avete proposto di votare per il
«sì», date atto al ministro Battaglia d i
questa sua forza, a meno che non abbian o
vinto i «no» e noi non ce ne siamo accorti !
Forse — lo ripeto — scopriremo che
hanno vinto i «no» anche nel referendum
sulla giustizia .

Dicendo queste cose, mi rivolgo anche
ai compagni del gruppo socialista, che
pure hanno tenuto una posizione limpid a
sul nucleare; speriamo che facciano al-
trettanto sulla responsabilità civile de i
magistrati . Purtroppo constatiamo che l a
testardaggine — vogliamo chiamarla cos ì
— fa premio.

Mi scuso per questo inciso, Presidente ,
perché il mio intervento è sull'ordine de i
lavori. Come dicevo, è anomalo, anche se
esistono precedenti, che, in pendenza del
voto sulla questione di fiducia posta dal
Governo, si affrontino altri provvedi -
menti .

Ha una logica esaminare dei decreti -
legge in tale situazione, ma non è ammis-
sibile — mi consenta, signor President e
— che noi iniziamo domani, in pendenz a
della questione di fiducia, l'esame di un
provvedimento importante come quello
sulla responsabilità civile dei magistrati .
Certo, possiamo fare tutto, Presidente . . .

Tra l'altro, oggi abbiamo accantonat o
la discussione sul disegno di legge di con-
versione del decreto-legge sulla copertura
degli oneri finanziari conseguenti alla
missione nel Golfo Persico e quella di altr i
provvedimenti all'ordine del giorno . Mi
riferisco al decreto-legge in materia sani-
taria inviatoci dal Senato e al provvedi -
mento sul condono edilizio . Questi argo -
menti saranno più o meno praticabili ; tut -
tavia, domani, nelle ore che precedono l a
votazione sulla questione di fiducia, non
dobbiamo iniziare la discussione del prov-
vedimento sulla responsabilità civile de i
magistrati, che deve avere una propri a
continuità e coerenza.

Sinceramente, signor Presidente, no n
possiamo lavorare in questi termini : non
li considereremmo seri.

Pertanto, a nome del mio gruppo, mi



Atti Parlamentari

	

- 6259 —

	

Camera dei Deputati

X LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 17 DICEMBRE 198 7

permetterei di proporre — fermo re-
stando l'accordo che si lavori nel pome-
riggio e che si faccia economia del nostro
tempo — che domani si discuta una ma-
teria importante, quale quella relativa
alla missione nel Golfo Persico . Ricordo ,
a questo proposito, che una delegazione
della Camera sta per partire per il Golfo ;
pertanto, è bene che sul tema nel pome-
riggio di domani si misurino le posizioni
(favorevoli o contrarie). Del resto, il prov-
vedimento sulla responsabilità civile dei
magistrati non deve certo essere esami -
nato a Capodanno o nel 1988: tra l'altro,
dei 120 giorni a disposizione, ne restano
110 per provvedere .

Nessuno di noi chiede di violare l'intes a
che tutti responsabilmente abbiamo as-
sunto ma, per cortesia, rinviamo a dopo -
domani mattina, alla mattina successiva
alla votazione sulla questione di fiducia,
con la dovuta compiutezza, l'inizio dell a
discussione del provvedimento sulla re-
sponsabilità civile dei magistrati .

Questa è la proposta che mi permetto d i
formulare e che ritengo potrebbe essere
accolta dalla Presidenza e dall'Assemble a
senza alcuno stravolgimento del calen-
dario (Applausi dei deputati del grupp o
federalista europeo) .

PRESIDENTE . Desidero anzitutto dare
una risposta agli onorevoli Russo e Ru-
telli . In particolare, onorevole Franco
Russo, mi riferisco al fatto che, a suo
avviso, in questo modo si contravviene a l
calendario dei lavori parlamentari appro-
vato dalla Conferenza dei presidenti d i
gruppo. Le faccio notare che non ho pro -
posto che la Camera sia convocata pe r
domani mattina; ho viceversa proposto d i
convocare l 'Assemblea per le ore 15,30,
così come è avvenuto nel corso di tutta l a
settimana.

GIANNI TAMINO . . . . pendente una fidu-
cia !

PRESIDENTE. Si è stabilito che nell a
settimana in corso le mattine fossero de -
dicate ai lavori delle Commissioni, pe r
consentire il lavoro per la sessione di bi-

lancio così è stato fatto e così sarà fatt o
anche domani mattina .

Dunque, ritengo che non vi sia nulla ,
assolutamente nulla, che violi quanto er a
stato deciso .

Ella, onorevole Russo, afferma che i l
Governo ha violato l'accordo posto all a
base del calendario dei lavori parlamen-
tari poiché ha posto la questione di fidu-
cia. Su questa può essere dato qualsiasi
giudizio politico, ed io, certo, non intendo
sindacare alcun giudizio politico . . .

Onorevoli colleghi, vi prego di prestar e
attenzione a quanto sto dicendo !

GIAN CARLO PAIETTA. L'onorevole
«Dodo» sta tenendo un'assemblea .

PRESIDENTE. Onorevole Pajetta, non
intervenga anche Lei !

GIAN CARLO PAJETTA. Gli do l 'atte-
nuante di chiamarsi «Dodo», ma non pi ù
di questo !

PRESIDENTE. Come dicevo, l 'onore-
vole Franco Russo ha sostenuto che il
Governo viene meno ad un accordo per -
ché pone la questione di fiducia . A questo
riguardo, ricordo che nella Conferenza
dei presidenti di gruppo lei, onorevol e
Franco Russo (ma anche colleghi de l
gruppo verde e di altri gruppi), ha ripetu-
tamente sostenuto che, qualora la ri-
sposta del Governo fosse stata soddisfa-
cente, il suo gruppo avrebbe rinunciato a l
voto. Poiché però ritenete tale risposta
non soddisfacente, insistete per la vota-
zione .

Non mi pare dunque che, per tali mo-
tivi, si possa affermare che è stato violat o
l'accordo raggiunto all'atto dell'approva-
zione del calendario . In qualche modo, le
due situazioni si equivalgono .

FRANCESCO RUTELLI. Però, signor Pre-
sidente, c'è stata la posizione della que-
stione di fiducia!

PRESIDENTE. Le ripeto, onorevole
Rutelli, che non intendo dare alcun giu-
dizio politico sulla posizione della que-
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stione di fiducia . È una vicenda che ri-
guarda il Governo e voi parlamentari ; non
riguarda il Presidente della Camera . Ri-
badisco però che porre la questione di
fiducia non viola il calendario dei lavor i
parlamentari . Quindi, io intendo rispet-
tare il calendario così come era stato ap-
provato .

Venendo alle considerazioni svolt e
dall'onorevole Rutelli non ritengo assolu-
tamente che si possa iniziare e concludere
la discussione del disegno di legge di con-
versione del decreto-legge sulla copertura
degli oneri finanziari conseguenti all a
missione nel Golfo Persico, come invec e
lei, onorevole Rutelli, sostiene . Ritengo ,
pertanto, che la scelta di porre all'ordine
del giorno della seduta di domani, la di-
scussione dei progetti di legge sulla re-
sponsabilità civile dei magistrati sia sag-
gia, onorevole Rutelli, e non avventata .

FRANCESCO RUTELLI. Chiedo di parlar e
per un richiamo al regolamento .

PRESIDENTE. In questa fase non
posso darle la parola per un richiamo a l
regolamento .

FRANCESCO RUTELLI. Chiedo di parlare
ai sensi dell'articolo 26 del regolamento .

PRESIDENTE. Onorevole Rutelli, le ri-
cordo che stiamo parlando di calendari o
dei lavori, con il quale l'articolo 26 non ha
alcuna attinenza . Il calendario, una volta
fissato, resta tale .

FRANCESCO RUTELLI. Chiedo allora di
parlare ai sensi dell'articolo 27 del rego-
lamento (Proteste al centro) .

PRESIDENTE . Onorevole Rutelli, lei ri-
corderà certamente che infinite volte ab-
biamo detto che non si può chiedere la
parola ai sensi dell'articolo 27 quando un
calendario sia stato approvato all'unani-
mità. Lei di nuovo vuole riprendere una
questione che abbiamo affrontato pi ù
volte.

FRANCESCO RUTELLI. No, Presidente :

se mi dà la parola io parlo, altrimenti m e
ne vado .

PRESIDENTE. Se lei insiste per par -
lare, io glielo consento anche se lo ritengo
assolutamente fuori di luogo .

Ad ogni modo, onorevole Rutelli, h a
facoltà di parlare .

FRANCESCO RUTELLI. La ringrazio
molto e le preannuncio che non abuserò
del tempo dei colleghi, Presidente .

Tengo a precisare che siamo in una fat-
tispecie molto particolare di applicazion e
del regime di calendario, nel senso che
non abbiamo stabilito un programma per
ciascun giorno e per ciascuna seduta, m a
abbiamo fissato un «lenzuolo» di calenda-
rio, contenente un elenco di provvedi -
menti la cui priorità non è stata predeter-
minata. In questo caso, nel caso cioè di u n
calendario non organizzato e prefissato
rigidamente, ma aperto, la previsione
degli articoli 26 e 27 del regolamento
rientra in discussione, signora Presidente .
Le ricordo che noi non accettiamo (l'ab-
biamo sempre contestata) l ' interpreta-
zione prevalente su questo punto, anzi a
maggior ragione tale interpretazione pu ò
essere rimessa in discussione in questa
circostanza .

Intendo dire molto semplicemente ch e
ritengo che il disegno di legge di conver-
sione del decreto-legge sulla missione ne l
Golfo Persico possa, viceversa, essere vo-
tato. Questa da parte nostra è anche una
dichiarazione di disponibilità ad un
esame rapido del provvedimento : quello
che ci interessa domani (è la quinta volt a
che ne discutiamo!) è che si voti, che cia-
scuno si assuma la propria responsabilità
sul problema della missione nel Golfo
Persico, maggioranza ed opposizione. Ri-
teniamo che quella affrontata dal de-
creto-legge citato sia materia il cui esam e
può essere esaurito in un pomeriggio (e
sottolineiamo il fatto che si tratta di u n
decreto-legge) .

Posso ammettere che nelle 24 ore in cui
la Camera non dovrebbe riunirsi (sull a
base di una lettura testuale dell'articol o
116 del regolamento si affrontino disegni
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di legge di conversione di decreti-legge ,
cioè provvedimenti che ai sensi dell'arti-
colo 77 della Costituzione necessitano di
una procedura particolare ; ritengo discu-
tibilissimo, invece, che si discutano di -
segni di legge .

Questa è un'altra questione che le sot-
topongo, Presidente . Lei può pensare ch e
vi si possa passare sopra tranquillament e
e beatamente; io non lo ritengo e mi per-
metto, ai sensi degli articoli 26 e 27 de l
regolamento, di chiedere che sia posta a i
voti la proposta che domani la Camera, in
pendenza del voto di fiducia al Governo ,
si riunisca per esaminare disegni di legge
di conversione di decreti-legge, impor -
tanti ed urgenti, e non progetti di legge, e
che non frazioni il suo lavoro in mod o
tale da interrompere la discussione sull e
mozioni ed interpellanze sulle central i
nucleari ed aprire una discussione su i
progetti di legge sulla responsabilità ci -
vile dei magistrati, che interromperà pe r
affrontare nuovamente la questione de l
nucleare. Proporrei che questa procedura
così anomala sia adottata solamente pe r
esaminare un decreto-legge, e che sabat o
mattina, come da calendario, si proceda
all'esame del provvedimento relativo all a
responsabilità civile dei giudici .

Questa è una proposta formale ch e
chiedo sia votata dall'Assemblea .

FRANCO RUSSO . Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Immagino che anche le i
desideri intervenire per richiamo al rego-
lamento, onorevole Russo ; in caso con-
trario non potrei darle la parola .

FRANCO RUSSO . Volevo ricordare, si -
gnor Presidente, che vi era un accordo tr a
tutti i gruppi, secondo il quale si sarebbe
votato addirittura nella giornata di mer-
coledì, nel caso in cui si fosse pervenut i
ad un accordo generale sulle question i
legate al nucleare . Successivamente si è
detto che si sarebbe votato giovedì . Imma-
gino che, quando lei, con l'aiuto degli uf-
fici, ha calendarizzato tutte le altre pro-
poste, avrà tenuto presente le decisioni
prese nella Conferenza dei presidenti di

gruppo, secondo le quali si sarebbe pro -
ceduto al voto sulle mozioni riguardant i
l'energia al massimo giovedì sera .

Ora, la mozione di fiducia interromp e
questo iter, come spiegava bene un mo-
mento fa l'onorevole Rutelli, e per ciò s i
può parlare di un ostruzionismo della
maggioranza . Mi chiedo allora come s i
possa procedere alla calendarizzazion e
sulla base delle vecchie indicazioni, nel
momento in cui il Governo ha rotto co n
le indicazioni scaturite dalla Conferenz a
dei presidenti di gruppo e dall'impegn o
assunto da parte del ministro Matta-
rella .

Mi chiedo — e mi appello alla sua sen-
sibilità, signor Presidente — visto che c' è
una novità politica rilevante introdotta
dal Governo, il quale non ha rispettato i
patti, se non si debbano sospendere i la-
vori previsti per domani pomeriggio .

PRESIDENTE . Onorevole Russo, le ho
concesso di parlare brevemente in mod o
informale, ma lei sta svolgendo un vero
intervento . La prego di concludere .

FRANCO RUSSO . Concludo, signor Presi-
dente e le ribadisco la mia proposta l a
quale prevede che domani pomeriggio
non si proceda ad alcuna discussione di -
versa da quella vertente sulla questione d i
fiducia e che si trovi un modo, tramite i l
suo saggio consiglio, di riprendere la di-
scussione generale sulle questioni energe -
tiche e su quelle poste dal Governo . La
fiducia chiesta dal Governo al Parlament o
non verte, infatti, su un ordine del giorn o
qualsiasi o su un emendamento, ma su un
problema che il ministro Battaglia ha de -
finito centrale .

Su questo piano, mi differenzio da
quanto esposto dal collega Rutelli . Se le i
non accettasse questa proposta, doman i
sera passeremmo alle dichiarazioni d i
voto: ma non si aspetti il Governo che l a
fiducia sia votata in un'ora e mezza! C i
sono meccanismi regolamentari che non
consentiranno di arrivare al conferi-
mento della fiducia dopo un'ora e
mezza!
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GIANNI MATTIOLI . Chiedo di parlare
per formularle una brevissima richiesta .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

GIANNI MATTIOLI . Non mi stupisco del
fatto che il Governo abbia posto la fiducia
su una questione che ritengo centrale per
il paese . Mi stupisco, semmai, della legge -
rezza con cui in passato si è proceduto a
queste scelte .

Mi stupisco, inoltre, del fatto che i mas -
simi vertici del partito socialista questa
mattina ci abbiano detto che mai avreb-
bero consentito che si scendesse sul ter-
reno della fiducia .

Sottopongo alla sua cortese attenzione,
signor Presidente, la valutazione secondo
cui è essenziale convocare una riunion e
della Conferenza dei capigruppo. Mi pare
che la questione di fiducia posta dal Go-
verno allunghi molto i tempi, mentre tutt i
i capigruppo si erano impegnati in dire-
zione di un lavoro celere e rapido. Mi
sembra che sia questo fatto a sconvolger e
le regole del gioco. Penso che sarebb e
utile e proficuo che lei trovasse il modo d i
convocare una riunione della Conferenz a
dei capigruppo.

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi ,
vorrei rispondere innanzitutto alle que-
stioni di merito sollevate dall'onorevole
Franco Russo. Ricordo innanzitutto che
la questione di fiducia è regolata dall'ar-
ticolo 116 del regolamento che però s i
limita a stabilire che la votazione h a
luogo non prima di ventiquattr ' ore non -
ché a disciplinare le dichiarazioni di voto
consentendole ad un deputato pe r
gruppo, per non più di 10 minuti .

FRANCO RUSSO. Possono parlare anch e
i dissenzienti !

PRESIDENTE. Sì, possono inoltre in-
tervenire i deputati che intendano
esporre posizioni dissenzienti rispetto a
quelle dei propri gruppi . L ' articolo 11 6
stabilisce soltanto questo, e nulla di più ,
onorevoli colleghi! Con ciò, ovviamente ,
non intendo discutere la vostra intenzione

— del resto già assai chiaramente com-
prensibile — di voler far intervenire un
gran numero degli iscritti ai vostri grupp i
come dissenzienti! Desidero piuttosto ri-
spondere all'onorevole Franco Russo, ch e
ha proposto di far precedere il voto di
fiducia da una discussione di carattere
generale sui rapporti fra il Parlamento e d
il Governo. Il regolamento non consent e
una simile discussione; e comunque di
una questione di tal genere potrebbe es-
sere investita la Giunta per il regola -
mento, che appare la sede più idonea .
Ripeto: una volta che il Governo ha posto
la questione di fiducia, il regolamento è
molto preciso, per cui possono parlare
soltanto, per dieci minuti, un deputato
per gruppo, nonché i deputati dissen-
zienti . Questo deve essere chiaro, perch é
altrimenti si creano situazioni insosteni-
bili .

Circa la questione sollevata dall'onore-
vole Rutelli, il quale ha osservato che si è
in una fase di pendenza di fiducia, devo
rispondere che proprio tale argomenta-
zione contrasta con quanto egli stesso h a
proposto: di procedere, cioè, alla discus-
sione di un disegno di legge di conver-
sione che comporterà necessariament e
votazioni ; e ciò, ripeto, mentre il Governo
è in pendenza di fiducia. Ritengo perciò
più opportuno, onorevole Rutelli, non af-
frontare una discussione che dia luogo a
votazioni, bensì una discussione sulle
linee generali, sino a quando non sarà
risolta la questione di fiducia richiesta da l
Governo . Mi sembra più corretta la mi a
posizione della sua, onorevole Rutelli ,
perché rispetta maggiormente la condi-
zione in cui ci troviamo, avendo il Go-
verno, per sua iniziativa, chiesto una veri -
fica della fiducia .

Per quanto riguarda la richiesta di con-
vocare la Conferenza dei presidenti di
gruppo, osservo anzitutto che in quell a
sede non vi sarebbe molto da discutere .
Non a caso, infatti, il calendario elenca
una serie di provvedimenti senza fissar e
con precisione i giorni delle relative di-
scussioni : si è voluto lasciare al Presi-
dente, in tal modo, la facoltà di scelta, pe r
consentirgli di inserirli all'ordine del
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giorno nel modo più rispondente alle pos-
sibilità di discussione e di conclusione di
detti provvedimenti (Commenti del depu-
tato Mattioli) . Comunque, onorevole Mat-
tioli, se si ritiene opportuna una riunion e
della Conferenza dei presidenti d i
gruppo, non ho niente in contrario a con-
vocarla per questa sera stessa .

FRANCESCO RUTELLI . Presidente ,
chiedo che si voti sull'ordine del giorno
della seduta di domani .

PRESIDENTE. Non può esservi alcuna
votazione, perché siano in regime di ca-
lendario !

FRANCO RUSSO . Perché non sono stati
calendarizzati tutti i provvedimenti ?

PRESIDENTE . La seduta si conclude a
questo punto .

Assegnazione di proposte di legg e
a Commissioni in sede referente .

PRESIDENTE . A norma del comma i
dell'articolo 72 del regolamento, comu-
nico che le seguenti proposte di legg e
sono deferite alla sottondicate Commis-
sioni permanenti in sede referente :

I Commissione (Affari costituzionali):

USELLINI : «Soppressione del voto di pre-
ferenza multiplo nelle elezioni politich e
ed amministrative» (1284) ;

II Commissione (Giustizia) :

MELLINI ed altri : «Norme penali per l a
repressione delle cosiddette raccomanda-
zioni e lottizzazioni» (415) (con parere
della I Commissione);

IV Commissione (Difesa) :

MOMBELLI ed altri : «Norme per la ri-
strutturazione del servizio sanitario mili-
tare» (1857) (con parere della I, della V,
della VII, della VIII, della IX e della XI

Commissione, nonché della XII Commis-
sione ex articolo 73, comma 1-bis del rego-
lamento);

VII Commissione (Cultura) :

ZANGHERI ed altri : «Riforma degli ordi-
namenti didattici universitari» (581) (con
parere della I, della V e della XI Commis-
sione) ;

STERPA: «Fissazione della data delle ele-
zioni studentesche nelle università nel pe-
riodo 30 gennaio-28 febbraio» (1057) ;

TESINI ed altri : «Riforma degli ordina-
menti didattici universitari» (1781) (con
parere della I e della V Commissione) .

Annunzio di interrogazion i
e di interpellanze.

PRESIDENTE. Sono state presentate
alla Presidenza interrogazioni ed interpel-
lanze. Sono pubblicate in allegato ai reso-
conti della seduta odierna .

Ordine del giorno
della seduta di domani .

PRESIDENTE. Comunico l ' ordine del
giorno della seduta di domani .

Venerdì 18 dicembre 1987, alle 15,30:

1 . — Discussione dei progetti di legge :

GARGANI ed altri : Nuove norme sulla re-
sponsabilità del magistrato (1142) ;

ZANGHERI ed altri: «Riparazione dei
danni ingiusti causati da provvediment i
giurisdizionali e responsabilità civile de i
magistrati (1489) ;

LA MALFA ed altri : Nuove norme sull a
responsabilità del magistrato (1580) ;

FACCHIANO ed altri : Norme sulla respon -
sabilità del magistrato (1834) ;

RODOTÀ : Nuove norme sul risarcimento
dei danni derivanti dall'esercizio della
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funzione giurisdizionale e sulla responsa-
bilità civile dei magistrati (1843) ;

GUIDETTI SERRA ed altri: Regolamenta-
zione della responsabilità patrimoniale
del giudice (1867) ;

BIONDI ed altri: Norme sulla responsabi -
lità civile dei magistrati (1876) ;

ANDÒ ed altri: Nuova disciplina della
responsabilità civile dei magistrati
(1882) ;

MELLINI ed altri : Norme sostanziali e
processuali integrative e complementar i
dell'avvenuta abrogazione mediante refe-
rendum popolare degli articoli 55, 56 e 74

del codice di procedura civile (1891) ;

MACERATINI ed altri : Nuova disciplin a
sulla responsabilità dei

	

magistrat i
(1895) ;

Risarcimento dei danni cagionat i
nell'esercizio delle funzioni giudiziarie e
responsabilità civile dei magistrati
(1995) .

— Relatori : Del Pennino, per la maggio-
ranza; Mellini, di minoranza.

2 . — Seguito della discussione sulle co-
municazioni del Governo concernenti le
centrali nucleari .

La seduta termina alle 20,45 .

IL CONSIGLIERE CAPO SERVIZIO
DEI RESOCONTI

DOTT . MARIO CORS O

L 'ESTENSORE DEL PROCESSO VERBALE
Avv . GIAN FRANCO CIAURRO

Licenziato per la composizione e la stamp a
dal Servizio Resoconti alle 23 .50 .
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INTERROGAZIONI E INTERPELLANZ E
ANNUNZIATE

INTERROGAZION I

A RISPOSTA IN COMMISSION E

SILVESTRI . — Al Ministro per gli in-
terventi straordinari nel Mezzogiorno . —
Per sapere come intende risolvere il grav e
problema Italtrade, il cui capitale social e
appare ormai completamente eroso da de-
biti accumulatisi in anni di gestione non
oculata .

Risulta all ' interrogante che un piano
di risanamento, fondato sulla erogazione
di nuovi ingenti contributi statali, è stat o
predisposto dalla vecchia dirigenza, diri-
genza rimasta immutata anche -dopo il
doveroso completo rinnovo del consigli o
di amministrazione della società .

Gli interroganti, pertanto, desideran o
sapere se il Governo si è posto anche i l
problema della individuazione delle di-
sfunzioni dell'apparato Italtrade, certa-
mente all 'origine del fallimento di tutte
le operazioni in Italia e all 'estero della
società .

In tale contesto indubbiamente si col-
locano i persistenti contraddittori atteg-
giamenti della Italtrade nei confront i
delle sue consociate, alcune delle qual i
sono state messe nella condizione di no n
poter più operare, determinando così ,
nuove ulteriori grosse perdite alla stessa
società .

	

(5-00362)

REBECCHI. — Ai Ministri dell'indu-
stria, commercio e artigianato, per il coor-
dinamento della protezione civile e dell 'am-
biente . — Per sapere – premesso che

la Valcamonica è un territorio carat-
terizzato da un assetto idrogeologico com-
plesso, . in fase di perenne evoluzione ed
assestamento, che viene definito orama i
da più parti (studiosi-geologi) estrema-

mente pericoloso, soprattutto se soggett o
a precipitazioni rilevanti come dimo-
strano gli eventi che da decenni si susse-
guono, quasi regolarmente, con conse-
guenze disastrose per il territorio e per i

suoi abitanti ;

in questo non facile contesto, si in-
serisce l'intenso sistema di captazione e

di accumulo delle notevoli risorse d 'ac-
qua, di cui la valle dispone ;

esso comprende : dighe, serbatoi con-

tenenti milioni di mc. d 'acqua (global-

mente 110 milioni di mc .), gallerie, con-
dotte forzate, canali di derivazione, cen-
trali, opere di presa e di scarico ;

essi sono distribuiti regolarment e
lungo le sue sponde e nelle valli laterali ,
dalle quote più alte (oltre i 2 .300 mt . )

fino al percorso orografico dell 'Oglio ;

questi impianti, se da un lato fanno
della Valcamonica uno dei centri di ener-
gia regolante (idrica) più importante d'I -

talia (2 .000 MW installati con le priva -
te), dall'altro, come è facilmente intuibile
date le enormi portate d 'acqua in trasfe-

rimento, impongono un controllo assiduo ,

qualificato e permanente ;

la sollecita ed oculata gestione de l

complesso sistema di invasi e produzioni

che è stata effettuata dalle competent i

strutture locali dell 'ENEL, in occasion e
delle calamità verificatesi in valle ne i
mesi luglio-agosto-setembre, ha senz'altro
contribuito a contenere il bilancio de i

danni al territorio e alle persone, che di-
versamente avrebbe potuto assumere l e
proporzioni del disastro ;

l'Ente di Stato per l 'energia elettrica
sostiene che i suoi impianti e le sue di-
ghe sono sicuri e perennemente sotto con-

trollo – .

se l'ENEL potrà continuare ad affer-
mare tutto ciò, quando l 'unico centro d i
controllo di tutti i propri impianti dell a
Valcamonica, con sede a S . Fiorano-Sel-

lero, solo per ubbidire ad un concetto d i
accentramento e di pseudo-efficientismo ,
potrebbe essere smantellato nei prossim i

anni ;
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se non pensano i ministri in indi -
rizzo, che sarebbe quindi meglio dare di-
sposizioni all'ENEL di non trasferire i l
Centro di Telecomando di S . Fiorano a
centinaia di Km di distanza, ma di man -
tenerlo in Valcamonica ;

come intendano seriamente fa r
fronte al fatto che al verificarsi di situa-
zioni di pericolo estremo, normalmente
anche telesegnali e telecomandi diven-
gono il più delle volte inaffidabili e ch e
l'ENEL sarebbe quindi in difficoltà a
svolgere un incisivo ruolo di regolazione
delle acque.

	

(5-00363 )

FERRARA E BELLOCCHIO . — Ai Mi-
nistri della pubblica istruzione e dell'in-
terno. — Per sapere

se sono informati delle disfunzion i
gravissime del servizio scolastico medio-
superiore di Aversa, che hanno già cau-
sato il ritardo nell'inizio dell'anno scola-
stico e che si protraggono in modo intol-
lerabile, stante l ' inagibilità sanitaria degl i
edifici scolastici ove hanno sede l'istitut o
tecnico-commerciale « Gallo » e l'istituto
tecnico industriale « Volta », inagibilit à
che ha già provocato l'emanazione d i
provvedimenti di chiusura da parte del -
l'autorità sanitaria per ambedue gli isti-
tuti di istruzione;

se hanno accertato che la responsa-
bilità di dette disfunzioni è dovuta alle
inadempienze dell'amministrazione pro-
vinciale nel provvedere : 1) alla copertura
dei posti del personale necessario (specie
ausiliario), per il funzionamento ordina -
rio degli istituti, com 'è dimostrato, ad
esempio, dal rapporto tra la dotazione
organica per l 'istituto « Gallo » (16 bi-
delli, 2 magazzinieri, 7 applicati di segre-
teria) e il personale attualmente disponi -
bile (10 bidelli, 1 custode, 4 applicati d i
segreteria) a fronte dell 'area complessiva
(quattro piani, ciascuno dei quali misura
1 .400 mq) dell 'edificio ; 2) all'appalto de i
lavori, finanziati in base alla legge 488/
1985, per la costruzione di nuovi edific i
scolastici e per il completamento di

quelli già in costruzione e da tempo non
completati ;

se hanno adottato o stanno per

adottare, nell ' inerzia e -nell 'efficienza del -
l'amministrazione provinciale, provvedi -
menti urgenti, anche sostitutivi, volti : a
rimuovere gli ostacoli che impediscono i l
funzionamento normale dei suddetti isti-
tuti ; a garantire specificamente le condi-
zioni igienico-sanitarie di agibilità dei ri-
spettivi edifici scolastici, ad assicurare
che possono essere raggiunti i 200 giorn i
di lezioni previsti legislativamente per l a
produttività formativa dei corsi, per pre-
venire turbamenti dell'ordine pubblico .

(5-00364 )

LAMORTE, SARETTA, SILVESTRI ,
USELLINI, AUGELLO, FARAGUTI, PISIC -
CHIO, MANCINI GIACOMO, STEGA-

GNINI, LECCISI, MORONI, PUMILIA ,
CIAFFI, PERRONE, COLUCCI, DARIDA ,

FIORI, ZAMPIERI E CARDINALE. — Al

Ministro dell'industria,

	

commercio

	

e arti-
gianato. — Per conoscere quali provvedi -

menti intende adottare a fronte della sen-
tenza del Tribunale di Orvieto con la
quale la REL è stata condannata al paga -
mento di numerose decine di miliardi per
i danni causati a seguito della sua disa-
strosa gestione della Nuova Autovox SpA .

Gli interroganti, pur consapevoli del
fatto che trattasi di sentenza di prim o
grado, sottolineano la incontrovertibilit à

di quanto segue :

1) la REL non ha operato nel qua-
dro della legge 5 marzo 1982, n . 63, ed
ha assunto, a suo tempo, la piena respon-
sabilità gestionale della Nuova Autovox ,
attribuendosi il pacchetto di maggio-
ranza . In tal modo, la REL – rinunciand o
al suo ruolo di « controllo e verifica del
corretto ed utile impiego delle risorse
pubbliche impegnate nella iniziativa ad

opera del partner privato – è detto nella
sentenza – si estendeva invece all'assun-
zione di ruolo, compiti e conseguenti re-
sponsabilità di pretta marca imprendito-
riale » ;
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2) la conduzione della Nuova Auto -
vox non fu affidata dalla REL « a ?nana-
gers di elevato livello professionale » ,
come prescritto dal Ministero dell'indu-
stria, e per lungo periodo la REL venne
meno all 'obbligo di dare all'Autovox i re-
sponsabili organi gestionali ;

3) « risulta documentato agli atti –
è detto nella citata sentenza – e si ricava
in modo certo dalla lettura dei verbal i
del Consiglio di amministrazione dell a
Nuova Autovox, che i membri della mag-
gioranza di designazione REL ebbero ad
agire, non come organi autonomi ed indi -
pendenti della stessa Nuova Autovox, ma
quali meri esecutori in concerto tra loro
della loro designante REL anche quand o
confliggenti con la Società », e che, è
detto ancora nella sentenza, « le responsa-
bilità della REL sono perdurate aggra-
vando così, fino al verificato collasso, l e
sorti della iniziativa » ;

4) dalla lettura della sentenza pre-
detta, assieme alle accennate responsabi-
lità, risulta evidente che la REL, fin da l
suo ingresso nella Nuova Autovox, si era
proposto l'obiettivo di portare al falli -
mento la Società .

Acquisite le incontestabili responsabi-
lità della REL nella vicenda Autovox, gl i
interroganti chiedono ancora al Ministro
dell'industria di far conoscere le motiva-
zioni della sua richiesta di estromission e
dall'Autovox dell'imprenditore privato si-
gnor Franco Cardinali .

Agli interroganti risulta che il mini-
stro negli incontri avuti con le organizza-
zioni sindacali il 20 ottobre e il 18 no-
vembre 1987 ha chiesto ripetutamente
l 'appoggio dei sindacati al fine di estro -
mettere la vecchia proprietà dall'azienda .
Evidentemente, il ministro dell'industria ,
il cui ruolo istituzionale è quello di soste -
nere l'imprenditoria, è stato spinto a fa r
ciò da gravi motivi e, pertanto, è giust o
che essi siano portati a conoscenza, non
solo dell'interesato, ma anche e soprat-
tutto delle altre autorità, compresa quell a
giudiziaria, alla quale le colpe e le man-
chevolezze del signor Cardinali non sono

state evidenziate nemmeno nella causa
svoltasi presso il tribunale di Orvieto .

Una comunicazione in merito sarebbe op-
portuno farla anche agli interroganti .

Gli interroganti chiedono, infine, di sa-
pere se il ministro ha preso visione della

relazione dei « tre saggi », nominati ne l

1985 dall'allora responsabile del dicaster o
onorevole Altissimo, per far luce sui com-
portamentii della REL e chiedono se in -
tenda porre a conoscenza degli interro-
ganti la suddetta relazione allo scopo d i

verificare, anche sulla base di tale docu-
mento, se esistono le responsabilità politi -
che e le analogie con il caso Sgarlata,
alle quali il ministro ha fatto riferiment o
nel suo incontro del 20 ottobre 1987 con
i sindacati .

	

(5-00365)

BRUNI FRANCESCO, RABINO, ZAM-
BON, PELLIZZARI E CAMPAGNOLI . —

Al Ministro dell'ambiente. — Per sapere se
è a conoscenza degli accertamenti che i l

nucleo operativo ecologico dei carabinier i
sta effettuando nei confronti di piccoli e
medi allevatori e dei decreti penali che ,
sulla base di queste denunce, alcuni pre-
tori stanno emettendo con ammende di

lire 500 .000 per violazione degli articol i

1, 15 e 27 della legge 10 maggio 197 6

n . 319 « per avere scaricato liquami

senza autorizzazioni » .
Per sapere – considerato che quest e

qzioni sembrano essere in contrasto co n
le norme vigenti che, avendo equiparato
gli allevamenti che « dispongono di al -
meno un ettaro di terreno agricolo per
ogni 40 quintali di peso vivo di be-
stiame », agli insediamenti civili, li obbli-
gano non ad avere specifiche autorizza-
zioni, ma ad effettuare semplici denunc e

all'autorità comunale nei modi . e nei

tempi da queste disposti . Vedasi la deci-
sione dell'8 maggio 1980 (Gazzetta Uffi-
ciale n . 30 del 14 maggio 1980) del Co-
mitato interministeriale per la tutel a
delle acque dagli inquinamenti ed i l
primo comma dell'articolo 15 della legge
3 settembre 1976 ; che queste azioni ri-
schiano di dare una ulteriore spinta alla

chiusura delle stalle con effetti negativi
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per la zootecnia italiana, per l'occupa-
zione e per il deficit della bilancia com-
merciale agro-alimentare – considerat o
infine lo stato di profondo sconforto e d i
forte esasperazione in operatori agricol i
già colpiti dalla crisi del settore e ch e
aspirano soltanto a poter lavorare in pac e
– quali iniziative intenda assumere il Mi-
nistro per chiarire il problema e superare
questa situazione, avendo presente che al -
tre sono le fonti di effettivo inquinament o
che dovrebbero essere prioritariamente
combattute .

	

(5-00366 )

DI PRISCO E NICOLINI . — Al Mini-
stro del turismo e spettacolo . — Per sapere
– premesso che il Ministro del turism o
Carraro ha già dato geniale risposta i n
sede di Commissione il 17 dicembre 1987 ,
ma si ritiene tuttavia che le scelte ope-
rate nei confronti del teatro ragazzi e
teatro sperimentale necessitino di ulte-
riori chiariment i

con che criteri sono state effettuate
le prime trance di finanziamento ;

in quale situazione concreta si tro-
vano teatri e compagnie a programma-
zione già iniziata ;

con che criteri la Commissione costi-
tuita sta svolgendo il lavoro di ricogni-
zione e con quali tempi di scadenza .

(5-00367 )

CIAFARDINI E CICERONE . — Al Mi-
nistro dei trasporti . — Per conoscere –
premesso che

nella audizione del 30 settembr e
1987, tenuta presso la Commissione tra-
sporti della Camera, il presidente del -
l 'Ente ferrovie ha annunciato come immi-
nente la istituzione del 16° Comparti -
mento ferroviario in Abruzzo ;

il ruolo della regione è fondamental e
per la sua posizione geografica e per la

presenza di porti, aeroporti e nodi auto -
stradali, per il traffico ferroviario lung o
la direttrice adriatica e per il col-
legamento tra la costa adriatica e
quella tirrenica, nonché per il traffico fer-
roviario che interessa le zone interne e l e
comunicazioni con le regioni confinanti ,
in particolare con il Lazio e con la Cam-
pania;

l'istituzione del Compartimento i n
Abruzzo è nelle aspettative delle popola-
zioni, delle forze sociali e dei lavoratori
delle Ferrovie, anche perché, nella pro-
spettiva dello sviluppo della intermoda-
lità, l 'apertura dei nuovi impianti ferro -
viari a Pescara fa conseguire alla citt à
adriatica tutte le caratteristiche funzio-
nali ad ospitare la sede, mentre il nod o
di Sulmona, con tutte le sue strutture gi à
altamente qualificate per tutti i lavori of-
ficinali, completa la potenzialità del Com-
partimento garantendo la sua piena auto-
nomia –:

se non intenda intervenire per l'im-
mediata istituzione del Compartimento
ferroviario in Abruzzo ;

se non voglia sollecitare il potenzia-
mento delle strutture esistenti, in primo
luogo dell 'officina riparazioni di Sulmona .

(5-00368 )

SILVESTRI. — Al Ministro per gli in-
terventi straordinari nel Mezzogiorno . —
Per sapere se risponde a verità la notizia
secondo la quale il direttore generale
della Italtrade, dopo aver predisposto un a
delibera, riguardante la Ital-Fintex Corpo-
ration di Houston, avrebbe privatamente
invitato i consiglieri di amministrazione
della sua società a bocciarla . Tale atto, in
contrasto anche con gli impegni assunt i
nei confronti di terzi, compresa la Dal -
mine, costerà alla Italtrade la perdita d i
oltre dieci miliardi .

	

(5-00369)
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INTERROGAZION I

A RISPOSTA SCRITT A

BONFERRONI . — Al Ministro dell'in-
dustria, commercio e artigianato . — Per
conoscere il testo della relazione « dei Tr e
Saggi », componenti il Giuri nominato ne l
luglio 1986 dall 'allora ministro dell'indu-
stria onorevole Altissimo, riguardante la
gestione della REL SpA con particolar e
riferimento alla partecipazione maggiori-
taria nella Nuova Autovox S .p .A .

(4-03322 )

CASINI PIER FERDINANDO E CARDI-
NALE. — Al Ministro dell'industria, com-
mercio e artigianato. — Per sapere :

1) se risulta che l 'ingegnere Ema-
nuele Morici, commissario straordinari o
della Voxson SpA e della TVR Voxso n
SpA, è anche amministratore unico dell a
XEBEC Italia SpA con sede ad Aprili a
(Latina) di proprietà del signor James
Toreson ;

2) se l 'ingegnere Emanuele Moric i
ha prescelto il gruppo Toreson per costi-
tuire la Nuova Voxson SpA alla quale
andranno 29 miliardi dello Stato (gi à
deliberati dal CIPI) in conto capitale ;

3) se il presidente della TVR Vox-
son SpA dottor Fulvio Zois è contempora-
neamente membro del collegio sindacale
della XEBEC Italia SpA;

4) se l ' ingegnere Emanuele Morici ,
ha ricevuto da gruppi italiani qualificat i
proposte e piani di collaborazione per i l
risanamento della Voxson, oltre l 'offerta
del gruppo Toreson .

	

(4-03323 )

PIREDDA. — Al Ministro di grazia e
giustizia . — Per sapere – premesso che

recentemente si è ventilata l'ipotesi
dell 'emanazione di un decreto che sanci -

sca la chiusura della casa di reclusione d i
Alghero ;

il relativo edificio, fatte le dovut e
operazioni di manutenzione e riparazione ,
è ancora in grado di ospitare numeros i
detenuti, nonostante sia un'antica costru-
zione ;

altresì, presso le suddette carcer i
prestano servizio oltre cinquanta agent i
di custodia, la maggior parte dei qual i
residenti stabilmente con la propria fami-
glia ad Alghero – :

se l ' ipotesi di emanazione del sud -
detto decreto corrisponda al vero, e, se
così fosse se non ritenga ingiusto e inade-
guato all 'attuale situazione carceraria –
caratterizzata dal super affollamento delle
carceri l'emanazione di tale provvedi -

mento .

L'interrogante chiede di sapere per-
tanto se intenda tenere in funzione l ' isti-
tuto penitenziario e quindi sospendere
ogni provvedimento tendente a farne ces-
sare l'attività .

	

(4-03324)

CERUTI E BOATO. — Al Ministro del-

l'agricoltura e foreste . — Per sapere – pre-
messo che

la legge finanziaria 1987 prevede . al -
l'articolo 7, comma 5, una spesa di lire
250 miliardi per consentire il completa -
mento degli interventi di preminente inte-
resse nazionale per la protezione del ter-
ritorio del comune di Ravenna dal feno-
meno della subsidenza, e di quelli urgent i
connessi alla difesa del mare dei territor i
del Delta del Po interessati dal fenomen o
della subsidenza e alla difesa delle acque
di bonifica dei territori e delle provinci e
di Ferrara e Rovigo di cui lire 200 mi-
liardi per le province ;

con decreto del ministro dei lavori
pubblici e di quello dell 'agricoltura e fo-
reste della suddetta somma lire 170 mi-
liardi sono stati riservati per opere d i
bonifica di competenza del Ministero del -
l'agricoltura e foreste e 30 per spese di
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difesa a mare di competenza del Mini-
stero dei lavori pubblici ;

sulla scorta di tale ripartizione è
stato già predisposto dalle regioni in-
teressate, Veneto ed Emilia-Romagna ,
il programma degli interventi di com-
petenza del Ministero dell 'agricoltura e
foreste sulla base delle segnalazioni de i
Consorzi di bonifica competenti per terri-
torio ;

la stessa legge finanziaria preved e
che per l'attuazione di detti interventi s i
applichino i criteri di cui all'articolo 7
del decreto-legge 30 dicembre 1985 ,
n . 791, convertito, con modificazioni ,
nella legge 28 febbraio 1986, n . 46, che
recita testualmente : « Ai sensi dell'arti-
colo 2, sesto comma, della stessa legge 1 0
dicembre 1980, attesa la natura sperimen-
tale delle opere, il Ministero dei lavor i
pubblici procede all 'affidamento in con-
cessione a trattativa privata, anche in de-
roga alle disposizioni vigenti, a società ,
imprese di costruzione, anche cooperative ,
o loro consorzi, ritenute idonee da u n
punto di vista imprenditoriale e tecnico -
scientifico » ;

a tal fine il Ministero dell'agricol-
tura e delle foreste ha predisposto un a
convenzione d'incarico ad un consorzio
unico di imprese a trattativa privata, i l
cui testo è all 'esame del Consiglio supe-
riore dei lavori pubblici ;

i lavori di cui trattasi risultano non
avere carattere sperimentale, ma piutto-
sto lo scopo di completare il riassetto
della bonifica danneggiata dalla subsi-
denza, tant'è che interessano i vari im-
pianti, comprese le reti scolanti in ge-
stione ai consorzi di bonifica ;

per tale ragione i consorzi di boni-
fica hanno fornito alle regioni le indica-
zioni per il programma e hanno già re-
datto buona parte dei progetti, trasmessi ,
pare, anche agli organi competenti dello
Stato ;

il Ministero dell'agricoltura e delle
foreste' ha sempre affidato, quale compito

istituzionale, l 'esecuzione delle opere d i
bonifica ai Consorzi di bonifica compe-
tenti per territorio, che sono pure i ge-
stori delle medesime, in base alla legge

fondamentale sulla bonifica (n . 215 del

13 febbraio 1933) e alle successive dispo-
sizioni anche regionali – .

1) se corrisponde a verità che i l

Ministero dell'agricoltura e foreste
avrebbe deciso di affidare le opere i n
concessione a trattativa privata con u n
unico consorzio di imprese, in base ad

una presunta unitarietà di interventi e
per l'esigenza di ricerca sperimentali pre-
liminari, che, pare, siano escluse dal mo-
mento che: a) i consorzi di bonifica
hanno effettuato la programmazione degl i

interventi ed hanno già redatto alcun i
progetti esecutivi ; b) con decreto 13 mag-
gio 1987 i ministri competenti hanno ap-
provato la ripartizione delle spese sull a

base proprio del programma predisposto

dai consorzi ; c) i consorzi di bonifica ,
avendo in gestione gli impianti e le ret i
scolanti sono nelle condizioni di preve-
dere meglio degli altri gli interventi mi-

gliorativi e complementari necessari pe r
la sicurezza idraulica deI territorio del

Delta ;

2) se non ritenga che il Ministero
dell'agricoltura e delle foreste non debb a
prestare la sua adesione ad un 'operazione
che, manifestamente illegittima sotto i l
profilo giuridico-formale e densa di in -
quietanti sospetti dal punto di vista so-

stanziale, esclude gli organi istituzional i

dalla gestione delle opere, può compor-
tare uno spreco di pubblico denaro, sot-
trae alle leggi della concorrenza la scelta
delle imprese e non offre garanzie tecni-

che adeguate di buona esecuzione dell e
opere;

3) quali assicurazioni intenda dare
che la realizzazione degli interventi d i
competenza del Ministero dell 'agricoltura
e delle foreste possa avvenire nel rispett o
rigoroso delle normali procedure .

(4-03325)
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PIETRINI E MONTALI . — Al Ministro
delle partecipazioni statali . — Per sapere :

quali siano gli errori di programma-
zione o di gestione (commessi dagli am-
ministratori Agip e AgipPetroli), ch e
hanno portato alla disastrosa situazione
economica della presenza pubblica ne l
settore petrolifero italiano, situazione che
viene denunciata dagli stessi amministra -
tori a sostegno della richiesta di cass a
integrazione per circa 2 .000 lavorator i
dell 'azienda AgipPetroli ;

quale sia il reale risultato econo-
mico dell'AgipPetroli e dell 'Agip per i l
1987 nonché le previsioni per il 1988 e
quale sia l'entità del risparmio previst a
con i tagli preannunciati per l'occupa-
zione (considerando anche la riduzion e
di attività che fatalmente ne deriverebbe )
e se la razionalizzazione della commercia-
lizzazione includa l'eliminazione di strut-
ture di vendita indiretta (agenzie) ch e
solo l'AgipPetroli utilizza sul mercato pe-
trolifero italiano ;

quali fattori siano particolarment e
penalizzanti per l 'operatore pubblico pe-
trolifero sul mercato italiano, che invece
appare attrattivo per altre società privat e
e, pur nell'ambito di logiche diverse, pe r
le filiali delle compagnie internazional i
ancora presenti ;

se non reputi logica, nel quadro
delle peculiarità del mercato petrolifero
(che talvolta permette profitti a monte e
talvolta a valle del processo produttivo) ,
una ricomposizione delle attività svolt e
da Agip e AgipPetroli in un 'unica strut-
tura organizzativa che ne consolidi i ri-
sultati ;

se non ritenga che la situazion e
AgipPetroli, che trova analogie in situa-
zioni di altre società del gruppo ENI i n
crisi (vedi Snam Progetti, Samim ,
Saipem), debba dar luogo ad una revi-
sione degli indirizzi strategici e ad una
gestione dell'ente più adeguata sotto i l
profilo imprenditoriale alle esigenze di in -
novazione industriale del paese e di di -
fesa da pericoli di recessione economic a
esogena;

quale opinione esprima di fronte a d
una crisi che mal si concilia con le trion-
falistiche enunciazioni riportate nelle re-
lazioni programmatiche del ministro dell e
partecipazioni statali e dell'ENI in parti -
colare ;

se non reputi opportuno far sospen-
dere le iniziative di riduzioni di struttur e
e di personale fino a quando non siano
stati adeguatamente discussi dal Parla -
mento sia i presupposti alla base dell e
stesse sia i nuovi impegni che potrebbero
derivare alle società energetiche dell 'ENI
da una revisione del Piano energetico na-
zionale .

	

(4-03326 )

LOI E COLUMBU . — Al Presidente del
Consiglio dei ministri e al Ministro de i
trasporti . — Per sapere –

premesso

che l'ATI, fin dal 16 ottobre 1987 ,
ha interrotto il collegamento aereo da e
per Alghero, Bologna, Torino e Genova
con grave danno all 'economia dell'isol a
ed agli operatori del nord della Sardegna;

che le motivazioni con le quali l'ATI
giustifica la propria decisione fanno rife-
rimento alla necessità di verificare l'affi-
dabilità dell 'ATR 42 dopo il noto tragico
incidente ;

che precedentemente all'entrata i n
esercizio degli ATR 42 i collegamenti ATI ,
da e per Alghero con Bologna, Torino e
Genova venivano assicurati con l'impiego
dei DC 9 soddisfacendo, in tal modo, l e
esigenze delle popolazioni e degli opera -
tori economici ;

che l'ATI, richiesta di indicare temp i
certi per la ripresa del collegamento ,
avrebbe fatto sapere che la linea di volo
potrebbe essere riattivata dall'aprile 198 8
coincidendo, detto periodo, con la ripres a
del flusso turistico.

Considerato

che l 'economia della parte nord del -
l'isola pur trovando nel turismo primave-
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rile-estivo una importante componente
non si basa esclusivamente su di essa ;

che la sospensione del predetto col -
legamento riporta la situazione indietro
di venti anni dal momento che l'unic o
collegamento con la penisola risulta, all o
stato attuale, quello relativo alla linea
aerea Alghero-Roma .

Ciò premesso e considerato, gli inter-
roganti chiedono di sapere :

1) se il Governo è a conoscenz a
della decisione dell'ATI e non la riteng a
una arrogante forma di interruzione d i
pubblico servizio perpetrata ai danni d i
una regione che già soffre, socialmente e d
economicamente, per la difficoltà nei tra -
sporti e che da sempre, a buon diritto ,
chiede una continuità territoriale ch e
l 'ATI, con la sua decisione, non concorre
ad agevolare ;

2) il reale motivo della sospension e
dei voli ATI da e per Alghero, Bologna ,
Torino e Genova ;

3) se il Governo non ritenga dove-
roso stabilire al più presto le opportune
istruzioni affinché l 'ATI dia concreta solu-
zione al problema reinserendo nella linea
di volo, qualora dovessero perdurare gl i
impedimenti per gli ATR 42, gli aeromo-
bili del tipo DC 9 dimostratisi, comun-
que, atti a garantire regolari collega -
menti .

	

(4-03327 )

MOTETTA. — Al Ministro dei lavori
pubblici. — Per sapere – premesso che la
situazione della viabilità interna al co-
mune di Galliate (Novara) ha raggiunto
livelli ormai ritenuti insostenibili per l a
vivibilità dei cittadini e che l'intensissim o
traffico di TIR di ogni dimensione che s i
snoda dall 'autostrada agli autoporti a
nord della città ne accentua la pericolo-
sità (si sono verificati incidenti anche
mortali) e l ' inquipamento ambientale –
se non intende il Ministro:

1) prendere gli opportuni provve-
dimenti onde evitare il gravissimo e pe-
sante disagio di quei cittadini ;

2) inserire nel piano degli inter-
venti urgenti dell 'ANAS una variante pe r
Galliate essendo problema che ha tutti i
requisiti e le caratteristiche per un'ur-
gente e positiva soluzione .

	

(4-03328 )

CASTAGNETTI GUGLIELMO . — Al
Ministro della pubblica istruzione. — Per
sapere – premesso ch e

in numerose scuole medie che hanno
adottato il tempo prolungato si attua u n
orario fortemente ridotto rispetto alle ore
programmate ;

in taluni casi le 36 ore indicate
sulla carta si riducono sostanzialmente a d
un breve prolungamento delle 30 ore del -
l 'orario normale con affollamento di di-
scipline e di docenti che crea confusion e
e sconcerto fra gli alunni – :

quali provvedimenti intende assu-
mere per ottenere il rispetto della legge
in materia di attuazione del tempo pro-
lungato e per richiamare i provveditori a
far osservare con maggior rigore le norm e
della circolare 251 del 16 settembre 198 3
onde evitare che fra riduzioni di orario e
presenze plurime di docenti nelle class i
troppo disinvoltamente attuate, il tempo
prolungato rappresenti una comoda scap-
patoia per aumentare i numeri dei post i
cattedra e si traduca sostanzialmente i n
una illegale riduzione di orario dei do-
centi rispetto alle 18 ore d'obbligo .

(4-03329 )

CAPANNA . — Al Ministro del turismo e

spettacolo. — Per sapere – premesso che

secondo la Costituzione italiana, l 'I-
talia è una Repubblica democratica, fon-
data sul lavoro e tutti i cittadini hanno
pari dignità sociale e sono uguali davant i
alla legge e è compito della Repubblic a
rimuovere gli ostacoli di ordine econo-
mico e sociale che, limitando di fatto l a
libertà e l 'uguaglianza dei cittadini impe-
discano il pieno sviluppo della persona
umana ;
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la Repubblica riconosce a tutti i cit-
tadini il diritto al lavoro e promuovere l e
condizioni che rendano effettivo questo
diritto e tutela il lavoro in tutte le su e
forme e applicazioni ;

la Repubblica promuove lo sviluppo
della cultura ;

il giorno 9 dicembre 1987 alla Com-
missione consultiva per il Teatro di
prosa, riunitasi presso il Ministero del tu-
rismo e dello spettacolo, è stato presen-
tato, da parte dell 'amministrazione di
detto Ministero un prospetto in base a l
quale il Settore del Teatro sperimentale e
del teatro Ragazzi veniva pesantement e
penalizzato;

infatti contravvenendo ai dettam i
della precedente ultima circolare ministe-
riale che regolamenta all ' interno del set-
tore prosa tali settori, si discriminava ne l
suddetto prospetto, rinviando ad una sot-
tocommissione, la valutazione delle ripar-
tizioni dei fondi da destinare a ben ot-
tanta compagnie di teatro sperimental e
su 111 e a ben 33 compagnie di teatro
ragazzi su 68, ripettivamente circa il 75
per cento ed il 48 per cento dei du e
settori in questione ;

tali compagnie, vista l 'anzianità ,
avevano pieno titolo per essere inserit e
nella suddetta commissione in base alla
citata circolare ministeriale e avevano, i n
base a questo diritto ed in base agl i
orientamenti della « legge Lagorio » o
legge madre che prevede un incremento
di almeno il 5 per cento annuale de i
fondi destinati allo spettacolo per un pe-
riodo triennale di cui quello in corso è
l 'ultimo anno, stilato i propri programmi ,
firmato contratti con lavoratori e Teatri ;

questa discriminazione è stata fatta
nei confronti del teatro più povero, legato
alle nuove generazioni, alla ricerca e allo
sviluppo della cultura sul territorio – :

quali sono i motivi che hanno por-
tato a tale gravissima discriminazione ,
sociale ed economica ;

se il ministro ritiene sia questo i l
modo migliore per difendere e riconoscere

a tutti i cittadini il diritto al lavoro e
promuovere le condizioni che rendano ef-
fettivo questo diritto in tutte le sue forme
ed applicazioni e, nella fattispecie, pro -
muovere lo sviluppo della cultura .

(4-03330 )

GABBUGGIANI E MATULLI . — Al Mi-
nistro per i beni culturali e ambientali . —
Per sapere – premess o

che è noto il ruolo fondamentale ch e
la Biblioteca nazionale Centrale di Fi-
renze riveste nella conservazione del pa-
trimonio a stampa nazionale e per l a
fruizione dello stesso, e parimenti nota è
la posizione preminente accordata all a
Biblioteca nello sviluppo del sistema d i
cooperazione e automazione SBN (Servi -
zio bibliotecario nazionale) ;

la pericolosa situazione di interru-
zione del servizio che si è verificata negl i

ultimi anni, prima nella pubblicazione
della Bibliografia nazionale italiana, poi
nella messa a disposizione delle opere a
stampa successive al 1983, situazione
tanto più grave perché risultano esistere
tutti gli strumenti tecnici per l'avvio de i

cataloghi in linea e per la distribuzione
di almeno 30 mila pezzi recenti giacenti
presso la biblioteca ;

la preoccupante situazione della tu -
tela del materiale (incendio al Centro
elaborazione dati nel 1986, furto di u n
importante incunabolo nel 1987) e dell a
consegna del materiale d'obbligo per cu i

si stima che il 30 per cento della produ-
zione nazionale non giunga alla Biblio-
teca;

il permanere di sacche di materiale
alluvionato nel 1966 non recuperato e l e
condizioni di conservazione precarie di
molto materiale nei sottosuoli della bi-
blioteca, dove lavorano, senza l'autorizza-
zione delle autorità sanitarie competenti ,

oltre settanta persone ;

la mancata soluzione della questione
degli spazi, sulla quale diverse volte
erano stati presi impegni precisi da parte
del Ministero e, per converso, il mancato
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utilizzo degli spazi prestigiosi del Fort e
Belvedere – .

come e in quali tempi il Govern o
intende affrontare la questione della
nuova regolamentazione del diritto d i
stampa e quali competenze intende con -
fermare alla Biblioteca nazionale Central e
di Firenze e, in particolare, come intend e
all 'interno della nuova distribuzione d i
competenze valorizzare la collezion e
unica di periodici esistente presso la Bi-
blioteca e le nuove esperienze accumulate
nel settore del trattamento dati (ad es . :
conservazione materiale plurimediale ,
ecc.) ;

quali provvedimenti siano stati adot-
tati di recente o si intendano adottare
per risolvere organicamente il problema
degli spazi per la Biblioteca e, in partico-
lare, quali siano i programmi ed i temp i
di utilizzo del Forte Belvedere e se esiste
l ' intenzione di acquisto dello spazio di S .
Ambrogio e, in caso affermativo, se sono
stati stanziati i fondi per l 'effettivo recu-
pero di tale edificio e se esistono, infine ,
iniziative concrete per l 'attribuzione d i
spazi oggi di competenza del Ministero
della difesa nell'ambito della progettat a
risistemazione delle caserme fiorentine ;

quali dotazioni di fondi e di perso-
nale siano previste per il futuro, per con-
sentire di sviluppare e porre su bas i
meno aleatorie l 'esperienza del Centro d i
elaborazione e sviluppo delle procedure
SBN e dei servizi automatizzati e se no n
si pensa di definire un organico propri o
per la Biblioteca Nazionale italiana, i n
modo che essa possa davvero recensire i n
tempi brevi la parte più significativa
delle pubblicazioni italiane, mentre at-
tualmente non si riesce a coprire che l a
metà di quanto viene pubblicato ;

se non si ritiene opportuno prendere
in attenta considerazione misure atte a
porre un freno alla « fuga » degli studios i
più accreditati dall 'Istituto, a superare a
breve i ricordati episodi di mancanza di
organizzazione per la messa in servizio
del materiale degli ultimi anni e preve-
nire la sottrazione di materiale :

quali fondi di quelli provenienti da i
cosiddetti fondi globali o dai progetti oc-
cupazionali siano stati destinati a fa r
fronte alle esigenze straordinarie di recu-
pero dell'arretrato, in modo da garantire ,
dopo 22 anni dall'alluvione e dopo cinque
anni di automazione, almeno il ripristin o
di normali condizioni di consultazion e
dell'intero patrimonio posseduto .

(4-03331 )

GABBUGGIANI,

	

CRIPPA, MARRI,
LAURICELLA E CIABARRI . — Al Ministro
degli affari esteri . — Per sapere – pre-
messo che

il sostegno tecnico scientifico all 'atti-
vità della Direzione Generale per la coo-
perazione allo sviluppo del Ministero de -
gli affari esteri nel campo dello svilupp o
agricolo deve essere fornito dall 'Istituto
Agronomo per l 'Oltremare come previsto
dalla legge 1612 del 1962 e dalla legge 49
del 1987 ;

si rende necessario qualificare sem-
pre più l 'impegno e l'apporto tecnic o
scientifico dell'Istituto nelle varie aere e
geografiche – :

quali siano i progetti affidati all ' IAO
rispettivamente per l 'Africa, l'Americ a
Centrale e l'Asia ;

se vi siano ritardi nell'avvio e attua-
zione di tali interventi ed eventualment e
quali ne siano le cause ;

con quali forme la Direzione gene-
rale per la cooperazione e lo sviluppo
viene tenuta al corrente dell 'andamento e
dello stato di attuazione dei progetti affi-
dati all'AIO nonché sulla erogazione degl i
stanziamenti ad essi destinati ;

quale sia il numero dei dipendent i
di ruolo dell 'istituto e il loro impegno
nell'attività dello stesso, quanto il perso-
nale precario e in particolare il numero
dei borsisti ed esperti associati e qual i
siano le valutazioni del Ministero sull e
procedure per la selezione per questi ul-
timi .

	

(4-03332 1
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MASINI . — Al Ministro delle poste e
teleconumicazioni . — Per sapere – pre-
messo che

il 20 maggio 1986, nella IX legisla-
tura, il sen . Sergio Flamigni ha presen-
tato l 'interrogazione a risposta scritt a
n . 4-2968 con la quale sollecitava l'ema-
nazione del nuovo « regolamento di servi-
zio » per gli abbonati della SIP, second o
quanto disposto dall'articolo 28 della
Convenzione stipulata il 1" agosto 1984

tra il Ministero delle poste e la concessio-
naria SIP ;

il 14 ottobre 1986 il ministro dell e
poste pro-tempore Gava nella sua risposta
scritta rendeva noto che la stesura de l
nuovo regolamento era ultimata e che in
tempi brevi sarebbe stata approvata dagl i
organi competenti – .

i motivi per i quali ancora oggi, ad
oltre 3 anni dalla firma della suddett a
Convenzione, sia ancore disatteso il det-
tato dell'articolo 28 che deve offrire ga-
ranzie e tutela agli utenti telefonici se-
condo quanto espresso dal protocoll o
stesso .

	

(4-03333 )

STEGAGNINI . — Ai Ministri dell'in-
terno e per i beni culturali e ambientali . —
Per conoscere – premesso che

il castello Bellavista sito nel comune
di Buggiano (PT) rappresenta uno de i
principali complessi storici ed artistici
del barocco toscano ;

che dal 1968 esso si trova nel più
completo abbandono, salvo limitati inter -
venti al tetto in parte crollato (dopo che
l 'ente proprietario – l 'Opera Nazionale d i
Assistenza del Personale dei Servizi An-
tincendi –, vigilato dal Ministero dell'in-
terno, deliberò di spostare altrove la par-
ticolare attività assistenziale ivi svolta) ,
con gravi danni in parte purtroppo irri-
mediabili, per la cessazione di qualsias i
normale manutenzione e guardiania, i l
che ha consentito anche l'asportazione d i
alcune opere pittoriche ;

tutte le iniziative svolte dal comune
negli ultimi anni nei confronti dell 'ente
proprietario per una qualche adeguat a
utilizzazione della villa sono state disat-
tese (compresa l 'ipotesi della realizza-
zione di un museo storico dei vigili del
fuoco) ;

da notizie di stampa si è appres o
esistere ora l'orientamento ad impiegare
il « Bellavista » come soggiorno turistico
per il personale della polizia di Stato e
del Ministero dell'interno – :

quali siano le concrete possibilità d i
pervenire in tempi brevi ad un restauro
conservativo della villa e quali siano le
reali disponibilità dell'amministrazione
dell'interno per una sua adeguata utiliz-
zazione, che faccia salve anche le legit-
time attese degli enti locali interessati ,
per un parziale uso culturale e turistic o
del complesso monumentale da parte
della popolazione della Valdinievole .

(4-03334 )

TEALDI . — Al Ministro dell' interno . —
Per sapere – premesso

che con legge 7 dicembre 1984 ,

n . 818 è stato previsto il rilascio del nul-
laosta provvisorio per le attività soggette
ai controlli di prevenzione incendi ;

che con successiva legge 13 aprile
1987, n . 149 (di conversione del decreto-
legge 27 febbraio 1987, n . 51) sono stat i
prorogati alcuni termini in materia de l
predetto nullaosta provvisorio ;

che in base a tali norme per l'immi-

nente 31 dicembre 1987 avverrà la sca-
denza ultima per il completamento delle
pratiche previste dalle normative suc-
citate;

che l 'elevata entità dei lavori richie-
sti dagli adeguamenti previsti dalle legg i
succitate, comportano non solo un consi-
stente aggravio economico per i titolar i
delle attività soggette a tale disciplina ,
ma anche limitazioni e sospensioni di at-
tività per l'esecuzione dei lavori ;



Atti Parlamentari

	

— 6276 —

	

Camera dei Deputat i

X LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 17 DICEMBRE 1987

che di conseguenza, verificandosi ciò
nel settore privato e soprattutto nel set-
tore pubblico, non sarà possibile entro i l
termine sopra fissato adempiere all 'ob-
bligo di legge ;

che appare, pertanto, indispensabil e
disporre di una proproga di almeno u n
anno per il completamento delle com-
plesse documentazioni da allegarsi all a
istanza di nullaosta provvisorio, ex legg e
818/84 –:

se si ritiene di assumere iniziativ e
urgenti, anche di ordine legislativo, per
una proroga di almeno un anno per gl i
adempimenti sopra menzionati. (4-03335)

BERSELLI . — Al Ministro delle poste e
telecomunicazioni. — Per sapere – pre-
messo che

alcuni istituti che si dicono « specia-
lizzati » effettuano abitualmente indagin i
sull'ascolto radiofonico in modo estrema-
mente parziale prendendo in esame sol -
tanto, come nel caso di « Data Media » d i
Milano, gli ascoltatori fra i 15 ed i 5 5
anni: campioni quindi non attendibili in
quanto si vengono ad escludere gli ascol-
tatori fra i 3 ed i 15 anni, ai quali molt e
emittenti dedicano invece apposite tra-
smissioni, e soprattutto quelli di età su-
periore ai 55 anni, che rappresentano una
grossa fetta dell'ascolto di molte emit-
tenti ;

i risultati di tali indagini, fatti per-
venire agli operatori pubblicitari ed agl i
organi di informazione, finiscono inevita-
bilmente per influenzare l'opinione pub-
blica ed il mercato traendo sostanzial-
mente in inganno l 'utenza ed i consuma-
tori dell'etere nel quadro di una vera e
propria pilotata opera di disinformazione ,
suscettibile di favorire determinate emit-
tenti in danno di altre –

quali iniziative intenda porre urgen-
temente in essere per assicurare lealtà e
chiarezza nel campo delle indagini sull'a-
scolto radiofonico .

	

(4-03336)

BERSELLI . — Al Presidente del Consi-
glio dei ministri e ai Ministri della sanità ,
del tesoro e del bilancio e programmazion e
economica . — Per sapere – premesso che

ormai da molti anni la spesa previ-
sta per il sostentamento del servizio Sani-
tario Nazionale e quindi delle singol e
USL dipendenti, viene costantemente sot-
toscritta ìn sede di « legge finanziaria » ;

tale spesa è notoriamente rigida es-
sendo composta per buona parte da ele-
menti scarsamente influenzabili ;

nel bilancio delle USL non più del 2
per cento è attribuibile a voci relative a
servizi prestati dai privati agli assicurat i
con il SSN (farmacie, medici di base
convenzionati, medici specialisti conven-
zionati ecc .) ;

è chiaro che una qualsiasi agevola-
zione o nuovo onere a carico delle USL
viene precocemente a prosciugare le di-
sponibilità finanziarie, rendendo precaria ,
negli ultimi mesi dell 'anno, la possibilità
di effettuare i versamenti per le presta-
zioni erogate dai privati agli assistiti de l
SSN, recando quindi grave nocumento
economico a chi basa la propria attività
commerciale o professionale sulla forni-
tura dei servizi agli assistiti stessi ;

da molti anni si deve intervenire
con leggi di bilancio per sanare quest i

deficit di gestione che, oltre ad un impre-
visto aggravio per le casse dello Stato ,
comportino pesanti oneri finanziari ai
privati fornitori di beni e servizi per i
ritardi di versamento o, in caso estremo ,
ai cittadini assistiti che possono venire
obbligati ad anticipare a farmacisti e me-
dici il corrispettivo dei beni e servizi for-
niti per poi tentare un faticoso ed one-
roso recupero dalle strutture amministra-
tive delle singole USL;

negli ultimi due anni peraltro i l
consumo di farmaci non è aumentato ed
anzi, unitariamente, è leggermente dimi-
nuito ;

se la spesa farmaceutica è aumen-
tata da parte delle USL questo, come
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risulta anche da un documentato studio

elaborato dalla FEDERFARMA, è dovuto
unicamente a due iniziative :

1) il decreto-legge sui provvedi -
menti urgenti in materia sanitaria, reite-
rato per la sesta volta e finora non con-
vertito in legge dal Parlamento, che ab -
batte il ticket sulle ricette e sui farmaci ,
che trasferisce una parte della spesa so-
stenuta dagli assistiti per la spedizione
delle ricette a carico del bilancio delle
USL, sottraendo quindi un introito che s i
può prudentemente ascrivere al 15 pe r
cento della spesa farmaceutica totale ;

2) il decreto del CIPE che, come
dovuto, aumenta il prezzo dei farmaci e
lo adegua, anche se solo parzialmente, a l
tasso d'inflazione – :

quali urgenti ed efficaci iniziative
intendano assumere per ovviare per i l
corrente anno ai disagi che tale stato di
cose potrebbe procurare a medici e far-
macisti nonché ai singoli cittadini in pre-
visione di un passaggio alla assistenz a
indiretta ;

quali iniziative intendano attuare
onde evitare per il futuro che si ripetano
tali situazioni, come purtroppo avviene
puntualmente ogni anno dalla istituzione
del SSN .

	

(4-03337 )

BERSELLI . — Al Ministro dei trasporti.
— Per sapere – premesso ch e

le amministrazioni comunali di Pog-
gio Rusco, Mirandola, San Felice sil Pa-
naro, Camposanto, Crevalcore, San Gio-
vanni in Persiceto, Sala Bolognese, hanno
denunciato i ripetuti e gravi ritardi che s i
sono verificati nelle ultime settimane nei
collegamenti ferroviari con Bologna (li-
nea Bologna-Verona) ;

tali ritardi si sono verificati, in
modo sistematico, con l'adozione de l
nuovo orario invernale e hanno creato no-
tevoli disagi per le centinaia di lavorator i
e studenti che utilizzano il servizio ferro -
viario quale mezzo di trasporto ;

i ripetuti ritardi hanno prodotto ,
quindi, tensioni e proteste dei pendo-
lari – :

se ritenga di condividere o meno

tali proteste e se non intenda adottar e
con la massima urgenza una soluzion e
che superi tali difficoltà ;

se non ritenga altresì indilazionabil e

che si proceda celermente al raddoppio in

considerazione dei gravi ritardi che s i
stanno verificando e nell'auspicio di una

rapida ripresa a pieno ritmo del lavori ;

se non ritenga inoltre fondata la ri-
chiesta formulata dalle amministrazion i
comunali di cui sopra per un incontro
urgente con la Direzione delle Ferrovi e

dello Stato del Compartimento di Bolo-
gna per affrontare i seguenti temi :

1) verifica dell 'attuale servizio, con

particolare riferimento al trasporto local e

e richiesta di un suo miglioramento tale
da ridurre i disagi per coloro che usan o
il servizio ferroviario quotidianamente ,
quale mezzo di trasporto per il lavoro e

lo studio ;

2) essendo la linea Bologna-Verona
interessata attualmente ai lavori del rad-
doppio, necessari per una ulteriore quali-
ficazione del servizio, fin d 'ora è essen-
ziale sapere se tale raddoppio sarà tes o
anche al miglioramento del servizio per i l

trasporto locale (per esempio possibilità
di orari cadenzati o altre soluzioni) ;

si evince, dalla nota della 2° Unità

speciale, in data 17 dicembre 1986 proto-

collo n. 6349, che si prevede di rea-
lizzare, nell 'arco di 2 anni, tutte le atti-
vità che richiedono scarsa o nessuna sog-
gezione al servizio (1° fase) e che in tal e

arco di tempo i ritardi verrebbero conte-
nuti in sedici minuti, e, successivamente ,
si prevede la chiusura totale dell 'esercizio

per un anno circa ;

se non ritenga infine essenziale, par -

tendo da tale informazione che siano pre-
disposti tutti gli accorgimenti e operat e

tutte le scelte che superino le difficoltà di
collegamento conseguenti a quanto sopra
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e, in modo particolare, si programmino
gli orari e si compiano scelte operative
tali da garantire, per il primo periodo, u n
arrivo a Bologna compatibile con le atti-
vità di studio e di lavoro di chi usufrui-
sce del servizio delle Ferrovie dello Stato ;
avviandosi altresì le opportune valuta-
zioni per il servizio costitutivo nell 'anno
di chiusura del servizio, fissando moda-
lità, tempi di collegamenti, direttrici d i
traffico e qualità del servizio ;

se sia infine a conoscenza del fatto
che le amministrazioni comunali di cu i
sopra hanno assunto, da tempo, tutte le
decisioni che interessano il territorio, i n
termini di viabilità sostitutiva, che sono
direttamente collegate al raddoppio dell a
linea ferroviaria Bologna-Verona nel qua-
dro di un salto qualitativo nei collega -
menti ferroviari e del potenziamento del -
l 'uso del mezzo ferroviario .

	

(4-03338 )

BIAFORA . — Al Ministro delle finanze .
— Per sapere se, alla luce del potenzia -
mento e della ristrutturazione degli uffici
finanziari, ritenga o meno ripristinare
l'ufficio del registro nel comune di Sa n
Marco Argentano (Cosenza), ove, prima
della soppressione, detto ufficio ha ope-
rato per molti anni, offrendo ai cittadin i
degli innumerevoli comuni gravitant i
nella vasta zona dell 'Esaro un servizio
agevole ed efficace . Il ripristino del pre-
detto ufficio, oltre a venire incontro all e
esigenze dei cittadini, andrebbe a rendere
meno pesanti i compiti dell 'ufficio del re-
gistro di Cosenza, nella cui giurisdizione
ricadono attualmente i comuni dell'Esaro .

(4-03339)

BERSELLI . — Al Ministro degli affari
esteri. — Per sapere – premesso ch e

l 'UISP e l 'ARCI di Ravenna hanno
organizzato per i giorni 17, 18, 19 e 2 0
settembre 1987 una « crociera-incontro
fra i cittadini emiliano-romagnoli e dell'I -
stria (Iugoslavia) » con partenza alle ore
9 del 17 settembre da Ravenna e con
imbarco su una nave slava;

nella mattinata del 18 settembre i
gitanti sono stati radunati a Parenzo (Iu-
goslavia) per un raduno-incontro tra ci-
clisti emiliano-romagnoli ed istriani da-
vanti ad un palazzetto sportivo presumi-
bilmente governativo dove erano esposte ,
in segno di benvenuto, una di fianco al -
l'altra, la bandiera della Repubblica iugo-
slava e la bandiera della Repubblica ita-
liana, per maggior senso di amicizia e di
fratellanza entrambe con la stella rossa ,
come inequivocabilmente emerge dall a
documentazione fotografica in possess o
dell ' interrogante – :

se non ritenga che l'aver apposto l a
stella rossa sulla bandiera italiana costi-
tuisca un vero e proprio oltraggio all a
stessa ;

se sia a conoscenza di altri analogh i
episodi verificatisi in territorio slavo ;

quali urgenti passi diplomatici in -
tenda effettuare in segno di protest a
presso le autorità della Repubblica iugo-
slava ;

se non ritenga altresì di intervenire
immediatamente presso il ministro della
giustizia del Governo slavo affinché si at-
tivi per l'immediata apertura di un pro-
cedimento penale nei confronti dei re-
sponsabili del suddetto episodio per aver
violato l'articolo 158 del codice penal e
della Repubblica Socialista Federativa iu-
goslava, in vigore dal luglio 1977, che
sotto il titolo « Oltraggio allo Stat o
estero » prevede che « chi oltraggia l o
Stato estero, la sua bandiera, stemma o
inno . . . è condannato con carcere da tre
mesi a tre anni » .

	

(4-03340)

MARTINAT, BERSELLI E DEL
DONNO. — Al Ministro della sanità . —
Per sapere – premesso che

nell 'unica USL della regione Valle
d'Aosta vi è da ben sei anni, cioè dalla
sua costituzione, una situazione di gravis-
sima illegalità conseguente all'attribu-
zione della posizione apicale, nei ruoli de l
personale dell 'USL stessa, a funzionari
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medici e amministrativi confluiti nel SSN
che erano e sono privi dei requisiti speci-
fici di legge ;

agli stessi funzionari sono state at-
tribuite le funzioni di responsabile di ser-
vizio (rispettivamente del servizio d i
Igiene pubblica e ambientale al dotto r
Fabio Mazzoli ; del servizio economico fi-
nanziario al dottor Alberto Morelli) e ch e
in tale veste fanno parte dell 'Ufficio d i
Direzione dell ' USL;

le gravi irregolarità che supportan o
tali collocazioni attengono ad una altera-
zione della realtà documentale operat a
dal Comitato di Gestione della USL co n
l 'avallo dell'amministrazione regionale, e
non ad una semplice interpretazion e
« difforme » delle leggi vigenti (DPR 761 /
79; legge reg. n . 21/81) per cui la situa-
zione dei funzionari citati non è ricondu-
cibile alle fattispecie previste dagli arti -
coli 116 e 117 del DPR 270/87 (nuov o
contratto dei dipendenti del SSN) ;

ancora che le menzionate irregola-
rità non sono state rimosse :

1) nonostante le disposizioni della
circolare ministeriale n . 2 del 20 gennai o
1986 (Ministero del tesoro) che richiama
il correlato parere del Consiglio di Stato ;

2) nonostante la precisa diffida
alla USL da parte del rappresentante de l
Ministero del tesoro in seno al collegi o
dei revisori dei conti – dottor Raffael e
Ricco – che in tal senso ha poi relazio-
nato alla Ragioneria generale dello Stato ;

3) nonostante che il dottor Al-
berto Morelli sia stato condannato in
primo grado dal tribunale di Aosta nell 'a-
prile del corrente anno per il reato di
falsa certificazione, avendo il funzionario
in parola alterato a suo favore le data d i
conseguimento della propria qualifica i n
seno all'ente di provenienza (INAM) ;

4) nonostante il fatto che nume -
rose interpellaze e interrogaeioni sian o
state presentate al consiglio regionale
della valle d 'Aosta oltre che dal consi-
gliere del MSI-DN, anche da consiglieri

di altri partiti nel corso di questi ultim i
sei anni ;

il dottor Alberto Morelli continua a

rivestire anche la funzione di coordina-
tore amministrativo dell 'USL valdostana ,
ad onta della carenza del requisito dell'a-
picalità e del procedimento penale subito ;

alla magistratura di Aosta sono stat e
presentate numerose denunce ed espost i
sulla situazione ora illustrata, nonché de-
nuncia da parte della guardia di finanza

in relazione a altre gravi irregolarità rile-
vate in seno all 'USL, senza che da tal i
atti sia sortito alcun risultato – :

quali provvedimenti urgenti intenda
adottare nell'ambito delle proprie compe-
tenze per ripristinare la normalità ed i l
rispetto delle leggi .

	

(4-03341 )

RINALDI, RABINO, RIGHI E TEALDI .
— Al Ministro della pubblica istruzione . —
Per sapere – premesso che con vivo stu-
pore e disapprovazione si è venuti a co-
noscenza che le amministrazioni della
Università in base alla « legge finanziaria
1986 » non applicano la « soprattassa » ,
prevista dalla stessa legge per l'iscrizion e
fuori corso, agli studenti lavoratori solo
se trattasi• di lavoratori dipendenti, con

evidente e ingiustificata discriminazione

degli studenti lavoratori autonomi – se
l'esenzione dalla « soprattassa » per l ' i-
scrizione fuori corso per gli studenti uni-
versitari spetta, in base alla vigente nor-
mativa, solo agli studenti lavoratori di -

pendenti esclusi gli studenti lavoratori

autonomi (coltivatori diretti, artigiani e
commercianti) o trattasi di un'errata ap-
plicazione della norma e, nel caso si ap-
plichi effettivamente solo ai primi, qual i
iniziative intenda intraprendere per supe-
rare tale inammissibile disparità di trat-
tamento .

	

(4-03342 )

DIGLIO. — Al Ministro delle poste e

telecomunicazioni . — Per sapere se ritiene
che in occasione della trasmissione televi-
siva 90" Minuto di domenica 13 dicembre
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1987, il commento a cura del giornalist a
Marcello Giannini in ordine al resoconto
della partita di calcio Fiorentina-Inter ,
possa essere considerato compatibile co n
un corretto servizio di informazione . Il
Giannini, a proposito delle incivili prote-
ste del pubblico durante ed al termin e
della partita, ne ha individuato, in buona
parte la responsabilità nell'arbitro, reo, a
suo dire, di aver commesso grossolani er-
rori di valutazione . Vi è il rammarico da
parte dell'interrogante nel rilevare in u n
organo di informazione pubblica nazio-
nale simili espressioni . Resta la speranza ,
a parere dell ' interrogante che la difficoltà
nella logica del linguaggio, riscontrabil e
nel Giannini, abbia attenuato la compren-
sione di una simile grave affermazione .

L ' interrogante chiede, quindi di sapere
quali iniziative ritenga di poter assumere ,
nell'ambito delle sue competenze, al fin e
di evitare altre simili incresciose dichia-
razioni . Lo dimostrano, ad esempio, l e
polemiche a suo tempo suscitate per i
commenti fatti dallo stesso Giannini a
seguito di una partita Fiorentina-Bari d i
qualche anno fa .

A maggior conferma di quanto sopra ,
l ' interrogante sottolinea che qualsiasi
forma di intemperanza manifestata da l
pubblico prima, durante e dopo un avve-
nimento sportivo non ha mai nessun tipo
di giustificazione ed è condannabile co-
munque, in quanto contraria e lesiv a
dello spirito sportivo e della civile convi-
venza .

	

(4-03343 )

SANTORO . — Al Ministro di grazia e
giustizia . — Per sapere – premesso

che dopo il terremoto si sono raffor-
zati in Campania gli intrecci già prim a
esistenti tra organizzazioni di tipo camor-
ristico e settori dei pubblici poteri ;

che in particolar modo, nella realtà
complessa e allarmante dell 'Agro noce-
rino, l 'assassinio dell 'avvocato Marcello
Torre, sindaco di Pagani, fu una evidente
testimonianza di tale intreccio ;

che con la dichiarazione di nullità
dell'ordinanza di rinvio a giudizio pro-

nunciata dalla Corte d'Assise per una la -
cuna istruttoria, si rallenta la ricerc a
della verità in un processo cominciato già

da sette anni;

che fino a quando questo delitto ri-
marrà impunito, sarà in gioco in quell 'a-
rea lo stesso rapporto di forze tra la de-
linquenza organizzata e i poteri dello
Stato – :

se il Ministro ritenga di poter assu-
mere opportune iniziative, nell 'ambito
della sua competenza, per accertare even-
tuali responsabilità esistenti nei ritard i

accumulati dal processo .

	

(4-03344 )

MANGIAPANE E BARBALACE . — Al
Ministro delle poste e telecomunicazioni . —
Per conoscere – in relazione alla protest a
sindacale unitaria dei lavoratori delle po-
ste di Pistunina della città di Messina ,
addetti al reparto stampe, che hanno pro-
clamato uno sciopero a tempo indetermi-
nato – :

quali motivi hanno indotto l 'Ufficio
tecnico compartimentale a ritrasferire il
reparto stampe dalla sede di Pistunina a
quella di Poste-Ferrovia di piazza Sta-
zione ledendo con ciò gli interessi dei

lavoratori e dell 'utenza dato che la lavo-
razione delle stampe nella sede di Pistu-
nina è stata fin'ora effettuata in maniera
soddisfacente per gli operatori e per l a

cittadinanza;

se non ritiene opportuno sollecitare
il responsabile dell'Ufficio tecnico com-
partimentale e il direttore provincial e
perché riesaminino la decisione assunta
concordando con le rappresentanze sinda-
cali dei lavoratori la soluzione più ade -

guata .

	

(4-03345)

D'AMATO CARLO. — Al Presidente del

Consiglio dei ministri e ai Ministri dell' in-
dustria, commercio e artigianato, della sa-
nità, delle partecipazioni statali e per i pro-
blemi delle aree urbane. — Per conoscere

1) quali iniziative intendano adot-
tare per risolvere la grave crisi che inve-
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ste lo stabilimento CIBA-GEIGY di Torre
Annunziata la cui direzione del gruppo
avrebbe reso nota la decisione di chiu-
dere lo stabilimento, già oggetto nel corso
degli anni di notevoli riduzioni del perso-
nale, tant 'è che da 1372 occupati de l
1973 si è passati all'attuale forza lacoro
di 530 unità lavorative, a seguito della
caduta del prezzo del mercato della ri-
fampicina (un antibiotico prodotto per
fermentazione) che costituisce l 'attività
più importante di detto stabilimento e d
anche perché gli impianti sono obsoleti e
la loro riconversione necessiterebbe di in -
vestimenti, a parere dell 'azienda, non am-
mortizzabili ;

2) se tale drastica decisione non na-
sconde altri disegni come la diversa uti-
lizzazione delle aree .

L 'interrogante chiede inoltre di sapere
se non ritengano opportuno promuovere
delle iniziative tendenti al rilancio della
città di Torre Annunziata che conta oltre
60 mila abitanti su di una estensione di 7
Km.- di territorio e 10 mila disoccupati ,
con altre fabbriche in stato precario com e
la Deriver, l 'Armco Finsider, la Dalmine ,
e migliaia di cassintegrati, un terziari o
alla deriva, per cui la decisione dell a
CIBA, ove dovesse realizzarsi, potrebb e
avere anche effetti preoccupanti per l e
istituzioni e l 'ordine pubblico ; ma la
stessa città è anche dotata di un pian o
regolatore intercomunale, ha un porto d i
I' classe e di 2' categoria, possiede u n
piano ASI . Ci sono quindi le condizion i
perché un'azione concordata, con il coin-
volgimento della regione Campania, poss a
avviare il riscatto di una città che pu r
segnata dalle stragi camorristiche e da l
primato delle tossicodipendenze non vuo i
morire e mostra di aver fiducia nelle isti-
tuzioni democratiche .

	

(4-03346 )

MENSORIO. — Al Ministro delle parte-
cipazioni statali. — Per sapere se è a co-
noscenza del grave stato di disagio in cu i
versano ben sessanta unità lavorative
della S .n.c La Fucinatura C . Carbone d i
Cercola (Napoli), azienda che opera nel

settore della produzione di maglie per
cingoli, richieste per il completamento
del ciclo produttivo della ITALTRACTO R

MECCANICA S .p .A ., del gruppo FINMEC-
CANICA . Nel porre in evidenza l'essenzia-
lità e l 'alta specializzazione assunta dall a

suddetta ditta napoletana nel campo
della lavorazione meccanica, e I'insostitui-
bilità dell'apporto lavorativo di suoi ope-
rai e tecnici, si ribadisce sia l'utilità so-
ciale ed economica del recupero dell a
suddetta azienda in crisi, sua il ruolo ch e

essa svolge come ditta cerniera nel set-
tore della meccanica, a livello napoletano
e nazionale . L'ITALTRACTOR ha, da oltre
dieci anni, beneficiato del contributo pro-
duttivo della ditta LA FUCINATURA . Una
più integrata collaborazione di tal e
azienda con il gruppo Finmeccanica avrà
come scopo primario quello di premiare ,
innanzitutto, operai e tecnici altament e

specializzati che, oggi, versano in grave
stato di disagio ed in pericolo di disoccu-
pazione a causa del probabile falliment o
della ditta LA FUCINATURA .

Tanto premesso, l'interrogante chied e
di sapere quali provvedimenti il Ministro
prenderà onde favorire la richiesta inol-
trata dalla S .n .c . LA FUCINATURA alla
ITALTRACTOR S .p.A., relativa ad un
eventuale accorpamento in unica unità
produttiva della suddetta LA FUCINA -

TURA con 1'TALTRACTOR di Potenza ,
nonché ad una possibile assunzione dell a
responsabillità della conduzione tecnica
di tutto lo stampaggio di manufatti dell ' I-
TALTRACCTOR da parte de LA FUCINA -
TURA .

	

(4-03347 )

TASSI . — Al Ministro di grazia e giu-
stizia . — Per sapere quali iniziative ri-

tenga di prendere in merito all 'atteggia-
mento tenuto dal dottor Milana, il quale
pretende dagli uffici fiscali di Piacenza
rapporti su tutte le « evasioni » fiscal i
« accertate » anche al di sotto, e d i

molto, della soglia minima di legge pe r
poter configurare ipotesi di reato . Costi-
tuendo ciò un vero e proprio abuso conti-
nuato dell'attività e delle funzioni di P .M .
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il quale deve indagare su ipotesi di reato
denunciate, non su reati ipotizzabili ;

se non ritenga di informare di que-
sti fatti e circostanze il Consiglio Supe-
riore della magistratura, per le iniziative
di competenza .

	

(4-03348 )

REBECCHI . — Al Ministro dell'interno .
— Per sapere – premesso ch e

il consigliere di minoranza del co-
mune di Capo di Ponte (Brescia) da l
giugno 1985, Angeli Angelo, dopo vari e
richieste verbali di visione degli atti deli-
berativi della giunta e del consiglio d i
tutto il periodo di mandato, sempre senz a
risposta, in data 19 novembre 1987 comu-
nicava per iscritto al sindaco del comun e
di Capo di Ponte che addì 21 novembr e
1987 in orario di apertura degli uffic i
comunali, avrebbe provveduto a prendere
visione di parte degli atti deliberativi ;

presentatosi il 21 novembre alle ore
9,30 presso gli uffici comunali, un dipen-
dente – signor Poma – riferiva che i l
sindaco non aveva autorizzato la visione
degli atti suddetti e che da una not a
del segretario comunale erano state solle-
vate obiezioni sulla legittimità di tale ri-
chiesta – :

se non ravvisa il ministro dell'in-
terno, nell 'operato del sindaco e del se-
gretario, impedimento per i consiglieri
comunali di svolgere la loro legittima
funzione, per la quale sono stati eletti ;

quali iniziative intende prendere pe r
rimuovere tale illegittima situazione, e af-
finché vengano accertate eventuali re-
sponsabilità anche penali di tale operato ,
e permettere quindi di ripristinare le re -
gole democratiche e il regolare svolgi -
mento delle funzioni, cui i consiglieri co-
munali sono chiamati per legge a svol-
gere .

	

(4-03349)

STERPA. — Al Ministro delle finanze .
— Per sapere – premesso ch e

la sentenza della Corte costituzio-
nale n. 178 del 15 luglio 1986 ha stabi -

lito il principio della non tassabilità del -
l'indennità di buonuscita ENPAS limitata -
mente alla quota relativa ai versamenti
del contributo previdenziale obbligatori o
a carico dei dipendenti ;

il rimborso dell'imposta già pagat a
e non dovuta, o una tassazione più leg-
gera per i dipendenti ancora in servizi o
dovuto a seguito di tale sentenza è stat o
limitato agli impiegati dello Stato, con
esclusione quindi dei dipendenti delle re-
gioni, degli enti locali e degli altri orga-
nismi pubblici che godono di un tratta-
mento di fine rapporto analogo a quello
dei dipendenti dello Stato .

Siffatta esclusione attua una discrimi-
nazione nell'ambito del pubblico impiego
che viola i principi costituzionali dell'u-
guaglianza e della capacità contributiva a
parità di condizioni – :

se il Governo non ritenga opportun o
promuovere le iniziative necessarie per
estendere i benefici della sentenza dell a
Corte costituzionale in questione anch e
alle citate categorie del pubblico impieg o
che ne sono state escluse .

	

(4-03350)

STERPA . — Al Ministro della pubblica
istruzione. — Per sapere – premesso ch e

la circolare ministeriale n. 288 ,
emanata ad anno scolastico iniziato, sol -

lecita l'adozione nella scuola elementare
di nuovi moduli organizzativi, per altr o
non approvati dal Parlamento, che com-
porterebbero, senza il preventivo consens o
delle famiglie e dei docenti interessati, u n
orario obbligatorio di ventisette ore setti-
manali, anziché ventiquattro, e l'utilizza-
zione di tra insegnanti su due classi – :

se il ministro della pubblica istru-
zione ritenga legittimo autorizzare con
semplice circolare una modifica dell'ora -
rio di funzionamento e della struttura
della scuola elementare fissati dalla legge ,
senza ricorrere quanto meno a procedure
garantite dal decreto del Presidente dell a
Repubblica del 31 maggio 1974 per la
sperimentazione di nuovi ordinamenti .
Giustificare l'iniziativa, come si evince-
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dalla circolare citata, alla luce di pre-
sunti « significativi consensi manifestatis i
nella precedente legislatura » appare im-
prudente e intempestivo, permanendo i n
materia, anche a livello dottrinario, posi-
zioni largamente divergenti sulla opportu-
nità di prolungare in modo generalizzat o
la durata dell'orario scolastico e di sop-
primere, in presenza di una pluralità d i
docenti, la figura dell'insegnante d i
classe .

	

(4-03351 )

RIGHI . — Al Ministro dell 'ambiente . —
Per sapere – premesso ch e

la zona di pianura a Nord di Vi-
cenza compresa fra le propaggini dei ri-
lievi prealpini ed il capoluogo rappre-
senta un 'area importante dal punto di vi -
sta acquedottistico in quanto alimenta l e
città di Vicenza e di Padova ed i comun i
contermini ed in prospettiva, in base a l
piano acquedottistico regionale, anche l a
città e la provincia di Rovigo e numeros i
comuni della riviera Berica e della bassa
padovana oltre ad un gruppo di comun i
dell 'area di Montecchio Maggiore, con
un'utenza complessiva valutabile ad oltre
un milione di persone ;

tale fascia di terreno è caratterizzata
da un alto grado di permeabilità trattan-
dosi di terreni ghiaiosi ;

su tale area si trovano numerosis-
simi e diffusi insediamenti industriali ;

sul territorio sono operanti attivit à
di cava di materiali vari ed esistono di -
scariche alcune autorizzate ed altre abu-
sive ed incontrollate per ogni genere d i
rifiuti compresi quelli nocivi ;

le analisi condotte sulla qualit à
delle acque di falda denunciano un pro-
gressivo e preoccupante peggioramento;

ci sono forti prese di posizione e
preoccupazioni espresse dalle popolazioni ,
dalle autorità amministrative locali ed
anche iniziative dell 'autorità giudizia-
ria

quali urgenti provvedimenti intend a
prendere per evitare modificazioni dan -

nose ed irreversibili ed inquinamenti ch e
potrebbero preludere a dei veri e propr i
disastri ecologici .

	

(4-03352)

NICOTRA. — Al Ministro dell'industria ,
commercio e artigianato . — Per sapere –
premesso che

gli uffici dell'agenzia ENEL di Len-
tini, compreso lo sportello cassa, son o
ubicati in locali periferici dell'ente, di -
stanti almeno 2 .000 metri dal centro, con
ingresso dalla trafficatissima arteria sta -
tale che da Lentini porta a Catania, i n
una zona non servita da mezzi pubblici ;

per il pagamento delle bollette e per
gli altri adempimenti (contratti, allaccia-
menti, reclami, eccetera) l 'utente ha due
possibilità : o recarsi in auto nei predett i
locali con iI conseguente notevole incre-
mento del traffico cittadino già congestio-
nato e con il pericolo di incidenti stradal i
per la forzata sosta delle autovetture ne i
margini della predetta statale (non esi-
stendo apposito parcheggio) ovvero a ser-
virsi dello sportello postale o di quell i
bancari con l'esborso per ogni bolletta d i
una somma di lire 700 nel primo caso o
di lire 1 .600 o più nel secondo caso ;

tutto ciò con notevole disagio per i
cittadini-utenti – :

se non ritenga necessario intervenire
presso l'ENEL affinché venga aperto nel
centro della città di Lentini almeno uno
sportello Cassa, onde ovviare ai sopra la-
mentati inconvenienti, considerato che i l
maggiore afflusso di pubblico è costituit o
dagli utenti che bimestralmente si recan o
a pagare la bolletta di consumo di ener-
gia .

	

(4-03353 )

NICOTRA . — Al Ministro dell 'agricol-
tura e foreste. — Per sapere :

a che punto sia giunta l ' iniziativa
del Ministero dell'agricoltura di costi-
tuire, come ripetutamente chiesto nei di -
battiti parlamentari nazionali e regionali ,
uno strumento operativo serio ed efficace
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per la commercializzazione degli agrum i
onde consentire uno sbocco alle ricorrent i
crisi agrumicole ;

se risponde al vero che la SIA (So-
cietà italiana agrumi) – strumento indivi-
duato dal Ministero dell 'agricoltura d'in-
tesa con l'IRI – sia stata bloccata pe r
effetto di coloro che vorrebbero ricorrent i
crisi agrumicole per perpetuare la per-
versa logica dell 'ammasso A1MA o quell a
dei falsi consorzi di produttori ;

se non intenda assicurare attravers o
la SIA o altra società una politica per l a
commercializzazione degli agrumi all'e-
stero con le massime garanzie di traspa-
renza consentendo l 'accesso al predetto
tipo di società di tutti i soggetti titolat i
ed idonei quali i singoli commerciant i
abilitati all 'esportazione, le cooperative
agricole e quanti comunque vogliano non
lucrare dallo Stato ma avere dallo Stat o
strumenti di operatività nell'ambito dell a
legalità ;

se non intenda nella carenza dell a
produzione dell'annata in corso organiz-
zare l'attività dello strumento societario
che si intende realizzare onde partire con
l'annata agrumaria 1988-1989 con tutti i
crismi necessari .

	

(4-03354 )

BERNOCCO GARZANTI . — Al Mini-
stro della pubblica istruzione. — Per sa-
pere – premesso che

in alcuni Conservatori di musica
funzionano corsi straordinari permanent i
(saxofono, percussione, ecc .) i cui inse-
gnanti, se di ruolo, sono equiparati agl i
insegnanti di ruolo degli istituti statali ;

il corso straordinario permanente d i
chitarra è stato recentemente reso ordina -
rio con un intervento legislativo ad hoc;

in alcuni Conservatori (Torino, Mi-
lano, Padova, Venezia, Bologna, Firenze ,
Pesaro, Perugia, Roma, L'Aquila, Frosi-
none, Pescara, Cagliari) sono stati isti-
tuiti, a partire dagli anni sessanta, cors i
straordinari di musica elettronica, ch e
non sono stati ancora formalizzati negli

organici come cattedre, per cui gli inse-
gnanti di ruolo ordinario in essi operant i
non possono risultare titolari ;

questi stessi insegnanti, poiché no n
risultano titolari di cattedra, non posson o
chiedere il trasferimento, la cui domanda ,
anche se presentata nei termini di legge ,
viene respinta dal Ministero ;

a questi stessi insegnanti viene con-
sentito tuttavia, in via subordinata, d i
richiedere l 'assegnazione provvisoria ,
creando così una anomalia giuridica, poi -
ché tale assegnazione dovrebbe essere
concessa soltanto a chi ha chiesto e no n
ottenuto il trasferimento ;

la attuali disposizioni ministerial i
impongono che per l 'assegnazione provvi-
soria vengano valutate esclusivamente le
esigenze familiari, escludendo quindi l a
considerazione degli anni di servizio e d i
tutti gli altri titoli previsti nell 'esame
delle domande di trasferimento, la cui
concessione viene invece interdetta, ab
initio, agli insegnanti di ruolo di music a
elettronica

per quali ragioni non sono state as-
sunte iniziative capaci di sanare una si-
tuazione di patente iniquità che non con -
sente agli insegnanti di ruolo ordinario
assegnati a corsi straordinari di music a
elettronica dei Conservatori di usufruire
degli stessi diritti dei colleghi di ruolo ,
non potendo essi presentare domanda d i
trasferimento ;

se non ritenga perciò indilazionabil e
assumere per l ' istituzione, in via ottimale ,
di corsi ordinari di musica elettronica
presso tutti i Conservatori (anche in con-
siderazione del crescente interesse che la
materia da anni suscita non solo tra al-
lievi di Conservatorio ma anche tra stu-
denti e docenti universitari di facolt à
umanistiche e scientifiche le quali nor-
malmente utilizzano i docenti del Conser-
vatorio per riorganizzare seminari di ri-
cerca e per assegnare tesi di laurea speci-
fiche affidandone la guida ad alcuni do-
centi di musica elettronica), o che al-
meno, in via provvisoria ma urgente,
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siano trasformati in straordinari perma-
nenti, o, meglio ancora, in ordinari, gl i
attuali corsi straordinari di musica elet-
tronica, affinché tutti gli insegnanti d i
ruolo usufruiscano di parità di tratta-
mento, e nel caso specifico perché pos-
sano avvalersi del diritto, ora negato, d i
presentare, senza discriminazioni, rego-
lare domanda di trasferimento, ed essere
comunque equiparati a tutti gli effett i
agli altri docenti di ruolo della scuol a
statale .

	

(4-03355)

MASINI, PINTO. — Al Ministro della
pubblica istruzione . — Per sapere – pre-
messo che

i concorsi previsti per il personal e
ATA (non docente statale) dagli articol i
9 e 10 del decreto del Presidente dell a
Repubblica n . 420 del 1974 sono stati ef-
fettuati solo nel 1985 con effetto di im-
missione in ruolo per un solo anno su i
posti calcolati sugli organici 1984-1985 ;

che nell'ottobre 1986 i provveditor i
hanno ricevuto, con una semplice comu-
nicazione di servizio via terminale, dispo-
sizione di non inviare alla Corte dei cont i
i bandi in attesa di nuove disposizioni :

che anche i bandi 1987 non son o
stati inviati in quanto le attese nuove
disposizioni non sono state emanate ;

che in molte province il numero dei
supplenti annuali e la loro incidenza sul -

l'organico totale è cresciuto a dismisura ,
con una forte quota di personale che ha
maturato i 24 mesi di servizio previsto
per l 'accesso al ruolo ;

che i posti disponibili sono forte-
mente ridotti dall 'accantonamento per ri-
servisti 1 .482/68 ormai non più esistenti
(invalidi di guerra per esempio) e non
presenti in molte province né nelle gra-
duatorie provinciali che negli elenchi del
collocamento, fino persino all 'azzera-
mento dei posti disponibili ;

che nell 'agosto 1987 il Ministero
della pubblica istruzione ha proposto alle

organizzazioni sindacali una ordinanz a
ministeriale invariata nel testo rispetto
alla precedente, che a tutto oggi non ri-

sulta emessa – :

le ragioni che ostano alla emission e

della ordinanza ministeriale sui concors i
ordinari ATA di II1 e IV livello, il cu i
ritardo provoca ingiustificata disatten-
zione della norma di legge (decreto de l

Presidente della Repubblica n . 420/74) e
intollerabile allungamento del precariato
per migliaia di supplenti, nonché cattiv a
amministrazione della scuola pubblica ;

l'orientamento del ministero in me -
rito alle possibilità di eliminare l 'accanto-
namento di posti per riserve esaurite per
garantire ai precari la massima disponibi-
lità di posti, che non incide di fatto su
diritti di terzi .

	

(4-03356 )

TASSI . — Al Ministro di grazia e giu-
stizia . — Per sapere – premesso ch e

sulla base di infondate denunce d i
un magistrato da anni sotto procedimento
penale, disciplinare e di trasferimento pe r
incompatibilità con l 'ambiente locale, ove
opera, cioè il dottor Angelo Milana at-
tualmente ancora procuratore della Re-
pubblica di Piacenza, è stata inviata una
comunicazione giudiziaria a un deputat o
della Repubblica, attualmente in carica ,
senza che prima sia stata richiesta la do-
verosa autorizzazione a procedere e, tra
l 'altro la disamina del comportamento d a
parte della competente Giunta parlamen-
tare anche ai sensi e per i fini di cui
all'articolo 68 primo comma della Costi-
tuzione della Repubblica, e che peraltro

in ordine a detto deputato la cui attivit à
è quella di avvocato libero professionista ,

è stata ipotizzata la fattispecie di cui al -
l'articolo 323 del codice penale (abus o
innominato in atti di ufficio !) . L'atto
proviene dalla pretura di Firenze e da l
dottor Crivelli il quale per dovere d'uffi-
cio conosce perfettamente sia la qualit à
di deputato in carica di quell 'avvocato ,
come la qualità di plurimputato di quel
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giudice, come la gravità della lung a
diatriba tra quell'avvocato e quel giu-
dice – :

quali iniziative ritenga di prendere
nell 'ambito delle sue competenze e se no n
ritenga altresì di informare del fatto an-
che il Consiglio superiore della magistra -
tura, per il doveroso seguito .

	

(4-03357 )

D'AMATO LUIGI E RUTELLI . — Al
Ministro dell ' interno . — Per sapere – pre-
messo che il signor Ildo Santori, per ave r
partecipato nel marzo '86 in piazza Mon-
tecitorio ad una manifestazione di prote-
sta contro lo scandalo del vino al meta-
nolo, veniva invitato dalla questura d i
Roma, per poter ottenere il rinnovo de l
passaporto, a cercare presso il Tribunale
un documento mancante, poi rintracciat o
e consegnato il 15 settembre 1987, ma
con risultato nullo giacché la stessa que-
stura comunicava che, essendo trascors o
più di un anno dalla richiesta di rinnovo ,
la pratica non si trovava più e quind i
occorreva « cercarla con calma » – se esi-
ste una programmazione dell 'attesa e con
quali criteri sia stata eventualmente stu-
diata e stabilita ;

e per conoscere quali previsioni d i
rinnovo del passaparto il cittadino Ildo
Santori, attualmente prigioniero in patria ,
potrà realisticamente formulare dopo l 'as-
surda avventura che l'ha portato a dove r
prima cercare un certificato irreperibile
per poi sentirsi annunciare, una volta che
dopo infinite peripezie aveva trovato i l
tesoro nascosto, che irreperibile era di -
ventata l'intera pratica istruita dalla que-
stura, a causa del troppo tempo trascorso
tra la domanda di rinnovo del passaport o
e la consegna del raro documento, il che
oltretutto fa ritenere che il signor Iido
Santori non abbia ancora imparato che
in Italia la lentocrazia è una favola bell a
e buona mentre i veri responsabili dei
ritardi sono i cittadini che si permettono
di iniziare una qualsiasi pratica burocra-
tica .

	

(4-03358)

NICOTRA . — Al Ministro delle finanze .
— Per sapere se non intende nelle more

della riforma delle Commissioni Tributa -
rie, che a giudizio dell'interrogante vanno

ridisegnate prevedendo criteri più obiet-
tivi nella scelta dei componenti, scadenza
quinquennale non rinnovabile, migliore
elencazione delle incompatibilità ; dichia-
rare d'ufficio la decadenza di tantissim i
componenti di varie commissioni tributa -
rie di primo e secondo grado i quali sono
alle dipendenze dell'amministrazione fi-
nanziaria e non potrebbero essere compo-
nenti di Commissioni in cui l'amministra-
zione finanziaria è « parte » .

	

(4-03359)

CRIPPA E STRADA. — Al Ministro del
lavoro e previdenza sociale. — Per sapere –
premesso che la ditta Prandoni Dario spa ,
con sede a Treviglio (Bergamo) ha pre-
sentato richiesta di cassa integrazione
speciale sulla base della legge 675/1977 ;

che in data 21 maggio 1986 press o
il Ministero del lavoro, presente il sotto-
segretario pro tempore Andrea Borruso, è
stato sottoscritto un verbale di accord o

che prevedeva una richiesta di cassa inte-
grazione speciale, sempre da parte della
stessa azienda, con decorrenza 7 aprile
1986 ;

che tale accordo e la relativa messa
in cassa integrazione speciale aveva tra
l'altro lo scopo di consentire l 'assorbi -
mento in altre realtà aziendali di parte
dei lavoratori della Prandoni ;

che in data 19 maggio 1986 le orga-
nizzazioni sindacali portavano a cono-
scenza del Ministero la possibilità, ne i
termini di durata della cassa integra-
zione, di ricollocare i lavoratori sulla
base dell 'accordo stipulato con la regione
Lombardia il 13 giugno 1985 ;

che esiste un accordo firmato dal -
l'Associazione Artigiani di Treviglio i n
data 17 maggio 1986 per l'assorbiment o
nelle aziende dei propri associati di cin-
auanta lavoratori della Prandoni e che. a
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sua volta, la cooperativa Transtel, costi -
_ tuita tra gli stessi lavoratori, dichiarav a
la propria disponibilità ad occupare
mano d ' opera della Prandon i

le ragioni che hanno portato a re -
spingere la richiesta di cassa integra-
zione ;

se non ritiene di dover intervenire
per il rispetto degli impegni a suo temp o
assunti, anche riesaminando la situazion e
ai fini della concessione della cassa inte-
grazione speciale .

	

(4-03360 )

BASSI MONTANARI, BOATO E PRO-
CACCI. — Al Ministro dell 'ambiente. — Per
sapere – premesso che è stato avanzato
dalla provincia di Piacenza un progett o
di discarica provinciale sita in comune d i
Gazzola, provincia di Piacenza, senza ch e
tale progetto fosse inserito nel Piano Re-
gionale approvato dalla regione Emilia -
Romagna e in presenza di accertament i
geologici che sconsigliano la localizza-
zione –:

se il ministro intenda avviare i ne-
cessari accertamenti al fine dell 'eventuale
esercizio dei poteri cautelari di cui all'ar-
ticolo 8 della legge 8 luglio 1986, n . 349 ,
stante le notizie già diffuse dalla stamp a
locale sulla inidoneità idrogeologica de l
sito prescelto e i conseguenti pericoli ch e
la discarica, in assenza delle adeguate ga-
ranzie impiantistiche, si tramuti in una
forma di grave inquinamento delle falde
sottostanti, fonte di approvvigionament i
idrici della città di Piacenza .

	

(4-03361 )

BASSI MONTANARI, BOATO E PRO-
CACCI. — Ai Ministri dei lavori pubblici e
dell ' ambiente. — Per sapere – premesso

che sono stati autorizzati dal magi -
strato del Po lavori di manutenzione
lungo il torrente Arda, in provincia d i
Piacenza, dalla foce per chilometri 20 ch e
prevedono lo scavo del letto del' , torrente
e delle sponde, la sistemazione dì difes e
radenti nei punti di erosione, la costru-

zione di strade di servizio lungo tutt a
l 'asta del fiume ;

che dal progetto proposto, sulla base
della necessità di aumentare la portata
idraulica del torrente, si effettueranno la-
vori che porteranno allo stravolgiment o
dell'intera morfologia del torrente stesso ;

che ciò comporterà non solo la di-
struzione della vegetazione spondale che
ancora resiste all'incuria e ai danneggia -
menti, ma anche la scomparsa delle spe-
cie ittiche ancora presenti per l 'elimina-
zione di anse e lanche dovute all ' im-
pianto delle difese radenti – :

con quali criteri è stata calcolata l a
necessità di aumentare la portata
idraulica del torrente, visto che a mont e
esiste un bacino di regimentazione ch e
rende impossibili, o dovrebbe, piene a ca-
rattere disastroso ;

se non sia il caso, sulla base delle
argomentazioni sopra esposte, di rivedere
il progetto e di sostituirlo con uno che
limitandosi alla pulizia del letto del
fiume non pregiudichi né la vegetazione
spondale, né le specie ittiche presenti, m a
mantenga in generale la struttura del-
l 'ambiente esistente .

	

(4-03362 )

SANGIORGIO, FINCATO, CASATI ,
GUERZONI E ARNABOLDI. — Al Mini-
stro della pubblica istruzione. — Per sa-
pere – premesso ch e

nei giorni 20 e 21 febbraio 198 8
sono state fissate le elezioni degli organ i
collegiali delle scuole ;

questi organismi vivono una fase d i
grave difficoltà dovuta in gran parte all a
mancata riforma dei loro poteri e ridefi-
nizione dei loro rapporti con l'ammini-
strazione scolastica ;

il periodo delle elezioni coincide con,
la fine del primo quadrimestre, momento
in cui il mondo della scuola è impegnato
nelle attività legate agli scrutini – :

se non ritenga il ministro di dare
immediato avvio alla discussione dei pro -
getti di riforme ;
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e, vista la coincidenza delle date ,
disporre un breve rinvio delle elezioni a l
fine di consentire una preparazione che,
pur nelle difficoltà, favorisca il massimo
della partecipazione .

	

(4-03363)

BRUNI GIOVANNI BATTISTA . — Al
Ministro della pubblica istruzione. — Per
sapere se è sperimentazione quella adot-
tata dal liceo scientifico « Da Vinci » d i
Bisceglie relativa allo sdoppiamento dell a
cattedra di italiano e latino nel trienni o
superiore, attesoché la conformità con i l
decreto del Presidente della Repubblica
31 maggio 1974, n . 419 – di cui parla i l
ministro della pubblica istruzione con ri-
sposta scritta n. 0530 del 18 novembre
1987 a precedente interrogazione parla-
mentare n. 4-01676 (res . n. 23 del 10 ot-
tobre 1987) – non c 'è .

Infatti :

premesse le sottoelencate date, com e
da atti del predetto liceo, delle quali dat e
comunque l'interrogante chiede il numer o
d'ordine del protocollo : 22 settembre
1987: autorizzazione ministeriale alla spe-
rimentazione, 13 ottobre 1987 : delibera
del consiglio d'istituto in cui si approv a
la sperimentazione, 15 ottobre 1987 : deli-
bera del collegio dei docenti in cui s i
approva la sperimentazione, l ' interrogant e
chiede di sapere quale conformità sussist e
con l 'articolo 2 del decreto del President e
della Repubblica 31 maggio 1974, n . 419 ,
comma due, comma tre e comma quattro
che hanno tutt'altra procedura e sostanza ,
nel senso che la sperimentazione contem-
platavi è espressione dell 'autonomia di-
dattica dei docenti, è strutturale, ed ha
successione di presentazione, di pareri e
di approvazione tutt 'affatto diversi da
quelli seguiti dal preside del liceo di Bi -
sceglie, come da atti . L 'interrogante os-
serva infine che gli deve essere data ra-
gione del rispetto della legge e non d i
disordinati pastrocchi a sanatoria, dan-
nosi per la cultura locale ; che non aveva
richiesto se si era mutato il numero dell e
ore e se tutti, genitori ed alunni, vissero
felici e contenti, come comunicato dal

preside del liceo « Da Vinci », che sa-
rebbe opportuno che il Ministero, nel ri-
spondere a un deputato professore, fa-
cesse richiesta al provveditore agli stud i
di Bari, per riscontro, al fine di sapere s e
procedura e cultura di liceo vengano se-
guite o conosciute nel liceo diretto da l
preside professor Di Pierro .

	

(4-03364)

STEFANINI, TESTA ENRICO, ANGE-
LONI, DIGNANI GRIMALDI, MENZIETTI
E PACETTI . — Ai Ministri dell'agricoltura
e foreste, dei lavori pubblici, dell 'ambiente ,
per i beni culturali ed ambientali, per il
coordinamento della protezione civile . —
Per sapere – premesso ch e

vista l 'ordinanza del ministro del -
l'ambiente prot. gab . 17 del 28 luglio
1987 che sospende i lavori di costruzione
della diga sul fiume Foglia ;

considerato che l'istruttoria effet-
tuata dal ministero dell 'ambiente ha fatto
emergere numerose irregolarità degli att i
autorizzatori dell'attuazione dell'opera ci-
tata, tant'è che pendono numerosi ricors i
presso il TAR Marche e presso il Tribu-
nale superiore delle acque pubbliche ;

visti i numerosi esposti inviati da
associazioni protezionistiche, privati citta-
dini e parlamentari con i quali si denun-
ciano i gravi danni ambientali conse-
guenti alla costruzione della stessa diga ;

considerato chè dall'istruttoria citata
emerge chiaramente che i lavori previst i
sono pregiudizievoli per le caratteristich e
ambientali e geomorfologiche del territo-
rio ;

tenuto conto del fatto che per l ' o -
pera suddetta non risulta essere stata ef-
fettuata alcuna verifica dei reali e attual i
fabbisogni d'acqua da soddisfare, vista
anche la consistente riduzione della su-
perficie agricola da irrigare ;

considerato che i lavori sono iniziat i
in località « Peschiera » nel comune d i
Tavullia e non in località di « Pontevec-
chio » nel comune di Colbordolo in diffor-
mità da quanto previsto nel decreto di
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autorizzazione provvisoria rilasciato da l
ministro per i lavori pubblici, in data 1 4
novembre 1983, nonché nel decreto di fi-
nanziamento del ministro dell'agricoltur a
e foreste n . 7838 del 13 luglio 1981 che
tra l'altro risulta da tempo scaduto e no n
prorogato nei termini previsti ;

visto inoltre che i lavori in localit à
« Peschiera » sono iniziati senza alcun a
concessione edilizia del comune di Tavul-
lia ed in difformità col piano regolator e
dello stesso comune, i cui strumenti urba-
nistici non sono stati adeguati al progett o
di costruzione della diga, come richiesto
dal citato decreto del ministro dell'agri-
coltura e foreste e dalla regione Marche ,
nella delibera n . 3578 del 16 luglio 1984 ,

emessa ai sensi dell'articolo 81 del de-
creto del Presidente della Repubblica 616/
1977, richiedeva l 'adeguamento degli stru-
menti dei comuni interessati alle « previ-
sioni di piano » dell'opera ;

considerata l ' importanza archeolo-
gico-culturale della zona che dovrebbe es-
sere sommersa così come viene ricono-
sciuto da precise attestazioni delle So-
printendenze Archeologica e ai Monu-
menti delle Marche ;

tenuto conto che la regione Marche
non ha mai autorizzato i lavori sulla bas e
dell 'articolo 7 della legge 1497/1939, come
anche accertato dal Nucleo Operativo
Ecologico dei carabinieri e che la zona
interessata è sottoposta al vincolo previ -
sto dall 'articolo 1, punto C, della legge
431 dell ' 8 agosto 1985 ;

richiamando le precedenti interroga-
zioni e interpellanze presentate da nume-
rosi colleghi, appartenenti a diversi
gruppi parlamentari, nonché le interroga-
zioni, le interpellanze e le mozioni pre-
sentate da consiglieri membri del consi-
glio regionale delle Marche ;

sottolineando inoltre la ferma oppo-
sizione, manifestata dalle associazioni

ambientalistiche, degli agricoltori e d a
privati cittadini, alla costruzione di que-
sta inutile opera, che implica una perdit a
netta in termini di fruizione di beni natu-
rali ed ambientali ;

considerato che l 'ordinanza già ci-
tata del ministro dell 'ambiente ha vali-
dità sei mesi dalla data della sua entrata
in vigore (28 luglio 1987) ;

considerato infine che i fondi desti -
nati all 'opera potrebbero essere assai pi ù
utilmente destinati al riassetto idrogeolo-
gico del fiume – :

se verranno finalmente adottati gl i
opportuni ed urgenti provvedimenti per
la sospensione definitiva dei lavori della
diga già citata in quanto ciò permette-
rebbe :

di evitare i rischi di una diga i n
terra battuta piazzata in una zona che
presenta grossi e complessi problemi d i
carattere idrogeologico e sismico ed evi -
tare, quindi, i conseguenti rischi per le
popolazioni a valle ;

di evitare una irreversibile altera-
zione ambientale nei confronti del pae-
saggio, delle opere monumentali di Ponte -
vecchio, oltre che delle vestigia roman e
della zona archeologica di S . Martino,
come dalle qualificate opposizioni assunte
dalle Soprintendenze Archeologica e a i
Monumenti delle Marche, dalla Consult a
Ecologica Regionale e con la richiesta d i
un'indagine sistematica di tutto il territo-
rio circostante per verificare la presenza
di altri siti o realtà archeologiche ;

di evitare infine le enormi e inutil i
spese di realizzazione e di gestione ch e
ricadono sugli agricoltori e i cittadini
tutti, quando da calcoli tecnici ben defi-
niti è noto che la già realizzata diga d i
Mercatale (sempre sul fiume Foglia) è
più che sufficiente per i fabbisogni agri-
coli della vallata .

	

(4-03365)
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INTERROGAZION I

A RISPOSTA ORALE

MACERATINI, PAllAGLIA, LO
PORTO E MACALUSO . — Al Presidente de l
Consiglio dei ministri . — Per sapere – pre-
messo che

nella notte fra il 10 e 1'11 dicembr e
1987 quattro motopescherecci di Mazara
del Vallo e precisamente il « Nuova Si-
rena », l'« Alcino », l'« Anna Giacalone », e

l'« Euripide » sono stati sequestrati dall e
autorità tunisine e condotti coattivament e
in un porto della Tunisia;

questo ennesimo episodio di sopraf-
fazione ai danni di nostri pescherecci tra e
origine, nel caso di specie, dalla partico-
lare violenza di una tempesta che ha co-
stretto i pescatori italiani – dopo ch e
questi avevano invano tentato di preav-
vertire via radio le autorità tunisine della
assoluta necessità di avvicinarsi alle cost e
della Tunisia per sfuggire alla violenz a
degli elementi e non avendo ricevuto al -

cuna risposta – ad ugualmente entrare
nelle acque territoriali straniere ;

nella fattispecie, anche per le obbiet-
tive condizioni del mare, è assurdo par -
lare di illegale attività di pesca in acque
vietate, venendo inoppugnabilmente in
considerazione l'elementare diritto di rifu-
gio, da sempre riconosciuto alle marinerie
di tutto il mondo ;

per contro, le autorità tunisine
hanno ugualmente proceduto al sequestro
dei quattro natanti, e, allo stato, salv o
interventi dello Stato italiano, si dovreb-
bero intraprendere le lunghe e costose
precedure di dissequestro ;

risulta agli interroganti che nella
giornata di lunedì 21 dicembre 1987 i l
ministro del commercio con l 'estero Rug-
giero si recherà a Tunisi per la firma di

importanti transazioni commerciali con i l
Governo tunisino –

quali interventi il Governo italiano
intenda adottare a tutela delle indiscuti -

bili ragioni dei nostri pescatori e se no n
si ritenga eventualmente di utilizzare allo

scopo la presenza a Tunisi del ministro
Ruggiero, subordinando, se del caso, 1a

firma di qualsiadi accordo alla più rapida

e soddisfacente soluzione del caso .
(3-00491 )

BUFFONI. — Al Presidente del Consi-
glio dei ministri e al Ministro degli affari

esteri. — Per sapere – atteso che

a) il 14 e 15 settembre 1987 è stato
sequestrato nel campo della SAE, vicin o
Mosul il tecnico italiano Cominetti ed i l

successivo 2 ottobre, presso il campo di
Baiji l'ingegner Diotallevi ed il tecnico

Carrara ;

b) a seguito di una serie di interro-
gazioni presentate sull 'argomento il Go-
verno ha risposto alla Camera il 14 otto-
bre 1987 assicurando che l'evoluzione del -

l'intera vicenda veniva seguita con la

massima attenzione e che il President e
del Consiglio ed il Ministro degli ester i

venivano tenuti costantemente informati ;

il Governo in quella circostanz a
auspicava che da parte della Camera
fosse giunto un conforto all'azione del

Governo stesso per consentire una posi-
tiva e rapida soluzione della vicenda ,
conforto che peraltro è stato pienamente

offerto dal ramo del Parlamento in que-
stione ;

d) da quel momento le famiglie dei

sequestrati non hanno più ricevuto indi-
cazione o informazione alcuna e che solo
sporadicamente le aziende nelle quali la-
voravano i tre italiani rapiti hanno for-
nito qualche dato – :

se gli interrogati non ritengano di
dover intervenire immediatamente al fine

di garantire informazioni costanti e detta-
gliate alle famiglie innanzitutto ed al Par-
lamento poi sullo stato di salute dei se-
questrati, sullo stato delle trattative, su i
possibili tempi di soluzione del problema
operando così in un modo finalmente cor-
retto ed umano dopo aver agito in una
maniera certamente censurabile sotto
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ogni profilo sia per quanto concerne la
condotta complessiva nelle circostanze ci -
tate ed il gravissimo senso di irresponsa-
bilità mostrato nei confronti delle fami-
glie dei sequestrati che sono state lasciate
sole e smarrite nel loro incredibile dolore
senza neanche il conforto di un minimo
di assistenza e di informazione che in un
paese civile sembra essere il minimo che
un cittadino si aspetta dai propri gover-
nanti .

	

(3-00492 )

RENZULLI . — Al Ministro dell'am-
biente . — Per sapere – premesso che

con decreto dell'assessorato ai lavor i
pubblici della regione autonoma Friuli -
Venezia Giulia del 13 gennaio 1986 la
SpA cartiera Romanello e figli è stat a
autorizzata a realizzare e gestire una di -
scarica di 1' categoria per rifiuti solid i
urbani, assimilabili a fanghi non tossici e
nocivi provenienti dall ' impianto di depu-
razione delle acque della cartiera stessa ;

il competente settore igiene pub-
blica-profilassi-medicina legale dell'unit à
sanitaria locale n. 7 Udine, con nota de l
15 aprile 1985, aveva espresso il parer e
che i fanghi suddetti potessero essere
smaltiti in una discarica di 1° categori a
in quanto assimilabili a quelli di prove-
nienza da insediamenti civili ;

pertanto, al di là del dato formale ,
tali rifiuti in quanto speciali, ai sens i

della deliberazione del Comitato intermi-
nisteriale di cui all'articolo 5 del decreto

del Presidente della Repubblica n . 915/

1982 del 27 luglio 1984, possono essere

smaltiti anche in una discarica di 2' cate-
goria tipo B ;

espresse riserve sulla opportunit à

che la discarica in parola sia utilizzat a
per ricezione, oltre che dei fanghi, anch e
di rifiuti solidi urbani sia per la vici-
nanza della cava all'abitato del comune

di Basiliano che per la sua localizzazione

sopravento allo stesso ;

infine, sottolineando che i rifiuti so -

lidi urbani, per fenomeni fermentativi in

atto già al momento dello scarico (i n
particolare qualora provengano da luogh i
lontani di produzione) causando esala-

zioni moleste e diventando facilment e

quindi, soprattutto nei mesi estivi, font e

di notevole disagio per gli abitanti dell e
zone limitrofe ;

valutato che ciò costituisce motivo
di grave pregiudizio per l 'utilizzo della
discarica stessa – :

quali provvedimenti urgenti si inten-
dono adottare al fine di evitare gli incon-
venienti sopraindicati .

	

(3-00493 )

*



Atti Parlamentari

	

— 6292 —

	

Camera dei Deputat i

X LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 17 DICEMBRE 1987

INTERPELLANZ E

I sottoscritti chiedono di interpellare i l
Ministro delle partecipazioni statali, pe r
conoscere – premesso che

nell 'atto di citazione sottoscritto
dalla Procura Generale della Corte de i
conti, n . 253524, nei confronti di Giu-
seppe Petrilli, Alberto Boyer e Fausto Ca-
labria per la restituzione di somme d i
pubblico denaro non contabilizzate d i
pertinenza della SpA SCAI, del gruppo
IRI (cosiddetti Fondi Neri dell 'IRI) ,
dopo avere definito la vicenda in que-
stione come « uno dei più gravi illecit i
pubblici nella storia dell'amministrazion e
del pubblico danaro della nostra Repub-
blica », si documenta analiticamente l'uti-
lizzazione che di tali disponibilità extra-
contabili ha efettuato il dottor Ettore
Bernabei, sottolineando che « da questo
analitico resoconto ammesso dallo stesso
Bernabei risulta che l'utilizzazione dei
mezzi finanziari è avvenuta per finalità e
interessi distinti da quelli societari e cioè
in concreto il Bernabei si è comportat o
uti dominus rispetto al danaro pubblico ,
come se tale bene pubblico fosse una res
propria », attraverso un « mix di utilizza-
zioni illegali e di appropriazioni inde-
bite » ;

nella stessa requisitoria si sottoline a
che, peraltro, gli amministratori delle so-
cietà partecipate (Italscai, Italstrade e
holding di settore Italstat) sfuggono all a
giurisdizione della Corte dei conti per la
« mancanza dell'elemento pubblico dell e
relative società » ; ma che sussiste il « do-
vere » degli attuali « Presidente e ammi-
nistratori dell'IRI di agire secondo i mo-
duli previsti dal codice civile e dal codic e
di procedura penale per il risarcimento
dei danni e per la costituzione di part e
civile nei confronti degli amministratori

delle società private partecipate », rima-
nendo « aperta la responsabilità ammini-
strativa dell'attuale Presidente e ammini-
stratori dell 'IRI per le somme di danaro
non recuperate e che potevansi recupe-
rare », e dunque non escludendosi succes-
sive azioni della Corte dei conti anche ne i
confronti degli attuali amministratori del -
l 'IRI – :

se l 'IRI si è costituito parte civile e
se ha proposto azioni civili nei confront i
del dottor Bernabei e degli altri ammini-
stratori delle predette società partecipate ;

in caso negativo perché ciò non è
avvenuto e quali direttive o indirizzi i l
Governo intende impartire al riguardo .

(2-00158)

	

« Bassanini, Garavini » .

I sottoscritti chiedono di interpellare i l
Presidente del Consiglio dei ministri e i l
Ministro di grazia e giustizia, per cono-
scere :

in quanti e quali casi il Governo ha
affidato a magistrati ordinari e ammini-
strativi il compito di presiedere o di far
parte di commissioni preposte al collaudo
e alla liquidazione di opere pubbliche e
dei relativi finanziamenti, o di organi si-
milari ;

se risponde al vero che incarichi d i
tal genere sono stati affidati anche ad alt i
magistrati del Consiglio di Stato e della
Corte dei conti ;

se e quali compensi sono stati liqui-
dati per tali incarichi ; e se risponde al
vero che si tratta, in alcuni casi, di com-
pensi assai rilevanti ;

se il Governo non ritenga che l a
frequente attribuzione di incarichi di ta l
fatta, oltre a distogliere i magistrati ordi-
nari e amministrativi dai loro compit i
istituzionali, possa costituire strument o
che ne pregiudica l ' indipendenza, nell'e-
sercizio delle funzioni ad essi affidate ;
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se il Presidente del Consiglio non
ritenga di dover impartire disposizioni a
tutti i ministri per escludere o limitare a l

massimo l'attribuzione a magistrati ordi-
nari e amministrativi di siffatti incarichi ;
o almeno per limitare i compensi previ-
sti :

se il ministro di grazia e giustizi a
non ritenga di dover procedere a norm a
di legge nei confronti dei magistrati ordi-
nari che abbiano accettato tali incarich i
senza richiedere e ottenere le necessari e
autorizzazioni .

(2-00159)

	

« Bassanini, Violante » .
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